
Poesia

...ma come passa chi fischia
 la noia stende le vertebre al sole/

 e tu rientri dov’eri/
 dietro il douglas dei serramenti/

 dentro il livore/
degli appartamenti/

 al tango delle dita sul tavolo ti chiedi/
 da quali trombe scosse/

 scrollate le mura/ 
per quali brecce potremo vedere/ 

– fresca –
 come un sogno appena sbucciato/ 
la terra che calpesteremo, allegri.
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La terra ogni tanto ci scuo-
te di dosso, mal sopportando 
l’arroganza di un formicaio 
impazzito che si accapiglia (e 
si fa la guerra) per una bricio-
la, avendo smarrito il senso 
dello stare insieme. 

Nessuno più di chi è nel 
bisogno sa di che cosa ha 
bisogno. Ma la gente diser-
ta il voto perché non ha più 
speranza di essere ascoltata, 
di avere risposte ai propri bi-
sogni. Chi viene eletto finisce 
(anche suo malgrado) in una 
bolla asettica, dove non arri-
vano altri suoni che la propria 
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Luca Giudici, il regista che fa teatro 
con ragazzi disabili gravi: 

“Non hanno bisogno di pietismo ma di divertimento”
»»  di Anna Carissoni 

Con la sua rappresentazio-
ne teatrale liberamente tratta 

da “I promessi Sposi”, che 
vede protagonisti  persone 
disabili dai 20 ai 51 anni,  si 
è aggiudicato ben tre premi 

anche quest’anno al Festival 
CDD di Monza, la rassegna 
nazionale del teatro dei di-
sabili che vede in  giuria per-
sonaggi come Aldo, Giovan-
ni e Giacomo ed altri nomi 
illustri dello spettacolo; una 
performance che è già sta-
ta replicata in molte scuole 
mentre altre sei tappe sono 
in programma: “Abbiamo 
preso in mano il romanzo di 
Manzoni, l’abbiamo distrut-
to e rifatto a modo nostro. – 
spiega Luca Giudici, classe 
1985, clusonese ma ora abi-
tante a Costa Volpino con la 
compagna Marta, il piccolo 
Tommaso e un altro bimbo 
o bimba in arrivo, laureato 
in Scienze dell’Educazione, 
regista ed attore, responsa-

bile del laboratorio tea-
trale nel servizio CDD 

della Cooperati-
va “La Fenice” 

di Albino, laboratorio nato 
qualche anno fa con la sigla 
“Saranno famosi?”-. Presso la 
Cooperativa stessa, che opera 
prevalentemente nella me-
dia e bassa Valseriana, erano 
attivi da tempo i laboratori 
di animazione musicale e di 
canto: da lì è iniziata un’al-
tra sperimentazione con un 
lavoro, appunto, teatrale per 
i nostri ragazzi, partendo da 
semplici pantomime musicali: 
una mini-proposta sulla favo-
la di Pinocchio, che abbiamo 
portato nelle scuole materne 
ed elementari. Ci siamo resi 
conto che la proposta funzio-
nava, che colpiva gli spettatori 
anche perché ricca di un’au-
toironia ed di una leggerezza 
assolutamente insospettate ed 
inaspettate… 

Di lì anche l’allestimento 
di un’altra pièce, “’Gandino 
Oriental Express”, uno spet-
tacolo di ben 45 minuti che ci 
avevo aperto le porte del Fe-
stival di Monza cui accenna-
vo prima, facendoci meritare 
numerosi premi, tra cui quel-

lo per la migliore attrice, una 
nostra ragazza che parla solo 
con gli occhi…”. La compagnia 
diretta da Giudici consta di 9 
persone, di cui 5 in carrozzi-
na e porta il suo teatro, oltre 
che nelle scuole materne, ele-
mentari e medie, anche nelle 
Biblioteche e nelle scuole su-
periori, come l’istituto ’Ivan 
Piana’: “E’ davvero entusia-
smante vedere le reazioni del 
pubblico ai nostri spettacoli: 
gli spettatori più piccoli sono 
capaci di grande empatia e ac-
cettano di buon grado la ‘no-
vità’ e la ‘stranezza’ dei pro-
tagonisti, ed anche quelli più 
grandi, che si accostano spes-
so con diffidenza e anche un 
po’ di sbruffoneria al mondo 
della disabilità, alla fine si la-
sciano coinvolgere: capiscono 
che le persone disabili hanno 
qualcosa da dirci, che come i 
cosiddetti ‘normali’ hanno vo-
glia di ridere e di divertirsi, di 
mostrare e comunicare ciò che 
sanno fare… Come dire, in-
somma, che quest’attività dà 
ai nostri ragazzi disabili una 

visibilità che la gente non si 
aspetta e che perciò sorprende 
e fa pensare”. Giudici fa sem-
pre precedere le rappresen-
tazioni teatrali da una sua 
presentazione in cui spiega 

le diverse forme con cui co-
municano i ‘suoi’ ragazzi, chi 
con gli occhi, chi con i gesti, 
e come, in questo modo, i ra-
gazzi stessi esprimono il loro 
desiderio di divertimento ma 
anche di vicinanza e di acco-
glienza: “Soprattutto  spiego 
che i disabili non hanno biso-
gno di pietismo e di compas-

sione, bensì di accoglienza e di 
divertimento, come noi; infat-
ti per loro ‘recitare’ è proprio 
puro divertimento, oltre che 
espressione di sentimenti e 
di emozioni che per loro sono 
difficilmente esprimibili in al-
tri modi”. Dopo la pausa for-
zata a causa del Covid, l’anno 
scorso la ‘compagnia’ ha fat-
to anche un piccolo excursus 
nell’ambito cinematografico 
registrando un breve cor-
tometraggio presentato al 
Festival del Cinema Nuovo 
al teatro Donizetti in città, 
cui hanno partecipato ben 
215 Enti da tutta Italia: “La 
Giuria era presieduta da Pupi 
Avati, e non è andata molto 
bene nel senso che il nostro 
cortometraggio non è stato 
accettato, ma noi ce l’aspetta-
vamo perché si trattava di un 
filmato molto artigianale: non 
disponiamo infatti di risorse 
economiche importanti, noi 
facciamo tutto da soli, dai co-
stumi alle scenografie, i nostri 
spettacoli sono sempre ad of-
ferta libera e il nostro budget, 
nonostante la generosità del-
le persone che ci danno una 
mano economicamente, non 
è certo a molte cifre… Anche 
il personale è risicato: oltre 
a me ed al gestore, ci aiutano 
tre bravissime educatrici e un 
Volontario che sta dietro le 
quinte, mentre per muoverci 
usiamo un paio di pullmini”. 

Ma le difficoltà non spaven-
tano Giudici e tanto meno 
spengono il suo entusiasmo 
e la sua voglia di continuare 
il percorso intrapreso, che 
tante soddisfazioni e tanta 
allegria ha già dato a lui ed 
ai suoi ragazzi e tanto diver-
timento ai suoi spettatori di 
ogni età. 

IL PERSONAGGIOIL PERSONAGGIO
CLUSONECLUSONE
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Il farmacista sirianoIl farmacista siriano Maan Mahmalat Maan Mahmalat  
(ol dutùr Mai-malàt) e il terremoto: (ol dutùr Mai-malàt) e il terremoto: 

“I miei 2 fratelli e le mie 2 sorelle sono laggiù, ad Aleppo…“I miei 2 fratelli e le mie 2 sorelle sono laggiù, ad Aleppo…
 I coleresi mi hanno aperto il cuore” I coleresi mi hanno aperto il cuore”

»» di Anna Carissoni   di Anna Carissoni  

“Sono riuscito a sentire i “Sono riuscito a sentire i 
miei due fratelli e le mie due miei due fratelli e le mie due 
sorelle che sono ancora laggiù, sorelle che sono ancora laggiù, 
la loro casa grazie a Dio non la loro casa grazie a Dio non 
è stata distrutta probabilmen-è stata distrutta probabilmen-
te perché si trova nella parte te perché si trova nella parte 
nuova di Aleppo che pare ab-nuova di Aleppo che pare ab-
bia subìto meno danni, ma mi bia subìto meno danni, ma mi 
hanno detto che intorno a loro hanno detto che intorno a loro 
la distruzione è totale, non si la distruzione è totale, non si 
sa nemmeno  come inviare de-sa nemmeno  come inviare de-
gli aiuti, mi dicono che gli aiu-gli aiuti, mi dicono che gli aiu-
ti non arrivano perché devono ti non arrivano perché devono 
passare tutti da Damasco dove passare tutti da Damasco dove 
il governo trattiene tutto e così il governo trattiene tutto e così 
alla povera gente non arriva alla povera gente non arriva 
nulla…”.nulla…”.

Il dott. Il dott. Maan Mahmalat,Maan Mahmalat, 65  65 
anni, il farmacista del paese, anni, il farmacista del paese, 
nativo di Aleppo, parla con nativo di Aleppo, parla con 
grande tristezza della sua grande tristezza della sua 
patria, dilaniata dalla guerra patria, dilaniata dalla guerra 
prima ed ora colpita dal ter-prima ed ora colpita dal ter-
remoto e non si fa illusioni:remoto e non si fa illusioni:

“Non è che le cose andas-“Non è che le cose andas-
sero bene nemmeno prima, sero bene nemmeno prima, 
la popolazione siriana è mol-la popolazione siriana è mol-
to divisa, la zona di Aleppo è to divisa, la zona di Aleppo è 
in parte dominata dai Russi in parte dominata dai Russi 
e in parte dai Turchi, il Sud è e in parte dai Turchi, il Sud è 
sotto il controllo degli U.S.A sotto il controllo degli U.S.A 
e il Centro sotto quello degli e il Centro sotto quello degli 
Iraniani: una confusione to-Iraniani: una confusione to-
tale, una situazione in cui è tale, una situazione in cui è 
davvero difficile intervenire in davvero difficile intervenire in 
modo efficace,  situazione che modo efficace,  situazione che 
ci preoccupava anche prima ci preoccupava anche prima 
ma che ora ci fa soffrire an-ma che ora ci fa soffrire an-
cora di più perché il terremoto cora di più perché il terremoto 
è stato devastante sia per la è stato devastante sia per la 
Siria che per la Turchia, e per Siria che per la Turchia, e per 
giunta le scosse continuano giunta le scosse continuano 
ancora, come quella partico-ancora, come quella partico-
larmente forte di stamattina larmente forte di stamattina 
(8 febbraio, n. d. r.) che, mi (8 febbraio, n. d. r.) che, mi 
hanno detto, ha aggiunto di-hanno detto, ha aggiunto di-
struzione a distruzione... ”.struzione a distruzione... ”.

Nella sua terra d’origine Nella sua terra d’origine 
era tornato nel settembre era tornato nel settembre 
scorso, due settimane per sa-scorso, due settimane per sa-
lutare i parenti che non vede-lutare i parenti che non vede-
va da ben 14 anni proprio a va da ben 14 anni proprio a 
causa della difficile situazio-causa della difficile situazio-
ne politica e militare:ne politica e militare:

“Mi avrebbero arrestato per “Mi avrebbero arrestato per 
il ‘delitto’ di non aver fatto il il ‘delitto’ di non aver fatto il 
servizio militare, per questo servizio militare, per questo 
non potevo tornare, e anche non potevo tornare, e anche 
stavolta per farlo ho dovuto stavolta per farlo ho dovuto 
pagare una specie di riscatto”.pagare una specie di riscatto”.

Maan Mahmalat infatti  era Maan Mahmalat infatti  era 
venuto in Italia, a Perugia, venuto in Italia, a Perugia, 
quando aveva 18 anni, per quando aveva 18 anni, per 
studiare Medicina. studiare Medicina. 

Poi, dal momento che il Poi, dal momento che il 
corso di studi sarebbe stato corso di studi sarebbe stato 
troppo lungo, si era iscritto troppo lungo, si era iscritto 
a Farmacia a Bologna, dove a Farmacia a Bologna, dove 
già c’erano due suoi fratelli già c’erano due suoi fratelli 

e alcuni cugini; studi conti-e alcuni cugini; studi conti-
nuati poi a Trieste e conclusi nuati poi a Trieste e conclusi 
a Catania.a Catania.

La ricerca di un lavoro, La ricerca di un lavoro, 
dopo la laurea, lo ha portato dopo la laurea, lo ha portato 
a Bergamo e provincia – nei a Bergamo e provincia – nei 
primi tempi ha lavorato an-primi tempi ha lavorato an-
che a Ponte Nossa e a Costa che a Ponte Nossa e a Costa 
Imagna – fino all’approdo Imagna – fino all’approdo 
definitivo in Val di Scalve. definitivo in Val di Scalve. 
Sposato con Sposato con Manar,Manar, biologa  biologa 
che lavorava all’Università di che lavorava all’Università di 
Aleppo, ha due figlie, Aleppo, ha due figlie, DanaDana e  e 
BaianBaian,  che studiano a Nova-,  che studiano a Nova-
ra, danno una mano quando ra, danno una mano quando 
serve e sono ormai prossime serve e sono ormai prossime 
alla laurea in Farmacia:alla laurea in Farmacia:

“Ho messo su famiglia qui, “Ho messo su famiglia qui, 
anche se il mio desiderio, da anche se il mio desiderio, da 
giovane, era quello di tornare giovane, era quello di tornare 
in Siria e di lavorare nella mia in Siria e di lavorare nella mia 
patria. Non è stato possibi-patria. Non è stato possibi-

le, mi avrebbero subito preso le, mi avrebbero subito preso 
e sarei finito o in carcere o a e sarei finito o in carcere o a 
fare il soldato, e così ho mes-fare il soldato, e così ho mes-
so radici qui, dove non solo so radici qui, dove non solo 
ho cresciuto la mia famiglia, ho cresciuto la mia famiglia, 
ma tutto il paese è diventato ma tutto il paese è diventato 
la mia famiglia perché, oltre la mia famiglia perché, oltre 
alla soddisfazione di essermi alla soddisfazione di essermi 
realizzato professionalmente, realizzato professionalmente, 
sono contento di poter dare sono contento di poter dare 
una mano, nel mio piccolo e una mano, nel mio piccolo e 
nei limiti del possibile, alle nei limiti del possibile, alle 
persone che mi hanno accolto. persone che mi hanno accolto. 
Anche quando sono stato ma-Anche quando sono stato ma-
lato di Covid mi hanno soste-lato di Covid mi hanno soste-
nuto e incoraggiato, sono stato nuto e incoraggiato, sono stato 
tra i primi, insieme ai medici tra i primi, insieme ai medici 
che lavoravano qui, ad esserne che lavoravano qui, ad esserne 
colpito, sono stato in ospedale colpito, sono stato in ospedale 
a Piario e poi a Gazzaniga per a Piario e poi a Gazzaniga per 
la riabilitazione respiratoria, la riabilitazione respiratoria, 
e dovunque ho trovato perso-e dovunque ho trovato perso-

ne buone e cordiali”.ne buone e cordiali”.
Eppure i Coleresi, e i mon-Eppure i Coleresi, e i mon-

tanari in generale, quanto tanari in generale, quanto 
a carattere non godono di a carattere non godono di 
buonissima fama…buonissima fama…

“Questo forse vale solo per il “Questo forse vale solo per il 
primo impatto con loro, che è primo impatto con loro, che è 
stato un po’ difficile perché la stato un po’ difficile perché la 
gente mi guardava in modo gente mi guardava in modo 
strano… strano… 

Ma dopo pochi giorni i Co-Ma dopo pochi giorni i Co-
leresi mi hanno aperto il cuo-leresi mi hanno aperto il cuo-
re e ci ho messo davvero poco re e ci ho messo davvero poco 
tempo a scoprire tante brave tempo a scoprire tante brave 
persone, gentili e spesso di una persone, gentili e spesso di una 
sensibilità squisita; anche gli sensibilità squisita; anche gli 
anziani, che sono i più assidui anziani, che sono i più assidui 
frequentatori della farmacia e frequentatori della farmacia e 
che a volte mi risultavano un che a volte mi risultavano un 
po’ problematici a causa del po’ problematici a causa del 
dialetto: a poco a poco ho im-dialetto: a poco a poco ho im-
parato a capire anche quello, parato a capire anche quello, 
e loro, sfruttandone una certa e loro, sfruttandone una certa 
assonanza col mio nome, mi assonanza col mio nome, mi 
hanno ribattezzato ‘ol dutùr hanno ribattezzato ‘ol dutùr 
Mai-malàt’! Anche al clima Mai-malàt’! Anche al clima 

mi sono adattato facilmente, mi sono adattato facilmente, 
ma si tratta solo di sopportare ma si tratta solo di sopportare 
un inverno più lungo, perché un inverno più lungo, perché 
anche in Siria d’inverno fa anche in Siria d’inverno fa 
freddo, anche se lì l’estate dura freddo, anche se lì l’estate dura 
molto di più. molto di più. 

A sciare non ho imparato, A sciare non ho imparato, 
anche se mi sarebbe piaciuto, anche se mi sarebbe piaciuto, 
perché proprio non ho tempo, perché proprio non ho tempo, 
il mio lavoro mi assorbe total-il mio lavoro mi assorbe total-
mente”.mente”.

In effetti tutti in paese lo In effetti tutti in paese lo 

stimano e lo ammirano per stimano e lo ammirano per 
la sua grande dedizione e la sua grande dedizione e 
disponibilità: “disponibilità: “E’ una persona E’ una persona 
veramente buonaveramente buona – dicono di  – dicono di 
lui –   è presente in farmacia lui –   è presente in farmacia 
anche fuori orario, accorre anche fuori orario, accorre 
anche di notte se c’è bisogno, anche di notte se c’è bisogno, 
e anche nei giorni  in cui la e anche nei giorni  in cui la 
sua farmacia sarebbe di ri-sua farmacia sarebbe di ri-
poso”.poso”.

Da quando il terremoto si Da quando il terremoto si 
è abbattuto sulla Siria e sul-è abbattuto sulla Siria e sul-
la Turchia, è comprensibil-la Turchia, è comprensibil-
mente molto addolorato e mente molto addolorato e 
preoccupato, sia per la sorte preoccupato, sia per la sorte 
dei suoi parenti rimasti in dei suoi parenti rimasti in 
Siria sia per quella della sua Siria sia per quella della sua 
casa paterna:casa paterna:

“Chissà se è ancora in pie-“Chissà se è ancora in pie-
di la mia casa, le notizie che di la mia casa, le notizie che 
arrivano sono drammatiche, arrivano sono drammatiche, 
le cose possono peggiorare da le cose possono peggiorare da 
un momento all’altro e la si-un momento all’altro e la si-
tuazione è davvero tragica,  in tuazione è davvero tragica,  in 
famiglia viviamo in un clima famiglia viviamo in un clima 
di ansia e di continua attesa, di ansia e di continua attesa, 

anche se tutti ci dimostrano anche se tutti ci dimostrano 
con affetto la loro vicinanza e con affetto la loro vicinanza e 
la loro solidarietà… la loro solidarietà… 

No, non credo che tornerò a No, non credo che tornerò a 
rivedere la mia patria, la mia rivedere la mia patria, la mia 
vita ormai è qui e mi ritengo vita ormai è qui e mi ritengo 
fortunato di essere venuto in fortunato di essere venuto in 
Italia, a Colere in particolare, Italia, a Colere in particolare, 
perché dovunque sono stato perché dovunque sono stato 
ho sempre avuto intorno bra-ho sempre avuto intorno bra-
ve persone, sempre disposte a ve persone, sempre disposte a 
darmi una mano”. darmi una mano”. 
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/  Francesco, 25 anni 

che ha fatto della passione il suo lavoro: 
“Ho mollato tutto e faccio il pittore”

»»  di Aristea Caninidi Aristea Canini

Francesco PegurriFrancesco Pegurri, 25 , 25 
anni, liceo Artistico a Lovere, anni, liceo Artistico a Lovere, 
qualche anno a disintossi-qualche anno a disintossi-
carsi dalle matite e poi via, a carsi dalle matite e poi via, a 
capofitto dentro l’arte e l’arte capofitto dentro l’arte e l’arte 
dentro lui. Nel suo studio ri-dentro lui. Nel suo studio ri-
cavato nella casa dei genitori cavato nella casa dei genitori 
a Sovere, zona Santuario per a Sovere, zona Santuario per 
intenderci, alle pendici della intenderci, alle pendici della 
meraviglia, a creare uno stile meraviglia, a creare uno stile 
unico che qui in redazione unico che qui in redazione 
scherzando qualcuno ha de-scherzando qualcuno ha de-
finito il ‘pegurrismo’ dal suo finito il ‘pegurrismo’ dal suo 
cognome perché in effetti un cognome perché in effetti un 
nome per questa tecnica af-nome per questa tecnica af-
fascinante non c’è. Ma andia-fascinante non c’è. Ma andia-
mo con ordine. “mo con ordine. “La passione La passione 
per il disegno me l’ha trasmes-per il disegno me l’ha trasmes-
sa mio padre Ugo che ora fa la sa mio padre Ugo che ora fa la 
guida alpina guida alpina – racconta Fran-– racconta Fran-
cesco – cesco – lui non ha potuto fare lui non ha potuto fare 
l’artistico ma la passione gli è l’artistico ma la passione gli è 
rimasta e così quando ero pic-rimasta e così quando ero pic-
colo continuavo a chiedergli colo continuavo a chiedergli 
di disegnarmi alcune cose, ero di disegnarmi alcune cose, ero 
affascinato dalla rappresen-affascinato dalla rappresen-
tazione che faceva mio padre. tazione che faceva mio padre. 
Andavo a periodi, ad esempio Andavo a periodi, ad esempio 
quando partivo con la fissa, quando partivo con la fissa, 
per esempio, degli animali vo-per esempio, degli animali vo-
levo che mi disegnasse sempre levo che mi disegnasse sempre 
cavalli o scimmie o quello che cavalli o scimmie o quello che 
in quel momento mi piaceva”.in quel momento mi piaceva”.  
Francesco ha una sorella più Francesco ha una sorella più 
grande, Marta: “grande, Marta: “Ora non vive Ora non vive 
più con noi e quindi ho rica-più con noi e quindi ho rica-
vato un piccolo studio nella vato un piccolo studio nella 
sua ex stanzasua ex stanza”. Al Liceo di-”. Al Liceo di-

pingevi già? “pingevi già? “Sono anni par-Sono anni par-
ticolari quelli delle superiori, ticolari quelli delle superiori, 
cerchi solo di avere tempo cerchi solo di avere tempo 
libero per stare con gli amici, libero per stare con gli amici, 
per andare in motorino, ti ac-per andare in motorino, ti ac-
corgi dopo che avresti potuto corgi dopo che avresti potuto 
utilizzarli anche per altro ma utilizzarli anche per altro ma 
va bene così, però sono rima-va bene così, però sono rima-
sto affascinato da alcune cose sto affascinato da alcune cose 
che abbiamo studiato e credo che abbiamo studiato e credo 
che quelle cose alla fine sono che quelle cose alla fine sono 
emerse dopo la mia pausa emerse dopo la mia pausa 
post liceopost liceo”. Francesco finisce ”. Francesco finisce 
il Liceo: “il Liceo: “Per due anni ho fatto Per due anni ho fatto 
lavori a caso, non volevo più lavori a caso, non volevo più 
vedere matite, col senno di poi vedere matite, col senno di poi 
e con la testa di adesso, avessi e con la testa di adesso, avessi 
finito ora la scuola, mi sarei finito ora la scuola, mi sarei 
iscritto all’Accademiaiscritto all’Accademia”. Fran-”. Fran-
cesco comincia a lavorare cesco comincia a lavorare 
come tatuatore: “come tatuatore: “L’ho fatto L’ho fatto 
per 5 anni, ho frequentato per 5 anni, ho frequentato 
alcuni corsi propedeutici che alcuni corsi propedeutici che 
però erano improntati di più però erano improntati di più 
sulla questione igienica e si-sulla questione igienica e si-
curezza che su altro, ma come curezza che su altro, ma come 
in tutte le cose anche tatuare è in tutte le cose anche tatuare è 
un’arte e lo devi già un po’ sa-un’arte e lo devi già un po’ sa-
pere fare di tuo, ho imparato pere fare di tuo, ho imparato 
da tatuatori esperti e mi sono da tatuatori esperti e mi sono 
specializzato soprattutto nelle specializzato soprattutto nelle 
scrittescritte”. Ma Francesco tatuava ”. Ma Francesco tatuava 
e pensava ad altro, pensava e pensava ad altro, pensava 
alla pittura, non come sem-alla pittura, non come sem-
plice sfogo ma come espres-plice sfogo ma come espres-
sione di vita: “sione di vita: “All’inizio sono All’inizio sono 
stato attirato dalla scena graf-stato attirato dalla scena graf-
fiti, al Liceo Artistico avevo fiti, al Liceo Artistico avevo 
conosciuto i ragazzi dell’Art of conosciuto i ragazzi dell’Art of 
Sool, ho iniziato a collaborare Sool, ho iniziato a collaborare 

con loro, poi quando ho finito con loro, poi quando ho finito 
la scuola ho avuto l’input dei la scuola ho avuto l’input dei 
tattoo e ora ho fatto diventare tattoo e ora ho fatto diventare 
la pittura la mia strada. Di-la pittura la mia strada. Di-
pingo tutti i giorni, a casa, nel pingo tutti i giorni, a casa, nel 
mio piccolo studiomio piccolo studio”. ”. 

E Francesco si è creato E Francesco si è creato 
uno stile davvero particola-uno stile davvero particola-
re: “re: “Vengo dalla calligrafia, Vengo dalla calligrafia, 
ho studiato l’uso degli stru-ho studiato l’uso degli stru-
menti, dai pennelli ai penni-menti, dai pennelli ai penni-
ni, la scrittura antica, quella ni, la scrittura antica, quella 
dei frati amanuensi e dipingo dei frati amanuensi e dipingo 
utilizzando uno stile quasi utilizzando uno stile quasi 

a barrea barre”. Francesco mostra ”. Francesco mostra 
i suoi quadri, pugni di luce, i suoi quadri, pugni di luce, 
carezze di colori, insomma, carezze di colori, insomma, 
un mix potente e innovativo: un mix potente e innovativo: 
““Qualche tempo fa sono sta-Qualche tempo fa sono sta-
to a Praga per lavoro, da due to a Praga per lavoro, da due 
giovani artisti, uno è messi-giovani artisti, uno è messi-
cano e vive a Praga, con loro cano e vive a Praga, con loro 
ho realizzato alcuni lavori con ho realizzato alcuni lavori con 
questa tecnica”questa tecnica”. . 

Quanto ti capita di andare Quanto ti capita di andare 
a vedere mostre cosa predi-a vedere mostre cosa predi-
ligi? “ligi? “Mi piace la pittura pa-Mi piace la pittura pa-
esaggistica, i macchiaioli, gli esaggistica, i macchiaioli, gli 

impressionisti, mi stimolano impressionisti, mi stimolano 
molto”.molto”. Quella di Francesco  Quella di Francesco 
è una tecnica particolare: “è una tecnica particolare: “Ci Ci 
vuole pazienza, una tecnica vuole pazienza, una tecnica 
laboriosa ma che mi fa star laboriosa ma che mi fa star 
bene, servono pennelli piatti, bene, servono pennelli piatti, 
come se si stesse scrivendo, come se si stesse scrivendo, 
traccio delle barre e lavoro, gli traccio delle barre e lavoro, gli 
do formado forma”. Lavoro e passione. ”. Lavoro e passione. 
““Vado spesso a vistare mostre, Vado spesso a vistare mostre, 
sono stato recentemente alla sono stato recentemente alla 
mostra di Van Gogh a Roma, mostra di Van Gogh a Roma, 
mi piace infilarmi dentro l’in-mi piace infilarmi dentro l’in-
canto di un quadrocanto di un quadro”. E com’è ”. E com’è 
la giornata tipo di un venti-la giornata tipo di un venti-
cinquenne che prova a vivere cinquenne che prova a vivere 
di arte? “di arte? “Mi alzo al mattino, Mi alzo al mattino, 
non prestissimo, faccio un gi-non prestissimo, faccio un gi-
retto in montagna, poi dopo retto in montagna, poi dopo 
pranzo comincio a dipingere pranzo comincio a dipingere 
e proseguo sino a tarda not-e proseguo sino a tarda not-
te, due, tre di notte. Non esco te, due, tre di notte. Non esco 
molto la sera, un giretto il sa-molto la sera, un giretto il sa-

bato con un paio di amici, sto bato con un paio di amici, sto 
bene così”bene così”. Il papà di Fran-. Il papà di Fran-
cesco è una guida alpina, cesco è una guida alpina, 
Ugo: “Ugo: “Siamo andati spesso in Siamo andati spesso in 
montagna insieme da piccolo montagna insieme da piccolo 
ed è lui che mi ha trasmesso ed è lui che mi ha trasmesso 
la passione per la pittura, ho la passione per la pittura, ho 
una famiglia che da questo una famiglia che da questo 
punto di vista mi appoggia. punto di vista mi appoggia. 
Ho 25 anni, devo provarci ora, Ho 25 anni, devo provarci ora, 
devo provare a fare diventare devo provare a fare diventare 
la mia passione il mio lavoro. la mia passione il mio lavoro. 
Non ho ancora fatto mostre Non ho ancora fatto mostre 
ma ci sto lavorando, adesso ho ma ci sto lavorando, adesso ho 
intenzione di tornare a Praga intenzione di tornare a Praga 
anche per questo, stiamo pen-anche per questo, stiamo pen-
sando di allestire una mostra sando di allestire una mostra 
con i miei due amici artisti, e con i miei due amici artisti, e 
poi si guarda avanti, i sogni poi si guarda avanti, i sogni 
sono così, ti fanno alzare sem-sono così, ti fanno alzare sem-
pre più in là l’asticella, ed è pre più in là l’asticella, ed è 
questo il bello, ti fanno volare questo il bello, ti fanno volare 
alto, comunque vada”.alto, comunque vada”.

SOVERESOVERE

4 /                      /  
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Gregorio, mamma Laura e ‘Manto’, Gregorio, mamma Laura e ‘Manto’, 
un negozio d’elite... per caniun negozio d’elite... per cani

» di Sabrina Pedersoli

È un pomeriggio d’inverno, 
sono passate da poco le due, 
Rey, un cagnolone di una qua-
rantina di chili è accoccolato 
accanto a Gregorio. Lo osser-
va mentre racconta d’un fiato 
la sua avventura iniziata nel 
2020 quasi come una scom-
messa, una sfida che prende 
il nome di ‘Manto’, una startup 
innovativa che si occupa del 
mondo degli animali.

“Dopo il primo lockdown mi 
sono trovato quasi senza un 
lavoro e con tanti sogni, ma 
con i sogni non mangi e quin-
di ho capito che era arrivato il 
momento di cambiare vita”, 
racconta Gregorio con un filo 
d’emozione che fa tremare la 
voce. 

Tutto ha inizio proprio così, 
durante un periodo nero come 
l’inchiostro, quel 2020 che gli 
ha tolto tanto, ma forse gli ha 
regalato qualcosa in più. Gre-
gorio di cognome fa Calissi, ha 
29 anni ed è originario di Sar-
nico, “anche se adesso convivo 
con Cristina a Foresto Sparso, 
ma credo non interessi a nessu-
no”. Uno sguardo in basso ver-
so Rey e un sorriso. “E adesso 
Manto si trova a Carobbio degli 
Angeli, anche se non ti nascon-
do che sto cercando di riavvi-
cinarmi a casa… siamo in una 
fase vulcanica di questo proget-
to”, anche se in realtà Manto è 
ovunque “visto che abbiamo un 
negozio online e siamo presen-
ti in una dozzina di farmacie e 
punti pet”.

Ma facciamo un passo in-
dietro: “Dopo essermi diploma-
to geometra, ho aperto insieme 
a mia mamma, Laura, una so-
cietà di noleggio auto con con-
ducente, che c’è ancora ma non 
è più la priorità. Il Covid ci ha 
dato una bella batosta, ma sai, 
il progetto Manto è così bello 
e stimolante che io e mamma 
abbiamo deciso di proseguire 
proprio su questa strada. Tra 
le persone che accompagnavo 
in auto c’era il presidente di 
una grossa azienda che produ-
ce prodotti di cosmetica nella 
bassa bergamasca con cui ave-
vo molta confidenza, mi diceva: 
‘Sei sprecato per questo lavoro’ 
e mi ha proposto di creare una 
mia linea di cosmetica. 

Nel 2018 avevo un progetto 
chiuso nel cassetto che è diven-
tato poi il futuro… la mia idea 
era di creare una linea cosme-
tica da vendere soltanto online, 
ma lui ha sempre sostenuto che 
le persone vogliono toccare con 
mano i prodotti”.

Ma non ci hai ancora par-
lato di animali… “Sì, fin qui ho 
parlato di cosmetica umana… 
ma come animali domestici ho 
sempre avuto i cani, anche un 
gatto, ma mi graffiava sempre 
e quindi non ho un bel ricordo 
(sorride, ndr). 

Nel 2020, stremato dal Covid 

e dalle conseguenze che aveva 
lasciato sul nostro lavoro, ho 
parlato con mia mamma e ho 
deciso di riprendere in mano il 
progetto che era rimasto chiu-

so nel cassetto. Le ho detto di 
iniziare a cercare dei fornitori 
che potevano fare al caso no-
stro… lei un giorno è arrivata 
con un fornitore che produceva 
cosmetica pet, per gli animali. 
Beh, è come se si fosse accesa 
la lampadina! Mi sono chiuso 

in camera e ho iniziato a fare 
ricerche su ricerche sull’econo-
mia del pet andando indietro 
anche di 30 anni, volevo capi-
re come è cambiata, come si è 
sviluppata, la società come ha 
preso coscienza del fatto di te-

nere con più cura il cane e sono 
partito da un’idea di cosmetica 
intesa come prodotti per l’igiene 
e il benessere degli animali e del 
mantenimento e cura del pelo”.

Da qui Gregorio non si è più 
fermato: “Nel 2020 è nata la 
società di Pet Cosmetics, il pro-
getto è rimasto fermo per qual-
che tempo anche per i problemi 
di salute di mia mamma e nel 
2021 si è unito a noi un amico 
che ha letteralmente preso una 

cotta per questo progetto. Ci 
siamo affidati a un’agenzia per 
creare il nostro brand che ab-
biamo chiamato Manto”.

Perché? “La ragione sociale 
in realtà è manto.pet, e quindi 
se lo traslitteri in inglese puoi 

tradurlo come ‘uomo verso gli 
animali’. Ecco, questa è la filo-
sofia dell’azienda. I nostri valori 
ruotano attorno alla sostenibi-
lità, alla sensibilità, all’umani-

tà… mi definisco di estrazione 
cuccinelliana, alla Brunello 
Cuccinelli, si, beh, magari fossi 
come lui, però ci sto provando 
(sorride, ndr)”. 

Dietro le quinte di Manto c’è 
un progetto ambizioso: “Per 
quanto riguarda il progetto co-
smetico abbiamo partecipato a 
un bando per creare il nostro 
laboratorio, perché l’obiettivo è 
quello di arrivare alla creazione 
di un prodotto personalizzato. 
Faremo un’analisi attraverso 
un quiz che proporremo all’u-
tente e da lì verrà realizzato 
un prodotto ad hoc. Nel 2021 
siamo partiti con dei primi pro-
dotti per la detersione, shampoo 
per pelo corto e pelo lungo, un 
balsamo per rimpolpare e leni-
re i polpastrelli e un dentifricio 
spray”.

Dove arrivano tutte que-
ste idee… particolari? “Siamo 
partiti da una nostra percezio-
ne e un nostro bisogno perché 
avevamo due cani, due west 
highland, uno purtroppo ci ha 
lasciato l’anno scorso. 

Volevamo creare qualcosa di 
utile e di qualità, infatti formu-
liamo al 98% prodotti naturali, 
molto pregiati, che addirittura 
vengono usati anche nel mondo 
della cosmesi umana. Nel 2022 

abbiamo finalmente lanciato 
l’e-commerce e la distribuzione 
dei prodotti, siamo entrati in 
una dozzina di farmacie e pet 
shop di taglio alto. Quest’anno 
abbiamo aperto anche agli ac-
cessori, abbigliamento, collari, 
guinzagli e cucce. Stiamo pen-
sando anche ad un’area food, 
ma a questa ci arriveremo più 
in là”. 

Tra i progetti futuri c’è an-
che la parte medicale: “Ho ini-
ziato a pensarci per un’esigenza 
personale, perché due anni fa 
sono andato al canile e abbia-
mo adottato Rey, che è senza 
una zampa e quindi   mi sono 
messo in moto per creare delle 
protesi con stampa in 3D e altri 
prodotti parafarmaceutici come 
collari antiparassitari 100% 
green tanto che abbiamo rice-
vuto interesse da parte dell’u-
niversità di Bologna… che però 
è un po’ impegnata con il Pnrr 
e quindi andremo a Milano. È 
tutto in fase di sviluppo e quindi 
speriamo possa andare a buon 
fine”.

Sulla strada di Gregorio e 

Laura è arrivata un’opportu-
nità da cogliere al volo: “Pitti 
Firenze, un’esperienza meravi-
gliosa! Stavamo valutando di 
partecipare a una fiera pet a 
Vicenza, perché dopo aver la-
vorato per molto tempo offline 
quindi con il porta a porta e il 
passaparola, era arrivato il mo-
mento di farci conoscere diver-
samente. 

Ero in ufficio con Laura, le 
dico: ‘Ci vorrebbe qualcosa tipo 
Pitti, dovrebbe aprire al pet’. La 
settimana dopo su Instagram 
ho ricevuto un messaggio dalla 
referente di Pitti, pensavo fosse 
uno scherzo”.

Una stropicciata agli occhi, 
era tutto vero: “Avevano nota-
to la nostra azienda, che stava 
progettando dei collari realiz-
zati con pelle vegetale derivante 
dal riciclo del mais e l’abbi-
gliamento che avremmo volu-
to lanciare in questo periodo, 
nel primo tremestre del 2023. 
Ci chiedevano di partecipare. 
Wow! Ho accettato subito e non 
posso nascondere che ci sia sta-
to dietro un bell’investimento, è 
stata la nostra prima fiera, una 
bella vetrina… siamo partiti 
con il cuore trepidante e anche 
un po’ di paura perché siamo 
una startup innovativa in un 

mondo poco innovativo. Siamo 
tornati con delle sensazioni po-
sitive, perché abbiamo attirato 
l’attenzione di chi era interes-
sato ai prodotti, ma anche di 
contatti che speriamo possano 
portarci in giro per il mondo”.

Non c’è tempo da perdere 
insomma: “Recentemente ab-
biamo internalizzato la pro-
duzione e il confezionamento 
dell’abbigliamento… sì, oltre a 
Laura, che sapeva già usare la 
macchina da cucire anche se 
non è mai stato il suo lavoro, 
ogni tanto mi ci metto anche io 
(sorride, ndr) e ti dico la verità, 
un po’ anche perché non voglia-
mo farci rubare i progetti, come 
purtroppo è già successo”.

I prodotti sono di alta qua-
lità: “Devono essere belli e alla 
moda, ma usiamo tessuti che 
vengono riciclati quindi una 
lana idrorepellente con all’in-
terno piuma riciclata e un tes-
suto stampato al grafene. Que-
sto progetto è brevettato da una 
società italiana quotata in bor-
sa e noi siamo i primi al mondo 
ad applicarlo al mondo pet con 
un grande risultato. 

E poi abbiamo creato una 
cuccia che all’interno è imbotti-
ta con il 50% di lana riciclata e 
50% di pelo di cani che arrivano 
da una toelettatura di Bergamo 
che ha sposato questo progetto 
e quindi creiamo questa ovatta 
100% sostenibile, senza dimen-
ticare che i peli dei cani hanno 
delle caratteristiche termiche 
fantastiche”.

Quali sono i vostri prodot-
ti di punta? “Stavo proprio 
guardando qualche giorno fa le 
statistiche e senza dubbio sono 
due, il dentifricio e il balsamo 
per il naso e le zampe. Avere 
avuto un buon riscontro di ven-
dita nel 2022 ci consente di au-
mentare la produzione e quindi 
abbattere determinati costi… 
significa essere un po’ più at-
trattivi sul mercato anche se 
Manto non è per tutti. Il prezzo 
dei prodotti serve a sostenere la 
ricerca, l’occupazione ma anche 
l’applicazione di tutte le nostre 
idee… non solo, ci piacerebbe 
creare degli eventi di presenta-
zione dei nostri prodotti in tema 
moda ma anche di sostegno alle 
associazioni… prodotti tecnici, 
strutturati e innovativi che ser-
viranno anche ad essere presen-
ti con delle azioni concrete nei 
confronti di canili, gattili e degli 
animali che hanno bisogno”. 

S’è fatto tardi, Rey abba-
ia, una carezza e il tempo di 
un sogno prima di salutarsi: 
“Avere un impatto non tanto 
economico ma di far conoscere 
il brand e il progetto in Italia e 
in Europa… che Manto possa 
diventare un’azienda buona 
che fa prodotti belli e lussuosi 
ma funzionali a quella che è 
la vita dei nostri quadrupedi 
compagni di vita. E poi vorrei 
che Manto riuscisse a creare un 
team e posti di lavoro”.

CAROBBIO CAROBBIO 
DEGLI ANGELIDEGLI ANGELI

“Facciamo abiti di lusso per animali “Facciamo abiti di lusso per animali 
che disegniamo e realizziamo noi”che disegniamo e realizziamo noi”
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Lucrezia,Lucrezia, laurea e master in lingue  laurea e master in lingue 
orientali, boom di richieste orientali, boom di richieste 

di lavoro dall’estero, zero in Italia: di lavoro dall’estero, zero in Italia: 
“Ho la mamma malata, devo stare qui, 2000 curriculum, nessuna risposta”“Ho la mamma malata, devo stare qui, 2000 curriculum, nessuna risposta”

» di Sabrina Pedersoli» di Sabrina Pedersoli

È un pomeriggio d’inverno, Lucrezia entra in È un pomeriggio d’inverno, Lucrezia entra in 
redazione, una berretta rosa di lana copre i suoi redazione, una berretta rosa di lana copre i suoi 
capelli biondi che si fermano poco sopra le spal-capelli biondi che si fermano poco sopra le spal-
le, gli occhi intensi di chi crede nei sogni e il sor-le, gli occhi intensi di chi crede nei sogni e il sor-
riso di chi continua ad inseguirli nonostante gli riso di chi continua ad inseguirli nonostante gli 
ostacoli che la vita ti chiede di affrontare.ostacoli che la vita ti chiede di affrontare.

LucreziaLucrezia ha 36 anni, il cognome  ha 36 anni, il cognome ZanzotteraZanzottera  
disegna subito le sue radici, che portano dritto a disegna subito le sue radici, che portano dritto a 
papà Bruno, per anni direttore sanitario dell’O-papà Bruno, per anni direttore sanitario dell’O-
spedale di Lovere. Lucrezia arriva proprio dal spedale di Lovere. Lucrezia arriva proprio dal 
lago e racconta la sua vita d’un fiato. La scintilla lago e racconta la sua vita d’un fiato. La scintilla 
che l’ha portata qui sono “che l’ha portata qui sono “le 2000 domande che le 2000 domande che 
ho spedito nelle aziende di tutta la nostra zona per ho spedito nelle aziende di tutta la nostra zona per 
cercare un lavoro e molte volte non è tornata in-cercare un lavoro e molte volte non è tornata in-
dietro nemmeno una risposta oppure mi sentivo dietro nemmeno una risposta oppure mi sentivo 
dire che visto il mio curriculum, avrei lasciato non dire che visto il mio curriculum, avrei lasciato non 
appena avessi trovato qualcosa di meglio. È vero, appena avessi trovato qualcosa di meglio. È vero, 
la pandemia, i costi dell’elettricità alle stelle, ma la pandemia, i costi dell’elettricità alle stelle, ma 
ho cercato come impiegata amministrativa, inter-ho cercato come impiegata amministrativa, inter-
prete traduttrice, come commerciale con l’estero, prete traduttrice, come commerciale con l’estero, 
impiegata centralinista, ho fatto la commessa, la impiegata centralinista, ho fatto la commessa, la 
cameriera… insomma sarei disposta a qualunque cameriera… insomma sarei disposta a qualunque 
cosa pur di avere uno stipendio dignitosocosa pur di avere uno stipendio dignitoso”.”.

Lucrezia mastica l’inglese, il francese e il ci-Lucrezia mastica l’inglese, il francese e il ci-
nese come fosse una madrelingua, “nese come fosse una madrelingua, “ma qui la ma qui la 
meritocrazia non esistemeritocrazia non esiste”. Non è come all’estero: ”. Non è come all’estero: 
““Ricevo offerte di lavoro come professore associa-Ricevo offerte di lavoro come professore associa-
to all’università da ogni dove, Stati Uniti, Olanda, to all’università da ogni dove, Stati Uniti, Olanda, 
Polonia, Germania, solo per citare alcuni Paesi. Polonia, Germania, solo per citare alcuni Paesi. 
Adesso sto partecipando ad un bando della Nato Adesso sto partecipando ad un bando della Nato 
come traduttrice dall’inglese al francese a Bruxel-come traduttrice dall’inglese al francese a Bruxel-
les… e qui solo porte sbattute in facciales… e qui solo porte sbattute in faccia”. Perché il ”. Perché il 
cinese? “È cinese? “È una lingua affascinante e molto poeti-una lingua affascinante e molto poeti-
ca, difficile, sì, è una lingua figurativa che si basa ca, difficile, sì, è una lingua figurativa che si basa 
sui simboli e non sulle lettere… questo mi attirava sui simboli e non sulle lettere… questo mi attirava 
parecchio fin dalle Superiori. Mi sono diplomata parecchio fin dalle Superiori. Mi sono diplomata 
al liceo Classico a Lovere, ma non ero convinta di al liceo Classico a Lovere, ma non ero convinta di 
proseguire sul terreno delle lingue classiche, vo-proseguire sul terreno delle lingue classiche, vo-
levo qualcosa di attuale, di praticabile, ma che al levo qualcosa di attuale, di praticabile, ma che al 
tempo stesso fosse affascinante e anche potenzial-tempo stesso fosse affascinante e anche potenzial-
mente utile per il lavoro. La Cina stava già esplo-mente utile per il lavoro. La Cina stava già esplo-
dendo economicamente e quindi mi sentivo tran-dendo economicamente e quindi mi sentivo tran-
quilla nell’affrontare un percorso di studi difficile, quilla nell’affrontare un percorso di studi difficile, 
ma che comunque mi avrebbe portato a qualcosa”ma che comunque mi avrebbe portato a qualcosa”..

E quindi riavvolgiamo il nastro, partiamo E quindi riavvolgiamo il nastro, partiamo 
dall’inizio: “dall’inizio: “Dopo il diploma, a 19 anni, ho deci-Dopo il diploma, a 19 anni, ho deci-
so di andare via da casa e ho scelto Firenze perché so di andare via da casa e ho scelto Firenze perché 
volevo studiare cinese e francese. Mi sono laure-volevo studiare cinese e francese. Mi sono laure-
ata a dicembre del 2009 e mi hanno consigliato ata a dicembre del 2009 e mi hanno consigliato 
di continuare con il cinese in un’università molto di continuare con il cinese in un’università molto 
importante di lingue orientali di Parigi, la Inalcoimportante di lingue orientali di Parigi, la Inalco  
(Istituto nazionale delle lingue e delle culture (Istituto nazionale delle lingue e delle culture 
orientali, ndr). orientali, ndr). Era l’occasione della mia vita e non Era l’occasione della mia vita e non 
potevo lasciarmela sfuggire, nel febbraio del 2010 potevo lasciarmela sfuggire, nel febbraio del 2010 
ho trovato l’appartamento a Parigi per iniziare gli ho trovato l’appartamento a Parigi per iniziare gli 
studistudi”.”.

Ma nel frattempo una parentesi in Cina: “Ma nel frattempo una parentesi in Cina: “Mi Mi 
hanno consigliato di passare un periodo in Cina, hanno consigliato di passare un periodo in Cina, 
possibilmente a Pechino per perfezionare il mio possibilmente a Pechino per perfezionare il mio 
cinese in modo da integrare il quarto anno che io cinese in modo da integrare il quarto anno che io 
non avevo fatto. Sono stata alla Blcu, dove lavora e non avevo fatto. Sono stata alla Blcu, dove lavora e 
vive da molto tempo anche mio cugino Antonello, vive da molto tempo anche mio cugino Antonello, 
che è traduttore ufficiale dell’ambasciata. A Pechi-che è traduttore ufficiale dell’ambasciata. A Pechi-
no mi è piaciuto il rapporto con le persone, loro no mi è piaciuto il rapporto con le persone, loro 
sono molto resilienti, sono capaci di vivere il quo-sono molto resilienti, sono capaci di vivere il quo-
tidiano ma in prospettiva di credere che qualcosa tidiano ma in prospettiva di credere che qualcosa 
di meglio arriverà grazie all’impegno personale… di meglio arriverà grazie all’impegno personale… 
un grande insegnamento di vita. Se mi piacerebbe un grande insegnamento di vita. Se mi piacerebbe 
tornarci? Sicuramente sarebbe più complicato, là tornarci? Sicuramente sarebbe più complicato, là 
ho tanti amici, ma in questo momento la situazio-ho tanti amici, ma in questo momento la situazio-
ne politica è molto brutta e non credo riuscirei a ne politica è molto brutta e non credo riuscirei a 
vivere in un contesto simile. Il Covid e la gestione vivere in un contesto simile. Il Covid e la gestione 
della pandemia hanno privato le persone di mol-della pandemia hanno privato le persone di mol-
tissime libertàtissime libertà”.”.

E poi il rientro in Francia: “E poi il rientro in Francia: “Ho passato tutti gli Ho passato tutti gli 
esami e alla fine tra una cosa e l’altra nel 2014 esami e alla fine tra una cosa e l’altra nel 2014 
ho finito il biennio di specializzazione e ho otte-ho finito il biennio di specializzazione e ho otte-
nuto il ‘Master 2’ in traduzione dal cinese al fran-nuto il ‘Master 2’ in traduzione dal cinese al fran-
cese. In pochi anni sono dovuta diventare come cese. In pochi anni sono dovuta diventare come 
una francese madrelingua. Gli anni a Parigi sono una francese madrelingua. Gli anni a Parigi sono 
trascorsi tra pro e contro, vivevo in un quartiere trascorsi tra pro e contro, vivevo in un quartiere 
difficile perché l’affitto costava meno, d’altra parte difficile perché l’affitto costava meno, d’altra parte 
si paga in termini di sicurezza. La vera bellezza è si paga in termini di sicurezza. La vera bellezza è 
stata l’apertura mentale che ho trovato, il fatto di stata l’apertura mentale che ho trovato, il fatto di 
essere misti insieme ad altre culture che hanno il essere misti insieme ad altre culture che hanno il 
valore della tua e di non sentirsi meglio rispetto valore della tua e di non sentirsi meglio rispetto 
agli altriagli altri”.”.

Un percorso segnato da mille difficoltà: “Un percorso segnato da mille difficoltà: “I miei I miei 

genitori erano malati, mio papà aveva avuto un genitori erano malati, mio papà aveva avuto un 
altro infarto, era stato ricoverato e sono rientrata altro infarto, era stato ricoverato e sono rientrata 
in Italia. Lui voleva che io continuassi per la mia in Italia. Lui voleva che io continuassi per la mia 
strada e i miei relatori mi hanno incoraggiata a strada e i miei relatori mi hanno incoraggiata a 
tentare il concorso per diventare insegnante all’u-tentare il concorso per diventare insegnante all’u-
niversità contemporaneamente al dottorato che niversità contemporaneamente al dottorato che 
ho fatto nel 2015. Nel frattempo mi sono data da ho fatto nel 2015. Nel frattempo mi sono data da 
fare, ho trovato vari lavori, facevo la cameriera, la fare, ho trovato vari lavori, facevo la cameriera, la 
commessa, l’insegnante privata, anche se i miei commessa, l’insegnante privata, anche se i miei 
genitori mi aiutavano economicamente, ma io genitori mi aiutavano economicamente, ma io 
non volevo pesare troppo su di loro. E così men-non volevo pesare troppo su di loro. E così men-
tre lavoravo come cameriera mi sono preparata tre lavoravo come cameriera mi sono preparata 
per questo concorso; ed era molto difficile perché per questo concorso; ed era molto difficile perché 
dovevo entrare in competizione con un centinaio dovevo entrare in competizione con un centinaio 
di altri candidati provenienti dalle migliori scuole di altri candidati provenienti dalle migliori scuole 
d’Europa e del mondod’Europa e del mondo”.”.

Lucrezia si è tolta una bella soddisfazione: Lucrezia si è tolta una bella soddisfazione: 
““C’erano soltanto tre posti disponibili e sono riu-C’erano soltanto tre posti disponibili e sono riu-
scita a vincere, avevo dato il massimo ma non ero scita a vincere, avevo dato il massimo ma non ero 
convinta di farcela. Vincere quel concorso signifi-convinta di farcela. Vincere quel concorso signifi-
cava lavorare in università come insegnante e ri-cava lavorare in università come insegnante e ri-
cercatrice per tre anni, anche se ho prolungato di cercatrice per tre anni, anche se ho prolungato di 
un semestre per riuscire a concludere la tesiun semestre per riuscire a concludere la tesi”.”.

Non era però abbastanza: “Non era però abbastanza: “Non mi sentivo più Non mi sentivo più 
a mio agio da sola a Parigi e sono tornata a casa a mio agio da sola a Parigi e sono tornata a casa 
per cercare di scrivere la tesi con calmaper cercare di scrivere la tesi con calma”.”.

La vita poi ha messo di fronte Lucrezia a una La vita poi ha messo di fronte Lucrezia a una 
prova difficile da affrontare: “prova difficile da affrontare: “I problemi di salu-I problemi di salu-
te di mio papà sono peggiorati, una notte è stato te di mio papà sono peggiorati, una notte è stato 
ricoverato all’improvviso e non ce l’ha fatta. Era ricoverato all’improvviso e non ce l’ha fatta. Era 
novembre del 2019. Da lì è cambiato tutto, anche novembre del 2019. Da lì è cambiato tutto, anche 
mia mamma non si è più ripresa, aveva già ma-mia mamma non si è più ripresa, aveva già ma-
nifestato problemi di salute che si sono accentuati nifestato problemi di salute che si sono accentuati 
ancora di più… e quindi ho iniziato a prendermi ancora di più… e quindi ho iniziato a prendermi 
cura di lei. Ho finito la mia tesi, a cui nel frattempo cura di lei. Ho finito la mia tesi, a cui nel frattempo 
ho apportato delle migliorie e l’ho discussa a mag-ho apportato delle migliorie e l’ho discussa a mag-
gio del 2021. Ho cercato lavoro, ma mia mam-gio del 2021. Ho cercato lavoro, ma mia mam-
ma stava sempre peggio, ho chiesto aiuto a tanti ma stava sempre peggio, ho chiesto aiuto a tanti 
medici… un calvario. E poi è arrivata la diagnosi: medici… un calvario. E poi è arrivata la diagnosi: 
demenza fronto temporale, che cambia il carattere demenza fronto temporale, che cambia il carattere 
della persona a livello comportamentaledella persona a livello comportamentale”.”.

Lucrezia trova sfogo nella poesia: “Lucrezia trova sfogo nella poesia: “Mi piace Mi piace 
molto scrivere, trovavo l’ispirazione nei momenti molto scrivere, trovavo l’ispirazione nei momenti 
difficili che però ti portano ad andare più in pro-difficili che però ti portano ad andare più in pro-
fondità… la sofferenza serve anche per crescerefondità… la sofferenza serve anche per crescere”.”.

Da una parte la mamma ha bisogno del so-Da una parte la mamma ha bisogno del so-
stegno di Lucrezia, dall’altra lei non si arrende, stegno di Lucrezia, dall’altra lei non si arrende, 
cerca un lavoro: “cerca un lavoro: “Avevo trovato un lavoro a Bre-Avevo trovato un lavoro a Bre-
scia in una scuola privata cinese, ma finita l’estate scia in una scuola privata cinese, ma finita l’estate 
è finito tutto. È iniziato così un lunghissimo calva-è finito tutto. È iniziato così un lunghissimo calva-
rio. Prima un compro oro a Bergamo, orari difficili rio. Prima un compro oro a Bergamo, orari difficili 
e chilometri su chilometri ogni giorno, non era un e chilometri su chilometri ogni giorno, non era un 
problema, ma non mi hanno preso. Poi ho iniziato problema, ma non mi hanno preso. Poi ho iniziato 
a lavorare in un ristorante anche se mi sono tro-a lavorare in un ristorante anche se mi sono tro-
vata a fare la cameriera, la lavapiatti e a pulire la vata a fare la cameriera, la lavapiatti e a pulire la 
cucina tutti i giorni… ero da sola, non avevo un cucina tutti i giorni… ero da sola, non avevo un 
contratto, ero arrivata a lavorare 14 ore al giorno contratto, ero arrivata a lavorare 14 ore al giorno 
per tre giorni a settimana e poi sarebbero diventati per tre giorni a settimana e poi sarebbero diventati 
cinque. Avendo avuto dei problemi di salute seri, cinque. Avendo avuto dei problemi di salute seri, 
ho chiesto semplicemente di avere una pausa di ho chiesto semplicemente di avere una pausa di 
almeno un’ora tra un servizio e l’altro e questo mi è almeno un’ora tra un servizio e l’altro e questo mi è 
stato negato e solo per questo, per ragioni di salute, stato negato e solo per questo, per ragioni di salute, 
ho dovuto lasciare. Poi ho lavorato con un’azienda ho dovuto lasciare. Poi ho lavorato con un’azienda 
che lavora con l’estero, pensavo di aver trovato il che lavora con l’estero, pensavo di aver trovato il 
mio posto, ero entusiasta, invece anche in questo mio posto, ero entusiasta, invece anche in questo 
caso non è andata bene… mi avevano promesso caso non è andata bene… mi avevano promesso 
che mi avrebbero insegnato il mestiere per poi che mi avrebbero insegnato il mestiere per poi 
passare alle trattative con l’estero, invece sono passare alle trattative con l’estero, invece sono 
finita a fare la… tappabuchi addetta ai lavori finita a fare la… tappabuchi addetta ai lavori 
più faticosi e noiosi. Infine mi ha chiamato un più faticosi e noiosi. Infine mi ha chiamato un 
negozio di abbi-negozio di abbi-
gliamen-gliamen-

to che aveva bisogno di una commessa, poteva pa-to che aveva bisogno di una commessa, poteva pa-
garmi poco ma potevo guadagnare sulle vendite. garmi poco ma potevo guadagnare sulle vendite. 
Ci ho provato, ma nemmeno con i saldi è andata Ci ho provato, ma nemmeno con i saldi è andata 
bene e ho lasciato. Adesso sto cercando di fare l’e-bene e ho lasciato. Adesso sto cercando di fare l’e-
quivalenza a Venezia perché con la legge del 2019 quivalenza a Venezia perché con la legge del 2019 
non sono abilitata ad insegnare nella scuola pub-non sono abilitata ad insegnare nella scuola pub-
blica italiana e il concorso per la Nato, ma quel-blica italiana e il concorso per la Nato, ma quel-
la non è la mia aspirazione, io vorrei trovare un la non è la mia aspirazione, io vorrei trovare un 
lavoro dignitoso che mi permetta di stare a casa lavoro dignitoso che mi permetta di stare a casa 
accanto a mia mamma, al mio compagno e suo accanto a mia mamma, al mio compagno e suo 
figliofiglio”. ”. 

Sei delusa? Arrabbiata? “Sei delusa? Arrabbiata? “Ho capito che sono Ho capito che sono 
cresciuta a causa dei problemi della mia famiglia cresciuta a causa dei problemi della mia famiglia 
e del lavoro. Ho provato dei lavori che mai avrei e del lavoro. Ho provato dei lavori che mai avrei 
pensato e invece ho capito cosa significa guada-pensato e invece ho capito cosa significa guada-
gnarsi da mangiare con il sudore, con il sacrificio gnarsi da mangiare con il sudore, con il sacrificio 
e l’impegno e che tutti i lavori sono da rispettare. e l’impegno e che tutti i lavori sono da rispettare. 
Sono delusa dalla classe imprenditoriale del luo-Sono delusa dalla classe imprenditoriale del luo-
go. La realizzazione personale non penso stia nel go. La realizzazione personale non penso stia nel 
successo, nel prestigio, nell’estremo guadagno, ma successo, nel prestigio, nell’estremo guadagno, ma 
invece sia nel fare ciò che ami di più per guada-invece sia nel fare ciò che ami di più per guada-
gnarti da vivere dignitosamente. Sono delusa dal gnarti da vivere dignitosamente. Sono delusa dal 
fatto che le raccomandazioni esistono e funzio-fatto che le raccomandazioni esistono e funzio-
nano in ogni Paese del mondo ma, in Italia e an-nano in ogni Paese del mondo ma, in Italia e an-
cora di più nelle nostre zone, praticamente non si cora di più nelle nostre zone, praticamente non si 
trova più un lavoro amministrativo senza racco-trova più un lavoro amministrativo senza racco-
mandazioni. Sono anche delusa dalle persone che mandazioni. Sono anche delusa dalle persone che 
mi conoscono fin da piccola e che mi facevano i mi conoscono fin da piccola e che mi facevano i 
complimenti quando facevo la professoressa all’u-complimenti quando facevo la professoressa all’u-
niversità e adesso mi guarda quasi con disprezzo, niversità e adesso mi guarda quasi con disprezzo, 
come se fossi socialmente decaduta… anche se la come se fossi socialmente decaduta… anche se la 
mia famiglia era abbiente e mia mamma per for-mia famiglia era abbiente e mia mamma per for-
tuna ha ancora una buona pensione, ciò non vuole tuna ha ancora una buona pensione, ciò non vuole 
dire che i soldi siano miei. Li hanno guadagnati i dire che i soldi siano miei. Li hanno guadagnati i 
miei genitori e sono loro. Io a 36 anni e con una miei genitori e sono loro. Io a 36 anni e con una 
carriera già cominciata nel mio campo, non do-carriera già cominciata nel mio campo, non do-
vrei dover dipendere economicamente dalla pen-vrei dover dipendere economicamente dalla pen-
sione di mia mamma, che ne ha bisogno per le sue sione di mia mamma, che ne ha bisogno per le sue 
cure. Io chiedo solo di guadagnarmi da vivere da cure. Io chiedo solo di guadagnarmi da vivere da 
sola con il mio impegno e il mio sola con il mio impegno e il mio 
talentotalento”. ”. 

Pensi sarebbe anda-Pensi sarebbe anda-
ta diversamente se non ta diversamente se non 
ci fossero stati questi ci fossero stati questi 
ostacoli? “ostacoli? “Penso che Penso che 
la vita mi avrebbe la vita mi avrebbe 
portato a restare a portato a restare a 
Parigi e a quest’o-Parigi e a quest’o-
ra farei un lavoro ra farei un lavoro 
di traduttrice, però di traduttrice, però 
non avrei incon-non avrei incon-
trato il mio com-trato il mio com-
pagno… insomma, pagno… insomma, 
non credo di avere non credo di avere 
perso qualcosa, perso qualcosa, 
penso anzi che ci penso anzi che ci 
si siano delle nuo-si siano delle nuo-
ve opportunità da ve opportunità da 
costruire qui. Ora costruire qui. Ora 
con la casa delle con la casa delle 
associazioni associazioni 
di Lovere sto di Lovere sto 
cercando di cercando di 

creare un centro culturale cinese per insegnare alle creare un centro culturale cinese per insegnare alle 
persone che non sanno parlare e scrivere in ita-persone che non sanno parlare e scrivere in ita-
liano, aiuto scolastico ai bambini cinesi e disbrigo liano, aiuto scolastico ai bambini cinesi e disbrigo 
pratiche burocratichepratiche burocratiche”.”.

In futuro ti piacerebbe tornare all’estero? “In futuro ti piacerebbe tornare all’estero? “Io Io 
penso che l’Italia abbia tanto da dare, ma deve penso che l’Italia abbia tanto da dare, ma deve 
cambiare qualcosa, in Italia ci si ostina che le per-cambiare qualcosa, in Italia ci si ostina che le per-
sone che hanno una formazione economica siano sone che hanno una formazione economica siano 
più capaci di essere dei manager e la realtà degli più capaci di essere dei manager e la realtà degli 
altri Paesi prova che non è necessariamente cosìaltri Paesi prova che non è necessariamente così”.”.

Lucrezia è tosta: “Lucrezia è tosta: “Ho sempre creduto in questa Ho sempre creduto in questa 
strada, mi sento fatta per il cinese, per le lingue e strada, mi sento fatta per il cinese, per le lingue e 
per l’insegnamento ma anche come possibile com-per l’insegnamento ma anche come possibile com-
merciale che si spende in una vera attività di mar-merciale che si spende in una vera attività di mar-
keting con l’estero. Ho avuto un forte momento di keting con l’estero. Ho avuto un forte momento di 
crisi verso la fine della mia tesi, forse anche per la crisi verso la fine della mia tesi, forse anche per la 
morte di mio papà. Non riuscivo più a credere in morte di mio papà. Non riuscivo più a credere in 
me stessa… mi pesava il giudizio dei miei genitori, me stessa… mi pesava il giudizio dei miei genitori, 
in particolare quello di mio papà che voleva che in particolare quello di mio papà che voleva che 
io ottenessi questo dottorato. Era diventato tutto io ottenessi questo dottorato. Era diventato tutto 
difficile, mi sono scoraggiata e pensavo di non ri-difficile, mi sono scoraggiata e pensavo di non ri-
uscire, ma non potevo mollare all’ultimo minuto. uscire, ma non potevo mollare all’ultimo minuto. 
E così ho trovato la forza nelle persone che avevo E così ho trovato la forza nelle persone che avevo 
accanto e nei miei sogniaccanto e nei miei sogni”. ”. 

Quei sogni che continuano ad essere il suo Quei sogni che continuano ad essere il suo 
pane quotidiano: “pane quotidiano: “Vorrei avere un lavoro che mi Vorrei avere un lavoro che mi 
permetta di vivere qui con la mia famiglia e i miei permetta di vivere qui con la mia famiglia e i miei 
affetti e se fosse nel campo per cui ho studiato, affetti e se fosse nel campo per cui ho studiato, 
tanto meglio. Io continuo a crederci. E come dice tanto meglio. Io continuo a crederci. E come dice 
la giovane cantante di Hong Kong Deng Ziqi (detta la giovane cantante di Hong Kong Deng Ziqi (detta 
G.e.m. in inglese) in una delle sue canzoni piG.e.m. in inglese) in una delle sue canzoni più fa-ù fa-
mose: ‘mose: ‘Nel cielo di notte la stella più luminosa è il Nel cielo di notte la stella più luminosa è il 
coraggio’”.coraggio’”. Quel coraggio che per Lucrezia è stata  Quel coraggio che per Lucrezia è stata 
l’arma più forte nelle sue battaglie più dure. l’arma più forte nelle sue battaglie più dure. 
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Lo “tsunami” serianoLo “tsunami” seriano

Erano 9 i consiglieri eleg-
gibili a Bergamo e provincia. 
3 vanno a Fratelli d’Italia, 
2 alla Lega, 1 a Forza Italia, 
2 al Pd, 1 alla lista Moratti. 
Ma attenzione, almeno due 
di questi nove sono in pole 
position per essere nominati 
assessori. Il che significa che 
devono dimettersi da consi-
glieri e subentrano i primi 
dei non eletti. 

Prima di tutto un dato: ben 
6 (considerando Scanzoro-
sciate ancora “seriano”, po-
sto che è in fondo alla valle) 
sono della Val Seriana: sono 
Paolo Franco, Lara Magoni, 

Michele Schiavi (il più giova-
ne eletto con i suoi 24 anni 
che compie il 24 febbraio), 
Roberto Anelli, Davide Casati 
e Jacopo Scandella. E’ la ven-
detta delle valli, nessun can-
didato eletto della città, tutti 
dalla pancia della provincia. 
E in particoloare il Serio stra-
ripa su Bergamo.

Davide Casati è il sindaco 
in carica di Scanzoroscia-
te e segretario provinciale 
del Pd e ha fatto il boom di 
preferenze, ben 14.776 (nes-
sun altro candidato in ber-
gamasca ha superato quota 
diecimila). Adesso dovrà di-

mettersi da sindaco e quindi 
Scanzo sarà retto dal vicesin-
daco fino alla scadenza del 
mandato. 

La stessa cosa succederà a 
Onore dove il giovanissimo 
sindaco Michele Schiavi che 
ha sorpreso tutti con le sue 
6.627 preferenze. Lo dava-
no per un povero untorello 
che voleva spiantare Milano, 
come direbbe il Manzoni. Col 
cavolo, ha fatto una campa-
gna elettorale presentando 
la sua faccia giovane ma 
non arrogante e distanzian-
do candidati con un bacino 
territoriale invidiabile. Oggi 

non si potrà più citare il 
passo del vangelo che recita 
“cosa può venire di buono da 
Onore (Nazaret)?”. Dando per 
scontato che perdesse, qual-
cuno gli aveva anche detto di 
lasciar perdere, “sei giovane 
sarà per un’altra volta”: è in-
vece per questa volta. Anche 
qui uno dei tre bergamaschi 
eletti di Fratelli d’Italia po-
trebbe diventare assessore e 
quindi lascerebbe il posto al 
primo dei non eletti (Pietro 
Macconi 2964 preferenze). 

E nel suo piccolo l’al-
topiano clusonese quindi 
elegge due consiglieri re-

gionali, Schiavi e Scandella. 
Quest’ultimo, anche lui gio-
vane ma già al terzo man-
dato in Regione, si è confer-
mato con 6.632 preferenze, 
il doppio dell’ex segretario 
provinciale Pd Gabriele Riva 
che tutti davano per favorito.  
Clusone città aveva addirit-
tura 4 candidati in ballo, ne 
è stato eletto solo uno, anche 
se è da sottolineare l’ottimo 
risultato di Antonella Luzza-
na (quarta con 1.368 prefe-
renze).

Ma per Forza Italia, scon-
tati i consensi per Jonathan 
Lobati, è da sottolineare la 
performance della sindaca 
di Credaro e presidente della 
CM dei Laghi, Adriana Belli-
ni (2.824 preferenze). Fosse 
nominato assessore un ber-
gamasco di Forza Italia (ad 
oggi prospettiva non molto 
probabile), entrerebbe in 
Consiglio. In tal caso anche 
Credaro sarebbe retto dal 
vicesindaco ma bisognereb-
be eleggere un nuovo presi-
dente di Comunità Monta-

na. Deludente rispetto alle 
aspettative il risultato dell’ex 
presidente della Provincia, 
l’endinese Valerio Bettoni 
(1.955 preferenze). 

La Lega: rieletto Roberto 
Anelli (3.762 preferenze), 
fuori (salvo ripescaggi per 
assegnazione di un assesso-
rato, ricordando che Anelli è 
stato capogruppo della Lega 
per cinque anni) l’ex depu-
tato Daniele Belotti (3.557 
preferenze) e subito dopo, 
anche se non eletto, bisogna 
registrare l’ottimo risultato, 
nonostante non sia eletto, 
del sindaco di Sarnico Gior-
gio Bertazzoli (3.380 prefe-
renze). 

Già, gli assessorati posso-
no cambiare le aspettative 
dei primi dei non eletti. Ma 
la Lega bergamasca ha già in 
prospettiva un assessorato 
assegnato, quello di Clau-
dia Terzi, assessore uscente 
e che Fontana vuole resti al 
suo posto. Quindi improba-
bile che un altro leghista ab-
bia un incarico in Giunta. 

La cascata Seriana su BergamoLa cascata Seriana su Bergamo
Ben 6 consiglieri (su 9) eletti in bergamasca sono della Val SerianaBen 6 consiglieri (su 9) eletti in bergamasca sono della Val Seriana

» di Piero Bonicelli

Quasi 60 potenziali elettori su 
100 non sono andati a votare (dal 
73,11% di votanti di cinque anni fa 
si è scesi al 41,68% di oggi). 

Ma di quei restanti 40 volente-
rosi votanti Attilio Fontana ne ha 
incassato più della metà (totale 

1.774.477 voti - 54,67%). Il con-
tendente più vicino, si fa per dire, è 
Pierfrancesco Majorino (1.101.417 
voti – 33,93%). Dire che, rispetto 
alle aspettative, Letizia Moratti ha 
raccolto pochissimo è una banalità, 
basta guardare il totale: 320.346 
voti (9,87%). 

Per la presenza della quarta can-
didata, Mara Ghidorzi, a questo 

punto si può parlare di briciole 
(49.514 voti (1,53%).

Ma di questo smottamento di vo-
tanti così epocale (il dato più basso 
precedente era quello del 2010 col 
64,6%) bisognerà pur tener conto. 
Macché, già domani è un altro gior-
no, gli eletti se ne dimenticheranno 
in fretta, ingoiati dal vortice di con-
fronto/scontro politico. 

E’ anche uno sberleffo (o addirit-
tura una pernacchia) mandata dalla 
stragrande maggioranza dei lom-
bardi all’ente che li governa (salvo 
già oggi poi alzare alti lai ad es. per 
le disfunzioni della sanità).  

Le province con più alta affluenza 
sono state Brescia (45,3%) e Ber-
gamo (44,5%), le due capitali della 
cultura, certo, ma anche le due pro-

vince più colpite dal covid. Memoria 
corta? 

Sentito un leghista doc, semplice 
elettore, raccontarla così: “Lo tsuna-
mi del covid ha sorpreso tutti, è una 
scusante, quello che non scuso è che 
mi abbiano prenotato una visita tra 
tre mesi dicendomi però che se vado a 
pagamento me la fanno tra tre gior-
ni”.  

SCENARISCENARI

Gli 80 eletti in RegioneGli 80 eletti in Regione
La coalizione di centrode-

stra ha ottenuto il 56,27%: 
Fratelli d’Italia 25,18% 
(725.402 voti), Lega 16,53% 
(476.175), Forza Italia 7,23% 
(208.420), Lombardia Ideale 
– Fontana Presidente 6,16% 
(177.387), Noi Moderati 
1,17% (33.711).

L’alleanza tra centrosi-
nistra e Movimento 5 Stel-
le raggiunge il 32,80%: PD 
21,82% (628.774 voti), 
Movimento 5 Stelle 3,93% 
(113.229), Patto Civico – 
Majorino Presidente 3,82% 

(110.126), Alleanza Verdi e 
Sinistra 3,23% (93.019).

La coalizione che sostene-
va Letizia Moratti si ferma al 
9,55%: la lista Letizia Moratti 
Presidente 5,30% (152.652 
voti), Azione – Italia Viva 
4,25% (122.356).

Unione Popolare, infine, 
ottiene l’1,39% (39.913). 

Degli 80 seggi del Consi-
glio regionale uno è riservato 
al Presidente eletto (Attilio 
Fontana) e un altro è asse-
gnato al “miglior sconfitto” 
tra i candidati Presidente 

(Pierfrancesco Majorino).
Gli altri 78 seggi sono così 

attribuiti: 22 a Fratelli d’I-
talia, 14 alla Lega, 6 a Forza 
Italia, 5 a Lombardia Ideale – 
Fontana Presidente, 1 a Noi 
Moderati, 17 al Partito De-
mocratico, 3 al Movimento 
5 Stelle, 1 ad Alleanza Verdi 
e Sinistra, 2 al Patto Civico 
– Majorino Presidente, 3 ad 
Azione – Italia Viva, 4 alla Li-
sta Moratti presidente. 

Tra i nomi famosi eletti Vit-
torio Feltri (il più anziano in 
assoluto, 80 anni a giugno) 

e Vittorio Sgarbi ed Emilio 
Del Bono, sindaco di Brescia 
(subentra il vicesindaco alla 
guida della città) che ha fat-
to il record di preferenze con 
35.761. All’opposto un con-
sigliere, Jacopo Dozio, eletto 
con la miseria di 93 voti nella 
lista “Lombardia ideale”. Tra 
gli esclusi l’ex assessore Giu-
lio Gallera. Sono 22 su 89 le 
donne elette. Il Pd ha vinto su 
tutti a Milano e provincia, la 
Lega su tutti a Como e Son-
drio. Per il resto primeggia 
Fratelli d’Italia. 

SPECIALE ELEZIONISPECIALE ELEZIONI
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FRATELLI D’ITALIA - GIORGIA MELONI

Candidato	 Preferenze	 ElettoCandidato	 Preferenze	 Eletto  
FRANCO PAOLO DETTO PAOLO	 8.399	 ✓

MAGONI LARA	 8.013	 ✓

SCHIAVI MICHELE	 6.638	 ✓

MACCONI PIETRO	 2.959	
MAZZOLENI ALBERTO	 2.668	
TODESCHINI MONIA	 2.532	
TUGNOLI VALENTINA	 1.951	
BELOTTI SILVIA	 1.905	
CENTURELLI CORRADO	 711	
ZANGA ANTONIETTA	 180	

LEGA - SALVINI PER FONTANA 

LEGA LOMBARDA

MALANCHINI G. FRANCESCO	 5.831	 ✓

ANELLI ROBERTO	 3.762	 ✓

BELOTTI DANIELE	 3.557	
BERTAZZOLI GIORGIO	 3.380	
MAZZOLENI MONICA	 2.510	
GALIZZI ALEX	 2.149	
FUMAGALLI SARA	 1.130	
POMA ELENA	 843	
FASSI SERENA	 723	
TESTA EMANUELA	 368	

FORZA ITALIA - BERLUSCONI 
PER FONTANA

 PARTITO POPOLARE EUROPEO

LOBATI JONATHAN	 5.284	 ✓

BELLINI ADRIANA	 2.824	
BETTONI VALERIO	 1.955	
LUZZANA ANTONELLA	 1.368	
LORENZI STEFANO	 964	
BARUFFI AUGUSTO	 784	
SIMONCELLI SARA	 432	
BUGINI FRANCESCA	 237	
VILLA CRISTINA	 198	
DA POLENZA AGOSTINO	 80	

LOMBARDIA IDEALE 

FONTANA PRESIDENTE

MANGANO B. ANTONINO FEDERICO	 919
FINAZZI ALBERTO	 707
GIAMBELLINI G. LUCIO DETTO GIACI	643
BARANCA STEFANIA	 513
BONOMI DANIA	 173
BALERI ANTONIO	 163
MARZAROLI NADIA	 26
CURIONI FULVIO	 21
BONVINI FEDERICA FRANCESCA	 18
NASCIMBENE LAURA	 8

NOI MODERATI - RINASCIMENTO SGARBI 

FONTANA PRESIDENTE

SGARBI VITTORIO	 253
KAUR RAJVIR	 218
PEZZONI SARA	 9
SCOTTI VALSIRO	 9
PREDIERI MARCO	 8
VIOLA CINZIA	 7

PARTITO DEMOCRATICO 
LOMBARDIA DEMOCRATICA - MAJORINO

Candidato	 Preferenze	 ElettoCandidato	 Preferenze	 Eletto  
CASATI DAVIDE	 14.776 	 ✓

SCANDELLA JACOPO	 6.632		 ✓

RIVA GABRIELE	 3.089	
RICCARDI FRANCESCA	 2.633	
VERGANI MARIA GRAZIA	 2.263	
GALIZZI MARIA CRISTINA	 1.733	
GIUPPONI GIOVANNA	 964	
LOCATELLI OSCAR	 535	
GRAZIOLI G. DETTA JENNY	 268	
FERRANDI MILVO	 166		

ALLEANZA VERDI E SINISTRA

RUZZINI ORIANA	 1.018
LAZZARI ALDO	 811
RAPIZZA SILVIA	 479
CIAMPA PASQUALE ALESSIO	 377
DI SIRIO ALFREDO	 291
FORLINI SIMONA	 266
PEDRONI GIOVANNA	 111
FOLIO ALESSIO	 42

MOVIMENTO 5 STELLE

ALBANI ROCCHETTI DANILO	 305
GNOCCHI JACOPO	 290
TORRISI CONCETTA	 219
BERNAREGGI MYRIAM	 196
SANGALLI LUCA	 173
DI FRANCO UMBERTO	 142
CALVI EMANUELE	 117
DOKAJ LAURA	 64
LISOTTI SONIA	 53
FRESCHI ROBERTA	 37

PATTO CIVICO - MAJORINO PRESIDENTE

POLI LOREDANA	 1.288
ORSO MAURO	 519
USUELLI MICHELE A. ALFREDO	 304
GIAVAZZI STEFANO	 199
IACIOFANO CARMINE	 120
BONAITA LAURA	 74
PLAKA SUELA	 71
IOCCO ALESSANDRO	 71
ANDREINI LUCA	 46
MOLTA MICHELA	 26

LETIZIA MORATTI 
PRESIDENTE

ROTA IVAN	 598 	 ✓

MILESI ANNALISA	 221	
SAPONARO MATTEO	 206	
LENA MASSIMO	 170	
BORELLA CRISTINA	 149	
CURIAZZI FEDERICA	 117	
GALBUSERA ATTILIO	 69	
CATTANEO LODOVICA	 69	
BENIGNA GABRIELLA	 54	
MONTANARI RICCARDO	 42		

AZIONE - ITALIA VIVA

CARRETTA NICCOLO’	 2.410
PINI SUSANNA	 1.288
BIGONI FLAVIA	 239
GAMBA ANNA	 173
RONZONI SAUL	 164
ZAMBETTI ANGELO	 160
CIVIDINI MANUELA	 137
LUCCISANO MATTEO	 118
MINELLI LUCIANO	 65
POLIDORI LARA	 19

UNIONE POPOLARE

KAUR SUKHWINDER	 120
BARONI SEBASTIANO	 104
SANTINI SIMONE	 89
CARA’ SILVIA	 88
MACARIO FRANCESCO SAMUELE	 77
ROVETTA MAURIZIO	 63
CARUBIA PATRIZIA	 61
MORLOTTI VALLI’ ALIDA	 38
SEGHEZZI MASSIMO	 38
MENI LORENZA	 37

Il Pagellone        Il Pagellone               
» di Aristea Canini  

Adriana Bellini   
voto 7
Sfiora l’elezione in Regione, seconda solo a Lobati, surclassa l’ex presidente 

della Provincia Valerio Bettoni, ci mette la sua solita grinta e tanta passione. Non 
ce la fa ma ne esce a testa alta, con un risultato importante. E poi…vediamo che 
succede col passare dei mesi, lei resta lì, la prima dei non eletti, non si sa mai. 
Indomita. Frida Kahlo

Giorgio Bertazzoli   
voto  7
Quarto dopo i colossi Malanchini (consigliere uscente), Anelli (consigliere 

uscente) e Daniele Belotti (parlamentare uscente), non sarà ripescato neanche 
in caso di assessorato alla Lega perché toccherebbe a Daniele Belotti ma Bertaz-
zoli fa bella figura. A Sarnico si conferma poi il deus ex machina raccogliendo 
qualcosa come 1000 preferenze. Leone. Forrest Gump

Flavia Bigoni    voto 5-
239 preferenze in tutta la provincia. Non regge nemmeno il fatto che la lista 

capeggiata da Moratti sia andata sotto le aspettative, anche perché abbinata a 
Niccolò Carretta che ha superato abbondantemente le duemila preferenze. Una 
miseria perché Flavia Bigoni è conosciuta, presidente dell’Ambito, assessore a 
Clusone, medico. I presupposti per essere eletta non c’erano ma si poteva fare 
decisamente meglio. E pesa politicamente anche il fatto che l’amministrazione 
comunale non ha appoggiato evidentemente la sua scelta. Minnie

Antonella Luzzana   
voto 7
Una campagna elettorale di qualità, sui bisogni e sulle esigenze del territorio. 

Profilo basso e resa alta. Supera i 1300 voti, un bel bottino che fa morale per una 
che non molla mai. E lo ha dimostrato anche questa volta.   Marie Curie 

Michele Schiavi   
voto 9
A 23 anni (compie i 24 in questi giorni) diventa consigliere regionale. A 20 

anni era diventato sindaco. Il più giovane d’Italia. Cresciuto a pane e politica 
(aveva cominciato da studente a fare lo stage qui ad Araberara) ha bruciato le 
tappe. Tra la gente. Sempre. Senza fronzoli. In un paese di 900 abitanti, con po-
che centinaia di elettori, eppure ha raccolto più di 6500 voti, senza un passato 
da politico su cui poter contare per fare rete per raccogliere preferenze. Numeri 
impressionanti. E l’impressione è che siamo solo all’inizio.   Bill Gates

Jacopo Scandella    
voto 8.5
Si è messo in proprio, nel senso che il partito, anche se non lo ammetterà mai, 

la sua scelta l’aveva già fatta, basta vedere le preferenze fiume di Casati, mettia-
moci pure il bacino piccolo dell’Alta Valle Seriana, che non ha certo il numero 
di abitanti di Bergamo città, e pure il fatto che per qualcuno il terzo mandato 
in Regione era stata una forzatura, e il gioco è fatto. Ma Scandella al gioco ci è 
stato, ha giocato bene e ha vinto. Riconfermarsi non era certo facile, soprattutto 
questa volta, dove a pochi chilometri si candidava il segretario provinciale sup-
portato da tutto il partito o quasi, e poco più in giù l’ex segretario provinciale 
Gabriele Riva che non ce l’ha fatta. ‘Una vita da mediano’. Ma di quelli di razza.  
Lele Oriali

Davide Casati    
voto 9
Un fiume, un tornado, un mare di preferenze per Davide Casati. Il partito è 

con lui. Una vittoria storica con un partito perdente. Ma una vittoria che lascia 
il segno e fa capire che la leadership è sua, contando anche sulla giovane età, 
classe 1985, ha la strada spianata per fare carriera politica e aiutare a risollevare 
le sorti di un partito che sembra essersi infilato in un cul de sac.    Kylian Mbappé

Daniele Belotti   
voto 5.5 
Ci si aspettava decisamente di più. Ex parlamentare. Tifosissimo dell’Atalanta. 

Molto conosciuto a Bergamo e provincia. Insomma, tutte le carte in regola per 
fare il pieno di voti c’erano. E invece si fa ‘soffiare’ il posto da Roberto Anelli e 
Giovanni Malanchini. Forse ha dato troppo per scontato alcuni meccanismi, ma 
i voti si raccolgono ancora come ai vecchi tempi, uno a uno, e niente, va dato per 
scontato. Ci vorrebbe una magia, magari un…ripescaggio. Aladdin 

  
segue a pag. 16
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IL PIÙ GIOVANE CONSIGLIERE REGIONALEIL PIÙ GIOVANE CONSIGLIERE REGIONALE

Michele Schiavi:Michele Schiavi:  “Un’occasione storica per le valli. “Un’occasione storica per le valli. 
Sono giovane ma l’età è un dato puramente anagrafico Sono giovane ma l’età è un dato puramente anagrafico 

su cui non ho meriti, ma voglio avere i meriti su cui non ho meriti, ma voglio avere i meriti 
per quello che riesco a dimostrare”. per quello che riesco a dimostrare”. 

(p.b.) Michele Schiavi con i 
suoi 24 anni è il più giovane 
consigliere regionale in asso-
luto. Il più ‘vecchio’ (80 anni) 
è invece Vittorio Feltri. Due 
bergamaschi. Gli estremi che 
si toccano. Sindaco di Onore, 
adesso devi lasciare al vice 
sindaco Ettore Schiavi. 

“Lui farà da tramite fino alla 
scadenza del mandato, ci sono 
però 90 giorni di tempo in cui 
posso mantenere entrambe le 
cariche e alla fine dei 90 giorni 
il vice sindaco diventerà sinda-
co facente funzioni. Essendo un 
Comune sotto i 15mila abitanti, 
la legge regionale mi dà la pos-
sibilità di rimanere all’interno 
dell’amministrazione comuna-
le non come sindaco, ma come 
consigliere e questo è l’accordo 
che ho con la mia maggioranza 
perché almeno portare a termi-
ne quello che abbiamo iniziato, 
è l’impegno che ho preso prima 
di candidarmi”.

Onore ha 900 abitanti 
quindi visto da Milano è una… 
caccola di paese: 

“Direi che chi lo vede da Mi-
lano lo considera così, ma an-
che per questo sono contento di 
esser stato eletto”.

Quando è iniziato a girare 
il tuo nome, ti davano come 
‘riempitivo’, perché ‘sei giova-
ne, ti fai le ossa e poi la pros-
sima volta magari ti ricandidi’. 
Non solo, c’erano anche due 
consiglieri uscenti piuttosto 
di peso, Lara Magoni era ad-
dirittura assessore, e Paolo 
Franco, che ha ricoperto varie 
cariche. Storicamente erano i due che 
dovevano essere eletti. A te, quando 
hanno detto che avresti potuto met-
terti in lista?

“Abbiamo deciso il 29 dicembre 
quindi abbiamo avuto un mese e mez-
zo di campagna elettorale, una scelta 
che naturalmente non ho preso da 
solo”.

Chi ha deciso? “Il coordinamento 
regionale del partito e quindi anche la 
Santanchè”

E poi, per festeggiare, dove sei an-
dato a fare l’ultimo dell’anno? “A Ono-
re, eravamo in una casa di amici, un 
ultimo dell’anno tranquillo. Agli ami-
ci l’ho detto in quell’occasione, come 
sempre mi hanno preso per matto, così 
come quando mi ero candidato sinda-
co, anche se poi in campagna elettora-
le sono stati un aiuto fondamentale e 
quindi per fortuna ci sono stati”. 

Come hai impostato la tua cam-
pagna elettorale? “La scelta è stata 
quella di fare una campagna elettorale 
di due tipi, una fortemente territoriale; 
partivamo dal presupposto che l’alta 
Val Seriana con la Val di Scalve e l’Alto 
Sebino in particolare avessero bisogno 
di un rappresentante in maggioranza. 
Molti sindaci e molti amministratori 
mi hanno dato una mano. Al di fuori 
della Val Seriana ovviamente c’era un 
po’ di struttura di partito, di circoli che 
in questi anni abbiamo contribuito a 
formare con il gruppo di Fratelli d’Ita-
lia. Abbiamo provato ad intercettare il 
mondo che secondo me Fratelli d’Italia 
deve rappresentare sempre di più che è 
il mondo produttivo, industriale e ar-
tigianale che in provincia di Bergamo 
era un po’ disorientato dalle ultime 
scelte della Lega, di Forza Italia. Poi si 
è sviluppata a livello piramidale nel 
senso che su ogni territorio avevamo 
qualcuno che lavorava. Avevamo di-
viso il territorio in dieci aree, quelle in 

cui sapevamo di andare meglio erano 
un po’ più piccole, aree dove sapevo di 
essere debole come la pianura berga-
masca, per fare un esempio, erano più 
grandi e quindi si lavorava sulle cono-
scenze personali”.

Lara Magoni e Paolo Franco sono 
entrambi della Val Seriana e quindi 
il bacino di partenza poteva esse-
re molto conflittuale: “Sì, è vero, poi 
la mia campagna elettorale è andata 
molto bene perché tra tutta la Val Se-
riana e la Val di Scalve delle mie 6600 
preferenze ne ho prese 5000 con una 
forte concentrazione in alta valle e Val 
di Scalve. E poi ci sono state delle zone 
come l’Alto Sebino e qualche comune 
della cintura della città di Bergamo 
dove ci sono gruppi di persone con cui 
lavoriamo politicamente da anni che 
hanno riconosciuto questo mio impe-
gno a livello del partito e hanno deciso 
di darmi una mano. Sul fatto di darsi 
fastidio sta un po’ nel gioco delle regio-
nali ma è anche quello che, per come la 
vedo io, più la lista è competitiva, più 
il partito cresce e più c’è possibilità per 
tutti”.

Compi 24 anni il 24 febbraio, non 
c’è il pericolo che ti prendano come 
la mascotte del gruppo? Siete in 22 
eletti di Fratelli d’Italia. 5 + 1 della Val 
Seriana e 6 su 9 è un ottimo risultato: 
“Per la Valle è una grande occasione, 
ho sentito tutti i colleghi eletti, anche 
dell’opposizione, Casati e Scandella, e 
ritengo che si debba collaborare. L’oc-
casione storica per la Val Seriana si 
presenta in questo momento e chissà 
quando si ripresenterà e quindi darò 
la mia disponibilità a collaborare. Sul 
fatto dell’essere un po’ mascotte, il fatto 
di essere visto come il più giovane non 
mi piace e non mi è mai piaciuta nem-
meno quando sono stato il sindaco più 
giovane, perché l’età è un dato pura-
mente anagrafico su cui non ho meriti, 

ma voglio avere i meriti per quello che 
riesco a dimostrare. Penso che questo 
risultato sia anche frutto di quello che 
a Onore in questi anni abbiamo dimo-
strato di fare, triplicando il bilancio 
comunale, creando un entusiasmo nel 
paese anche da parte dei privati che 
stanno investendo e io penso che que-
sto sia un bel risultato. In questa cam-
pagna elettorale mi hanno detto che a 
volte ho parlato troppo di Onore e io ho 
sempre risposto che quando ti candidi 
per ricoprire una carica, devi parlare di 
quello che hai fatto”.

Hai avuto un riscontro positivo a 
Onore? “A Onore Fratelli d’Italia ha 
preso il 75%, la percentuale più alta 
della provincia di Bergamo, Ho fatto 
il primo evento della campagna elet-
torale il giorno dopo la presentazione 
delle liste, perché la prima necessità 
che avevo era quella di spiegare ai miei 
cittadini il motivo di questa scelta. Non 
è assolutamente un 
abbandono né un 
essersi stancato, 
ma è una possibi-
lità di fare ancor 
di più per il nostro 
territorio, di prova-
re a portare quelle 
che sono le istanze 
che tutti i giorni io 
con gli altri sindaci 
e colleghi viviamo, 
anche a livello re-
gionale”. 

C’è la possibilità 
che uno dei tre di 
Fratelli d’Italia di-
venti assessore… 
“Sì, è la richiesta 
del coordinamento 
provinciale di Fra-
telli d’Italia visto 
che la nostra pro-
vincia elegge tre 

consiglieri per la prima volta 
nella storia e che dopo Man-
tova, la provincia di Bergamo 
è quella dove Fratelli d’Italia è 
andata meglio in tutta la re-
gione”. 

Io ti ho conosciuto quan-
do sei stato stagista di Ara-
berara: “Ho fatto l’alternanza 
scuola lavoro in quarta supe-
riore quindi avevo 17 anni, 
però mi interessavo già di 
politica. Ho iniziato tra i 14 
e i 15 anni quando ho fatto 
la prima tessera, era appena 
nato Fratelli d’Italia, che esiste 
da dieci anni e io ho 9 tessere”.

Una delle priorità che 
sentiamo sempre qui con la-
mentele varie è la sanità… 

“Se penso che dal punto di 
vista dei grandi poli ospeda-
lieri, delle specializzazioni, 
delle operazioni complicate in 
regione sono eccellenza, sulla 
sanità territoriale penso ci sia 
molto da migliorare.  Penso 
che le questioni fondamentali 
siano due: una il pronto soc-
corso vero ed efficiente h24 su 
tutti i territori, che oggi pur-
troppo non c’è e la seconda è 
legata alle liste d’attesa. Non è 
possibile che a Brescia le liste 
d’attesa siano la metà rispet-
to a quelle bergamasche. Vuol 
dire che c’è un problema anche 
territoriale oltre che regionale. 
Però deve esserci un’attività 
ambulatoriale e diagnostica 
dei nostri ospedali abbastan-
za forte e importante rispetto a 
quella che è l’attività di specia-
lizzazione. C’è una difficoltà 

importante che è quella del personale 
che da questo punto di vista è una scu-
re che abbiamo sopra di noi, perché c’è 
un errore grosso di mancata program-
mazione a livello nazionale e su questo 
non c’è dubbio. Dall’altro lato però bi-
sogna agire con l’idea dell’essere nell’e-
mergenza e quindi uscire dall’ordina-
rietà sui medici di medicina generale. 
La competenza purtroppo è in parte re-
gionale e in parte nazionale. La giunta 
Fontana aveva proposto di pagare di 
più i medici che venivano negli ambiti 
carenti di montagna, purtroppo all’e-
poca il Ministro Speranza non aveva 
approvato perché alcune regioni, quelle 
che non hanno carenza di medici, era-
no contrarie, anche se di fatto le risorse 
le avrebbe messe Regione Lombardia. 
Penso che bisogna ripartire da qui e 
bisogna affrontare la situazione con 
l’idea dell’emergenza un problema che 
non è un’emergenza, quindi gli specia-

lizzandi che oggi hanno 1000 pazienti 
come numero massimo, in emergenza 
bisogna alzarli a 1500 come gli altri 
e poi se il problema persiste, valutare 
altre soluzioni”.

Quando vuoi divertirti cosa fai? 
“Faccio quello che fanno i giovani di 
24 anni. Non sono un grande sporti-
vo però sciare mi piace tantissimo, in 
questo mese ho rinunciato completa-
mente e spero di andarci qualche volta 
nei prossimi weekend, sempre qui sul 
territorio. Il sabato sera o il venerdì 
sera vado anche in discoteca, anzi, la 
campagna elettorale l’ho fatta anche 
in discoteca, perché bisogna andare a 
prendere i voti di tutte le fasce d’età”.

Quindi tu vai in discoteca dove tutti 
vogliono divertirsi a parlare dei pro-
blemi della medicina generale? “No, 
lì parli dei giovani, anche se poi sono 
i ragazzi che mi fermano e mi chiedo-
no di parlare di cosa succede sul nostro 
territorio. Tra i miei coetanei penso e 
spero di aver avuto un bell’appoggio”.

Molti giovani non votano perché 
pensano che la politica non si inte-
ressi di loro… “E’ un tema che sicura-
mente va affrontato. Mi capita di an-
dare nelle scuole per raccontare cosa 
è fare politica a livello territoriale e la 
politica non è sempre brutta e cattiva 
come a volte ci dicono. Forse questo 
avviene per come si racconta la politica 
o sono certi politici a rovinarla a volte, 
ma non dobbiamo confondere i politici 
con la politica. Ai giovani direi e non 
l’ho di certo detto io, che se tu non ti 
occupi della politica, la politica si occu-
perà di te. Quando vado nelle scuole, la 
prima cosa che chiedo è ‘sapete di cosa 
si occupa un Comune’? e spesso si ha 
l’idea che gli enti pubblici si occupino 
di cose grandi, filosofiche, ma quando 
poi spieghi che si occupa anche di de-
cidere se al centro sportivo ci sarà un 
campo di calcio o di basket è giusto che 
si facciano sentire le proprie idee… è 
meglio uno dell’altro? E allora raccogli 
le firme, fallo capire, incontra l’assesso-
re, fatti promotore…”.

SPECIALE ELEZIONISPECIALE ELEZIONI

IL GRAZIE DI ANTONELLA LUZZANAIL GRAZIE DI ANTONELLA LUZZANA

“Finisce una grande avventura. “Finisce una grande avventura. 
Grazie a chi ha creduto in me”Grazie a chi ha creduto in me”
Antonella Luzzana

E proprio ora finisce una 
grande avventura: ho incon-
trato molta gente...ho trova-
to tanta stima e ho potuto 
conoscere tante persone! Io 
ho vinto per tutta la ricchez-
za che ho ricevuto! Se non 
avessi avuto il sostegno di 
veri amici, impegno e passione 
non sarei riuscita a fare ciò che 
ho fatto! Ho intrapreso questa av-

ventura ricca di un sacco di difficoltà 
e di ostacoli a dir poco enormi, ho 

messo la faccia, dimostrando 
anche in questa occasione se-
rietà, impegno, caparbietà, 
correttezza e soprattutto una 
coerenza unica. Chi ha cre-
duto in me sa che ho sempre 

lavorato per il bene comune 
in maniera totalmente disin-

teressata.
UN IMMENSO 

GRAZIE A TUTTI VOI!
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IL CANDIDATO CONSIGLIERE PIÙ VOTATO IN PROVINCIA DI BERGAMOIL CANDIDATO CONSIGLIERE PIÙ VOTATO IN PROVINCIA DI BERGAMO

Davide Casati:Davide Casati: “Felice per me, amareggiato per la sconfitta  “Felice per me, amareggiato per la sconfitta 
del Pd. Al mio posto in Comune il vicesindaco per un anno. del Pd. Al mio posto in Comune il vicesindaco per un anno. 

In Regione sarò quello che sono sempre stato”In Regione sarò quello che sono sempre stato”

» di Luca Mariani

“A livello politico genera-
le ovviamente c’è l’amarezza 
perché come centrosinistra 
non siamo riusciti a vincere. 
Però, a livello personale c’è la 
felicità per il mio risultato.

 In questo contesto negativo 
almeno c’è qualcosa di positi-
vo”. 

È questo il commento a 
caldo dopo le elezioni in 
Lombardia di Davide Casati, 
sindaco di Scanzorosciate, 

segretario provinciale ber-
gamasco del Partito Demo-
cratico e appena eletto con-
sigliere regionale con 14776 
preferenze, risultando quin-
di il candidato più votato in 
provincia di Bergamo.

«Girando tra la gente si 
percepiva che avremmo perso 
perché questa tornata elet-
torale era vista come un voto 
politico-nazionale più che re-
gionale. Però ci aspettavamo 
un distacco inferiore con il 
centrodestra. 

La nostra sconfitta è molto 
netta». Casati prova ad ana-
lizzare le ragioni della deba-
cle del centrosinistra. «Inol-
tre il fatto che il congresso 
nazionale del Pd non è ancora 
finito e che quindi non c’è an-
cora un gruppo dirigente cre-
dibile e nuovo ci ha sfavoriti 
in tutti i territori».

A proposito del riassetto 
del Nazareno la posizione 
del sindaco di Scanzo è chia-
ra: «Da sempre io sostengo in 
maniera convinta Bonaccini, 

che spero vinca e possa far tor-
nare il Pd un partito veramen-
te popolare e apprezzato dalla 
gente comune. Questa è l’ul-
tima occasione per dare una 
svolta. O adesso o mai più».

L’elezione di Casati al Pi-
rellone innesta un domino 
politico, dato che la carica 
di consigliere regionale è 
incompatibile con quella di 
sindaco. «Adesso dovremo 
capire i passaggi burocrati-
ci e tecnici. Però sicuramente 
terminerò il mio mandato da 
primo cittadino di Scanzoro-
sciate dopo nove anni al posto 
che dopo dieci. 

Anzi, per essere più com-
pleto lascio l’amministratore 
comunale dopo 19 anni, dato 
che sono stato eletto la prima 
volta nel 2004».

Perciò Scanzorosciate si 
dovrà preparare alle elezio-
ni comunali, anche se non 
c’è fretta infatti, come spiega 

Casati: «Si deve verificare la 
norma con la Prefettura, ma 
credo che per circa un anno 
proseguirà il vicesindaco». 
Così, mentre a Scanzoroscia-
te l’architetto Paolo Colonna 
farà le veci del sindaco di-
missionario, Davide Casati si 
prepara al suo nuovo lavoro 
da consigliere regionale di 

minoranza: «Cercherò di es-
sere quello che sono sempre 
stato, cioè una persona in 
mezzo alla gente, che porterà 
nell’istituzione Regione i bi-
sogni delle persone facendo le 
proposte non in modo polemi-
co, ma in maniera costruttiva, 
così da migliorare la vita dei 
lombardi».
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EditorialeEditoriale
Un tronco di gelsoUn tronco di gelso

Sono di fronte alla maestà di un tronco di gelso appena potato. 
Il suo groppo reciso in testa lascia pensare ai nodi intricati che la vita impone senza violenza 

se non creata da noi. 
Gli oleandri stanno facendo spuntare piccole dita di germoglio, il sole le illude, ma loro, vive 

di speranza, si fanno timidamente vedere.
È la vita che avanza avida di speranza tra il crepitio delle foglie cadute e seccate... l’uomo si 

impegna a far rifiorire il corpo, la mente è già in primavera con tutti i suoi pensieri colmi di 
ricordi capienti di futuro.

Rami secchi, foglie morte van bene per la natura che avrà di che sfamarsi, per le donne e per 
gli uomini è tutta roba da gettare, così come bruciare rami secchi e aprirsi con un gran sospiro 
a nuove avventure.

Annibale Carlessi
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«Il celibato diventi una scelta volontaria»
(p.b.) Questo intervento di P. Francesco Cavallini, gesui-

ta bergamasco, ci è stato gentilmente concesso da Berga-
monews a commento dei fatti che hanno portato la Curia a 
rimuovere l’arciprete di Solto Collina don Lorenzo Micheli 
(ne abbiamo scritto sull’ultimo numero di araberara), Con 
Padre Francesco Cavallini (ma lui dice che... “uno solo è il 
Padre”) abbiamo avuto nei giorni scorsi un lunga conversa-
zione (anche perché è reduce da un soggiorno in Siria, due 
settimane prima del terrificante terremoto). Il suo percor-
so “vocazionale” lo racconta lui stesso: “Sono nato a Ber-
gamo, il primo giorno d’estate del 1968. Da sempre tifoso 
di calcio e appassionato di motori. Mi sono avvicinato già 
abbastanza avanti con gli anni ai gesuiti. La mia era una 
ricerca spirituale prima che vocazionale. Ho cominciato a 
fare esperienze estive come un campo missionario della 
mia diocesi e, in seguito, approdai a Milano a Villa Pizzone, 
dove conobbi due gesuiti che segnarono il mio percorso. 
Scelsi la Compagnia di Gesù per l’apertura mentale che vi 
ho trovato e i vasti orizzonti di missione. Un pellegrinag-
gio alternativo e avventuroso in Terra Santa con p. Cesa-
re Geroldi segnò una svolta. Al termine dell’itinerario mi 
trattenni un paio di mesi perlustrando Israele, Palestina, 
Egitto e Giordania in autostop, bicicletta e mezzi pubblici, 
leggendo assiduamente la Bibbia. Da gesuita ho studiato 
e prestato servizio in varie città: Padova, Madrid, Bologna, 
Gerusalemme, Genova, Milano. Ora faccio parte dell’équipe 
dell’Istituto Gonzaga – Centro Educativo Ignaziano di Pa-
lermo. Il mio impegno è soprattutto l’annuncio della Buona 
Notizia ai giovani, ma organizzo varie attività anche in am-
bito culturale e sociale. Sono cofondatore dell’associazione 
«Percorsi di vita». Tuttavia la mia passione sono i pellegri-

naggi: la modalità che più mi corrisponde e in cui sento 
correre lo Spirito”. 

I Gesuiti a Bergamo arrivarono nel 1711. Dopo il lun-
go intervallo della soppressione della Compagnia (1773-
1874) furono richiamati a Bergamo dal Vescovo Mons. 
Luigi Speranza (originario di Piario) e si installarono nella 
chiesa di S. Giorgio: erano 4 gesuiti, guidati da padre Gio-
vanni Maj, originario di Schilpario (figlio di un cugino del 
cardinale Angelo Maj, anch’egli gesuita). Per creare l’orato-
rio ci fu l’intervento di benefattori bergamaschi. Nel marzo 
2016 i Gesuiti lasciarono Bergamo. Resta nel complesso 
ex ignaziano la “Fabbrica dei sogni”, un’Associazione che 
fa capo alla Fondazione San Giorgio che accoglie i ragazzi, 
soprattutto immigrati, e li avvia allo studio.

* * * 
Francesco Cavallini Sj 

La notizia della vicenda del 
parroco di Solto Collina mi 
motiva ad esplicitare una sin-
tesi di alcune considerazioni 
circa il sacerdozio e circa la 
struttura ecclesiale che ho 
esposto in alcuni blog sul sito 
“La barca e il mare” (www.la-
barcaeilmare.it)

In particolare qui affronto 
due questioni: la sessualità 
e affettività del sacerdote e il 
celibato casto a cui è chiamato 
e l’organizzazione delle comu-
nità parrocchiali.

Circa il celibato casto del 
sacerdote io sostengo questi 
concetti: prima di tutto credo 
che alla luce delle nuove con-
sapevolezze antropologiche, 
teologiche e spirituali le ra-
gioni per le quali nella Chiesa 
Cattolica si chieda ai sacerdoti 
di vivere obbligatoriamen-
te il celibato casto non siano 
più sostenibili e che quindi si 
apra alla possibilità di poter 
scegliere se viverlo o meno 
(cfr. per approfondimento 
l’equilibrato e completo arti-

colo di don Luca Castiglioni 
sulla rivista di Teologia del 
Seminario di Milano, La Scuo-
la Cattolica, ScC 150 (2022) 
7-35). Credo nella bellezza e 
nella fecondità di chi lo vive 
serenamente e con passione e 
sublimando la carica sessuale. 
Purtroppo però per molti non 
è così. Infatti ci sono quelli che 

non hanno carica sessuale ma 
questo implica altre questio-
ni. E altri che non la vivono 
serenamente e non riescono 
a sublimarla ed apre ad altre 
problematicità: chi compensa 
in modo malsano oppure de-
viato, chi ha un carattere scor-
butico, chi è troppo autorefe-
renziale, chi ha delle relazioni 

» di Aristea Canini  

“Sono un incompiuto. Ma 
essere incompiuto qui sul-
la terra è normale. Sarebbe 
anormale il contrario. Si è 
compiuti solo nella Luce di 
Dio”. M. (l’iniziale è di fanta-
sia) è un prete bergamasco, 
dopo quello che è successo 
in questi giorni a Don Lo-
renzo Micheli, ci ha scritto 
una mail, una lunga mail. Lo 
abbiamo contattato e con la 
garanzia dell’anonimato ci 
ha raccontato qualcosa di 
sé: “Qualcosa che non riguar-
da solo me, che va oltre me e 
che fa parte del nostro essere 
incompiuti qui sulla terra”. 
La parola ‘incompiuto’ la usa 
spesso e di proposito: “Per-
ché parte tutto da lì, dall’esse-
re incompiuti senza un amore 
vero. Perché noi preti facciamo 
una scelta ben precisa e siamo 
consapevoli di questa scelta, 
ma anche i discepoli che han-
no incontrato Nostro Signo-
re avevano prima fatto una 
scelta, le cose cambiano, gli 
incontri cambiano ma la fede 
quella no, rimane, ma l’amore 
fa parte di noi qui sulla terra 
come in cielo, in forma diver-
sa ma è il nostro percorso, la 
parte fondamentale del nostro 
percorso”. 

M. cita passi del Vangelo e 
poi ricomincia: “Sono stato 
innamorato, sono innamo-
rato e spero di innamorarmi 
ancora”. Pausa. “L’ho incon-
trata alla presentazione di un 
libro, un’anima profonda, mai 
banale. Abbiamo cominciato 

a parlare fittamente di reli-
gione, di filosofia, di natura, 
sì, ricordo che mi raccontò di 
un suo viaggio nei boschi del 
nord Europa, ricordo che mi 
disse che ‘guardare la bellezza 
della natura è il primo passo 
per purificare la mente’, ri-
cordo molto altro. Da lì altri 
incontri e poi… e poi abbiamo 
cominciato a volerci bene, ad 
amarci…”.

Rimane in silenzio. “Io cre-
do di essere un buon prete, con 
tutti i limiti di tutte le persone 
qui sulla terra ma credo anche 
che l’amore abbia smussato 
e limato alcune spigolature 
dure del mio carattere. Mi ha 
aiutato a comprendere meglio 
alcune cose ma anche e so-
prattutto ad essere più felice 
e la gente sente quando una 
persona sta bene e questo bene 
fa a sua volta bene”. 

Quindi vuol farmi credere 
che lei ama per fare meglio il 
suo ‘mestiere’? 

“Non ho detto questo, non si 
decide di amare, per fortuna, 
è una cosa molto più grande 
di noi, l’amore è sempre più 
grande di noi, non per niente 
Dio è Amore. Mi sono innamo-
rato, a me è successo, e questa 
cosa mi ha migliorato, almeno 
io credo, ci sono aspetti anche 
molto difficili. Non poter usci-
re insieme per una passeggia-
ta, andare al cinema o in qual-
siasi altro posto. E soprattutto 
non poter costruire qualcosa 
di stabile”. 

Lei si sposerebbe? “Non lo 
so, non credo di essere fatto 
per la vita famigliare, io non 
sono ipocrita e questa storia 

che se lasciassero sposare noi 
preti porterebbe più vocazioni 
secondo me è sbagliata. Noi 
sentiamo il bisogno di Dio, 
molti sentono il bisogno di Dio 
ed è un bisogno che ti porta a 
una scelta di vita radicale. Ma 
si può amare anche così. Per 
qualcuno sembra una scelta 
di comodo? Per me no. Vede. 
Io l’ho persa quella donna, 
l’ho persa proprio per questo. 
Ha cominciato a pesarle il fat-
to di non poter dividere nul-
la con me. Poi ha conosciuto 
un’altra persona che conosco 

anche io. Durante il mio la-
voro e il suo lavoro ci siamo 
visti a cena con più persone e 
vedere questa donna parlare 
fitto fitto con questa nuova 
persona, ridere, sentirli orga-
nizzare week end e viaggi ha 
cominciato farmi star male. 
Non me l’aspettavo. Ma mi 
sono accorto che mi svegliavo 
impaurito di perderla. Avevo 
bisogno del suo amore, del 
condividere l’amore terreno. 
Non le ho detto nulla per set-
timane. Poi però una sera mi 
ha detto che sarebbe andata a 

fare un week end con questo 
nuovo amico, mi disse che era 
un week end per stare un po’ 
in montagna e staccare con la 
routine, era stanca, era un pe-
riodo di lavoro intenso e di vi-
site mediche per un problema 
di salute, mi disse che con me 
non era mai possibile andare 
via un week end e che ne ave-
va bisogno. Non dissi nulla. 
Ricordo che quella notte però 
non dormii, mi sentivo solo, 
ero sempre stato solo nella 
mia vita ma quella notte la so-
litudine si era materializzata. 
Una sensazione bruttissima. 
Il lunedì l’ho chiamata, non 
le ho chiesto come fosse anda-
to l’week end, le dissi solo che 
mi sentivo solo. Lei non disse 
nulla, poi mi mandò un lun-
go messaggio sul telefono e mi 
chiese di parlarmi, mi chiese 
di lasciare tutto e stare con lei. 
Rimasi spiazzato. Lei rimase 
spiazzata invece dal fatto che 
io rimasi spiazzato. 

A lei sembrava ovvio arri-
vare a questa richiesta. E for-
se era davvero ovvio. Ero io 
che incastonato in un mondo 
diverso non mi ero mai posto 
questo problema. Lei aveva 
ragione. Come potevo preten-
dere di stare con lei se io per 
primo non potevo stare con 
lei? Al momento mi sentivo 
felice, quindi amava me, quin-
di non dovevo avere paura, 
quindi… Già, quindi. Ma ades-
so? Ricordo quei giorni, quelle 
notti. E quel lunedì pomerig-
gio, l’ultima volta che ci siamo 
visti da soli, le dissi che non 
potevo lasciare la mia vita, che 
lei aveva ragione a pretendere 

quel tempo e quello spazio che 
desiderava e meritava. In cuor 
mio forse pensavo di sentirmi 
rispondere che comunque an-
dava bene lo stesso così, che ci 
saremmo visti ancora, come 
prima, perché se ci si ama ci si 
ama in qualsiasi condizione. 
Ma non era così. Non è così. 
Lei rimase in silenzio. E quel 
silenzio me lo porto ancora 
dentro. Il giorno dopo una 
telefonata di pochi minuti, 
ricordo le sue parole di delu-
sione, i suoi singhiozzi e il suo 
addio. E quei giorni a segui-
re a guardare il telefono, ad 
aspettare ciò che non è più ar-
rivato, un suo messaggio, una 
sua telefonata”. M. ha conti-
nuato e continua il suo ‘lavo-
ro’: “Non è un lavoro e non mi 
piace chiamarlo lavoro”.

E l’amore? “Io sono un in-
compiuto, gliel’ho detto, e 
rimango un incompiuto. Fre-
quento un’altra donna. Lo so 
cosa starà pensando, ma se 
lei mi lascia l’anonimato non 
è meglio essere sinceri? Io cre-
do e penso che sia contropro-
ducente fermare l’amore per 
quelli che vivono come me. 
Vede, le cito una frase di una 
poesia che a me piace mol-
to: ‘’La prima volta non fu 
quando ci spogliammo, ma 
qualche giorno prima, men-
tre parlavi sotto un albero. 
Sentivo zone lontane del mio 
corpo, che tornavano a casa’. 
Ecco, questo è quello che 
manca, quella sensazione di 
‘casa’ che noi non abbiamo. E 
non l’ho, perché come le ho 
detto all’inizio, sono un in-
compiuto”. 

L’INTERVISTAL’INTERVISTA

“Sono un prete e sono un incompiuto. 
Ma qui sulla terra è normale esserlo”

“Sono stato innamorato, sono innamorato e spero di innamorarmi 
ancora ma non credo di essere fatto per la vita famigliare”
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segrete. 
E questi problemi hanno 

inevitabilmente una ricaduta 
sulla comunità dei fedeli.

Celibato come “prezzo da 
pagare”?

Inoltre, nella formazione 
dei sacerdoti c’è un’ambigui-
tà di fondo. La regola della 
Chiesa Cattolica è quella di 
ordinare sacerdoti, più cor-
rettamente presbiteri (da cui il 
termine “prete”, secondo l’uso 
delle prime comunità cristia-
ne come appare nel “Nuovo 
Testamento” e alla luce del 
nuovo e unico sacerdozio di 
Gesù) persone che oltre ad 
una serie di altre qualità, oltre 
ad averne riconosciuto l’au-
tenticità della vocazione ed 
oltre ad aver fatto gli studi di 
teologia, siano persone che vi-
vano già la castità. 

Ora, il problema è che tanti 
che intraprendono il percor-
so per diventare sacerdoti lo 
fanno animati da un genuino 
e generoso desiderio di servi-
re Dio e i fratelli al modo del 
presbitero consacrato ma non 
hanno scelto veramente il ce-
libato casto, lo vivono come 
un qualcosa che bisogna as-
sumere per forza per svolgere 
quel servizio e se lo vivono 
come il “prezzo da pagare” 
sperando che con l’impegno e 
la preghiera siano in grado di 
viverlo nel tempo. Ma spesso 
non è così. E poi sono guai! E 
non dipende solo dalla buona 
volontà o dalla preghiera. Non 
è per tutti!

Il celibato diventi una scelta 
volontaria

Credo fermamente che vada 
abolito l’obbligo del celibato 
per i sacerdoti e che sia una 
scelta volontaria di ognuno 
nel suo cammino di formazio-
ne e con un adeguato discer-
nimento.

Oltre ovviamente che così 
come per ogni giovane ci sa-
rebbe bisogno di una forma-
zione all’affettività e all’amore 
maturo che nella società man-
ca completamente… e si vede 
nella vita delle coppie.

Del resto se tutte le altre 
Chiese cristiane (e anche i sa-
cerdoti di ogni altra religione 
nel mondo) non vivono l’ob-
bligo del celibato e della ca-
stità ma è lasciato alla libera 
scelta credo che ci siano dei 
motivi seri. Tanto più che an-
che la Chiesa Cattolica di rito 
orientale è composta anche 
da presbiteri sposati. E ripe-
to, oggi le ragioni teologiche 
e spirituali di un tempo non 
giustificano più l’obbligato-
rietà. Il fenomeno del mona-

chesimo è un’altra cosa ed 
esiste in tutte le religioni. Ma è 
un’altra cosa.

Ma se si volesse mantenere 
l’obbligo del celibato casto bi-
sognerebbe assumere l’idea di 
avere pochissimi sacerdoti. E 
quindi ripensare radicalmente 
le comunità parrocchiali, sia 
dal punto di vista gestionale 
che nella proposta formativa.

Le Parrocchie e l’immobili-
smo dei Vescovi

E si apre la seconda que-
stione, l’organizzazione cleri-
cale delle parrocchie. Intendo 
dire il fatto che il parroco oggi 
abbia l’ultima parola su tut-
to, decida tutto, abbia la rap-
presentanza legale di beni ed 
opere, gli si chieda di tutto. 

Posto che è una visione 
perversa di Chiesa oltretutto 
è anche fallimentare perché 
la diminuzione dei sacerdo-
ti comporta un sovraccarico 
di impegni da parte del pre-
te a discapito della qualità e 
dell’efficacia del suo servizio 
ai fedeli e generi un deperi-
mento della vita fisica-psichi-
ca-spirituale del sacerdote, 
con tanti danni che ne deriva-
no per tutti.

La cosa sconfortante è l’im-
mobilismo dei Vescovi italiani 
su queste questioni. Se non 
dare risposte come quella del-
le unità pastorali, che non van-
no ad incidere sulle questioni 
reali del disagio e dell’orga-
nizzazione clericale delle co-
munità parrocchiali.

Cosa credo circa le caratte-
ristiche che dovrebbe avere il 
sacerdote oggi:

Formato per annunciare il 
Vangelo all’uomo moderno 
tenuto conto l’antropologia e 
la psicologia dell’uomo mo-
derno. 

Essere capaci di inculturare 
il Vangelo e far sì che questa 
Buona Notizia arrivi e tocchi 
il cuore delle persone a cui è 
inviato (credo che sia la carat-
teristica principale, tanto più 
che la missione della Chiesa 
secondo il Conc. Vat. II è pro-
prio quello di annunciare il 
Vangelo cfr LG 5 e 8) Essere di 
carattere affabile e accoglien-
te. Essere un animatore di 
equipe piuttosto che un leader

Formare i formatori, ac-
compagnare spiritualmente i 
membri della comunità

Accompagnare il discerni-
mento comunitario

Certamente anche che pos-
sa essere sposato e vivere in 
questo modo la sua affettività 
e la sua sessualità

(tutte queste caratteristiche 
implicano un percorso di for-

mazione calibrato…che pur-
troppo spesso non va in que-
sta direzione)

Come credo dovrebbero es-
sere organizzate le comunità 
parrocchiali: Io sostengo che 
i beni della parrocchia siano 
da intestare ad una associa-
zione fatta dai parrocchiani 
e gestiti da un consiglio il cui 
presidente sia un laico e nel 
cui consiglio eletto dai parroc-
chiani il parroco abbia un voto 
come gli altri. Metterebbe al 
riparo da due possibili proble-
maticità: a) che ogni parroco 
che arrivi disponga secondo 
le sue idee e sensibilità dei 
beni della parrocchia (che non 

sono suoi ma della comuni-
tà), b) che non sia ingolfato di 
impegni e responsabilità am-
ministrative ma si dedichi alla 
formazione spirituale.

Formare una comunità edu-
cante! Intendo dire che biso-
gna che ogni comunità (o più 
comunità se sono troppo pic-
cole) esprimano dei volontari 
(e ci si avvalga anche di per-
sone qualificate retribuite) che 
si formino ad offrire percorsi 
di crescita e formazione qua-
lificati specializzandosi per 
fasce di età: ai bambini delle 
elementari, ai pre-adolescen-
ti, agli adolescenti, ai ragazzi 
dai 20 ai 25 anni, a quelli over 

25, secondo la specificità e le 
caratteristiche di queste fasi 
della vita (per lo più in giro 
per l’Italia è drammatica la 
mancanza di offerta di stimoli 
qualificati per i giovani, a tutti 
i livelli e in ogni ambito, spes-
so anche nelle parrocchie) e 
poi che si promuovano forme 
di solidarietà e sostegno alle 
categorie più deboli. 

Il presbitero (e la Diocesi) 
deve aiutare a formare queste 
persone. La comunità deve 
farsi carico dei propri figli con 
proposte di qualità (non ri-
ducendo al catechismo). Non 
può e non deve pensarci solo 
il prete. E non bisogna abdi-
care e delegare a lui questo 
compito. 

Il presbitero sappia annun-

ciare il Vangelo, spezzare la 
Parola, offrire una formazione 
spirituale, offrire i sacramenti. 
La comunità elabori delle oc-
casioni di convivialità, di ac-
coglienza reciproca non giu-
dicante, di condivisione che 
è già un vivere e testimoniare 
l’amore sanante di Dio.

Credo che se non si metterà 
presto mano a queste questio-
ni ci saranno sempre meno 
sacerdoti e sempre più pro-
blematici. Tutti abbiamo la re-
sponsabilità di contribuire al 
continuo miglioramento della 
Chiesa, intesa come comunità 
di fedeli e come istituzione., 
Ma i Vescovi di più e credo che 
debbano agire con un po’ di 
intraprendenza e creatività in 
ascolto dello Spirito Santo.
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«Il celibato diventi una scelta volontaria»
SCHEDASCHEDA

IL CELIBATO DEI PRETI  
NON E’ UN DOGMA

La prassi (fondata teoricamente su alcuni passi del 
vangelo) del celibato diventa norma per la Chiesa con il 
Concilio Lateranense IV del 1215, 12° Concilio ecumeni-
co. Ma indicazioni stringenti sul celibato risalgono a “ca-
noni” molto precedenti (a cavallo tra il 300 e il 400 con i 
Papi Siricio e Leone Magno), in cui anche a laici sposati 
veniva consentita l’ordinazione al diaconato e al presbite-
rato a condizione che da quel momento praticassero una 
totale “continenza” nei rapporti con la moglie. Ci sono 
furono scandali (come quello di Giovanni XII – Papa dal 
955 al 963 che del Laterano fece un vero e proprio ha-
rem). Poi quella che viene chiamata “Riforma Gregoriana” 
(riferita a Papa Gregorio VII – 1073-1085) riaffermò il 
valore del celibato, con la curiosità che le “concubine del 
clero romano” furono segregate nel Palazzo Lateranense 
e condannate a fare le “serve”. Il Concilio di Trento istituì i 
Seminari per formare sacerdoti “celibi”.  Successivamen-
te il celibato è stato ribadito più volte dai Papi, anche re-
centemente. Il fatto di doverlo ribadire prova già il fatto 
che sia stato più volte messo in discussione e soprattutto 
spesso non praticato. 

P. Cavallini: “Ero in Siria poche settimane fa:  
la tragedia del terremoto e quella dell’embargo”

Francesco 
Cavallini Sj 

Ho ancora negli occhi il 
viaggio in Siria di poche 
settimane fa (https://ge-
suiti.it/siria-molto-piu-di-
un- viaggio/) con le visite 
dei luoghi e l’incontro con 
le persone. In particolar 
modo il segno che ha la-
sciato la guerra civile in 
termini di distruzione e di 
disagio immane che vive la 
popolazione locale anche a 
motivo dell’embargo eco-
nomico che Europa e USA 
hanno messo in atto che 
aggrava ulteriormente il 
disagio della popolazione 
e rendendo difficile e inso-
stenibile reperire le mate-
rie per la ricostruzione, per 
garantire i servizi minimi, 
per far ripartire un’economia che possa 
garantire sostentamento e vita dignitosa 
ai Siriani (cfr. la lettera per interrompere 
l’embargo). Conoscere dal vivo la situa-
zione di Aleppo e dintorni e delle perso-
ne che ci vivono, aver visto i cumuli delle 
macerie delle case, il disagio dovuto al 
razionamento di luce, un’economia di 
sopravvivenza e malgrado questo la te-
nacia di tanti siriani nel resistere ad una 
vita così difficile a provare a ripartire e 
sapere di questo terremoto devastante 
che somma tragedia a tragedia, dolore a 
dolore, difficoltà a difficoltà, è straziante 
ed angosciate. E con tutto il cuore cer-
cheremo di sostenere questa gente il più 
possibile. Personalmente ritengo che i 
frati francescani presenti sul territorio 
e sempre in prima linea nell’aiuto alla 
gente a prescindere dal credo religioso 
siano un buon canale per fare da col-
lettore alle offerte e far si che arrivino 
efficacemente a destinazione: (https://
www.proterrasancta.org/it/campaign/
aleppo-emergenza-terremoto/) 

Bonifico Bancario:

PRO TERRA SANCTA NETWORK Ban-
ca Popolare Etica 
IBAN: IT 04 U 05018 01600 
000017145715 Causale: Emergenza 
Terremoto 23412 

E poi il mio confratello p. Paolo Biz-
zeti Vescovo in Anatolia con sede ad 
Iskederun proprio sulla dorsale del ter-
remoto, dove è crollata completamente 
la cattedrale, gli edifici dell’episcopio 
inagibili e tutta quella regione che varie 
volte abbiamo visitato per la loro storia 
antica, per la bellezza, per la presenza 
di comunità cristiane fin dall’inizio del 
cristianesimo, quelle città visitate negli 
anni passati e devastate da questo ter-
ribile terremoto con migliaia di morti. 
Hanno bisogno di tutto (cfr appello di 
p. Paolo Bizzeti www.amo-fme.org). In 
questo caso segnalo il conto corrente 
della Caritas che è in collegamento di-
retto con Caritas Turchia e con p. Paolo: 

Bonifico Bancario:

CARITAS ITALIANA 
Banca Popolare Etica, Roma

IBAN: IT 
24C0501803200000013331111 Cau-
sale: Emergenza Terremoto Turchia-Si-
ria 2023 

Inoltre questo terremoto e questa di-
struzione fanno emergere la pazzia della 
guerra in Ucraina, miliardi di soldi spesi 
per distruggere! 

Il sisma ha colpito anche la cattedrale 
di Iskenderun, dove ha sede il Vicariato 
apostolico di Anatolia, guidato da Mons. 
Paolo Bizzeti SJ, in questi giorni in Italia 
per impegni istituzionali. 

“La cattedrale è completamente crollata 
e anche l’espiscopio è inagibile” racconta. 

Nelle zone colpite ci sono anche mi-
gliaia di rifugiati siriani. 

“Una tragedia nella tragedia”.
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» di Angelo Giudici

In viaggio. Con me che ho 
17 anni per le vie di Clusone. 
A respirare storia, arte, me-
raviglia. Che può sembrare 
strano ma a noi ragazzi gio-
vani la meraviglia incanta, 
eccome se incanta. E allora 
comincia qui questo viaggio 
che durerà un anno per i bor-
ghi della nostra provincia, 
per questo 2023, anno della 
capitale della cultura Berga-
mo e Brescia. 

Entrando per le vie del 
centro storico di Clusone, 
vecchio borgo medievale, 
l’arte e la cultura sono domi-
nanti. Più di 500 anni di sto-
ria sono impressi nelle pareti 
di chiese e palazzi; Clusone 
è denominata la città dipin-

ta per il suo grandissimo 
patrimonio di affreschi che 
decorano edifici del centro. 
La prima importante tappa 
del nostro viaggio è la chie-
sa della Beata Vergine del 
Paradiso, detta chiesa del 
Paradiso, un luogo di cul-
to cattolico in stile romani-
co della fine del XV secolo. 
Ha un ingresso posizionato 
a livello superiore rispetto 
all’interno della chiesa e la-
scia con il fiato sospeso tutti 
i suoi visitatori, che hanno 
veduta completa della navata 
e dei suoi sei altari. La mae-
stosità della volta affrescata e 
i dettagli degli altarini latera-
li lasciano di stucco i turisti. 
Un particolare che sfugge 
sempre quando si visita que-
sta chiesa è la presenza di un 
affresco situato sulla parete a 

destra dell’altare principale, 
quest’opera originariamente 
era collocata nella chiesetta 
dei Morti Nuovi delle Fiorine 
(frazione di Clusone) e rap-
presenta la piana di Clusone 
con personaggi in costume 

del periodo della peste man-
zoniana.

Proseguendo per le vie del 
centro, ci imbattiamo nel-
la visita del museo M.A.T. 
(Museo Arte Tempo) situato 
nel parco Nastro Azzurro, 
una meravigliosa zona verde 
tranquilla e rilassante con le 
sue tre maestose e secolari 

sequoie. All’interno del mu-
seo troviamo una raccolta 
del patrimonio artistico e 
culturale clusonese. La pi-
nacoteca che raccoglie una 
ottantina di quadri tra cui di 
pittori clusonesi come Anto-

nio Cifrondi,  Lattanzio Que-
rena,  Domenico Carpino-
ni,  Giovanni Trussardi Volpi 
e Antonio Brighenti, oltre ad 
opere di Giacomo Manzù  e 
Attilio Nani eseguite nel loro 
periodo di residenza a Clu-
sone; inoltre si troveranno 
ben conservati antichi mec-
canismi di orologi da torre, 

che omaggiano l’Orologio 
planetario Fanzago del XVI 
secolo. Molto interessante è 
la sezione dedicata alle foto-
grafie della raccolta Cristilli, 
immagini che raccontano la 
storia della città e della sua 
gente durante il primo perio-
do del Novecento.

Clusone ha una storia re-
ligiosa degna di rispetto che 
si può notare nella parte alta 
vicino alla basilica di Santa 
Maria Assunta. Sulla facciata 
dell’Oratorio dei Disciplini 
troviamo un ciclo di  affre-
schi del pittore clusonese 
Giacomo Borlone de Buschis 
eseguiti tra il 1484 e il 1489, 
dove primeggia  il Trionfo e 
danza della morte, una delle 
più note e meglio conserva-

te composizioni del genere, 
in cui non è difficile scorge-
re, nonostante la singolarità 
del tema, strette affinità con 
i modi peculiari della gran-
de Crocefissione del 1471, 
posta all’interno della chiesa 
dei Disciplini.

Grande meraviglia ci at-
tende nella visita alla attigua 
Basilica, ricco e variato scri-
gno di arte in Clusone. La 
basilica di Santa Maria As-
sunta e San Giovanni Battista 
a Clusone è sorta, secondo 
la tradizione, sulle rovine di 
un antico  tempio  romano 
dedicato alla  dea Diana  così 
come tramandato da  Ber-
nardino Baldi. Esternamen-
te si erge la maestosa torre 
campanaria, innalzata per 

CLUSONECLUSONE

Viaggio nel centro storico di Clusone, 
“la città dipinta”, a 17 anni tra le meraviglie della cultura: 

“Perché la cultura serve a non servire”
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CLUSONECLUSONE

Viaggio nel centro storico di Clusone, 
“la città dipinta”, a 17 anni tra le meraviglie della cultura: 

“Perché la cultura serve a non servire”

oltre 66 metri tra il 1613 e il 
1621. L’interno della Basili-
ca è uno scrigno di tesori, in 
cui ogni elemento decorativo 
si inserisce alla perfezione 
nell’insieme barocco: alta-
ri marmorei, stucchi dorati, 
suntuosi paramenti sacri e 
tele si uniscono a formare 
un unico di rara bellezza e 
complessità. Il presbiterio è 
occupato dal prezioso altare 
maggiore, disegnato da An-
drea Fantoni, ed è sovrastato 
dalla pala d’altare di Seba-
stiano Ricci e dedicato all’As-
sunzione di Maria.

Allontanandosi dalla sfera 
religiosa cristiana troviamo 
importanti patrimoni artisti-
ci nel centro della città. Tra 
questi la meravigliosa Torre 

dell’Orologio e il Palazzo Co-
munale.

La torre dell’orologio ven-
ne costruita nel 1008 e fu 
punto di riferimento politico, 
militare e simbolo di presti-
gio della Clusone Medioe-
vale. Ha subito notevoli tra-
sformazioni durante i secoli 
sino ad assumere l’aspetto 
odierno. 

Nel 1583 venne realizzato 
dal clusonese Pietro Fanza-
go, sulla facciata della torre, 
un orologio planetario, de-
nominato Orologio Planeta-
rio Fanzago, divenuto senza 
dubbio una delle maggiori 
ed interessanti attrattive 
storiche ed artistiche di Clu-
sone. La peculiarità dell’O-
rologio non deriva soltanto 

dall’essere uno dei più an-
tichi del genere ancora fun-
zionante con cronometrica 
precisione, ma anche dalla 
relativa semplicità di tutto il 
suo meccanismo messo in 

armonia con il movimento 
del Sole, della Luna, della 
Terra e delle costellazioni 
(zodiaco). La semplicità di 
tutto il complesso meccani-
co, come è già stato detto, è 

il frutto di geniali calcoli di 
matematica, di meccanica 
e di astronomia. Il risultato 
è davvero incredibile: come 
possiamo leggere sulla fac-
ciata (“Sydera vix alij obscu-
ra ratione moveri fanzagus, 
luminibusque probat 1583” 
ovvero “Fanzago dimostra 
con l’ingegno e la manualità 
che le stelle, solo in minima 
parte, sono mosse da ragioni 
a noi oscure 1583”) il Fanza-
go stesso era consapevole di 
aver realizzato un capolavo-
ro di meccanica e precizione. 

Davanti alla torre sul pavi-
mento troviamo uno scudo 
con lo stemma di Clusone, 
sappiamo che nel 1903 lì ai 
piedi della torre venne eretto 
un monumento al re Um-
berto I°, opera dello scultore 
Giuseppe Rovida di Rovetta. 
Il monumento fu rimosso nel 
1930 e nel 1939, con la rico-
struzione dell’Associazione 
Turistica Pro Clusone, si vol-
le dotare la torre di una Sede 
centrale, dove poi venne 
collocato l’Ufficio Turistico, 
nel più importante ed antico 
monumento clusonese.

Accanto alla torre dell’oro-
logio c’è il Palazzo Comuna-
le, uno dei più antichi edifici 
di Clusone. Fu costruito nel 
1008 lungo la Piazza Mag-
giore, ora Piazza dell’Orolo-
gio, si eleva sopra sei grossi 
pilastri con maestose arcate. 
Nel 1495 il Podestà di al-
lora fece demolire tutta la 

parte superiore del Palazzo 
per poi farla ricostruire se-
condo i gusti dell’epoca. Su 
tutta la facciata del palazzo 
sono ancora oggi visibili gli 
stemmi dei Podestà che han-
no governato la Comunità. 
Il maestoso portale in pietra 
del 1700 che fa da ingresso 
principale al Palazzo Comu-
nale, ha sostituito quello Me-
dioevale. Il suggestivo cortile 
interno con le facciate fine-
mente affrescate e l’ingresso 
al grande salone, richiamano 
l’antico splendore di quella 
Comunità.

Ma Clusone non è solo 
questo! Ci sono numerosi 
palazzi che erano sede di 
famiglie molto importanti 
tra cui il Palazzo Fogaccia, 
oppure, per esempio accanto 
al museo M.A.T., separato da 
una strada, troviamo il Pa-
lazzo Carrara Spinelli dove la 
contessa Clara Maffei aveva il 
suo salotto con frequentatori 
particolari ed illustri, tra cui 
il celebre Giuseppe Verdi. 

Un borgo accogliente, cir-
condato dal meraviglioso 
verde delle Prealpi Orobiche, 
vi aspetta per scoprire non 
solo le sue peculiarità natu-
rali e turistiche del territorio, 
ma anche quel sorprendente 
patrimonio artistico e cultu-
rale che racchiude in sé. 

Un viaggio bellissimo. 
Dentro l’arte e la cultura del 
mio paese. Perché la cultura 
serve anche a non servire.
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il pane
Connubio di ingredienti semplici e genuini,
di tradizione e di bontà.

Oggi sforniamo più di 40 tipi diversi di pane, 
grissini, pizze e focacce, con particolare 
attenzione alla selezione delle materie prime 
e proponendo sempre nuove ricette,
pensate per soddisfare ogni esigenza.

Tradizione e innovazione.

la pasticceria

cosa facciamo
Dal 1994 Angelo Balduzzi produce
con passione artigianale e con i profumi
di un tempo il pane, i prodotti da forno, 
i dolci e la pasta fresca, selezionando 
con cura la qualità delle materie prime 
e seguendo rigorosamente le tradizioni 
dell’arte bianca nei processi produttivi.

I suoi servizi e la sua professionalità
sono estesi anche a strutture ricettive
e ad attività commerciali fornendo prodotti 
freschi specifici a misura del cliente
e garantendo la consegna a domicilio.

Punti vendita:
Piazza Uccelli, 9 24023 Clusone (BG)

tel. 0346/21570 • cell. 335/7106775

NUOVA APERTURA Via A. Grandi, 25 24065 Lovere (BG)  
Tel: 035/964018

Via Don Giovanni Valsecchi 24060 Sovere (BG)
tel. 035/982895. • cell. 335/7106775

info@panificiobalduzzi.com

La colonna sonora ideale 
per la tua giornata.
L’offerta spazia dalla pasticceria tradizionale 
a quella più innovativa, 
scegliendo i migliori prodotti 
ed offrendone sempre di nuovi: 
frutto di tradizione, cultura e sapere. 
Troverai sempre deliziose proposte
per soddisfare ogni tuo dolce desiderio.
I dolci di Balduzzi, capolavori di bontà, sono 
preparati dai nostri pasticceri 
con ingredienti selezionati,
per offrirti una pausa dolce e leggera.

Roberto Anelli   
voto 8
Non era certo facile ricon-

fermarsi con la Lega in calo 
e Daniele Belotti candidato 
a pochi chilometri, e invece 
Roberto Anelli ce la fa. E ri-
mane in Regione. Nelle ulti-
me settimane presente sul 
territorio come pochi, ha 
incontrato tutti e tutto. E i ri-
sultati sono arrivati. Costan-
te e presente. Che per i poli-
tici di oggi non è per niente 
scontato.   Thor

Lara Magoni     
voto 7.5
Più di 8000 voti, ricon-

fermata, unica donna ber-
gamasca, non era per niente 
scontato. Tanta presenza sul 
territorio. Aiuti importanti 
ottenuti per manifestazioni e 
per il turismo locale. Insom-
ma Lara Magoni per esserci 
stata c’è stata. Ora si tratta 
di capire se verrà riconfer-
mato l’assessorato o meno. 
La concorrenza è agguerrita. 
Ma anche la Magoni non è da 
meno.  Alice nel paese delle 
Meraviglie

   
Paolo Franco      
voto 8
L’uomo ovunque. Che pun-

ta alto, vedremo se arriverà 
o meno all’assessorato. Ma 
intanto arriva primo come 
numero di preferenze, e qui 
contano. Eccome se conta-
no. Una campagna elettorale 
capillare, fatta di incontri e 
confronti.   Iron Man

Valerio Bettoni    
 voto 5
Ex presidente della Pro-

vincia. Ex consigliere re-
gionale. Ex presidente del 
Coni Bergamo.  Presidente 
dell’Aci. E moltissimi altri 
incarichi. Conosciuto un po’ 
dappertutto. Di lui si parlava 
addirittura di un assessora-
to. E invece non entrerebbe 
nemmeno se Lobati dovesse 
prendere un assessorato per-
ché Adriana Bellini l’ha sur-
classato. Una botta di quelle 
che lasciano il segno. O forse 
il segno era meglio lasciarlo 
non presentandosi. Bisogna 
anche capire quando è il mo-
mento di fermarsi.  Obelix

Jonathan Lobati     
 voto 8    
Arriva dalla Val Brembana, 

solitamente poco conosciuta 
e poco sotto i riflettori ma 
porta a casa un’elezione con 
più di 5000 preferenze e il 
suo competitor era niente 
meno nello stesso partito 
che Valerio Bettoni, ma an-
che Stefano Lorenzi, anima 
di Compagnia delle Opere. 
Un successo importante per 
Lobati che fa capire di chi è 
la leadership di Forza Ita-
lia in provincia di Bergamo.     
Alessandro Magno    

 
Gabriele Riva     
voto 6
Così così. Certo, più di 

3000 preferenze sono un 
buon numero ma da chi ha 
fatto il segretario provinciale 

del PD ci si poteva 
aspettare qualco-
sa di più, tenendo 
conto anche della 
valanga di voti che 
ha preso Davide 
Casati e anche 
Jacopo Scandel-
la, resta lì, un po’ 
fermo al palo ma 
la sua zona non 
lo ha tradito, lo 
ha coperto di voti. 
E’ mancato fuori 
dalla sua cerchia. 
O forse fuori dal-
la sua cerchia è 
mancato l’appoggio del par-
tito che aveva scelto altri.  Pe-
ter Pan

 
Stefano Lorenzi     
voto 5
Uno dei punti di riferimen-

to di Compagnia delle Opere, 
molto conosciuto a Bergamo, 
insomma, tutti i requisiti per 
fare bene c’erano. Così non 
è stato e così non è andata. 
Forse va ripensato il modo 
di stare in mezzo alla gente. 
Queste associazioni sembra-
no sempre più distanti e gli 
elettori vanno altrove. 

Platone  

Silvia Belotti   
voto 6+
Oltre 1.900 preferenze 

per una consigliera di mino-
ranza di un piccolo comune 
come Entratico non sono po-
che, anzi. Pur non essendo 
eletta, l’avvocata si è fatta va-
lere alle Regionali; potrebbe 

tentare il colpo al prossimo 
appuntamento ma, nel frat-
tempo, avrà modo di occu-
parsi anche e soprattutto del 
suo paese. Pocahontas

Mariagrazia Vergani  
voto 6
La matriarca del centrosi-

nistra ranichese non viene 
eletta (probabilmente non 
ci sperava nemmeno…) ma 
ottiene un risultato di tutto 
rispetto con i suoi 2.263 e, 
in fondo, mostra di essere 
‘più in salute’ del suo amato 
Pd, che è comunque il primo 
partito del suo paese. 

La sua Ranica è infatti una 
delle realtà più ‘a sinistra’ 
della Val Seriana, ma anche 
qui, malgrado la discesa in 
campo della sindaca, ha vin-
to il centrodestra.

Maria Teresa d’Austria

Alberto Mazzoleni   
voto 5.5
Una serie di incarichi in-

finiti. Un curriculum 
vitae da levarsi il cap-
pello. Ma non basta per 
convincere gli elettori 
che hanno preferito la 
freschezza di Michele 
Schiavi. Alberto Maz-
zoleni rimane fuori, 
un gruppo, il suo, con 
tanti candidati forti ma 
uno dei forti era sicu-
ramente lui. 

Archimede

Pietro Macconi     
voto 6,5

Campagna elettorale d’al-
tri tempi per l’ex coordina-
tore di quello che era PDL. 
Non si scosta molto da allo-
ra, sembra una partita persa 
in partenza ma alla fine Mac-
coni arriva quarto e potreb-
be essere ripescato perché 
quasi certamente un asses-
sorato andrà a Fratelli d’Ita-
lia. Insomma, pian pianino è 
arrivato all’arrivo in ottima 
posizione. Gelindo Bordin

Giovanni Malanchini   
voto 7.5
Arrivare primi non era cer-

to facile, riconfermarsi anco-
ra meno. Malanchini ce l’ha 
fatta con una campagna elet-
torale dove ha visitato azien-
de, agricoltori, giovani. E i 
chilometri macinati hanno 
fruttato. Malanchini rimane 
in Regione. Gli altri stanno a 
guardare. Lui torna a fare.

Dante

Niccolò Carretta    
voto 6
Perde dignitosamente. 

Senza alzare la voce. Il parti-
to è andato male e lui è stato 
trascinato a fondo, ma poi 
neanche tanto in fondo, con 
le sue 2410 preferenze resta 
a galla niente male. E subito 
dopo i dati elettorali ha il co-
raggio e gli attributi per rin-
graziare e dimettersi. Oggi in 
politica più unico  che raro.

Asterix

Giovanna Giupponi    
 voto 6
964 voti. Ok, per gli altri 

del PD non sono molti. Ma 
la Giupponi era ‘sostenuta’ 
solo dal Partito Socialista, 
che resiste, e porta a casa 
quasi 1000 preferenze, sen-
za clamore, senza pubblicità, 
senza particolari appoggi. 
Insomma, tutto fatto in casa. 
Non da poco

Xena, 
la Principessa Guerriera

Loredana Poli  
 voto 5.5
Sotto le attese. Perché da 

un assessore di una città 
come Bergamo mille prefe-
renze sono davvero poche. 
D’accordo il flop Majorino 
ma non è una giustificazio-
ne. Niente Bergamo in Re-
gione, ma tanta val Seriana. E 
per chi fa politica a Bergamo 
è forse il momento di capire 
cosa manca. In fondo, con un 
poco di zucchero la pillola va 
giù. Mary Poppins

Il PagelloneIl Pagellonesegue da pag. 9
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MORASCHIMORASCHI
PoliambulatorioPoliambulatorio

Professionisti della Fisioterapia

TERAPIA CON OZONO 
SENZA AGHI

l’eccellenza per la cura della schiena
terapia in esclusiva per l’area Bergamo - Brescia

Palazzolo s/O (BS) - Via Monsignor Zeno Piccinelli (dietro il C.Commerciale Europa)
www.poliambulatoriomoraschi.com   Ci trovi suG

VISITA GRATUITA SU PRENOTAZIONE
TEL. 030.7401541

TECNOLOGIE MEDICHE
ONDE D’URTO indolore

HILTERAPIA LASER
effi cace terapia in profondità

LASER ROBOTIZZATO
trattamento patologie
muscolo-scheletrico

FISIOKINESITERAPIA
riabilitazione motoria

POSTURA LAB
esame posturale
computerizzato
ginnastica:
posturale correttiva
pavimento pelvico

TECAR

ULTRASUONI

MAGNETOTERAPIA

√√

√√

√√
√√

√√

√√
√√

AL POLIAMBULATORIO MORASCHI A PALAZZOLO TERAPIE E DISPOSITIVI ALL’AVANGUARDIAAL POLIAMBULATORIO MORASCHI A PALAZZOLO TERAPIE E DISPOSITIVI ALL’AVANGUARDIA

Nuoto e mal di schiena: accorgimenti utiliNuoto e mal di schiena: accorgimenti utili
Il nuoto è da sempre consi-

derato un alleato della nostra 
schiena, anche in presenza 
di mal di schiena. Attenzione 
però: praticato a livello ago-
nistico e alcuni stili in par-
ticolare come rana o delfino 
sottopongono la schiena – il 
tratto lombare in particolare 
– a carichi eccessivi. 

Palazzolo sull’Oglio (ciy) Il nuoto 
è il primo sport che viene in mente 
quando si parla di mal di schiena e 
di attività fisica che può fargli bene. 
In piscina, si dice, è possibile trova-
re rimedio o, per lo meno, adeguato 
sollievo a molti malanni che colpi-
scono la nostra spina dorsale. Ma è 
veramente così? Lo abbiamo chiesto 
a Marco Moraschi, fisioterapista e ti-
tolare del Poliambulatorio Moraschi 
di Palazzolo, centro specializzato nel-
la cura dei disturbi alla schiena con 
innovativi percorsi di fisioterapia e 
terapie fisiche.

Il nuoto fa bene alla schiena: è così? 
Possiamo dire che, in linea gene-

rale e in assenza di gravi patologie, 
l’attività fisica è sempre consigliata. 
È vero che il nuoto è da consigliare 
in caso di problemi alla schiena per-
ché lo stare in acqua permette di non 
dover contrastare in continuazione 
la forza di gravità e, pertanto, di po-
ter eseguire dei movimenti articolari 
globali in quella che viene definita 
una condizione di «scarico». Il rin-
forzo muscolare e il lavoro in scarico, 
cioè senza dover sostenere il peso del 
corpo, lo rendono in effetti un’attività 
che può rivelarsi utile in alcuni casi di 
lombalgia. 

Ma l’attività in acqua deve comun-

que essere scelta in accordo con il 
medico perché per risolvere una lom-
balgia non è sufficiente praticare del 
nuoto ma bisogna svolgere un’atti-
vità che sia consona con la patologia 
della propria colonna. 

Pur essendo un’ottima attività, oc-
corre una certa prudenza nel pratica-
re il nuoto in caso di problematiche 
alla schiena, innanzitutto eseguendo 
gli allenamenti sotto la supervisione 
di un fisioterapista esperto e limi-
tandosi allo stile libero e al dorso che 
non richiedono mobilizzazioni ec-
cessive della colonna. 

Ad esempio, quando si nuota nel-
lo stile a rana, durante la fase della 
respirazione – quando cioè si deve 
portare la testa fuori dall’acqua –, si 
eseguono dei movimenti che non 
sono per niente adatti a chi soffre di 
iperlordosi lombare perché posso-
no aggravare la curvatura innaturale 
della schiena. Oppure nella fase di 
galleggiamento, per evitare che le 
gambe affondino perdendo l’asse con 
il bacino, occorre per forza di cose ac-
centuare la lordosi lombare.

Come fare del bene alla propria 
schiena?

Se vogliamo fare del bene alla no-

stra schiena dobbiamo imparare a 
utilizzare la colonna nel nostro am-
biente naturale, mantenendo delle 
posture ergonomiche ed evitando 

attività che possano determinare 
degli effetti compressivi, come il sol-
levamento di pesi eccessivi o i bru-
schi movimenti rotatori del tronco. 
Dobbiamo inoltre rafforzare i gruppi 
muscolari che supportano il rachide 

lombare – che sono i muscoli tra-
sversi dell’addome e quelli retti ad-
dominali – senza rinunciare alla loro 
flessibilità, e questo può essere fatto 
con un percorso di fisioterapia ad 
hoc. Il nostro centro, grazie a un team 
composto da medici specialisti e dot-
tori laureati in fisioterapia presenti 
nel settore da oltre 25 anni, è in grado 
di garantire le soluzioni più efficaci e 
innovative per la cura delle patologie 
legate alla schiena e 

in generale, volte a risolvere i di-
sturbi muscolari e articolari. Terapia 
con ozono senza aghi, onde d’urto 
indolore (Focali e Radiali), un labora-
torio per il recupero di  una corretta 
postura, la Tecarterapia, la Hilterapia, 
il Laser ad alta potenza robotizzato, 
le terapie di Ionorisonanza Seqex, 
Elettroporazione infiltrativa di Acido 

Iauronico Articolare e Viso, le sedute 
di massoterapia o la riabilitazione 
FKT, per affrontare le diverse patolo-
gie ortopediche, sono solo alcuni dei 
trattamenti eseguiti all’interno del 
poliambulatorio, studiati per fornirti 

un percorso riabilitativo individuale, 
personalizzato in base alle specifiche 
esigenze.

Terapia con ozono senza aghi: in 
cosa consiste?

E’ sicuramente una delle propo-
ste più innovative e più apprezzate 
dai pazienti per combattere il mal 
di schiena. Il suo funzionamento è 
semplice: si basa sull’erogazione di 
Ozono in profondità nell’organismo 
tramite l’utilizzo di un macchinario 
all’avanguardia che non utilizza aghi, 
senza dolore e senza rischi. Alla base 
son presenti l’ossigeno, che in natu-
ra è formato da 2 atomi di Ossigeno 
(O2) e l’ozono, composto invece da 
molecole dotate di 3 atomi di Os-
sigeno (O3) che tende a degradarsi 
rapidamente a causa della propria 
instabilità, motivo per cui viene som-
ministrato nel momento stesso in cui 
viene prodotto. La miscela dei due 
elementi viene somministrata utiliz-
zando un’innovativa apparecchiatura 
che permette la penetrazione in pro-
fondità dell’ozono senza però essere 
invasiva e senza contatto con la pelle 
del paziente.

Questa metodica permette di 
contrastare dolori e infiammazioni 
e consente di trattare problematiche 
quali ernia del disco, protrusioni, 
discopatie, patologie infiammato-
rie, disturbi degenerativi articolari, 
artrite o tunnel carpale. 

La particolarità del trattamento 
effettuato dal nostro studio risiede 
nella grande efficacia e nella totale 
assenza di effetti collaterali e di do-
lore, seppur si tratti di una terapia 
mirata e profonda. Siamo l’unico 
centro per la terapia con ozono 
senza aghi in Brescia, Bergamo e 
provincia, nonché l’unico centro in 
Italia a disporre di ben 3 apparec-
chi di ultima generazione per poter 
soddisfare le numerose richieste 
che ci arrivano.

A destra: Marco Moraschi con il suo staff con la tecnologia di Laser ad alta 
potenza robotizzato
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Centinaia le firme raccolte nei 4 paesi Centinaia le firme raccolte nei 4 paesi 
per la mancanza dei medici. per la mancanza dei medici. 

L’ex sindaca Pasini:L’ex sindaca Pasini:  
“Il documento dei sindaci? Scarsa vicinanza ai cittadini”“Il documento dei sindaci? Scarsa vicinanza ai cittadini”

(An. Cariss.) Sono già alcune 
centinaia le firme raccolte nei 
4 paesi dell’Alta Valle con cui 
i cittadini di Gandellino, Gro-
mo, Valbondione e Valgoglio 
chiedono ai rispettivi primi 
cittadini di impegnarsi nell’at-
tivazione di un tavolo di con-
trattazione tra tutte le realtà 
interessate per risolvere il pro-
blema dell’assistenza sanitaria 
sul loro territorio. L’iniziativa è 
partita da un gruppo di amici 
dei vari paesi, il TAV (Tavolo 
Alta Valseriana), persone che, 
appassionate di politica ma 
senza voler fare politica attiva, 

perseguono una condivisio-
ne amicale dei problemi per 
entrare nel merito delle molte 
questioni sul tappeto, quella 
sanitaria in primis: “Abbiamo 
deciso di mobilitarci – spiega 
Ornella Pasini, portavoce del 
gruppo ed ex-sindaco di lun-
ga esperienza – dopo aver letto 
nel comunicato dei nostri primi 
cittadini che il problema sani-
tario non era di loro competen-
za per cui non avevano alcun 
strumento per intervenire. Ci è 
sembrato un documento che di-
mostrava una scarsa vicinanza 
ai cittadini, dal momento che i 

sindaci sono i rappresentanti e i  
primi interlocutori dei cittadini 
stessi; e il disastro dell’assisten-

za medica sul nostro territorio 
è stata la classica goccia che ha 
fatto traboccare il vaso, consi-
derato il costante venir meno 
anche degli altri servizi che ci 
affligge da tempo. Purtroppo la 
nostra iniziativa non è stata ca-
pita da tutti, come la sindaca di 
Valbondione Romina Riccardi 
che vi si è opposta definendola 
una manovra elettorale… La 
gente invece ha dimostrato di 
voler superare il silenzio e la 
rassegnazione facendo final-
mente sentire la sua voce, e in-
fatti intorno alla raccolta-firme 
si è creato un grande consenso 
e sono stati numerosi i cittadi-
ni che hanno raggiunto i vari 
punti di raccolta per chiedere, 
quantomeno, il ripristino della 
Guardia Medica a Gromo e la 
presenza di un’infermiera pro-
fessionale per le cure primarie”. 

Le firme raccolte sono state 
consegnate durante l’assem-
blea pubblica svoltasi il 14 u. 

s. nella sala riunioni dell’O-
ratorio di Gromo con la pre-
senza di Massimo Giupponi, 
Direttore Generale di ATS e di 
Gabriele Cortesi, componente 
del Consiglio di Rappresen-
tanza dei Sindaci di ATS   sul 
tema ‘Il medico di famiglia’, 
assemblea di cui daremo con-
to sul prossimo numero del 
giornale: “Siamo convinti – 
conclude Pasini - che di fronte 
ai bisogni delle persone non ci si 
possa girare dall’altra parte de-
legando sempre a qualcun altro 
la soluzione dei problemi, e per 
questo ci siamo fatti interpreti 

dello scontento che da tempo 
serpeggia nelle nostre comuni-
tà, motivati esclusivamente dal 
senso di responsabilità verso la 
nostra gente e il nostro territo-
rio. Sostenere la presenza della 
gente in montagna significa 
aiutare a far crescere in cia-
scuno consapevolezza di essere 
una comunità aperta, di sentire 
la responsabilità di contribuire 
al bene di tutti, con giuste cono-
scenze e competenze per trova-
re vie nuove alla soluzione dei 
problemi, innanzitutto metten-
doci insieme”. 

Questo il testo della lettera 
sottoscritta dai cittadini che 
hanno partecipato alla raccol-
ta-firme:

AI SINDACI DI GANDELLI-
NO, GROMO, VALGOGLIO E 
VALBONDIONE  

ALLA PRESIDENTE E AI 
COMUNI DELL’AMBITO TER-
RITORIALE N. 9 VALLE SE-
RIANA SUPERIORE E  VAL DI 

SCALVE  
Spett. A.T.S. - DIRETTORE 

GENERALE DOTT. GIUPPONI 
MASSIMO  

  DIRETTORE UOC. DOTT. 
MORETTI ROBERTO  

  DIRETTORE SANITARIO 
DOTT. SOFIA MICHELE  

Spett. A.S.S.T BERGAMO 
EST - DIRETTORE GENERA-
LE DOTT. LOCATI FRANCE-
SCO  Oggetto: dimissioni dott. 
Barcella Giuliano  

 In riferimento alla comuni-
cazione effettuata in data 25 
gennaio 2023 dal Direttore 
UOC  Gestione Assistenza Pri-

maria dell’A.T.S. di Bergamo, 
in cui si avvisa la popolazione 
dei Comuni di  Gromo, Valgo-
glio, Gandellino e Valbondione 
relativamente alla cessazione 
del dott. Barcella   Giuliano, 
medico di famiglia a decorrere 
da martedì 31 gennaio 2023,  

- visto il comunicato con-
giunto dei Sindaci in indiriz-
zo, i quali dichiarano “di non 
avere nessun  potere sulla te-
matica, in quanto la questione 
non è materia di competenza 
dei comuni e non sono   in 
possesso di strumenti per in-
tervenire”;  

- consapevoli della carenza 
dei medici sul territorio e che 
per incentivare nuovi medici 
ad occupare   Sedi disagiate 
occorre che i sindacati sot-
toscrivano l’introduzione di 
tali incentivi, senza maggio-
ri  oneri del sistema;  

- a conoscenza che a livello 
distrettuale, i Sindaci possono 

intervenire attraverso l’As-
semblea dei  Sindaci, compe-
tente per interloquire con gli 
Organi del Sistema Sanitario,  

- constatato il nuovo grave 
disservizio e ulteriore pesan-
te disagio arrecato alle nostre 
popolazioni,  per lo più di età 
anziana,  

I sottoscritti cittadini  
C H I E D O N O  
la costituzione di un tavolo 

d’urgenza di contrattazione 
da parte degli Organi com-
petenti al fine di  poter creare 
le condizioni per giungere al 
più presto ad una concreta 
soluzione del problema,   va-
lutando temporaneamente il 
ripristino del servizio di conti-
nuità assistenziale (ex guardia 
medica)  presso il Punto Ero-
gativo di Gromo, l’attivazione 
di infermiere di comunità e 
di ogni altro strumento  pro-
grammatorio che la Regione 
può porre in essere per garan-
tire la copertura del servizio 
di   erogazione delle presta-
zioni delle cure primarie, in 
attesa del reperimento di un 
nuovo medico di  base titola-
re.  Condividendo il bisogno 
della gente e auspicando 
un’adeguata soluzione.

(seguono le firme)  

ALTO SERIOALTO SERIO

ALTA VALLE SERIANA

VILLA D’OGNA VILLA D’OGNA 
Tutti i cittadini sono invitati Tutti i cittadini sono invitati 

a segnalare con un questionario a segnalare con un questionario 
le barriere architettoniche ancora le barriere architettoniche ancora 
esistenti sul territorio comunaleesistenti sul territorio comunale

 (An. Cariss.) E’ in distribuzione 
in questi giorni a tutte le famiglie e 
a tutti i cittadini il questionario che 
li invita a segnalare le barriere ar-
chitettoniche ancora esistenti sul 
territorio comunale ai fini della loro 
identificazione e della loro elimina-
zione:

“Come tutti i Comuni bergamaschi, 
aderiamo anche noi al PEBA (Piano 
Eliminazione Barriere Architettoni-
che), il piano strategico della Provincia 
che intende favorire, con un finan-
ziamento dedicato, la rimozione degli 
ostacoli che condizionano l’utilizzazione in sicurezza degli spa-
zi pubblici anche da parte delle persone disabili in carrozzina, 
degli anziani, delle mamme con passeggini, ecc…, promuovendo 
così  l’accessibilità e l’inclusività degli spazi stessi”, – spiega il 
vice-sindaco Luca Pendezza.

Si tratta della prima ‘tappa’ del Piano, quello della ricogni-
zione e dell’identificazione degli ostacoli, alla quale tutti i cit-
tadini possono dare il loro contributo tramite, appunto, un 
apposito questionario:

“Il questionario si può compilare on-line scansionando il codi-
ce QR che si trova sulla locandina relativa all’iniziativa, oppure 
accedendo al link urly.it/3s5h1, o ancora ritirandone una copia 
cartacea presso gli uffici comunali e la biblioteca –conclude 
Pendezza -. Il termine utile per la compilazione è il 10 marzo 
prossimo”.

Ornella Pasini

Romina Riccardi

Flora Florina

Sara Riva

Angelo Bosatelli
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CLUSONE 

Il sindaco:Il sindaco:  “Indietro non si torna, mercato nel centro “Indietro non si torna, mercato nel centro 
storico e fino alle 17, cambiamo il regolamento”storico e fino alle 17, cambiamo il regolamento”

» di Aristea Canini  

“Le linee programmatiche 
erano chiare, volevamo ripor-
tare il mercato nel centro sto-
rico e così stiamo facendo”. 

Il sindaco di Clusone 
Massimo Morstabilini non 
ci sta e replica alla raccolta 
firme che in questi giorni 
sta tenendo accesi i riflettori 
tra gli ambulanti di Clusone, 

molti contrari allo sposta-
mento in centro storico: “Noi 
siamo convinti che il mercato 
in centro storico abbiamo co-
munque attrattività e fascino, 
un unico viaggio da piazzale 

del sole alla Rocca a piazza 
dell’Orologio.

 Ma non è l’unico motivo, 
stiamo facendo una proget-
tazione del chiostro di An-
gelo Maj e di Piazza Manzù 
che comunque comporterà lo 
spostamento del mercato che 
non potrà più stare in quella 
sede. Stiamo dialogando con i 
rappresentanti di categoria da 
tempo, la soluzione più logica 
è questa”. 

Insomma, dietro non si 
torna: “No, indietro non si 
torna, alcuni ambulanti han-
no minacciato di non venire 
più a Clusone ma molti altri 
hanno confermato che è la mi-
glior piazza che hanno. Io ca-
pisco il disappunto e la paura 
che alcuni hanno ma noi come 
Comune ci siamo, faremo 
un’attività promozionale sul 
mercato, un lavoro a livello 
di immagine importante, con 
una modifica al regolamento. 
Gli ambulanti devono restare 
fino alle 17, in questo modo 
anche le famiglie quando 
magari nel pomeriggio sono 
liberi e i figli sono tornati da 
scuola possono fare un giro al 
mercato. E poi andremo a dare 
contributi per la promozione 
pubblicitaria, insomma, nes-
suno viene lasciato solo”.
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CASTIONE

di Medici Stefano & C.

Green Shop offre una vasta gamma di prodotti 
come carta, penne, matite, articoli per l'organizzazione, per l'archiviazione, 

per l'informatica, per la pulizia e la cura della casa

Servizi completi per comunità, bar, ristoranti, pizzerie, panifici, gelaterie, estetiste e parrucchieri

Fornitura di materiali per la pulizia della tua officina / industria

REPLICA DEL SINDACOREPLICA DEL SINDACO

Migliorati “Pagliarin? Smemorato”Migliorati “Pagliarin? Smemorato”
Caro Direttore, 
ho letto con molta curiosità, sul-

lo scorso numero, le elucubrazioni 
mentali del signor Pagliarin Angelo, 
a cui evidentemente difetta la me-

moria. Se è un modo (maldestro) 
di ricordarci che vorrebbe essere 
ancora attivo e vitale nella politica 
comunale, ne prendiamo atto. 

Lo scritto è una specie di “colla-

ge” di argomenti buttati qua e là, a 
casaccio, giusto per riempire un fo-
glio, confondendo tempi e Ammini-
strazioni, avvalendosi di una sorta 
di amnesia sul ruolo che lo stesso 

Pagliarin ha ricoperto nel prendere 
le decisioni che contesta. 

Desisto quindi dal replicare: es-
sere “scettici” (come gli piace defi-
nirsi) va bene, ma tentare di emu-

lare lo “smemorato di Collegno” 
diventa solamente patetico. 

Angelo Migliorati 

Sindaco di Castione della Presolana  
CASTIONE – INTERVENTOCASTIONE – INTERVENTO

“Sindaco, dove sei?”“Sindaco, dove sei?”
» di Sergio Rossi

Era il pomeriggio del 23 aprile 1999 quan-
do alle finestre della sala consiliare di Castio-
ne sono comparsi degli striscioni. Uno di que-
sti chiedeva: Sindaco dove sei? I protagonisti 
erano suppergiù gli stessi di oggi, in partico-
lare il sindaco era lo stesso.

Dopo aver letto le parole di Angelo Paglia-
rin sullo scorso Araberara quello striscione 
oggi è più che mai attuale e corrisponde a un 
pensiero diffuso: Dove è il sindaco? Infatti il 
primo cittadino diserta gli appuntamenti al 
monumento dei caduti nelle cerimonie civili 
più importanti. A livello sovracomunale le sue 
assenze pare che siano una normalità. Non si 
sa nulla di preciso, neanche negli ambienti 
deputati, dei lavori di ristrutturazione e am-
pliamento della scuola media che si stanno 
trascinando nell’incertezza sui tempi e sull’u-
tilizzo (Le scuole elementari di Castione chiu-
deranno dal momento che c’è posto anche per 
loro nelle scuole ingrandite?).

Nel giugno scorso a Castione ha fatto vi-
sita in veste ufficiale la console generale di 
Germania Ingrid Jung, assieme al sindaco di 
Adenau. Era una ghiotta occasione per allac-
ciare relazioni e stabilire contatti. Si trattava 
anche di celebrare degnamente la collabora-
zione tra Castione e Adenau che nei due anni 

precedenti si erano aiutati reciprocamente in 
seguito alla pandemia del Covid e alla loro al-
luvione. Ebbene il sindaco di Castione non si 
è fatto vedere e non si è nemmeno giustificato. 
I luogotenenti che ha inviato hanno recitato 
una parte inadeguata per non dire infantile. 
Come se non bastasse ne è nata poi una peno-
sa situazione equivoca e di incomprensione.

La chiara tendenza del sindaco a rinchiu-
dere Castione nell’isolamento istituzionale 
ricorda l’immagine di chi rinuncia a remare, a 

dare una direzione alla barca e si lascia invece 
trascinare dalla corrente verso oscuri lidi. Pa-
gliarin ricorda opportunamente il patrimonio 
della ex Dalmine, che troneggia su Castione e 
che è caduto nel dimenticatoio. Vorrei aggiun-
gere che venti fa durante il secondo mandato 
del sindaco questa struttura è stata invece al 
centro di una fervida attività di progettazione 
e controprogettazione che è costata quasi un 
milione di Euro (allora il comune era stazione 
appaltante). Ma dopo quegli inutili progetti, la 

ex Dalmine ha perso evidentemente ogni at-
trattiva. Una attrattiva che invece si è riaccesa 
con una fiammata e che ha per oggetto del de-
siderio un altro progetto: un impianto a fune 
che dovrebbe collegare Castione al Monte 
Pora. Che anche qui la fervida attività si con-
centrerà e si esaurirà nella fase progettuale?

A proposito, non abbiamo notizie del ca-
vallo di battaglia della campagna elettorale 
dell’Amministrazione: la struttura di residen-
za per anziani. Tuttavia non vogliamo essere 
pessimisti e ci aspettiamo a breve i primi pas-
si formali. 

Sappiamo bene invece dell’addizionale co-
munale Irpef in vigore dal 2022, che pesa su 
stipendi e pensioni e che porterà quest’anno 
nelle casse del comune 185.000 Euro.  

A quando un po’ di iniziativa da parte della 
Amministrazione Comunale anche solo nel 
settore turistico? Diversi comuni vicini (Clu-
sone, Gorno, Cerete, Lovere, Parre, Onore) si 
sono mossi ad esempio con dei progetti di va-
lorizzazione del territorio e hanno partecipa-
to ai bandi regionali di ‘Ogni Giorno in Lom-
bardia’ ottenendo finanziamenti di decine di 
migliaia di Euro. Noi non abbiamo niente da 
valorizzare e da proporre?

“Sindaco dove sei?” Si legge sullo striscio-
ne. Oggi più che mai di attualità.
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Fuga dai Consigli comunali: dimissioni a raffica Fuga dai Consigli comunali: dimissioni a raffica 
(p.b.) La disaffe-

zione alla politica 
passa anche da qui. 
Ma la genesi sta 
nelle liste uniche 
in troppi Comuni. 
In particolare nei 
Comuni dell’Alto 
Serio sembra ci 
sia un’emorragia 
di fughe: dimis-
sioni di consiglieri 
comunali ad Ar-
desio, Gromo, Gandellino e 
Valbondione (a VALGOGLIO 
il Consiglio comunale è di 
11 elementi invece che 13, 
sindaco compreso).  Ad AR-
DESIO fanno notizia le di-
missioni di Alessandro Zuc-
chelli (datate gennaio 2023, 
esecutive dal 2 febbraio: 
secondo indiscrezioni di-
vergenze amministrative ma 
anche politiche, all’interno 
della Lega). 

Qui il Consiglio comunale 
in teoria poteva essere com-
posto da 16 consiglieri più 
il sindaco. In realtà, dopo le 
dimissioni di Zucchelli at-
tualmente è composto da 
soli 11 consiglieri più il sin-
daco Yvan Caccia (manca la 
minoranza). Saliamo più su, 
a GROMO, dove la situazio-
ne è al limite dopo le ultime 
dimissioni di Lidia Pezzoli: 
restano solo 7 consiglieri 
più la sindaca Sara Riva. Se 
si dimettesse un altro con-
sigliere salterebbe l’ammi-
nistrazione. A GANDELLINO 
le cose vanno meglio, c’è un 
solo consigliere, Giovanni 
Gaiti, che diserta il consiglio 

comunale ormai da 
più di un anno. Il 
Consiglio comuna-
le è composto da 
soli 10 componen-
ti, sindaca Flora 
Fiorina compresa, 
per la mancanza 
della minoranza. 

A VALBONDIO-
NE: si era dimesso 
un consigliere di 
maggioranza, Tho-

mas Morandi, ma è stato sur-
rogato da Pierluigi Paloschi, 
mentre dei tre della mino-
ranza ne è rimasto solo uno, 
Walter Mazzocchi. 

Sono in tutto attualmente 
8 consiglieri più la sindaca 
Romina Riccardi: uno dei 8 
è in minoranza e un altro, 
Walt\er Semperboni, è in 
maggioranza solo formal-
mente, ormai battitore libero 
e contestatore seriale della 
sindaca, di cui è stato all’ini-
zio il vice. Quindi la sindaca 
dispone di 6 voti a favore più 
il suo. Per assurdo, quando 
si è in pochi (numericamen-
te) è più facile che sorgano 
divergenze, anche per que-
stioni caratteriali e persona-
li, oltre che amministrative, 
dissapori che con un nume-
ro di componenti più alto, 
possono essere assorbiti. 
La mancanza quasi totale di 
minoranze favorisce poi le 
divisioni nella maggioranza, 
che solitamente si compatta 
o resta compatta quando vie-
ne criticata dall’opposizione.

Un altro fattore risale in-
vece al sistema dell’elezione 

diretta del sindaco (datata 
1993). Quando un sindaco 
viene eletto, magari plebisci-
tariamente, può cadere nella 
tentazione del “qui comando 
io” mortificando a volte le 
ambizioni legittime dei pro-
pri consiglieri, spesso con 
deleghe fittizie. 

E le ridotte (sempre dalle 
legge del 1993) competenze 
del Consiglio comunale non 

incoraggiano certo alla par-
tecipazione e all’impegno. 

Composizione del consi-
glio comunale

(art. 37, comma 1, Decreto 
legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267) 

Il consiglio comunale è 
composto dal sindaco e:

a) da 60 membri nei comu-
ni con popolazione superio-

re ad un milione di abitanti; 
b) da 50 membri nei comu-
ni con popolazione supe-
riore a 500.000 abitanti;b)  
c) da 46 membri nei comu-
ni con popolazione supe-
riore a 250.000 abitanti; 
d) da 40 membri nei co-
muni con popolazione 
superiore a 100.000 abi-
tanti o che, pur avendo po-
polazione inferiore, siano 

capoluoghi di provincia; 
e) da 30 membri nei comuni 
con popolazione superiore a 
30.000 abitanti; 

f) da 20 membri nei co-
muni con popolazione supe-
riore a 10.000 abitanti; 

g) da 16 membri nei co-
muni con popolazione supe-
riore a 3.000 abitanti; 

h) da 12 membri negli altri 
comuni. 

Via San Lucio, 37/16 24023 Clusone (Bg) - Tel. 0346.22649 - info@cosmetcostruzionimetalliche.it     

 www.cosmetcostruzionimetalliche.it

ALTA VALLE SERIANA

Alessandro
 Zucchelli

GROMOGROMO

Dopo Fabio Santus si dimette anche Lidia Pezzoli: Dopo Fabio Santus si dimette anche Lidia Pezzoli: 
“Le mie idee non sono compatibili “Le mie idee non sono compatibili 

con il gruppo…”con il gruppo…”
» di Aristea Canini  

Dopo le dimissioni di Fa-
bio Santus, ora arrivano an-
che quelle di Lidia Pezzoli e 
il gruppo di Sara Riva diventa 
di 8 componenti (compresa 
la sindaca), la minoranza non 
c’è essendo lista unica e così il 
consiglio comunale si assotti-
glia ulteriormente. “Ho preso 
atto delle dimissioni – ha spie-
gato la sindaca Sara Riva - il 
gruppo, con rinnovato entusia-
smo, continuerà ad assolvere al meglio il 
proprio mandato per il bene di Gromo e 
dei suoi cittadini. 

Numerose sono le opere e le azioni in 
programma e quindi non ci è consenti-
to perderci d’animo. In quasi 12 anni di 
Amministrazione ho assistito a diver-

se vicissitudini ma, 
con grande senso di 
responsabilità e me-
more della fiducia 
dimostrata dai citta-
dini a tutto il nostro 
gruppo, ho sempre 
portato avanti il mio 
impegno e continuerò 
a farlo con costanza, 
coerenza e passione 
unitamente a tutti i 
consiglieri”. Questa la 
comunicazione uffi-

ciale. Ma cosa è successo? “Il 31 gennaio 
– continua Sara Riva – abbiamo porta-
to in consiglio comunale una delibera 
che riguarda lo stralcio di quelle famose 
cartelle esattoriali sotto i 1000 euro che 
l’Anci ha chiesto di discutere in consiglio. 
Lei ha votato contro e su quel punto si è 

irrigidita e non c’è stato nien-
te da fare”. Votazione contra-
ria a cui hanno fatto seguito 
le dimissioni protocollate in 
Comune dove tra le altre cose 
scrive: “…non esistono più le 
condizioni per poter portare 
avanti serenamente le funzioni 
a me delegate. Credo infatti non 
sussistano più i presupposti per 
un mio impegno all’interno del 
Consiglio poiché le mie idee non 
sono compatibili con parte del 
gruppo. E’ venuta a mancare la 

stima, comunicazione e fiducia, elementi 
indispensabili per avere un confronto co-
struttivo…”.  

Lidia Pezzoli era consigliere con dele-
ga all’Istruzione e al Commercio, le sue 
deleghe sono state prese dal vicesindaco 
Matteo Oprandi. 

Sara
Riva

Lidia 
Pezzoli



© RIPRODUZIONE RISERVATA

/ 17 Febbraio 2023/                      / 23 

CLUSONE: 0346 25000 | info@ilioproget.it | via N. Zucchelli 2, Clusone (BG)
LOVERE: 035 964011 | infolovere@ilioproget.it | via G. Marconi 97, Lovere (BG)

NEW YORK 
La grande Mela

New York incarna il fascino travolgente 
di una città magica, 

che racchiude in sé un intero universo.

Dal 25 al 30 maggio 2023

www.ilioproget.it

PRONTI A PARTIRE? 
Ecco i tour organizzati e accompagnati da Ilioproget

ISLANDA 
Terra di ghiaccio e fuoco

Vi portiamo alla scoperta del più remoto dei paesi nordici 
che offre scenari unici e potenti contrasti 

dominati da una natura primordiale.

Dal 19 al 26 agosto 2023

ISRAELE 
Autentico

Dalla moderna Tel Aviv ai mercati di Gerusalemme, 
dal deserto al Mar Morto.
Un viaggio alla scoperta 

della faccia più autentica d’Israele.

Dal 05 al 12 novembre 2023
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4 Volontari alpinisti4 Volontari alpinisti scoprono una falesia abbandonata da più  scoprono una falesia abbandonata da più 
di un secolo – Diventerà una palestra di arrampicata per famigliedi un secolo – Diventerà una palestra di arrampicata per famiglie
(An. Cariss.) Una bella no-

tizia che riguarda il paese è 
la recente scoperta, da parte 
di alcuni alpinisti locali, di 
una falesia che per decenni 
era rimasta sconosciuta ed 
invisibile, nascosta com’era 
dalla folta vegetazione. La fa-
lesia, denominata ‘ol rocadùr’ 
(il rocciatore) è stata riportata 
alla luce con un  lungo lavoro 
di pulizia da parte di Omar 
Salvoldi, Luciano Merlini, 
Tarcisio Mazzocchi e Manuel 
Bonalda che vi hanno lavora-
to per ben tre mesi durante il 
loro tempo libero. La scoperta 
e le successive ricerche  hanno 

evidenziato anche un aspetto 
storico importante: un cen-
tinaio di anni fa il Comune 
aveva assegnato quest’area ai 
residenti i quali, costruendo 
muri a secco e terrazzandola  
ne avevano ricavato  una serie 
di ‘ripiani’ adibiti ad orti fami-
gliari. Lavorandoci ancora per 
alcuni mesi, gli intraprendenti 
Volontari contano di poterne 
ricavare una trentina di vie di 
arrampicata, alcune facili, al-
tre di media difficoltà ed altre 
decisamente difficili. Questo 
significa che, parcheggiata 
l’auto alla Chiesa, e percorsi 
30 metri a piedi, le famiglie 

potranno raggiungere la fale-
sia dove ci sarà la possibilità 
di scalare per tutti, piccoli e 
grandi, mentre sui ‘ripiani’ 
troveranno  anche spazi  di 
sosta e tavoli e panchine per 
il pic-nic… “Inutile negare che 
l’iniziativa dei quattro Volon-
tari ha riscosso l’entusiasmo e 
la lode mia e di tutta l’Ammini-
strazione perché sono veramen-
te bravissimi – commenta la 
prima cittadina Flora Fiorina - 
E ci tengo a ribadire ancora una 
volta che, se non avessi l’aiuto 
dei ‘miei’ preziosi Volontari, 
tante belle opere a Gandellino 
non le potremmo realizzare”.

ROVETTAROVETTA

La primavera rovettese è un grande cantiere La primavera rovettese è un grande cantiere 
a cielo aperto: parchi, scuole e il… ‘Pallone’a cielo aperto: parchi, scuole e il… ‘Pallone’

(sa.pe) L’area che comprende il 
centro sportivo ‘Marinoni’ e le scuo-
le è pronta a diventare un grande 
cantiere a cielo aperto. Se l’autunno 
non è stato semplice da affrontare, 
tra dubbi, costi alle stelle e progetti 
da rivedere, la primavera sarà inve-
ce la stagione di lavori milionari: tra 
le opere previste ci sono infatti la ri-
qualificazione antisismica dell’edi-
ficio scolastico con la realizzazione 
della mensa e di nuove aule per una 
didattica innovativa e del ‘Pallone’, 
dove attualmente c’è la struttura del 
tennis.

“Per quanto riguarda le scuole, 
l’intervento inizierà in primavera, 
ma proseguirà durante l’estate quan-
do i ragazzi non saranno nelle aule. 
Il progetto della mensa richiede una 
spesa complessiva di 850mila euro, 
di cui 650mila arrivati dal Pnrr. I 
lavori inizieranno prima dell’estate e 
si dovranno concludere entro settem-
bre del 2024, quando si passerà alla 

settimana corta per le Elementari con 
due rientri pomeridiani”, spiega il 
sindaco Mauro Marinoni.

Il trasporto scolastico era un 
punto su cui l’amministrazione 
aveva posto attenzione: “Ci siamo 
impegnati per riuscire a mantenere 

gratuito questo servizio. Non è sta-
to semplice, perché il costo è lievi-
tato parecchio, passiamo infatti da 
39mila a 47mila euro per il servizio 
ordinario. Continueremo comunque 
a garantire gratuitamente anche il 
trasporto ai ragazzi che fanno il tem-

po prolungato, che per il Comune si-
gnifica 8mila euro aggiuntivi. È una 
scelta che abbiamo fatto per andare 
incontro alle famiglie in un periodo 
così complicato come quello che stia-
mo vivendo”.

Non si interverrà soltanto sull’an-
tisismica a scuola, infatti grazie ad 
un contributo di 178mila euro di 
fondi Pnrr 24 classi sono pronte 
a diventare innovative entro due 
anni. Il piano ministeriale ha l’o-
biettivo di trasformare il 50% del-
le classi di tutta Italia in ambienti 
di apprendimento innovativo non 
soltanto a livello di tecnologie, ma 
anche di arredi per consentire agli 
studenti di approcciarsi in modo 
nuovo all’apprendimento. 

Cinque aule saranno destinate 
all’apprendimento scientifico, ma-
tematico e tecnologico, quattro am-
bienti ad anfiteatro senza banchi e 
tre aule all’aperto, a cui si aggiun-
gono laboratori linguistici, infor-

matici, artistici e musicali. E ancora 
nuovi arredi, pavimenti in legno e 
strumentazione innovativa. 

A tutto questo si aggiungono altri 
70mila euro di fondi Pon che servi-
ranno ad acquistare lavagne digitali 
e computer per tutte le classi della 
scuola. 

Passiamo allo sport, si inizia ad 
intravedere l’inizio dei lavori anche 
per la realizzazione della struttura 
polivalente, il ‘Pallone’: “Firmere-
mo il contratto il 20 febbraio mentre 
da subito dopo Pasqua partiranno i 
lavori che, da cronoprogramma, do-
vrebbero concludersi in un anno. Nel 
frattempo proseguono i lavori sia del 
parco di Rovetta che quello di San 
Lorenzo”.

Insomma, di carne al fuoco ce n’è 
parecchia e il bilancio comunale è 
decisamente corposo: “Arriverà a 
10 milioni di euro, un bilancio impe-
gnativo se consideriamo che normal-
mente si arriva a 4 milioni”.

ALTA VALLE SERIANA
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PER BILOCALI DA 53 MQ CON GIARDINO O AMPI BALCONI

IN PRONTA CONSEGNA

VENDITA
DIRETTA

RESIDENCE PANORAMICO
NNUUOOVVII  AAPPPPAARRTTAAMMEENNTTII  EE  BBOOXX

PONTE SELVAPONTE SELVA

I 65 anni di matrimonio I 65 anni di matrimonio 
di Anna e Domenicodi Anna e Domenico

Lo scorso 11 febbraio l’inossidabile coppia Anna Agazzi – 
Domenico Imberti ha festeggiato il 65° anniversario di ma-
trimonio. Intorno ai collaudatissimi coniugi si sono stretti in 
un grande e affettuoso abbraccio corale i figli Marco, Dario e 
Lorenzo, le nuore, i nipoti, tutti gli altri parenti ed i numerosi 
amici e conoscenti. Ad Anna e a Domenico, nostri assidui let-
tori e memoria storica del paese, giungano anche le più vive 
congratulazioni della nostra Redazione.

PARREPARRE

Il sindaco Danilo Cominelli: “La remotizzazione? Il sindaco Danilo Cominelli: “La remotizzazione? 
Solo un passo alla chiusura definitiva della banca”Solo un passo alla chiusura definitiva della banca”
“Sono deluso anche per il 

fatto che della chiusura della 
Banca abbiamo avuto notizia 
dai giornali, come i dipenden-
ti, del resto, senza alcun pre-
avviso: non che fosse  obbli-
gatorio da parte della banca 
stessa preavvisarci, ma questa 
modalità mi è sembrata inop-
portuna quanto irrispettosa”. 
Il sindaco Danilo Cominelli 
sottolinea come la decisione 
della chiusura sia stata calata 
dall’alto e sia arrivata come 
un fulmine a ciel sereno, e 
spiega come stiano le cose 
dopo il suo recente colloquio 

con la direttrice 
dello sportello 
parrese: “Non  
si parla di 
chiusura ma 
di remotizza-
zione, il che 
significa che 
dal 23 giugno 
prossimo tut-
ti i clienti parresi 
cambieranno IBAN e 
faranno capo allo sportello di 
Ponte Nossa mentre la banca 
a Parre resterà aperta anco-
ra per qualche tempo, quanto 
non si sa…Ma mi è chiaro che 

si tratterà di un pas-
saggio propedeutico 

alla chiusura. 
Eppure la ban-

ca in un paese 
non ha solo il 
compito di fare 
speculazione e 

dovrebbe avere 
un maggior rispet-

to delle persone che 
finora hanno contribuito 

ai suoi guadagni: a Parre ci 
sono 2.700 abitanti, ci sono 
molte imprese sia artigianali 
che industriali, d’estate anche 
una presenza turistica impor-

tante, mentre molti anziani 
non hanno famigliarità con 
le tecnologie, sono abituati 
ad un rapporto ravvicinato 

con gli impiegati ed hanno 
difficoltà a spostarsi da un 
paese all’altro…”. La situa-
zione che si è venuta a cre-

are, secondo Cominelli, può 
essere affrontata agendo in 
due direzioni:  “Chiedendo 
il mantenimento in paese del 
servizio bancomat per il quale 
il Comune potrebbe mettere a 
disposizione una postazione, e 
coinvolgendo direttamente le 
imprese  presenti in funzione 
della ricerca di un’altra banca 
disposta ad insediarsi sul ter-
ritorio comunale, anche per-
ché non bisogna dimenticare 
che furono proprio le imprese, 
a suo tempo, a caldeggiare ed 
a promuovere la presenza del-
la banca in paese”

PONTE NOSSAPONTE NOSSA

I giovani della Consulta a RomaI giovani della Consulta a Roma
Il sindaco di Ponte Nossa Stefano 

Mazzoleni e la sua vicesindaca Maria Te-
resa Braggi hanno fatto una “puntata” a 
Roma in visita alla Camera dei Deputati 

a Montecitorio con una folta rappresen-
tanza della Consulta Giovani 

La Consulta si è costituita a giugno del 
2021 dopo approvazione dello statuto 
in consiglio comunale. È una sorta di 
commissione composta da giovani dai 
18 ai 35 anni, che collabora con l’ammi-
nistrazione comunale. La costituzione è 
avvenuta dopo diversi mesi di incontri 
in video conferenza con le diverse classi 
di età. E’ attualmente composta da una 
ventina di ragazzi (a Roma sono scesi in 
9, altri avevano impegni di studio o di 
lavoro). 

La scelta di questa visita è emersa dal-
la Consulta stessa. L’Amministrazione 
comunale avevamo proposto una visita 
in Regione a Milano ma i ragazzi alla 
fine hanno preferito la visita alla Came-
ra dei Deputati, un’occasione per visita-
re anche Roma (Visita ai Musei Vaticani 
e alla città, infatti i 9 della Consulta si 
sono fermati un giorno in più).

Partiti giovedì mattina della scorsa 
settimana da Bergamo hanno raggiun-
to Roma in treno con il Frecciarossa. A 
mezzogiorno la visita guidata a Palazzo 
Montecitorio, organizzata grazie all’in-
teressamento del parlamentare berga-
masco Alessandro Sorte.

ALTA VALLE SERIANA
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ALTA VALLE SERIANA

FINO DEL MONTEFINO DEL MONTE

Matilde, insegnante in pensione, e il riciclo creativo: Matilde, insegnante in pensione, e il riciclo creativo: 
dai sacchetti di plastica nascono… borse e fiori dai sacchetti di plastica nascono… borse e fiori 

(sa.pe) Anche un sacchetto 
di plastica può diventare un 
oggetto… alla moda. E così si 
rincorrere l’idea di circolarità 
e riuso nel rispetto dell’am-
biente. Lo sa bene Matilde 
Poloni, insegnante in pen-
sione di Fino del Monte, che 
da ormai una ventina d’anni 
si diletta a dare nuova vita ai 
sacchetti di plastica che al-
trimenti resterebbero chiusi 
nel cassetto dopo aver fatto 
la spesa al supermercato.

“Fin dai tempi della scuola 
– spiega – insegnavo ai bam-
bini l’importanza del riciclo, 
perché credo nel rispetto del-
la natura e di tutto ciò che ci 
circonda. Ricordo per esempio 
quando abbiamo creato del-
le rose collegandoci al lavoro 
fatto sul libro ‘Il piccolo prin-
cipe’. Nel frattempo ho iniziato 

a lavorare anche a casa, cer-
cando di dare nuova vita a 
queste borse che non avrei più 
usato”.

Un lavoro che richiede pa-
zienza… “Prima si tagliano i 
sacchetti a listarelle e poi con 
molta pazienza vanno lavo-
rati all’uncinetto fino a farli 
diventare oggetti di vario tipo, 
indistruttibili, che non inqui-
nano l’ambiente. Ho creato 
borse, sottovasi che possono 
diventare porta caramelle, 
oggetti che in casa fanno arre-
damento e molto altro ancora. 
Insomma, da un oggetto che 
ha poco valore nasce un qual-
cosa di utile e di bello e… hai 
la soddisfazione di aver creato 
qualcosa con le tue mani”.

Quando è nata questa pas-
sione? “La passione per l’un-
cinetto è nata fin da quando 

ero una bambina, così come 
quella per il riciclo e per il 
rispetto della natura che ho 
portato anche nei miei 41 
anni di insegnamento tra Val-
bondione, Clusone e Rovetta, 
ma ho iniziato a lavorare una 
ventina di anni fa. Questo tipo 

di lavoro l’ho imparato al Cre, 
una signora era stata al mare 
e aveva visto farlo in spiaggia 
a Rimini e così abbiamo ini-
ziato con un gruppo di bam-
bini”. 

Un riciclo creativo che fa 
bene a chi è in difficoltà: 

“Negli anni scorsi ho parteci-
pato a dei mercatini e adesso 
continuo a vendere questi og-
getti alle persone che magari 
mi chiedono di realizzare per 
esempio contenitori per le 
mollette. 

Una borsa è arrivata anche 

ad Ascoli Piceno perché una 
signora ha visto quella che ho 
fatto per un’amica e poi mi ar-
rivano richieste anche attra-
verso il passaparola. 

Le borse in particolare piac-
ciono molto perché possono 
essere lavate e sono indistrut-
tibili. Il ricavato viene devo-
luto ad alcune associazioni 
come l’Istituto Serafico di 
Assisi, dove ci sono i bambini 
con disabilità, all’Airc, asso-
ciazione italiana per la ricer-
ca sul cancro, all’orfanotrofio 
di Sant’Antonio di Padova e 
Spam (è l’acronimo di Solo 
Pittori Artisti Mutilati, ndr), 
un gruppo di artisti che dipin-
gono con la bocca e con il pie-
de. Insomma, così riesco a ri-
ciclare rispettando l’ambiente 
e al tempo stesso posso aiutare 
chi ha bisogno”.

PIARIOPIARIO

La ‘storia infinita’ della ‘bretella’. La ‘storia infinita’ della ‘bretella’. 
Il sindaco Pietro Visini: Il sindaco Pietro Visini: 

“Apertura frenata dalla burocrazia”“Apertura frenata dalla burocrazia”
(A. Cariss.) “Per quanto ci 

riguarda come Amministra-
zione, siamo pronti da un 
pezzo, abbiamo deliberato da 
tempo per rendere comunale 
la parte della nuova strada 
che passa in paese, e anche 
la parte economica – il pa-
gamento dell’impresa che ha 
lavorato -  si è conclusa. E’ in-
vece l’iter che deve portare alla 

definizione ufficiale di strada 
provinciale della parte ester-
na all’abitato che si prolunga 
all’infinito: carte e carte da 
presentare alla Provincia che 
poi, a sua volta, le trasmetterà 
alla Regione per l’approvazio-
ne definitiva; adesso poi, con 
le elezioni regionali in bal-
lo, il percorso burocratico si 
è ulteriormente rallentato, e 

in questo modo temo che per 
l’apertura al traffico si andrà 
a finire, come si dice alle ca-
lende greche”.

Il sindaco Pietro Visini non 
nasconde la sua amarezza 
e la sua delusione riguardo 
alla famosa “bretella”, pronta 
ormai da mesi ma pratica-
mente inutilizzabile:

“Da mesi sollecitiamo 

quest’ultima fase dell’iter bu-
rocratico necessario, ma fino-
ra senza risultato: è davvero 
scoraggiante, quando pensi 
di essere finalmente arrivato 
alla conclusione del percorso 
devi ricominciare da capo… 
Tuttavia dobbiamo armarci  
di pazienza, di perseveranza e 
di speranza, che non per nulla 
è una virtù cristiana“.
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VILMINORE - IL SECOLO DI ADELE DOMENICA MAJVILMINORE - IL SECOLO DI ADELE DOMENICA MAJ

La La MinighinaMinighina e il primo bacio  e il primo bacio dol Giuanèladol Giuanèla
pegno d’amore: pegno d’amore: “Tu sarai mia per sempre”“Tu sarai mia per sempre”

» di Etta Bonicelli

100 anni: questo il traguar-
do raggiunto il 7 febbraio 
scorso da Adele Domenica 
Maj, Minighina per i compae-
sani, traguardo prestigioso a 
cui è arrivata con una straor-
dinaria lucidità mentale, una 
memoria portentosa e una sa-
lute di ferro. 

Ha vissuto con gioia Mini-
ghina la sua festa, rallegrata al 
mattino dalla visita dell’arci-
prete don Angelo Scotti che ha 
celebrato la messa in casa alla 
presenza di due vicine, amiche 
di sempre, Tarisì e Fiorina; poi 
il rinfresco e i festeggiamenti 
con i familiari. Il giorno dopo, 
come da tradizione per i cen-
tenari,  l’incontro in teatro con 
i bambini della Scuola Prima-
ria di Vilminore, Lei sul palco 
a raccontare la sua lunga vita, 
i bambini a fare domande, e 
poi sorrisi, applausi, strette di 
mano, i complimenti e l’omag-
gio floreale del sindaco. La do-
menica mattina la mess’alta è 
stata dedicata ai suoi cent’anni 
e ai 90 di don Domenico Gritti. 
Non poteva mancare la banda, 
colonna sonora della nostra 
comunità.

Donna aperta e comunicati-
va, mi ha raccontato con disin-
voltura la storia della sua vita, 
partendo dalla disgrazia che la 
segnò a soli due anni. Viveva a 
Pianezza, frazione che domina 
dall’alto il paese di Vilminore, 
con la mamma Margherita 
Magri dol ‘Calcheròt’ e il papà 
Antonio Maj di Schilpario che 
lavorava alla diga del Gleno. 

Una sera il papà si recò 
a Schilpario per far visita a 
mamma Teresa che abitava 
nella contrada Grumello. 

Prima però entrò in un’oste-
ria del paese a bere qualcosa. 
Nel locale era in corso una di-
scussione molto accesa, pro-
babilmente a sfondo politico. 
Antonio volle dire la sua, poi 

uscì. Fu seguito fino alla porta 
di casa della madre e freddato 
con un colpo di fucile. Mam-
ma Teresa, quando la mattina 
aprì la porta per andare a mes-
sa prima, lo trovò a terra, mor-
to. Fu un dramma per tutti, in 
particolare per Margherita che 
quattro mesi dopo diede alla 
luce il piccolo Giacomo. 

Gli occhi di Minighina si 
fanno tristi quando pensa al 
padre di cui non conosce nep-

pure i lineamenti, non è mai 
infatti riuscita ad avere una 
sua fotografia. 

Dopo due anni la mamma si 
sposò con Pietro Romelli det-
to Pinèla e abitarono qualche 
tempo a Vilminore, poi a Meto, 
una piccola frazione sopra il 
paese. Stava bene Minighi-
na in quella casetta in fondo 
alla contrada ma, come tutti i 
bambini di un tempo, crebbe 
troppo in fretta, troppo in fret-

ta conobbe la fatica del vivere. 
A 14 anni andò a Milano 

‘per serva’. Disorientata, spa-
ventata, ricorda che appena 
arrivata in quella casa sco-
nosciuta fu messa subito in 
ginocchio a pulire per ore il 
pavimento, le lacrime che si 
mischiavano all’acqua sporca. 
Dopo qualche tempo fu man-
data via perché dicevano che 
non rendeva abbastanza. E 
pensare che non era neppure 

pagata regolarmente e a volte 
anche percossa. 

La domenica, giorno libe-
ro, si rifugiava in chiesa in un 
angolo appartato; era libera, 
avrebbe potuto andare in giro, 
ma era sola e la città le faceva 
paura. Cercò una nuova si-
stemazione e la trovò presso 
nuovi padroni, aveva bisogno 
di lavoro certo, ma cercava an-
che affetto. Visse 7 anni a Mi-
lano, e non trovò l’accoglienza 

che cercava tranne che in una 
famiglia di meridionali che 
però, dopo qualche tempo, 
fecero ritorno nella loro terra. 
Con i soldi guadagnati com-
prò un vestitino che deside-
rava da tanto e qualche capo 
di vestiario per la dote. Perché 
nel frattempo quel ragazzo 
di Vilminore, ol Giuanèla, che 
prima di partire per il servizio 
militare, durato 7 anni, davan-
ti alla chiesetta del Santo Se-
polcro, le aveva stampato sulle 
labbra un bacio dicendole ‘Tu 
sarai mia per sempre’, lei non lo 
aveva dimenticato. Era andata 
a Milano pochi giorni dopo e 
quella promessa le scaldava il 
cuore.

Si sposarono nel 1943 a 
Meto e presero casa a Vilmino-
re, prima in Pont e poi alla Bai-
cós, in alto, in mezzo ai prati. 
60 anni e sei mesi insieme, 4 
figli: Maria, Bortolino, Carla e 
Lucia, 6 nipoti e una schiera 
di pronipoti a cui raccontare 
storie di vita, a cui ricordare il 
piccolo Corrado, il nipotino di 
appena sette anni investito da 
un’auto mentre era in vacanza 
dai nonni. 

Salirono sull’ambulanza 
Giuanèla e Minighina, un’an-
goscia che bloccava il respi-
ro. E poi l’incidente frontale 
dell’ambulanza: Giuanèla 
sbalzato fuori dall’abitacolo, 
Minighina con una gamba 
massacrata e il piccolo che nel 
frattempo era volato in cielo. 
Ora lo ha raggiunto lo zio Bor-
tolino, scomparso pochi mesi 
fa. Un altro momento buio su-
perato grazie agli affetti solidi 
di una famiglia unita e a una 
fede radicata. 

Torna il sorriso alla nonna, 
o meglio bisnonna, guardan-
do il pronipotino Gabriele  che 
approfitta della visita inaspet-
tata per interrompere l’analisi 
grammaticale e correre fuori 
nel tiepido sole che sa di pri-
mavera.

VAL DI SCALVE
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A fine febbraio A fine febbraio 
la consegna degli la consegna degli 

impiantiimpianti
La cabinovia sarà La cabinovia sarà 
pronta per l’estatepronta per l’estate

(p.b.) Nominato il direttore dei lavori, dire-
zione dei lavori affidata alla società EGGS di 
Bolzano con sedi operative a Sondrio, Cortina 
d’Ampezzo e L’Aquila, specializzata nella pro-
gettazione di impianti a fune. Nominato sì, ma 

manca l’ennesima firma, quella del contratto 
col... direttore dei lavori. Secondo la norma-
tiva ci sono 35 giorni di tempo per firmarlo. 
Scadono a fine febbraio. 

Quindi la consegna degli impianti avver-

rà a fine mese, sempre che non ci siano altri 
intoppi burocratici e solo da allora si potran-
no avviare i lavori di smantellamento della 
seggiovia e poi installare la nuova cabinovia 
che a questo punto si prevede sia operativa a 

giugno/luglio. Il resto dei lavori in autunno. 
Sembra tutto “normale” ma bisogna ricordare 
che la nomina del direttore dei lavori poteva 
essere fatta a luglio, ma non di quest’anno, ma 
di un anno fa. 

VAL DI SCALVE

ISCRIZIONI ENTRO IL 28 FEBBRAIO E IL 3 MARZOISCRIZIONI ENTRO IL 28 FEBBRAIO E IL 3 MARZO

Corso di formazione per Vigili del Fuoco. E corso per l’utilizzo delle… motosegheCorso di formazione per Vigili del Fuoco. E corso per l’utilizzo delle… motoseghe
Negli ultimi tempi, anche 

a causa della crisi energetica, 
sono sempre più numerose le 
famiglie che si sono attrezzate 
per consumare legna piutto-
sto che rivolgersi ad altri com-
bustibili, specie per il riscalda-
mento invernale. 

Da qui si sta registrando 
una corsa di privati a tagliare 
piante sia per legna da ardere 
che per legname da segheria. 
A parte le squadre di boscaioli 
attrezzati, preparati ed esper-
ti nei tagli delle piante, sono 
sempre di più coloro che per 
abbattere piante e cespugli o 
per fare a pezzi arbusti e tron-
chi, usano la motosega.  E’ uno 
strumento che richiede molta 
attenzione per evitare infortu-
ni. Per questo motivo l’ISFOL 
(Istruttori Forestali Lombar-
di) con sede a Sondrio ha or-
ganizzato un corso breve ma 
intenso dall’8 al 10 marzo op-
pure nei sabati 4, 11, 18 mar-
zo dalle 8,00 alle 12,00 e dalle 
13,00 alle 17,00 per l’utilizzo 

in sicurezza della motosega. 
Durante il Corso, che si terrà 
a Vilminore si effettuerà l’ab-
battimento di una pianta in 
sicurezza e con efficienza, nel-

la consapevolezza dei rischi 
che si corrono durante tutte 
le fasi di lavorazione, oltre alle 
nozioni di base per l’affilatura 
e per la manutenzione della 
motosega. E’ un corso molto 
richiesto da tanti volontari che 

stanno ripulendo i boschi per 
la normale coltura o perchè 
danneggiati dal maltempo 
e da malattie. Le iscrizioni 
si ricevono entro venerdì 3 
marzo scrivendo a info@isfol.
org oppure chiamare Angelo 
3486102551.

A questo corso, si è aggiunta 
la proposta di istituire in Val-
le di Scalve un distaccamento 
dei Vigili del Fuoco Volontari, 
di cui si senta un gran bisogno 
quando avvengono incendi 
ma anche situazioni di pronto 
intervento sul territorio. Pres-
so la Comunità Montana di 
Scalve (0346 51113) o presso 
tutti i Comuni scalvini è pos-
sibile iscriversi entro il 28 feb-
braio al Corso di Formazione 
diventare Vigile del Fuoco Vo-
lontario. Diventare Vigile del 
Fuoco richiede impegno, pre-
parazione, disciplina e serietà. 
E’ un servizio che interessa 
tutti coloro che hanno tra i 
18 e 45 anni e che vogliono 
valorizzare il proprio tempo a 

servizio di chi ha bisogno. Con 
l’istituzione di questo servizio, 
si creerà quindi un distac-

camento in Valle di Scalve, 
collegato ai Vigili del Fuoco 
di Lovere, che hanno molta 

esperienza e che sono inter-
venuti molte volte a spegnere 
incendi nelle case di scalvini.

COLERECOLERE  

Il secolo di Santina: il disastro Il secolo di Santina: il disastro 
del Gleno quando aveva 1 anno, del Gleno quando aveva 1 anno, 

a 14 anni orfana del papà…a 14 anni orfana del papà…
Anche il sindaco di Colere, 

Gabriele Bettineschi, ha vo-
luto essere presente alla fe-
sta dei cento anni di Santina 
Bendotti, il 5 febbraio scorso 
(anche se il suo compleanno 
cadeva il 6), mentre il par-
roco di Mozzo, dove Nonna 
Santina dimora durante la 
brutta stagione, il giorno 
successivo ha celebrato per 
lei una Messa speciale pro-
prio nella sua casa. Una lun-
ga vita piena di vicende fami-
gliari vissute nel contesto più 

vasto dei fatti e delle trasfor-
mazioni che hanno caratte-
rizzato questi ultimi cento 
anni: il disastro del Gleno av-
viene infatti quando Santina 
ha appena un anno di vita e 
a 14 anni rimane orfana del 
papà il quale, partito come 
tanti suoi convalligiani per 
l’Australia per lavorare nelle 
miniere d’oro, torna a casa 
irrimediabilmente minato 
dalla silicosi, per cui rimane 
con la madre a campare non 
certo agiatamente, su in con-

trada Carbonéra, allevando 
una mucca e qualche ani-
male da cortile… Diventata 
grande, Santina si sposa con 
Ambrogio, che fa l’emigrante 
stagionale d’estate in Francia 
e per il resto dell’anno il pen-
dolare settimanale a Milano: 
la coppia mette al mondo 
cinque figli, Giandomenico, 
purtroppo già comparso, 
Silvano, Antonietta, Ignazio 
e Giordano i quali, tranne la 
sorella che sposerà un co-
lerese e tornerà ad abitare a 

Colere, prendono la via del-
la Bassa e mettono su casa 
a Valbrembo, a Treviolo, a 
Barzana e a Mozzo. Rima-
sta vedova, seguìta da una 
badante ed ora circondata 
anche dall’affetto dei nipoti 
e dei pronipoti, Santina tor-
na al suo amato paese ogni 
anno da maggio ad ottobre; 
gode di buona salute, è lu-
cidissima e legge molto per-
ché vuole tenersi informata 
su tutto quanto le succede 
intorno. Agli auguri caloro-

si del sindaco Bettineschi, 
che l’ha festeggiata a nome 
di tutta la comunità colere-
se, ed a quelli dei famigliari, 

dei parenti e degli amici, si 
aggiungono anche quelli, 
altrettanto calorosi, della no-
stra Redazione.
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L’infopoint perde i pezzi: L’infopoint perde i pezzi: 
Costa Volpino Costa Volpino 

e Riva si mettono in proprio e Riva si mettono in proprio 
(Bossico se n’era già andato)(Bossico se n’era già andato)

(ar.ca.) L’Infopoint perde 
i pezzi. E sono pezzi da 90. 
Come il Comune di Costa 

Volpino che ha già fatto sa-
pere di mettersi in proprio 
sul fronte turistico nel 2024, 

quindi ultimo anno nell’In-
fopoint dove già non c’era 
Bossico e dove anche Riva di 

Solto ha annunciato di fare 
da sola. Insomma, la gestio-
ne unica del turismo dell’Alto 
Sebino si sgretola. 

Ufficialmente non si parla 
di scelte politiche ma di op-
portunità: “Ci mettiamo in 
proprio – commenta Maria 
Grazia Capitano, consigliere 
comunale di Costa Volpino – 
perché nel bando che abbiamo 
vinto per riqualificare tutta la 
sponda del lago, la Regione ci 
ha finanziato anche il rifaci-
mento della casetta che ospi-
tava l’ex bersaglio, casetta in 
stile liberty che una volta era 
il poligono di tiro. 

Finanziamento che servirà 
per restaurare e adibire la ca-
setta a punto di informazione 
turistica.

 Siamo in attesa della si-
stemazione della struttura e 
intanto continuiamo per un 
anno con la convenzione in-
sieme agli altri Comuni dopo-
diché andremo da soli”. 

Il contributo che Costa Vol-
pino versava per l’Infopoint 
di Lovere è di 5.200 euro 
all’anno, versato anche per 
il 2023, anche Riva di Solto 
ha annunciato che farà da sé. 
Bossico già si era staccato. 

INFOPOINT INFOPOINT 
LOVERELOVERE

Buon compleanno Camilla Buon compleanno Camilla 
20 febbraio 2020 – 20 febbraio 2023

(dedicato alla mamma Erika)

Erika, dolce, cara
giovane mamma

dal corpo vibrante
in un’armonia di forme.

Come un insieme
di fiori

in un giardino
di favola.

È stata lunga l’attesa
di quell’alba di febbraio,

il travaglio
la sofferenza.

Poi un respiro,
un vagito

e nella vicina culla
la tua bimba ammiravi.

Una nuova vita,
era nata Camilla

una creatura
da amare con Leonardo.

Col suo piccolo viso
d’angioletto

dalle labbra imbronciate
come petali di fiore.

Un fiore appena sbocciato
dal tuo corpo

che hai modellato
col pianto di gioia.

Dal nonno Giuliano Fiorani

CORSIVOCORSIVO

L’Alto Sebino, L’Alto Sebino, 
così poco unito ma così così poco unito ma così 

bravo a fare politicabravo a fare politica
(ar.ca.) Dall’Infopoint se ne vanno Costa Volpino e Riva, Bos-

sico se ne era già andato. Mettersi in proprio in un momento in 
cui tutti cercano unioni, anche per reperire più facilmente fon-
di, sembra un azzardo ma si vedrà. Per ora il dato politico è che 
l’Alto Sebino di ‘potere’ ne ha veramente poco. Non è riuscita a 
piazzare nemmeno un candidato consigliere regionale (escluso 
Luca Sangalli, 5 Stelle, che ha già fatto i miracoli a essere presen-
te in lista), sui parlamentari stendiamo un velo pietoso e lascia-
mo perdere le europee 2024. Insomma si deve sempre andare al 
traino di altri. Che poi qui in questo fazzoletto di terra la politica 
si fa più e si fa meglio che in altri posti. E forse è anche per que-
sto che gli amalgama sono più difficili. Ed è un peccato. 

ALTO SEBINOALTO SEBINO

Sara Raponi: Sara Raponi: “L’Infopoint “L’Infopoint 
è in costante crescita, lavora è in costante crescita, lavora 

per tutto il territorio”per tutto il territorio”
“Il trend dell’Infopoint è in co-

stante crescita, veicola i turisti 
non solo su Lovere ma su tutto il 
territorio e ha molte altre funzio-
ni, dall’aggiornamento costante 
con Visit Lake a molte altre ini-
ziative. Per noi la territorialità è 
fondamentale, lavoriamo per la 
promozione del lago e del suo ter-
ritorio, non certo solo per Lovere”, 
Sara Raponi, assessore al Com-
mercio, Turismo ed Eventi non 
entra nel merito dell’uscita di 
Riva e Costa Volpino (che uscirà 
nel 2024): “Sono scelte e non sono scelte nostre”. 

LOVERE

LOVERE – COSTA VOLPINOLOVERE – COSTA VOLPINO  

Via MacallèVia Macallè, lavori affidati alla Edilscavi Serioli: il 23 , lavori affidati alla Edilscavi Serioli: il 23 
febbraio assemblea pubblica e inizio lavori i primi di marzofebbraio assemblea pubblica e inizio lavori i primi di marzo

» di Aristea Canini

Lavori affidati alla ditta Edil-
scavi Serioli di Costa Volpino e 
alla LCP Funi srl. Si parte. Man-
ca davvero poco, all’inizio di 
marzo cominciano i lavori in 
Via Macallè, la strada chiusa da 
ormai 15 anni che collega Lo-
vere e Costa Volpino nella parte 
alta del paese, dando così un’al-
ternativa al traffico intenso che 
si riversa spesso sul lungolago 
di Lovere. 

Lavori che consistono in opere di con-
solidamento strutturale e per la messa in 
sicurezza del costone roccioso per un mi-
lione e 75 mila euro, barriere paramassi 
per 135 mila euro.  

La via secondaria, percorribile solo in 
un senso di marcia da Lovere verso Costa 
Volpino, è un’alternativa a quanti, dalla 

zona dell’ospedale di Lovere, intendono 
proseguire verso Costa Volpino. Con la 
strada attualmente chiusa, gli automobili-
sti devono scendere a fianco della basilica 
di Santa Maria in Valvendra, oppure attra-
versare tutto il centro abitato di Corti.  

Nel 2008 in quella zona ci fu una fra-
na e uno stabile venne demolito perché 

inagibile e cominciarono opere di 
somma urgenza. Per il terzo e ulti-
mo lotto è servito un lungo lavoro 
che ha portato alla sottoscrizione 
di una convenzione fra il Comune 
di Costa Volpino, quello di Lovere 
e la società Italiana Petroli spa, a 
cui fa capo il vicino distributore 
di carburanti e che è proprietaria 
delle aree del versante roccioso da 
mettere in sicurezza; la conven-
zione è stata approvata nel 2019. 
Solo allora il Comune di Costa 
Volpino è riuscito a portare avanti 

l’iter per aggiudicarsi un finanziamento 
del Ministero dell’Interno da un milione 
e 275mila euro, e ora cominciano i lavori. 
“Faremo un’assemblea pubblica il 23 feb-
braio – spiega il sindaco di Costa Volpino 
Federico Baiguini – aperta alla cittadinan-
za dove saranno presenti i progettisti che in-
sieme a noi spiegheranno i lavori”. 

Tutti assolti per resistenza a pubblico ufficiale tranne Tutti assolti per resistenza a pubblico ufficiale tranne 
un ex metalmeccanico di 75 anni condannato a sei mesiun ex metalmeccanico di 75 anni condannato a sei mesi

Tutti assolti per resistenza a pubblico ufficiale. Un condannato 
a 6 mesi con pena sospesa e con la non menzione nel casellario 
giudiziario per lesioni. Mario Troletti, ex metalmeccanico e sinda-
calista di 75 anni, nonno di due nipoti di 15 e 18 anni. E’ uno dei 
due manifestanti che il 28 maggio 2016, durante un presidio al 
cimitero di Lovere contro un corteo di militanti di estrema destra, 
rimediò una manganellata in testa che lo fece finire ricoverato in 
ospedale per due giorni. Per il PM Troletti, per il quale ha richiesto 
una condanna a nove mesi, aveva colpito con un pugno un po-
liziotto in assetto antisommossa. Per gli altri 9 imputati l’accusa 
ha chiesto l’assoluzione, sia dal reato di resistenza a pubblico uf-
ficiale sia dalle lesioni, riconosciuta solamente al metalmeccanico 
in pensione. Quel giorno di 7 anni fa una trentina di manifestanti 
di sinistra aveva lasciato la piazza di Lovere, dov’era in corso una 
manifestazione di estrema destra, per raggiungere il cimitero, 
luogo in cui sono sepolti i tredici martiri, giovani partigiani che 

vennero fucilati dai fascisti il 22 dicembre 1943 dopo essere stati 
incarcerati e torturati. “Quella che si riunì davanti al camposanto 
era più “la banda di Villa Arzilla”, non certo un raggruppamento di 
facinorosi”, ha dichiarato l’avvocato Rocco Gargano durante le sue 
richieste. Un’espressione usata per sottolineare la non più giovane 
età dei manifestanti, la maggior parte dei quali era over 60.  “Nel 
filmato – racconta Bergamonews - si vedono chiaramente i poli-
ziotti che avanzano spingendo il gruppo di persone verso il cimitero, 
proprio nel momento in cui il corteo di estrema destra si sta avvici-
nando all’ingresso. Nessun manifestante ha fatto nulla, se non urlare 
in direzione dei neofascisti. Nessuno si avvicina alla polizia, nessuno 
cerca di scavalcare le transenne, non c’è stata nessuna forma di resi-
stenza o di attacco nemmeno in seguito alle manganellate che hanno 
ferito Troletti e Macario”, ha dichiarato Gargano prima di chiedere 
l’assoluzione per tutti gli assistiti perché il fatto non sussiste o, in 
subordine, per non aver commesso il fatto.
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SOVERESOVERE

Quel Quel Sovere CalcioSovere Calcio raccontato  raccontato 
da mister Giorgi: da mister Giorgi: 

“Ogni domenica una battaglia e il nostro Presidente… “Ogni domenica una battaglia e il nostro Presidente… 
non perde nemmeno un allenamento”non perde nemmeno un allenamento”

(sa.pe) 39 punti e un So-
vere che vola alto nella clas-
sifica del girone E di Prima 
Categoria. Secondo posto, 
dietro al Cenate Sotto e per 
ora a pari merito con il Pala-
dina, 12 vittorie, 4 sconfitte 
e 3 pareggi. L’ultima vittoria 
(0-2 in casa della Zogne-
se) è arrivata domenica con 
una rete di Prandini e del 
soverese Alberto Carrara. Il 
bilancio è più che positivo 
e mister Fiorenzo Giorgi, 
da ormai quattro stagioni 
sulla panchina gialloverde, 
è soddisfatto: “Non siamo 
partiti con l’idea di vincere il 
campionato anche se l’anno 
scorso ci siamo andati vicini 
(sorride, ndr), quindi l’inten-
zione è quella di ripeterci e 
magari, perché no, tentare il 
salto di categoria. L’ossatura 
della squadra è rimasta quella 
dell’anno scorso ma abbiamo 
lavorato sul numero di gio-
catori, perché il fatto di aver 
avuto qualche infortunio di 
troppo ci aveva penalizzato. 
Abbiamo rinvigorito la rosa e 
questo ci ha fatto sempre pen-
sare di poter giocare un cam-
pionato di livello”. 

Che campionato è? “Tostis-
simo, come quello dell’anno 
scorso. Non c’è una squadra 
ammazza campionato ma 
molte sono attrezzate, pen-
so al Cenate Sotto e al Leffe, 
che possono ambire anche a 
vincere il campionato e poi ci 
sono squadre che lottano per 
un obiettivo, che sia evitare i 
playout oppure cercare di ac-
cedere ai playoff; insomma, 
ogni domenica è una batta-
glia… ma è bello che sia così. 
Ho già detto ai ragazzi che se 
vogliamo restare nella parte 
alta della classifica, dobbiamo 
approcciare alle partite nel 

modo giusto, non è concesso 
il minimo errore. Il gruppo 
è unito, ci sono elementi di 
quantità e di qualità e quindi 
perché non sognare? Restando 
però con i piedi per terra (sor-
ride, ndr). 

L’obiettivo era quello di far 
bene e oggi rimane lo stesso… 
se ci sarà la possibilità di gio-
carci la vittoria del campiona-
to, saremo felici. Ogni partita 

ha la sua difficoltà e noi dob-
biamo eccellere per le nostre 
qualità e il nostro gioco… solo 
così potremo giocarcela con 
tutti, ma se cala l’attenzione 
diventa difficile”.

Il Sovere Calcio non ha un 
settore giovanile alle spal-

le, infatti c’è l’Aurora Sovere 
che invece ha solo il vivaio, 
anche se entrambe condi-
vidono lo stesso campo. Lo 
vivete come un limite? “È 
sicuramente penalizzante, 
perché significa dover com-
porre ad inizio stagione una 
rosa di 24/25 giocatori non 
avendo una Juniores da cui 
attingere. Questo significa che 
la domenica, quando ti trovi a 

dover fare delle scelte, qualcu-
no deve andare in tribuna an-
che se non lo merita. Ho sem-
pre lavorato con società come 
Darfo Boario, Breno, Valle-
camonica che avevano una 
prima squadra considerata il 
fiore all’occhiello, ma sempre 

in funzione della crescita dei 
ragazzi del vivaio. Credo che 
questo sia uno degli elementi 
che manca per fare da traino, 
così come ci dispiace non sen-
tire la vicinanza dell’ammi-
nistrazione comunale e dover 
giocare su un campo arrivato 
ormai alla fine della sua vita. 
D’altra parte c’è uno sforzo 
enorme da parte del nostro 
presidente Riccardo Noris, che 
in questo progetto ci sta cre-
dendo insieme a noi. Ha una 
passione sfrenata per il calcio 
e io un presidente così, che non 
si perde nemmeno un allena-
mento, non l’ho mai visto… è 
quello che tiene la fiamma 
accesa. Il nostro è un gruppo 
unito, insieme a me ci sono il 
mio secondo allenatore, Jose e 
il segretario, Alex e insomma, 
abbiamo creato un bel team 
e andiamo avanti con entu-
siasmo. Io mi sento dentro al 

100% in questo progetto e cer-
cheremo di portarlo a termine 
in modo positivo”.

All’inizio di novembre, 
dopo la pesante sconfitta 
con il Villongo, una piccola 
parentesi di riflessione “che 
ha fatto molto rumore, forse 

anche troppo… dopo la figu-
raccia di quel 4-0 ho voluto 
parlare con il presidente. Sarei 
stato pronto a farmi da parte 
se avessero visto delle mie re-
sponsabilità in quella scon-
fitta, ma non era certamente 
il modo per abbandonare la 
nave in un momento di diffi-
coltà. Volevo solo che facesse 
un’analisi della situazione… 
due ore dopo è suonato il tele-
fono e mi ha detto di restare”.

Un cambio di rotta che ha 
ribaltato la situazione: “Ho 
dato un segnale, una scossa, 
che forse serviva all’ambiente 
e da lì non abbiamo più per-
so. Abbiamo cambiato anche 
qualcosa a livello tattico, ab-
biamo preso sempre meno gol 
e sono arrivati i risultati”.

Il Sovere è un mix di gio-
vani e giocatori più… esper-
ti: “Sicuramente abbiamo 
elementi di peso che hanno 
giocato anche in categorie su-
periori, ma dietro giochiamo 
con dei giovani di categoria 

davvero interessanti. Abbiamo 
puntato molto su questi 2003 
che saranno il futuro della 
squadra”. 

Mercato invernale? “È tor-
nato con noi Pedersoli, che era 
impegnato sia politicamente 
(è consigliere comunale a Dar-
fo Boario Terme, ndr) che con 
il lavoro; per noi è un bell’ac-
quisto perché non avevamo 
una prima punta di ruolo e 
poi Ferrari che sta recuperan-
do da un lungo infortunio ma 
che ci ha già dato una bella 
mano con due assist nel derby 
con il Pianico. Un centravanti 
vero, di quelli che piacciono a 
me, determinato, che non ha 
paura di niente. Due prime 
punte che ci mancavano e che 
ci consentiranno di cambiare 
anche modulo”.

Insomma, il cuore gial-
loverde continua a battere 
forte, domenica dopo dome-
nica, sulle ali di un entusia-
smo che si respira in campo 
e fuori.

Via Leonardo Da Vinci n. 2 – Costa Volpino      (BG) – Tel. 035/223390 info@gmeletech.com – www.gmeletech.com 

GM ELETECH SRL È UN’IMPRESA DI COSTA VOLPINO SPECIALIZZATA 
NELLA PROGETTAZIONE, INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE DI IMPIANTI 

ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI, IMPIANTI FOTOVOLTAICI.

Aumentano Aumentano 
di 3 euro di 3 euro 

al giorno le rette al giorno le rette 
della della Casa di RiposoCasa di Riposo

Aumentano le rette alla Casa di Riposo, dal primo di marzo 3 
euro al giorno, quindi 90 euro al mese, passano così a 60 euro 
al giorno per i residenti e 61 euro al giorno per i non residenti.  
Il problema aumento delle rette sta interessando un po’ tutte le 
Case di Riposo della provincia, tanto che anche i sindacati da 
mesi stanno monitorando la questione. 

SOVERE
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Via Broli 23 Pianico (BG) 
Tel. 035 982533
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CARPENTERIA BAIONI

Noi di BossicoNoi di Bossico  “an va a Bresa a faha “an va a Bresa a faha 
confehà e a Berghem a faha impicà”.confehà e a Berghem a faha impicà”.  

Diocesi di Brescia Diocesi di Brescia 
(ma parroco bergamasco) e Provincia di Bergamo(ma parroco bergamasco) e Provincia di Bergamo

Il problema può sembrare di poco conto, ma di fatto si prendono le decisioni religiose e di culto con Bergamo, ma in ambito finanziario Il problema può sembrare di poco conto, ma di fatto si prendono le decisioni religiose e di culto con Bergamo, ma in ambito finanziario 
si dipende da Brescia. Il parroco deve fare incontri con i sacerdoti dei paesi vicini, sia della diocesi di Bergamo che di Brescia. si dipende da Brescia. Il parroco deve fare incontri con i sacerdoti dei paesi vicini, sia della diocesi di Bergamo che di Brescia. 

» di Marcello Barcellini

Un vecchio detto popolare cita… 
“an va a Bresa a faha confehà e a 
Berghem a faha impicà”. Tradotto: 
andiamo a Brescia a farci confes-
sare e a Bergamo a farci impiccare. 
Questo per sottolineare la situazio-
ne un poco anomala di alcuni paesi 
“di confine” (Bossico, Lovere, Costa 
Volpino e Rogno) che pur essendo 
provincia di Bergamo sono diocesi 
di Brescia. Ne consegue che le deci-
sioni in ambito religioso per questi 
paesi vengono prese dal vescovo di 
Brescia e in campo amministrativo 
da Bergamo. 

Questa situazione affonda le radi-
ci nella storia, quando ancora prima 
dell’anno mille non esistevano le 
parrocchie, ma le comunità religiose 
gravitavano su una pieve, nel nostro 
caso la pieve di Rogno, dove solita-
mente c’era il battistero e per i cri-
stiani era un riferimento per la vita 
religiosa. 

Dalla pieve partivano i preti che 
andavano nei vari paesi ad esercita-
re la funzione religiosa, in comunità 
dove magari esistevano ancora del-
le vere e proprie chiese ma modesti 
luoghi di culto. Sulla pieve di Rogno 
gravitavano anche paesi della Valle 
Camonica,  che dipendevano dal ve-
scovo di Brescia; per tale legame ter-
ritoriale quindi anche Bossico e gli 
altri tre paesi bergamaschi anzidetti 
rimasero legati nei secoli alla diocesi 
di Brescia. 

Il paese di Bossico ebbe autono-
mia parrocchiale dal 1520. Da tale 
data e probabilmente anche prima 
esisteva una chiesa dove sorge l’at-

tuale, che fu poi ampliata e restaura-
ta nella seconda metà del 1600 nella 
forma e dimensioni che vediamo. 
Stranamente oggi Bossico ha quel-
la che potremmo definire “una crisi 
di identità”, perché non sa più a che 
diocesi appartiene; infatti, ufficial-
mente è ancora diocesi di Brescia 
mentre il parroco è nominato dal ve-
scovo di Bergamo. 

Il problema può sembrare di poco 
conto, ma di fatto si prendono le de-
cisioni religiose e di culto con Ber-
gamo, ma in ambito finanziario si 
dipende da Brescia. Il parroco deve 
fare incontri con i sacerdoti dei paesi 
vicini, sia della diocesi di Bergamo 
che di Brescia. 

Insomma una situazione di gran-
de confusione con sperpero di tem-
po, lungaggini burocratiche, preca-
rietà sul presente e sul futuro. 

Da dove nasce tale stortura? Nel 
2014, con il trasferimento dell’allora 
parroco Don Attilio Mutti, un delega-
to del vescovo si presentò al consi-

glio pastorale e affari economici di 
Bossico “calando dall’alto” e in ma-
niera “assai spiccia” la decisione di 
trasferire la parrocchia di Bossico da 
Brescia a Bergamo. Come suol dirsi: 
“mangiare la minestra o saltare la 
finestra…”. “Malignamente” mi sento 
di dire che se la cosa fosse servita o 
richiesta da Bossico, nemmeno con 
le “cannonate” l’avremmo ottenuta. 
La motivazione venne presentata 
come una necessità “logistica” vista 
la collocazione geografica di Bossi-
co: era più facile infatti avere rappor-
ti e collaborazione a livello di vita re-
ligiosa e parrocchiale con Sovere che 
con la parrocchia di Lovere o Costa 
Volpino….. aggiungo che viste le pro-
babili rivalità di campanile con Love-
re, la cosa ci poteva anche stare. Ma-
gari, visto che siamo in democrazia, 
sarebbe stato più opportuno fare un 
incontro anche con la popolazione, 
spiegare le motivazioni, raccogliere 
pareri… ma la chiesa è “un poco ver-
ticistica” e la democrazia vale fino a 

un certo punto. Qualche bene infor-
mato ipotizza anche un vero e pro-
prio “sabotaggio” da parte dei preti 
dei paesi che gravano sulla diocesi di 
Brescia per non venire a Bossico; il 
tentativo di “sbolognare Bossico” sa-
rebbe stato più volte tentato in pas-
sato ma sempre osteggiato da Mons 
Spertini, sacerdote nativo di Bossico 
e con incarichi in Curia a Brescia. Per 
alcuni anni (dal 2014 al 2018) Bos-
sico ha vissuto in unità pastorale con 
Sovere, con una comunità di preti 
che salivano per celebrare le messe 
e  ”tentare” di gestire le attività par-
rocchiali; la cosa funzionava fino a 
un certo punto… tanto che in paese 
serpeggia un poco di malumore su 
come sono state gestite alcune opere 
manutentive e le conseguenti spese 
finite fuori controllo. 

Dal 2018 il vescovo di Bergamo 
ha nominato come parroco fisso 
Don Danilo Superchi; diciamo che 
tra tante cose negative forse questa 
è l’unica positiva e ci consideriamo 
fortunati ad avere, per ora, un parro-
co tutto nostro e di questo non dob-
biamo che esserne grati alla diocesi 
di Bergamo. Resta il fatto che la de-
cisione di passare da Brescia a Ber-
gamo è rimasta congelata in qualche 
cassetto, nel frattempo dei vescovi a 
Brescia si sono pure alternati;  anche 
a Bossico nessuno si è mosso in am-
bito parrocchiale per sollecitare una 
soluzione (stare fermi è sempre la 
situazione più comoda) e di conse-
guenza sembra che il problema non 
esista. 

Aggiungo un ultimo aspetto, non 
di poco conto: la parrocchia possie-
de e possedeva vari immobili e ter-

reni, parte di proprietà della parroc-
chia stessa e parte passati all’Istituto 
sostentamento clero di Brescia. Negli 
ultimi decenni tale Istituto ha alie-
nato a Bossico dei terreni edificabili, 
incamerando somme molto cospi-
cue; sempre per fare il “cattivo” noi 
finanziamo la manutenzione delle 
nostre strutture mettendo mano al 
“nostro” portafoglio  e centinaia di 
migliaia di euro di risorse bossi-
chesi “migrano” in altri lidi. Che poi 
non si dica che queste somme ser-
vono per pagare lo stipendio ai preti 
perchè dovremmo aprire una pagina 
molto dolorosa sull’utilizzo somme 
dell’8 per mille e su cifre spaventose 
(per spaventose intendo centinaia di 
milioni di euro) che gli enti religiosi, 
diocesi comprese, hanno dilapidato 
con la “facile finanza”; cito solo la 
perdita di valore dei pacchetti azio-
nari che possedevano nelle banche 
popolari…  

Il passaggio da Brescia a Berga-
mo riguarda anche questo aspetto 
“diciamo materiale” e non di poco 
conto, soprattutto per il futuro, dove 
manutenere la chiesa e gli immobili 
pertinenziali diventerà sempre più 
gravoso e magari si renderà neces-
sario vendere parte del patrimonio 
esistente.  

Ho voluto scrivere questo artico-
lo per cercare di smuovere le acque 
e mi riprometto di mandarne copia 
anche ai due vescovi delle diocesi 
interessate. Speriamo, e sottolineo 
speriamo, possa aiutare a porre fine 
ad una annosa vicenda che si trasci-
na silenziosamente, nell’indifferen-
za generale, ormai da quasi dieci 
anni.

BOSSICOBOSSICO
INTERVENTOINTERVENTO

ALTO SEBINO
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Quell’asta deserta daQuell’asta deserta da 5.5 milioni di euro  5.5 milioni di euro 
per la scuola del Piano: per la scuola del Piano: 

“Se non troviamo altri finanziamenti “Se non troviamo altri finanziamenti 
dobbiamo ridimensionare il progetto”dobbiamo ridimensionare il progetto”

» di Aristea Canini  

O si ridimensiona il pro-
getto o interviene lo Stato. 
Non ci sono altre strade per il 
progetto della nuova scuola 
del Piano a Costa Volpino. La 
gara da 5.5 milioni di euro è 
andata deserta. 

Nessuno ha partecipato. 
Fino a qualche tempo 
fa ci sarebbe stato 
il boom di dit-
te e ora invece 
niente. 

Colpa del 
caro costi dei 
materiali nel 
settore edi-
le. Già, ma qui 
nessuno può 
aspettare. E quin-
di una soluzione va 
trovata alla svelta. Federico 
Baiguini lo sa: “Non ci sono 
troppi giri di parole, l’aumen-
to dei prezzi ha scoraggiato 
tutti, nella nostra stessa situa-
zione ci sono molti altri Co-
muni, siamo tutti nella stessa 
barca”. Ma qui la barca ha 
bisogno di qualcuno che fac-
cia lavori per qualcosa come 
5.5 milioni di euro, mica bri-
ciole: “E’ una considerazione 
amara – continua Baiguini 
– ma va fatta, questo aumen-
to dei prezzi non ci voleva per 
nessuno. 

Dobbiamo fare delle scelte, 
o troviamo ulteriori risorse 
che ci permettono di andare 

incontro alle esigenze delle 
ditte oppure saremo costretti 
a rivedere il progetto. 

Risorse aggiuntive che an-
diamo a chiedere allo Stato, 
come noi altri Comuni, lo Sta-
to sta predisponendo un fondo 
dove i Comuni che si trovano 
nelle nostre condizioni po-
tranno attingere. Speriamo 

di riuscire ad ottenerle”. 
Cambia qualcosa 

sui tempi dell’o-
pera? “Abbiamo 

tempo sino a 
fine 2023 per 
indire la gare 
e non perdere 
il contributo 

quindi siamo 
fiduciosi, adesso 

si tratta di capire se 
saremo tra gli assegna-

tari di questi ulteriori finan-
ziamenti o dovremo andare a 
ridimensionare il progetto. 

Il listino dei prezzi dell’edi-
lizia viene aggiornato ogni sei 
mesi, vediamo cosa succede”.

 Il progetto prevede l’ab-
battimento dei due edifici 
che attualmente ospitano le 
vecchie scuole elementari e 
la realizzazione di un nuo-
vo edificio con 10 aule per 
ospitare le classi e tutti gli 
altri locali. Ci sarà anche la 
palestra che ospiterà anche 
gruppi sportivi fuori dall’o-
rario scolastico e dalle asso-
ciazioni del territorio. Ma ora 
le cose si complicano.

COSTA VOLPINOCOSTA VOLPINO

COSTA VOLPINOCOSTA VOLPINO

“L’aumento dei prezzi incide anche sui lavori della nuova zona “L’aumento dei prezzi incide anche sui lavori della nuova zona 
al lago ma saremo pronti per la stagione estiva 2024”al lago ma saremo pronti per la stagione estiva 2024”

(ar.ca.) L’aumento dei prezzi inciderà anche sul mega pro-
getto della riqualificazione della sponda nord del lago, al Ber-
saglio, il progetto privato i cui tempi però stanno slittando: 
“Nei giorni scorsi il privato – commenta il sindaco Federico 
Baiguini – ha consegnato il progetto definitivo, ora c’è tutto l’iter 
autorizzativo, dalla Sovrintendenza al paesaggistico ambientale 
e una volta approvato il tutto, ci sarà un vero e proprio contratto 
di concessione. E presenteranno il progetto esecutivo. Poi potran-
no cominciare i lavori, certo, anche per loro ci sono maggiori co-
sti, ma so che hanno già aggiornato il piano finanziario tenendo 
conto di queste situazioni”. E poi c’è la parte che riguarda il Co-
mune: “Dovremmo iniziare le opere per l’autunno di quest’anno 
e completare il tutto per l’inizio della stagione estiva del 2024”. 

ALTO SEBINO

COSTA VOLPINO – LA MINORANZA - INTERVENTOCOSTA VOLPINO – LA MINORANZA - INTERVENTO

“A rischio i fondi per la scuola di Piano e quelli “A rischio i fondi per la scuola di Piano e quelli 
per i commercianti sono tornati a Roma…”per i commercianti sono tornati a Roma…”

Nelle ultime settimane 
molto si è parlato della gara 
d’appalto per i lavori della 
nuova scuola prevista nel-
la frazione del Piano che 
era stata finanziata per cir-
ca l’80% (5 milioni di euro) 
da fondi statali attraverso il 
PNRR e per il restante 20%, 
(1 milione di euro)  con fondi 
comunali, coperti da un mu-
tuo ventennale di prossima 
accensione.

Molti cittadini, appresa la 
notizia ci hanno chiesto: “E 
ora che fine fanno i fondi 
che lo stato aveva stanziato 
per Costa Volpino? Verranno 
persi cosi come sono andati 
persi gli aiuti post-pandemia 
destinati ai commercianti? 
Non si possono utilizzare i 
fondi per fare altro?”.

Andiamo con ordine.

Innanzitutto i fondi per 
ora non sono ancora per-
si, esiste questo rischio ed 
è reale, poichè c’erano dei 

paletti ben precisi che il de-
creto ministeriale dettava 
per accedere a tali fondi, uno 
dei quali era procedere con 
l’inizio dei lavori entro il 31 
Dicembre 2022, poi fortu-
natamente prorogato al 31 
Marzo 2023.

Rischio che comunque 
resta molto elevato poichè 
il 31 Marzo è dietro l’angolo 
e ad oggi l’unica soluzione 
possibile pare quella di rive-
dere il progetto, ricalibrare 
i lavori e procedere a nuova 
gara in tempi strettissimi, 
salvo richiesta di ulteriore 
proroga che comunque an-
drebbe accettata dall’ente 
centrale ovvero il Ministero 
dell’Istruzione.

Se una di queste condizio-
ni verrà rispettata il progetto 
andrà avanti, al contrario i 
fondi resteranno al Mini-
stero e verranno destinati 
ad altri, cosi come successo 
qualche mese fa con i fondi 
Covid-19 che l’amministra-

zione comunale non ha sa-
puto distribuire ai commer-
cianti del nostro territorio e 
sono così tornati a Roma.

Purtroppo questi fondi 
sono vincolati, sia nei termi-
ni che nel luogo di destina-
zione e non possono essere 
utilizzati per altri scopi, que-
sto perchè, il progetto pro-
posto dall’amministrazione 
e finanziato dal Ministero 
prevede di realizzare dopo 
la demolizione degli attua-
li edifici un nuovo edificio 
scolastico nella Frazione del 
Piano in sostituzione delle 
vecchie e attuali scuole ele-
mentari.

Il vero punto interrogati-
vo però andrebbe messo sul 
progetto politico generale di 
questa amministrazione e 
non solo sui fondi utilizzati 
e non utilizzati o a rischio 
inutilizzo.

Innanzitutto una buona 
amministrazione politi-
ca dovrebbe riflettere sugli 

orizzonti economico-socia-
li di Costa Volpino da qui a 
trent’anni e non da qui alle 
prossime elezioni come si 
è fatto in questi ultimi dieci 
anni. 

E diciamo questo perchè 
è sotto gli occhi di tutti l’an-
damento sia numerico sia 
dell’età media della popola-
zione Costavolpinese, basti 
pensare al numero di nuovi 
nati del 2022, un dato allar-
mante, solamente 38 nuovi 
nati e un’età media di po-
polazione che continua ad 
avanzare inesorabile, arriva-
ta ora a circa 46-47 anni.

Questo dovrebbe farci ri-
flettere anche sulla qualità e 
nel merito degli investimenti 
portati avanti da questa am-
ministrazione, a chi serve 
e servirà il campo da calcio 
ora e fra vent’anni, a chi ser-
virà una scuola nuova nella 
frazione del Piano da più 
di 6 milioni di euro con 10 
aule, cosi come previsto dal 

progetto se appena qualche 
anno fa si è inaugurata la 
nuova scuola a Corti, e che 
fine farà la scuola elementa-
re di Branico già malmessa 
e sempre più faticosamente 
accettata nella visione della 
maggioranza. 

Senza dimenticare che 
nella campagna elettorale 
di qualche anno fa, veniva 
promessa la caserma della 
guardia di finanza H24 nella 
frazione del Piano al posto 
delle scuole, con lo scopo 
di aumentare la sicurezza, 
un progetto che ovviamente 
non è mai stato veramente 
sul tavolo ed è servito sola-
mente per raccogliere qual-
che voto.

Ma chiediamoci anche 
con quali fondi in futuro 
potremo poi ristrutturare 
l’edificio che ospita l’attuale 
scuola media, oppure man-
tenere una dignitosa qualità 
delle strade e della viabilità, 
oppure investire nelle fami-

glie e nei giovani per favori-
re un’inversione della curva 
della natalità? 

Quale prezzo ci è costa-
to mettere una pezza a tutti 
questi progetti faraonici visti 
negli ultimi dieci anni, soste-
nuti da mutui a tassi variabi-
li sempre più costosi, accesi 
per ogni occasione, passe-
rella ciclopedonale-mutuo, 
campo sportivo e spoglia-
toi-mutuo, nuova scuola nel 
Piano-previsto mutuo, com-
pletamento dell’area campo 
sportivo-previsto mutuo.

Ecco allora che molte volte 
basterebbe fermarsi un at-
timo, ragionare sul futuro e 
utilizzare le risorse a dispo-
sizione utilizzando il pensie-
ro del buon padre di famiglia 
e non usare i soldi pubblici e 
dei Costavolpinesi per acca-
parrarsi una copertina o una 
pagina di giornale in più.

Idea Civica Costa Volpino
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Concludiamo la pubblicazio-Concludiamo la pubblicazio-
ne del diario di Ivan Piana, uno ne del diario di Ivan Piana, uno 
dei 13 Martiri di Lovere. Il diario dei 13 Martiri di Lovere. Il diario 
si conclude con l’annotazione si conclude con l’annotazione 
del 17 settembre 1943. Il diario del 17 settembre 1943. Il diario 
sarebbe proseguito ma sareb-sarebbe proseguito ma sareb-
be stato sequestrato e con tutta be stato sequestrato e con tutta 
probabilità distrutto al momento probabilità distrutto al momento 
in cui il giovane loverese venne in cui il giovane loverese venne 
catturato tre mesi dopo, il 7 di-catturato tre mesi dopo, il 7 di-
cembre. Per tutta la parte di dia-cembre. Per tutta la parte di dia-
rio che abbiamo pubblicato su rio che abbiamo pubblicato su 
araberara non sembra che il gio-araberara non sembra che il gio-
vane Ivan Piana sia particolar-vane Ivan Piana sia particolar-
mente impegnato politicamente. mente impegnato politicamente. 
Ribadisce più volte il suo attac-Ribadisce più volte il suo attac-
camento al senso di Patria, resta camento al senso di Patria, resta 
sconvolto dagli avvenimenti del sconvolto dagli avvenimenti del 
1943, a partire dal 25 luglio, la 1943, a partire dal 25 luglio, la 
notte della destituzione di Mus-notte della destituzione di Mus-
solini da parte del Gran Consiglio solini da parte del Gran Consiglio 
del Fascismo. del Fascismo. 

Vive i giorni dell’armistizio con preoccupazione sulle con-Vive i giorni dell’armistizio con preoccupazione sulle con-
seguenze, da subito non partecipa all’entusiasmo popolare del seguenze, da subito non partecipa all’entusiasmo popolare del 
suo paese, lo registra manifestando perplessità su quello che sa-suo paese, lo registra manifestando perplessità su quello che sa-
rebbe accaduto. La sua amicizia con un reduce della disastrosa rebbe accaduto. La sua amicizia con un reduce della disastrosa 
campagna di Russia, quella con Salvatore Conti, segnano la sua campagna di Russia, quella con Salvatore Conti, segnano la sua 
evoluzione verso un impegno personale che nei mesi precedenti evoluzione verso un impegno personale che nei mesi precedenti 
sembrava solo frustrato dal rammarico di non essere chiamato sembrava solo frustrato dal rammarico di non essere chiamato 
al servizio militare. Per la prima volta sul finire di questo diario al servizio militare. Per la prima volta sul finire di questo diario 
prende una posizione netta contro il fascismo, usando un termine prende una posizione netta contro il fascismo, usando un termine 
per lui insolito, quello della “pernacchia” nei riguardi della rico-per lui insolito, quello della “pernacchia” nei riguardi della rico-
stituzione del Partito Fascista sotto diverso nome. Con Salvatore stituzione del Partito Fascista sotto diverso nome. Con Salvatore 
Conti farà parte delle SAP (Squadre di Azione Patriottica) di Lovere Conti farà parte delle SAP (Squadre di Azione Patriottica) di Lovere 
e si aggregherà al gruppo di Giovanni Brasi (la futura 53ª Briga-e si aggregherà al gruppo di Giovanni Brasi (la futura 53ª Briga-
ta Garibaldi “Tredici Martiri”). Il 29 novembre 1943 il gruppo di ta Garibaldi “Tredici Martiri”). Il 29 novembre 1943 il gruppo di 
Brasi entra in azione, vengono uccisi due fascisti, il notaio Paolo Brasi entra in azione, vengono uccisi due fascisti, il notaio Paolo 
Rosa e il Segretario Prefettizio Giuseppe Cortesi. La reazione porta Rosa e il Segretario Prefettizio Giuseppe Cortesi. La reazione porta 
a un rastrellamento (7 dicembre) con un centinaio tra tedeschi e a un rastrellamento (7 dicembre) con un centinaio tra tedeschi e 
fascisti che partendo da Ceratello vanno a colpo sicuro verso le fascisti che partendo da Ceratello vanno a colpo sicuro verso le 
stalle di Ramello, guidati da un finto partigiano, Ninetto Vaccaro. A stalle di Ramello, guidati da un finto partigiano, Ninetto Vaccaro. A 
Ramello vengono sorpresi e catturati 6 partigiani: Ivan Piana, Sal-Ramello vengono sorpresi e catturati 6 partigiani: Ivan Piana, Sal-
vatore Conti, Giovanni Vender, Giacinto Macario, Andrea Guizzetti vatore Conti, Giovanni Vender, Giacinto Macario, Andrea Guizzetti 
e Giulio Buffoli. Li portano a Lovere e poi a Bergamo. Altri sei par-e Giulio Buffoli. Li portano a Lovere e poi a Bergamo. Altri sei par-
tigiani vengono catturati a Grumello del Monte, mentre a Milano tigiani vengono catturati a Grumello del Monte, mentre a Milano 
verrà catturato Eraldo Locardi. Il 22 dicembre i 13 partigiani ven-verrà catturato Eraldo Locardi. Il 22 dicembre i 13 partigiani ven-
gono portati a Lovere. Sette vengono fucilati in Poltragno (dove gono portati a Lovere. Sette vengono fucilati in Poltragno (dove 
erano stati uccisi i due fascisti Rosa e Cortesi), Gli altri sei vengono erano stati uccisi i due fascisti Rosa e Cortesi), Gli altri sei vengono 
fucilati a Lovere, zona “Magazzini”: Ivan Piana e Salvatore Conti fucilati a Lovere, zona “Magazzini”: Ivan Piana e Salvatore Conti 
sono tra questi ultimi.sono tra questi ultimi.

Ecco le ultime annotazioni del diario di Ivan Piana.Ecco le ultime annotazioni del diario di Ivan Piana.
*  *  **  *  *

Mercoledì 8 – 9 – 43Mercoledì 8 – 9 – 43
Dopo pranzo ho terminato Dopo pranzo ho terminato 

di leggere il romanzo, un libro di leggere il romanzo, un libro 
relativamente piccolo in ve-relativamente piccolo in ve-
rità. Appartengono i romanzi rità. Appartengono i romanzi 
che ho letto in questi giorni che ho letto in questi giorni 
a biblioteche per giovanetti e a biblioteche per giovanetti e 
possono indirizzare al bene possono indirizzare al bene 
l’educazione di un giovane l’educazione di un giovane 
che abbia sentimento. A me che abbia sentimento. A me 
fanno bene. Sembra di ritor-fanno bene. Sembra di ritor-
nar fanciullo. Distolgono un nar fanciullo. Distolgono un 
poco il cervello da tanti pen-poco il cervello da tanti pen-
sieri tristi che possono pren-sieri tristi che possono pren-
dermi in questi giorni. Vorrei dermi in questi giorni. Vorrei 
averne altri e pregherò i miei averne altri e pregherò i miei 
fratelli di procurarmene altri fratelli di procurarmene altri 
presso il convento delle suore presso il convento delle suore 
dove almeno io credo vadano dove almeno io credo vadano 
a pigliarli.a pigliarli.

Questa sera è stata diffusa Questa sera è stata diffusa 
dalla radio la notizia dell’armi-dalla radio la notizia dell’armi-
stizio tra l’Italia, l’Inghilterra e stizio tra l’Italia, l’Inghilterra e 
gli Stati Uniti. Non ho potuto gli Stati Uniti. Non ho potuto 
gioire di una simile conclusio-gioire di una simile conclusio-
ne della guerra perché subito ne della guerra perché subito 
ho pensato a quello che può ho pensato a quello che può 
succedere dopo tale armisti-succedere dopo tale armisti-
zio. Benché sia rimasto in giro zio. Benché sia rimasto in giro 
fino all’una e trenta, qualcosa fino all’una e trenta, qualcosa 
nell’animo mi ha impedito di nell’animo mi ha impedito di 
prender parte alle prime ma-prender parte alle prime ma-
nifestazioni di contentezza nifestazioni di contentezza 
della popolazione loverese. La della popolazione loverese. La 
guerra è finita; l’Italia è stata guerra è finita; l’Italia è stata 
costretta alla resa. Questa la costretta alla resa. Questa la 
dura realtà che mi si è pre-dura realtà che mi si è pre-
sentata agli occhi subito dopo sentata agli occhi subito dopo 
l’annuncio della fine. Come si l’annuncio della fine. Come si 
comporteranno i tedeschi no-comporteranno i tedeschi no-
stri ex alleati? E’ questo l’inter-stri ex alleati? E’ questo l’inter-
rogativo più assillante per me.rogativo più assillante per me.

Giovedì 9 – 9 – 43Giovedì 9 – 9 – 43

Incidentalmente ricordo Incidentalmente ricordo 
che oggi si compie un anno che oggi si compie un anno 
dalla mia assunzione presso dalla mia assunzione presso 
l’Ilva. Questa mattina per il l’Ilva. Questa mattina per il 
paese grande entusiasmo e paese grande entusiasmo e 
s’è formato anzi un corteo che s’è formato anzi un corteo che 
al suono di inni patriottici al suono di inni patriottici 
ha sfilato per le vie ha sfilato per le vie 
del paese. Nessuno del paese. Nessuno 
oggi ha lavorato. oggi ha lavorato. 
Nel pomeriggio in Nel pomeriggio in 
corriera io, Bruno corriera io, Bruno 
T. e Angiolino S. sia-T. e Angiolino S. sia-
mo andati a Spinone mo andati a Spinone 
mentre Umberto D. mentre Umberto D. 
Giulio C. e Gianni B. vi Giulio C. e Gianni B. vi 
si recavano in bici.si recavano in bici.

Rientrato alle 22 e Rientrato alle 22 e 
30 circa, prima di co-30 circa, prima di co-
ricarmi, ho scritto una ricarmi, ho scritto una 
lunghissima lettera a lunghissima lettera a 
Salvatore parlandogli Salvatore parlandogli 
delle mie impressioni in delle mie impressioni in 
questi dolorosi momenti questi dolorosi momenti 
e del mio stato d’animo e del mio stato d’animo 
tanto depresso.tanto depresso.

Ho risposto così ad una Ho risposto così ad una 
sua arrivatami questa sera sua arrivatami questa sera 
stessa in cui mi incitava stessa in cui mi incitava 
all’attesa vigile del grande all’attesa vigile del grande 
lavoro che aspetta noi gio-lavoro che aspetta noi gio-
vani in questo nuovo mondo vani in questo nuovo mondo 
che si è schiuso e mi parlava che si è schiuso e mi parlava 
pure dei grandi problemi della pure dei grandi problemi della 
libertà e della non meno im-libertà e della non meno im-
portante responsabilità che da portante responsabilità che da 
essa dipende.essa dipende.

E’ stata la sua una lettera che E’ stata la sua una lettera che 
mi ha fatto molto bene e mi ha mi ha fatto molto bene e mi ha 
sollevato nel leggerla dal cupo sollevato nel leggerla dal cupo 
isolamento che provo.isolamento che provo.

Questa sera colle ragaz-Questa sera colle ragaz-
ze con cui mi sono trovato ze con cui mi sono trovato 

ho parlato anche fra le altre ho parlato anche fra le altre 
cose del comune amico Gior-cose del comune amico Gior-
gio perché essendosi saputo gio perché essendosi saputo 
che era andato a finire in una che era andato a finire in una 
compagnia di lanciafiamme compagnia di lanciafiamme 
non si può certo arguire sia non si può certo arguire sia 
accomodato a puntino. C’e-accomodato a puntino. C’e-
ra fra le altre F. sua fidanzata ra fra le altre F. sua fidanzata 
dalla quale egli s’era prima di dalla quale egli s’era prima di 
partire militare allontanato partire militare allontanato 
perché gli sembrava incompa-perché gli sembrava incompa-
tibile col suo carattere.tibile col suo carattere.

Domenica 12 – 9 - 43 Domenica 12 – 9 - 43   
Una fine simile l’esercito ita-Una fine simile l’esercito ita-

liano non se lo meritava certo. liano non se lo meritava certo. 
Dev’essere sempre per tutto Dev’essere sempre per tutto 
una umiliazione vedersi di-una umiliazione vedersi di-
sarmare e portar via come vin-sarmare e portar via come vin-
ti dai nostri ex alleati. Staremo ti dai nostri ex alleati. Staremo 
a vedere come vanno le cose. a vedere come vanno le cose. 
Da questa sera, certo per ordi-Da questa sera, certo per ordi-
ne dei tedeschi, il coprifuoco ne dei tedeschi, il coprifuoco 
è stato portato alle ore 21 e la è stato portato alle ore 21 e la 
chiusura dei locali alle 20.chiusura dei locali alle 20.

Lunedì 13 – 9 – 43Lunedì 13 – 9 – 43
Idem come ieri. Verso le 11 Idem come ieri. Verso le 11 

è arrivato col battello da Pi-è arrivato col battello da Pi-
sogne Nino A. in viaggio dal sogne Nino A. in viaggio dal 
giorno dell’armistizio per ve-giorno dell’armistizio per ve-
nire a casa sempre attraverso nire a casa sempre attraverso 
i monti. Nel pomeriggio sono i monti. Nel pomeriggio sono 
stato un poco all’Italia e poi al stato un poco all’Italia e poi al 
“Popolo” con alcuni amici.“Popolo” con alcuni amici.

Questa sera ho visto anche Questa sera ho visto anche 
Marino ritornato pure lui da Marino ritornato pure lui da 
Casale. Ne Casale. Ne 

mancano però mancano però 
ancora molti, anzi moltissimi. ancora molti, anzi moltissimi. 
Dopo cena ho visto Salvatore Dopo cena ho visto Salvatore 
col quale sono stato fino all’o-col quale sono stato fino all’o-
ra del coprifuoco. ra del coprifuoco. 

Martedì 14 – 9 – 43Martedì 14 – 9 – 43
Oggi ho visto una copia del Oggi ho visto una copia del 

“Popolo di Brescia” con la no-“Popolo di Brescia” con la no-
tizia della liberazione del Duce tizia della liberazione del Duce 
da parte dei tedeschi dall’isola da parte dei tedeschi dall’isola 

di Maddalena dov’era rinchiu-di Maddalena dov’era rinchiu-
so. C’erano anche altre notizie so. C’erano anche altre notizie 
militari tutte di fonte tedesca e militari tutte di fonte tedesca e 
fascista relative al disarmo di fascista relative al disarmo di 
quella ch’essi chiamano “l’ar-quella ch’essi chiamano “l’ar-
mata di Badoglio”. mata di Badoglio”. 

Incominciano nuovi guai Incominciano nuovi guai 
per l’Italia che si trova ora di-per l’Italia che si trova ora di-
visa in due tronchi con due visa in due tronchi con due 
distinti governi, quello fasci-distinti governi, quello fasci-
sta appoggiato dalle armi te-sta appoggiato dalle armi te-
desche e quello di Badoglio desche e quello di Badoglio 
che dopo l’armistizio si è rifu-che dopo l’armistizio si è rifu-
giato in Sicilia col Re sotto la giato in Sicilia col Re sotto la 
protezione delle armi ango-protezione delle armi ango-
lo-americane. Frattanto sem-lo-americane. Frattanto sem-
bra che i nostri ex-nemici non bra che i nostri ex-nemici non 
facciano troppi progressi in facciano troppi progressi in 
territorio italiano per cui è da territorio italiano per cui è da 
prevedere che la durata della prevedere che la durata della 
guerra sul nostro suolo deb-guerra sul nostro suolo deb-
ba essere non troppo breve. ba essere non troppo breve. 
Già questa mattina sono stati Già questa mattina sono stati 
affissi manifesti in cui si co-affissi manifesti in cui si co-
munica alla popolazione che munica alla popolazione che 
il comando viene assunto  dai il comando viene assunto  dai 
tedeschi. Anche il nostro sta-tedeschi. Anche il nostro sta-
bilimento passerà in loro po-bilimento passerà in loro po-
tere. La giornata l’ho passata tere. La giornata l’ho passata 
alla meno peggio assieme agli alla meno peggio assieme agli 
amici ritornati a casa da tutte amici ritornati a casa da tutte 
le parti dopo lo scioglimento le parti dopo lo scioglimento 
del nostro esercito. Nel pome-del nostro esercito. Nel pome-
riggio sono stato fin quasi le riggio sono stato fin quasi le 
16 all’Italia poi al “Popolo” da 16 all’Italia poi al “Popolo” da 
cui sono uscito verso le 18.30.cui sono uscito verso le 18.30.

Mercoledì 15 – 9 – 43Mercoledì 15 – 9 – 43
Come al solito mi sono al-Come al solito mi sono al-

zato verso le 10 uscendo di zato verso le 10 uscendo di 
casa poi ch’erano quasi le 11. casa poi ch’erano quasi le 11. 
Durante la mattina niente di Durante la mattina niente di 
nuovo; ho visto gli amici coi nuovo; ho visto gli amici coi 
quali sono stato fino all’ora di quali sono stato fino all’ora di 
pranzo. Ho ricevuto proprio pranzo. Ho ricevuto proprio 
oggi una cartolina postale oggi una cartolina postale 
da Bressanone (Bolzano), da Bressanone (Bolzano), 
che mi è stata spedita da che mi è stata spedita da 
Oprandi Angelo, un amico Oprandi Angelo, un amico 
di classe partito coll’ultima di classe partito coll’ultima 
levata. Chissà che fine avrà levata. Chissà che fine avrà 
fatto ora con tutto questo fatto ora con tutto questo 
movimento. La cartolina movimento. La cartolina 
spedita il giorno otto ha spedita il giorno otto ha 
impiegato sette giorni impiegato sette giorni 
per giungere a Lovere.per giungere a Lovere.

Questa sera dopo il Questa sera dopo il 
cinema mi sono trova-cinema mi sono trova-
to con i miei due amici to con i miei due amici 
d’avventure, Ottavio d’avventure, Ottavio 
V. e Giovanni B. e con V. e Giovanni B. e con 
essi ho fatto un po’ essi ho fatto un po’ 
di festa fino all’una o di festa fino all’una o 

poco più. Poco prima dell’una poco più. Poco prima dell’una 
eravamo noi tre a braccetto eravamo noi tre a braccetto 
seguiti da altri tre amici e ve-seguiti da altri tre amici e ve-
nendo giù dal viale abbiamo nendo giù dal viale abbiamo 
incappato in due carabinieri incappato in due carabinieri 
che ci hanno gentilmente in-che ci hanno gentilmente in-
vitati ad andare a casa; dopo vitati ad andare a casa; dopo 
tutto avevano ragione. tutto avevano ragione. 

Appena giunto quasi a far-Appena giunto quasi a far-
lo apposta ho avuto subito da lo apposta ho avuto subito da 
questionare con mio fratello questionare con mio fratello 
Tino perché come al solito Tino perché come al solito 

succede quando si hanno fra-succede quando si hanno fra-
telli minori, mi aveva messo telli minori, mi aveva messo 
fuori posto un mio quaderno. fuori posto un mio quaderno. 
Pare quasi incredibile che io a Pare quasi incredibile che io a 
casa non debba star mai bene, casa non debba star mai bene, 
lasciar tranquilli nemmeno gli lasciar tranquilli nemmeno gli 
altri. altri. 

Ora termino di scrivere non Ora termino di scrivere non 
riuscendo a concludere mai riuscendo a concludere mai 
niente perché le idee nel mio niente perché le idee nel mio 
animo sono talmente confuse animo sono talmente confuse 
fra loro che talvolta non riesco fra loro che talvolta non riesco 
nemmeno io a raccapezzarmi nemmeno io a raccapezzarmi 
e a decidermi su quello che e a decidermi su quello che 
veramente voglio e quali sono veramente voglio e quali sono 
le mie aspirazioni.le mie aspirazioni.

Posso però dire ora e sem-Posso però dire ora e sem-
pre che tutto ciò che vien fatto pre che tutto ciò che vien fatto 
e detto contro l’Italia è per me e detto contro l’Italia è per me 
peggio di una pugnalata, la peggio di una pugnalata, la 
Patria essendo per me sacra Patria essendo per me sacra 
e rappresentando il supremo e rappresentando il supremo 
ideale per il quale darei tutte le ideale per il quale darei tutte le 
mie forze, tutto me stesso. mie forze, tutto me stesso. 

Sono italiano e non pos-Sono italiano e non pos-
so assistere senza disgusto e so assistere senza disgusto e 
dolore a quello che avviene in dolore a quello che avviene in 
questi ultimi tempi. “Chi per questi ultimi tempi. “Chi per 
la Patria muore, vissuto è as-la Patria muore, vissuto è as-
sai”, non è molto sentito fra il sai”, non è molto sentito fra il 
popolo oggi, ma per me resta popolo oggi, ma per me resta 
quel gran detto. quel gran detto. 

Giovedì 16 – 9 – 43Giovedì 16 – 9 – 43
Oggi ho visto alcuni gior-Oggi ho visto alcuni gior-

nali che hanno voltato com-nali che hanno voltato com-
pletamente faccia dopo l’oc-pletamente faccia dopo l’oc-
cupazione palese dei tedeschi, cupazione palese dei tedeschi, 
il ritorno del Duce alla libertà il ritorno del Duce alla libertà 
e la ricostituzione del partito. e la ricostituzione del partito. 
Siamo di nuovo nelle condi-Siamo di nuovo nelle condi-

zioni di prima del 25 luglio.zioni di prima del 25 luglio.
Ecco alcune notizie stralcia-Ecco alcune notizie stralcia-

te dal “Corriere della sera” del te dal “Corriere della sera” del 
16 settembre \94316 settembre \943

In fondo a tutto questo da In fondo a tutto questo da 
parte mia faccio una bella per-parte mia faccio una bella per-
nacchia. Ci vuole un bel fega-nacchia. Ci vuole un bel fega-
to, anzi una bella faccia tosta to, anzi una bella faccia tosta 
a voler far risorgere il partito a voler far risorgere il partito 
fascista sia pure repubblicano fascista sia pure repubblicano 
dopo l’esplosione di entusia-dopo l’esplosione di entusia-
smo popolare che si è avuta smo popolare che si è avuta 
in tutta Italia alle dimissioni di in tutta Italia alle dimissioni di 
Mussolini il 25 luglio scorso.Mussolini il 25 luglio scorso.

Quello che si può dire di si-Quello che si può dire di si-
curo è che l’Italia è ormai in-curo è che l’Italia è ormai in-
vasa dallo straniero come era vasa dallo straniero come era 
da prevedere appena avuta la da prevedere appena avuta la 
notizia della capitolazione.notizia della capitolazione.

Speriamo che questo terzo Speriamo che questo terzo 
atto della commedia italia-atto della commedia italia-
na finisca presto. L’avvenire è na finisca presto. L’avvenire è 
molto buio. Non riesco a veder molto buio. Non riesco a veder 
chiaro in mezzo alla ridda del-chiaro in mezzo alla ridda del-
le notizie contraddittorie che le notizie contraddittorie che 
circolano. I giornali sono nuo-circolano. I giornali sono nuo-
vamente asserviti al fascismo vamente asserviti al fascismo 
ed ai tedeschi e la radio pure. ed ai tedeschi e la radio pure. 
Vedremo dove andremo.Vedremo dove andremo.

Venerdì 17 – 9 – 43Venerdì 17 – 9 – 43
Dopo cena fino all’ora del Dopo cena fino all’ora del 

coprifuoco sono stato in giro coprifuoco sono stato in giro 
cogli amici. Questa sera è ap-cogli amici. Questa sera è ap-
parso sul “Corriere” l’ordine a parso sul “Corriere” l’ordine a 
tutti i militari scappati a casa tutti i militari scappati a casa 
a presentarsi al più vicino co-a presentarsi al più vicino co-
mando tedesco. mando tedesco. 

Vedremo nei prossimi gior-Vedremo nei prossimi gior-
ni come andranno le cose…ni come andranno le cose…

Le serate loveresi di Ivan Piana, Le serate loveresi di Ivan Piana, 
impiegato all’Ilva, studente universitario: impiegato all’Ilva, studente universitario: 

“L’avvenire è molto buio. Non riesco “L’avvenire è molto buio. Non riesco 
a veder chiaro in mezzo alla ridda a veder chiaro in mezzo alla ridda 
delle notizie contraddittorie delle notizie contraddittorie 

che circolano. I giornali sono che circolano. I giornali sono 
nuovamente asserviti al fascismo nuovamente asserviti al fascismo 

ed ai tedeschi e la radio pure. ed ai tedeschi e la radio pure. 
Vedremo dove andremo”Vedremo dove andremo”

ESCLUSIVO ESCLUSIVO 
IL DIARIO DI IVANIL DIARIO DI IVAN
PIANA, UNO DEI 13 PIANA, UNO DEI 13 
MARTIRI DI LOVERE /4MARTIRI DI LOVERE /4
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Berlino, 15 settembreBerlino, 15 settembre
Benito Mussolini ha con oggi nuovamente ri-Benito Mussolini ha con oggi nuovamente ri-

assunto la suprema direzione del Fascismo in assunto la suprema direzione del Fascismo in 
Italia ed ha diramato i seguenti cinque ordini Italia ed ha diramato i seguenti cinque ordini 
del giorno del Governo:del giorno del Governo:

Ordine del giorno N° 1: Ordine del giorno N° 1: 
«Ai fedeli camerati di tutta Italia!«Ai fedeli camerati di tutta Italia!
A partire da oggi 15 settembre riassumo la su-A partire da oggi 15 settembre riassumo la su-

prema direzione del Fascismo in Italia».prema direzione del Fascismo in Italia».
N° 2: «Nomino Alessandro Pavolini segretario N° 2: «Nomino Alessandro Pavolini segretario 

provvisorio del partito nazionale fascista, il provvisorio del partito nazionale fascista, il 
quale assume d’ora innanzi la dizione di Par-quale assume d’ora innanzi la dizione di Par-
tito repubblicano fascista»tito repubblicano fascista»

N° 3: «Ordino che tutte le autorità militari, N° 3: «Ordino che tutte le autorità militari, 
politiche, amministrative e scolastiche, come politiche, amministrative e scolastiche, come 
tutte le altr che sono state destituite dal loro tutte le altr che sono state destituite dal loro 
ufficio dal Governo della Capitolazione, riassu-ufficio dal Governo della Capitolazione, riassu-
mano immediatamente i loro posti ed uffici».mano immediatamente i loro posti ed uffici».

N° 4: «Ordino l’immediata ricostituzione degli N° 4: «Ordino l’immediata ricostituzione degli 
uffici del partito alle seguenti disposizioni:uffici del partito alle seguenti disposizioni:

a) di appoggiare efficacemente e cameratesca-a) di appoggiare efficacemente e cameratesca-
mente l’esercito tedesco che si batte sul suolo ita-mente l’esercito tedesco che si batte sul suolo ita-
liano contro il comune nemico;liano contro il comune nemico;

b) di fornire immediatamente al popolo assi-b) di fornire immediatamente al popolo assi-
stenza morale e materiale;stenza morale e materiale;

c) di esaminare la situazione dei membri del c) di esaminare la situazione dei membri del 
partito in relazione alla loro condotta di fronte partito in relazione alla loro condotta di fronte 
al colpo di Stato, alla capitolazione e al diso-al colpo di Stato, alla capitolazione e al diso-
nore e di segnalare i vili e di punire esemplar-nore e di segnalare i vili e di punire esemplar-
mente i traditori».mente i traditori».

N° 5: «Ordino la ricostituzione di tutte le for-N° 5: «Ordino la ricostituzione di tutte le for-
mazioni e di tutti i reparti speciali della M.mazioni e di tutti i reparti speciali della M.
V.S.N.».V.S.N.».

MussoliniMussolini
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Gli amici ricordano Mario Giudici: Gli amici ricordano Mario Giudici: 
“In eredità il dono più grande: “In eredità il dono più grande: 

la tua Amicizia” la tua Amicizia” 
Chi trova un amico…Chi trova un amico…
Si dice sempre che ‘Non muore mai chi vive Si dice sempre che ‘Non muore mai chi vive 

nel cuore di chi resta’. Sarà anche vero ma il nel cuore di chi resta’. Sarà anche vero ma il 
dolore è grande, Abbiamo sentito spesso dolore è grande, Abbiamo sentito spesso 

parlare di seppellire una parte di se stessi parlare di seppellire una parte di se stessi 
con un amico ma non avevamo motivo di con un amico ma non avevamo motivo di 
riflettere sulla verità nascosta in quella riflettere sulla verità nascosta in quella 
che sembra una frase di fatto…che sembra una frase di fatto…

ma quando perdi Mario e ti ricordi di ma quando perdi Mario e ti ricordi di 
ciò che era e di ciò che facevi con lui, una ciò che era e di ciò che facevi con lui, una 
parte del tuo cuore si ferma, li seppellisci parte del tuo cuore si ferma, li seppellisci 
una parte della tua vita una parte della una parte della tua vita una parte della 

tua storia…della nostra storia. A tutti noi ha in-tua storia…della nostra storia. A tutti noi ha in-
segnato tanto ci hai fatto scoprire cos’è la vera segnato tanto ci hai fatto scoprire cos’è la vera 
Amicizia lungo il viaggio della vita... Amicizia lungo il viaggio della vita... 

Le lacrime rigano i nostri volti quando ripen-Le lacrime rigano i nostri volti quando ripen-
siamo a te la tristezza ci assale, ma se pensia-siamo a te la tristezza ci assale, ma se pensia-
mo al tuo sorriso alle tue parole alla tua forza mo al tuo sorriso alle tue parole alla tua forza 
anche nella malattia, capiamo che non possia-anche nella malattia, capiamo che non possia-
mo essere tristi. Non dobbiamo piangere Tu mo essere tristi. Non dobbiamo piangere Tu 
non l’avresti voluto tu ci hai insegnato a vivere non l’avresti voluto tu ci hai insegnato a vivere 
la vita con il sorriso questa vita così fragile così la vita con il sorriso questa vita così fragile così 

preziosa così meravigliosa e cosi imprevedibi-preziosa così meravigliosa e cosi imprevedibi-
le. Ogni giorno che passa non è un nostro dirit-le. Ogni giorno che passa non è un nostro dirit-
to ma un dono che ci viene fatto. to ma un dono che ci viene fatto. 

Tu lungo il viaggio della nostra vita ci ha in-Tu lungo il viaggio della nostra vita ci ha in-
segnato tantissime cose e ci hai lasciato in ere-segnato tantissime cose e ci hai lasciato in ere-
dità il dono più grande la tua Amicizia. Amici dità il dono più grande la tua Amicizia. Amici 
per sempre.per sempre.

Grazie MariettoGrazie Marietto
….trova un tesoro….trova un tesoro

I tuoi amicI tuoi amicii
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(An-Za) Mirsad Starcevic 
è presidente dell’Associazio-
ne Ljiljan, che raggruppa i 
Bosniaci che vivono sul ter-
ritorio della valle Camonica 
e del Lago d’Iseo. In questo 
periodo è particolarmente 
impegnato nella preparazio-
ne del monumento dedicato 
alle vittime di Srebrenica e 
nella visita del Presidente 
della Bosnia-Erzegovina il 
16 luglio.

Da chi è nata l’idea di re-
alizzare a Rogno un monu-
mento in ricordo del massa-
cro di Srebrenica?

“Noi dell’Associazione 
Ljiljan ogni anno organizzia-
mo a luglio la marcia della 
Pace in Valle Camonica. L’an-
no scorso ha partecipato an-
che il sindaco di Rogno, Cri-
stian Molinari. A lui abbiamo 
presentato la nostra idea di 
costruire un monumento in 
Valle, dedicato alle vittime 
di Srebrenica e lui ha accolto 
questa iniziativa con un gran-
de entusiasmo promettendoci 
di trovare un luogo adatto. E 
così è stato, dopo una settima-
na avevamo già preso gli ac-
cordi per una località a Rogno. 
Approfitto per ringraziare il 
Sig. Molinari e l’Amministra-

zione del Comune di Rogno 
per la loro disponibilità e 
massima collaborazione”.

Il monumento è già pron-
to? “Il monumento è in fase 
di completamento, abbiamo 
preparato tut-
ta la zona per il 
posizionamento 
del fiore di Sre-
bernica. Il colore 
bianco dei petali 
dei fiori rappre-
senta l’innocenza 
o la sofferenza, 
il colore verde al 
centro del fiore 
rappresenta la 
speranza e gli 11 
petali simboleg-
giano l’11 luglio 
1995”. 

Da chi è stato 
finanziato? “Ab-
biamo organiz-
zato una raccolta 
fondi a cui hanno 
aderito diversi 
nostri connazio-
nali, nostri amici italiani e 
anche i Comuni di Rogno e di 
Pian Camuno”.

Sono passati 27 anni dal 
massacro di Srebrenica. Il 
ricordo di quella strage è 
ancora vivo tra i Bosniaci? 

“Sarà impossibile dimentica-
re Srebrenica, soprattutto per 
i Bosniaci. Ogni anno l’11 di 
luglio vengono celebrati i fu-
nerali delle persone che anco-
ra oggi si trovano nelle fosse 

comuni. Di 8.372, ad oggi 
sono stati riesumati 6.700 
corpi, che hanno trovato pace 
nel Memoriale di Srebrenica. 
Abbiamo voluto fortemente 
costruire questo monumento, 
appunto per ricordare le vit-

time e per far conoscere alle 
generazioni nuove questa 
tragedia successa nel cuore 
dell’Europa e chi sia di inse-
gnamento che le guerre non 
sono mai una soluzione”.

E come sono oggi 
i rapporti tra le tre 
etnie che vivono 
in Bosnia (Bosnia-
ci, Serbi e Croati)? 
“Oggi in Bosnia le 
tre etnie vivono sen-
za conflitti e cercano 
di ricostruire i rap-
porti compromessi 
durante la guerra. 
Purtroppo, l’attuale 
classe politica rischia 
di scivolare ancora 
negli atteggiamenti 
nazionalistici, so-
prattutto durante le 
elezioni con lo scopo 
di ottenere maggio-
ri voti. Auspichiamo 
che queste tendenze 
scompaiano il prima 
possibile, in quanto 

deleterie per il processo di ri-
conciliazione nazionale”. Lei è 
presidente dell’associazione 
Ljiljan, che raggruppa i Bo-
sniaci che vivono sul nostro 
territorio. Quanti Bosniaci 
vivono nelle nostre zone (Val 

Camonica e zona del Lago 
d’Iseo)? “In Valle, ad oggi vi-
vono più di 1.000 Bosniaci”.
Siete emozionati per la visi-
ta del vostro Presidente? “La 
Presidenza della Bosnia ed 
Erzegovina è un organo colle-
giale composto da tre membri, 
che alla loro volta rappre-
sentano le tre etnie. Ciascun 
membro assume a rotazione 
la carica di Presidente della 
Presidenza per un periodo di 

otto mesi. In questo momen-
to la Presidenza è detenuta 
da Zeljko Komsic, che noi 
accoglieremo calorosamente, 
anche perché lui promuove l’i-
dea di uno Stato multietnico. 
Insieme al Presidente, ci sarà 
anche una delegazione di de-
putati ai quali presenteremo il 
lavoro di questi anni”.

 » di Anna Carissoni  
—

 » di Aristea Canini  
—

 » di Angelo Zanni
—

 » di Sabrina Pedersoli 
—

ROGNO

“L’arrivo del Presidente bosniaco è frutto di anni “L’arrivo del Presidente bosniaco è frutto di anni 
di relazioni proficue, la sinergia porta lontano”di relazioni proficue, la sinergia porta lontano”

(ar.ca.) Per la prima volta un Presi-
dente straniero in uno dei nostri pa-
esi, come è avvenuto il contatto? “Da 
un po’ di anni – racconta il sindaco 
Cristian Molinari – alcuni paesi della 
Bassa Val Camonica hanno relazioni 
con persone bosniache che vivono da 
decenni nei nostri territori, avevamo 
già avuto incontri con sindaci bosnia-

ci che venivano da noi, poi il Covid ha 
rallentato tutto ma ora abbiamo ri-
preso tutti i rapporti. Abbiamo stretto 
un rapporto di amicizia con Mirsad, il 
presidente dei bosniaci che vivono qui, 
ci sentiamo spesso e ci confrontiamo 
su quello che succede a livello inter-
nazionale e così ha individuato Rogno 
per realizzare il monumento per ricor-

dare la terribile strage di Srebrenica e 
abbiamo accettato ben volentieri. Così 
è partito il tutto e ora che il monumen-
to è concluso arriva niente meno che il 
presidente della Bosnia ma questo è la 
conseguenza diretta del rapporto di 
amicizia che dura da anni”.  

Rogno sempre più sugli scudi, 
l’importanza di relazioni sovrac-

comunali, cosa comportano e cosa 
portano? “Rogno è l’anello di con-
giunzione tra Alto Sebino e Val Ca-
monica, viviamo in un posto stupen-
do, pur essendo lontani da Brescia e 
Bergamo, siamo diventati il centro 
dell’attenzione anche grazie alla squa-
dra che abbiamo che è fondamentale. 
Con la Val Camonica e l’Alto Sebino 

si può fare e ottenere tanto, ci sono 
progetti importanti per il nostro com-
prensorio, incontri che sono sfociati 
già in gemellaggi e che possono porta-
re molti benefici economici e collabo-
razioni alle nostre aziende e le nostre 
realtà sportive e culturali, Insomma, il 
lavoro di squadra fa crescere e serve al 
territorio”.

PROFESSIONISTI DEL SETTORE
DELLE AMMINISTRAZIONI CONDOMINIALI

CONTATTACI per maggiori informazioni, una consulenza gratuita
o un preventivo per la gestione del tuo condominio

Tel. 035 97 06 98 | condomini.studiobf@gmail.com

Presenza costante
per le esigenze dei condomini

Disponibilità telefonica
per il contatto diretto con i condomini

Visite frequenti
al condominio

Disciplina dei beni comuni
e del regolamento condominiale

Rapporti con fornitori
e manutentori
del territorio di comprovata
capacità e serietà

Gestione contabile
Gestione rapporti
con la pubblica amministrazione
Totale trasparenza
nella gestione condominiale

Un team giovane, che alla flessibilità, alla disponibilità 
e all’efficienza delle risorse digitali unisce l’esperienza, 

la competenza e la preparazione di

DIVERTIMENTO

PING PONG
MINI GOLF

PER I BAMBINI
Minicars, trenino,

gommoni sull’acqua,
 feste di compleanno

SCHEDA

  Il massacro di SrebrenicaIl massacro di Srebrenica
Il massacro di Srebrenica è stato un vero e proprio genocidio di 

oltre 8.000 ragazzi e uomini musulmani bosniaci, avvenuto nel luglio 
1995 nella città di Srebrenica e nei suoi dintorni, durante la guerra in 
Bosnia ed Erzegovina.

La strage fu perpetrata da unità dell’Esercito della Repubblica Ser-
ba di Bosnia ed Erzegovina guidate dal Generale Ratko Mladić, con 
l’appoggio del gruppo paramilitare degli ‘Scorpioni’, in quella che al 
momento era stata dichiarata dall’ONU come zona protetta e che si 
trovava sotto la tutela di un contingente olandese dell’UNPROFOR. I 
fatti avvenuti a Srebrenica in quei giorni diedero una svolta decisiva 
al successivo andamento del conflitto nella ex Jugoslavia.

Una sentenza della Corte Internazionale di Giustizia del 2007, non-
ché diverse altre del Tribunale Penale Internazionale per l’ex Jugosla-
via, hanno stabilito che il massacro, essendo stato commesso con lo 
specifico intento di distruggere il gruppo etnico bosniaco, merita di 
essere considerato un genocidio.

IL PRESIDENTE DI LJILJAN
Mirsad Starcevic: Mirsad Starcevic: “Abbiamo voluto fortemente questo “Abbiamo voluto fortemente questo 
monumento per ricordare le vittime di quella tragedia”monumento per ricordare le vittime di quella tragedia”

IL 
SINDACO

MOLINARI

8 luglio   338 luglio   33 13/07/22   16:2813/07/22   16:28
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Stefano e il coraggio di aprire in pieno Stefano e il coraggio di aprire in pieno 
Covid: Covid: “Non potevo permettermi “Non potevo permettermi 

un pizzaiolo, ho iniziato un pizzaiolo, ho iniziato 
a sperimentare nuovi impasti e…”a sperimentare nuovi impasti e…”

(sa.pe) Sono passati ormai 
tre anni da quando Stefano 
Colombo ha vinto il bando 
di gestione del centro spor-
tivo di Gargarino, frazione 
di Riva di Solto. Una sfida 
che Stefano ha affrontato nel 
bel mezzo del Covid, tra sa-
crifici e soddisfazioni. Siamo 
al ‘Just do Eat’, davanti a noi 
la scalinata che porta verso 
l’ingresso, alle spalle un pa-
norama che t’incanta con il 
sole ancora alto che si spec-
chia nelle acque tranquille 
del lago. Il ristorante è chiu-
so “ma qui c’è sempre qualco-
sa da fare”, dice Stefano. “Non 

posso dire che sia stato tutto 
semplice, però se da un lato 
con il Covid non ho potuto 
lavorare, dall’altro ho avuto il 
tempo per ristrutturare il lo-
cale, personalizzarlo e dargli 
l’identità che nel tempo aveva 
perso. Quel periodo non mi ha 
tolto nulla, perché poi l’estate 
è stata stupefacente… non me 
l’aspettavo proprio! La vera 
batosta è arrivata ad ottobre, 
con il secondo lockdown, non 
ho potuto tenere i dipendenti e 
le spese c’erano comunque… è 
stato un periodo complicato”.

Ma è proprio in quei mesi 
che Stefano ha trovato una 

nuova ispirazione: “Non po-
tevo più permettermi di tenere 
il pizzaiolo e quindi ho inizia-
to a sperimentare nuovi impa-
sti e nuove pizze da proporre 
durante la stagione estiva. 
Nasco come cuoco e a parte un 
corso di pizzaiolo che avevo 
fatto da ragazzino, non sapevo 
molto di impasti e farine… ho 
iniziato a studiare e a provare 
nuove tipologie di lievitazio-
ne che ti danno la possibilità 
di avere un prodotto leggero, 
digeribile e dal gusto signifi-
cativo”.

Risultato finale? “Dopo 
mille errori e impasti buttati 
(sorride, ndr), è nato quello 
che oggi uso, un impasto idra-
tato all’80%, che viene esegui-
to in due fasi di lavorazione. 
Il giorno prima viene fatto un 
prefermento, un preimpasto, 

la biga, che dopo 16 ore di 
lievitazione, viene ripresa per 
fare il secondo impasto, que-
sto a sua volta viene lasciato 
riposare intero per poi fare 
le palline che a loro volta ri-
posano. È un impasto che ha 
bisogno di tre lavorazioni in 
due giornate, e quindi è impe-
gnativo però ti dà un risultato 
molto migliore rispetto all’im-
pasto classico”.

E da qui nascono pizze da 
leccarsi i baffi: “Ho fatto un 
menù nuovo durante l’inver-
no e ho deciso di dare alle piz-
ze dei nomi filosofici. La ‘Filo-
sofia’ è una delle più richieste 
ed è diventata il nostro sim-
bolo. Ho preso ispirazione da 
una pizza proposta da Franco 
Pepe, un grande pizzaiolo, e 
l’idea è quella di scomporre la 
classica margherita. Si parte 
da una base bianca solo con 
mozzarella fiordilatte e dopo 
la cottura si aggiunge una 
riduzione di pomodori rossi, 
una salsa di pomodorini gialli 
del piennolo e olio al basilico. 
La più richiesta in assoluto 
invece è la storica, che infat-
ti è nel menù fin da quan-
do abbiamo aperto ed è con 
pomodoro, fiordilatte, nduja 
calabrese, cipolle di Tropea 
caramellate, olive taggiasche 

e origano selvatico calabre-
se… ci sono molti sapori forti 
che vanno a contrastarsi l’un 
l’altro ma creano un’armonia 
perfetta”.

E la tua preferita? “Si chia-
ma ‘La morte sua’, ovvero 
pomodoro, fiordilatte, morta-
della Igp, burrata pugliese e 
pesto di pistacchi, un grande 
classico”.

Parliamo della vostra… fi-
losofia: “Il menù nasce dall’u-
nione di due passioni, quella 
della cucina, che mi ha portato 
alla ricerca di prodotti nuovi e 
legati alla tradizione del terri-
torio e quella per la pizza e il 
suo universo di farine e impa-
sti. Stagionalità, qualità della 
materia prima, territorialità 
del prodotto, amore e passione 
sono gli elementi che compon-
gono quotidianamente le no-
stre creazioni culinarie”.

Quindi non solo pizze: “La 
nostra cucina è legata al ter-
ritorio e quindi salmì di cin-
ghiale, costolette di capriolo, 
ragù di cervo, una cucina di 
piatti semplici e tradizionali”.

Covid a parte, rifaresti 
questa scelta? “Sì, anche per-
ché ti dà molte soddisfazioni. 
È un sacrificio perché devi 
lavorare h24 tutti i giorni, 
anche quando sei di riposo, 
perché c’è sempre qualcosa da 
fare (sorride, ndr)”.

Sei felice? “Sì, molto. Ne è 
uscita una cosa bella, quando 
sono arrivato era una struttu-
ra trascurata e invece adesso 
sono soddisfatto. A mangiare 
le nostre pizze arrivano an-
che da Monza, Varese, Milano 
e poi d’estate ci sono molti 
turisti, anche stranieri, che 
tornano perché si sono trovati 
bene”. 

Progetti per il futuro? “Il 
contratto dura ancora cinque 
anni e le idee non mancano… 
l’ultima per esempio è il cam-
po da badminton su quello da 
basket che non viene utilizza-
to… perché il badminton? Ci 
giocavo alla Wii e mi piaceva 
(sorride, ndr). Il mio sogno 
è quello di ingrandirmi, di 
aprire un altro locale, però 
diamo tempo al tempo, per il 
momento preferisco tenere i 
piedi per terra”. 

RIVA DI SOLTORIVA DI SOLTO

ALTO SEBINO
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LOVERELOVERE

Il ricordo di Annamaria Moleri: “Tu dentro noi”Il ricordo di Annamaria Moleri: “Tu dentro noi”
Ogni tanto mi chiedo come sarebbe la vita

se ti potessi riabbracciare.
e noi stiamo qui a limare l’impazienza

mentre nel buio di fine inverno
e dentro la mia pelle

si ripete l’amoroso crimine
della tua assenza. 

Sei divenuta pian piano parola,
fili di anima nel vento,

sogno nelle nostre ciglia,
pietra che disegna anelli nell’acqua,

stella dentro il cuore
cielo dentro l’anima

tu dentro noi.

di  Dalmi Attilio Via P. Togliatti, 13 (Loc. Pizzo) 
COSTA VOLPINO (BG) - Tel. 035 971589 Cell. 347 9776792

VENDITA DIRETTA 
CARNI DI SUINO

POLPA PER 
INSACCO

MEZZENE DI SUINO 
E SALUMI

ZANARDINISALUMI.IT

ALTO SEBINO
SOLTO COLLINASOLTO COLLINA

Chiusura Banca. L’Amministrazione:Chiusura Banca. L’Amministrazione:  
“Lasciateci almeno il bancomat, “Lasciateci almeno il bancomat, 

troviamo noi il locale”troviamo noi il locale”
(sa.pe) Si torna a parlare di 

banca a Solto Collina, l’unica 
che serve tutta la Collina. A 
fine gennaio la notizia della 
chiusura di Intesa San Paolo 
(tra marzo e giugno saranno 
13 le filiali bergamasche che 
chiuderanno), poi un incontro 

con il direttore e il responsabi-
le di zona che avevano spento 
ogni speranza di tenere attivo 
almeno il bancomat, un servi-
zio prezioso per la popolazio-
ne che altrimenti avrebbe po-
tuto rivolgersi alla tabaccheria 
del paese per un prelievo fino 

a 250 euro giornalieri. Un ser-
vizio che resta, sì, ma solo a 
metà. E allora il sindaco Mau-
rizio Esti non ha voluto ac-
contentarsi ed è andato nuo-
vamente a bussare alla porta 

di Intesa San Paolo. Risultato? 
Ce lo racconta il vice sindaco 
Tino Consoli. “Il sindaco ha 
incontrato per la seconda vol-
ta il direttore della banca ed è 
stato espressamente richiesto 

che venga posizionato un ban-
comat. La banca ci ha chiesto di 
mettere a disposizione un locale 
in cui poterlo posizionare e noi 
abbiamo già individuato alcu-
ne soluzioni che abbiamo pre-

sentato alla banca. Adesso non 
ci resta che attendere una loro 
risposta, se ci saranno le condi-
zioni andremo avanti”. Insom-
ma, sembra che le nubi all’o-
rizzonte inizino a schiarirsi.

RIVA DI SOLTORIVA DI SOLTO

Al lavoro per il restyling del Bogn, nessuna struttura Al lavoro per il restyling del Bogn, nessuna struttura 
ricettiva ma piazzole e terrazza panoramica. ricettiva ma piazzole e terrazza panoramica. 

Capitanio insiste: Capitanio insiste: “Lavori anche sui miei terreni”“Lavori anche sui miei terreni”
Una piazzola di sosta per 

biciclette e motociclette, una 
terrazza panoramica, una 
scala che porta al lago e due 
piattaforme di legno e ferro 
da utilizzare come solarium. 
Il tutto completato con la 
messa in sicurezza delle pa-
reti rocciose e il risanamen-
to dei manufatti esistenti. Il 
progetto del Bogn prende 
forma, non nei modi pensa-
ti all’inizio, ridimensionato 
per tutta una serie di motivi 
di cui si è parlato per anni, 
ma qualcosa di muove. Per 

quest’estate però nessun bar 
e nessun chiosco o struttura 
ricettiva ma si comincerà co-
munque ad utilizzare l’area 
Bogn per prendere il sole e 
per godersi il lago. Intanto 
Vittorio Capitanio, il pro-
prietario di gran parte della 
zona del Bogn non ci sta: 
“Non c’è nessuna novità ri-
spetto a quanto detto mesi fa, 
tutto è in mano agli avvocati. 
L’amministrazione sostiene di 
fare i lavori solo sul terreno 
comunale quando non è vero. 
Non c’è dialogo e questa cosa 

è vergognosa. Io sono sempre 
stato disponibile ma dall’altra 

parte ho trovato solo un muro 
e nessun dialogo”.

FONTENO - SOFIA BERARDELLIFONTENO - SOFIA BERARDELLI

Il ricordo di Sofia Il ricordo di Sofia 
Berardelli e quella Berardelli e quella 

‘bottega’ che sa di casa‘bottega’ che sa di casa
La bottega. Il pane. Tutto quello 

che ruota attorno al pane. Che poi 
sa di famiglia. Di tavola imbandita. 
Di chiacchiere tra amici. Di guscio. 
Sofia era così, come il suo negozio, 
dove quando ci entravi sentivi casa. 
Quella casa che continua ad acco-
gliere ancora come faceva lei, grazie 
a Marina. La bottega va avanti. Sofia 
invece è andata avanti. In cielo. Uno 
stacco improvviso, un senso di vuoto 
infinito per chi l’ha conosciuta. E un 
arrivederci. A lassù. 

Io ti sbircio
Lassù e tu mi sbirci quaggiù

come se io fossi una scacchiera
di battaglia navale

non so ancora dove
qui affonderò

ma tu lassù
segnerai una fenditura

con la biro blu 
degli occhi

e mi porterai in salvo
su una terra consegnata

un tema della luce
senza crepe: tu m’insegni

il filo la tela
la presa l’abbandono

tenere restare stringere
e poi rinascere.
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TAVERNOLA

Sconto IMMEDIATO IN Sconto IMMEDIATO IN 
FATTURA del 65%FATTURA del 65%
per lavori di efficientamento energetico per lavori di efficientamento energetico 
che rientrano nell’Ecobonus:che rientrano nell’Ecobonus:

> sostituzione caldaia> sostituzione caldaia
> sostituzione pompa di calore> sostituzione pompa di calore

CONTATTACI SUBITO CONTATTACI SUBITO 
PER UN PREVENTIVO!PER UN PREVENTIVO!

WWW.TERMOVALSERIANA.IT

CALDAIECALDAIE
CONDIZIONATORICONDIZIONATORI

POMPE DI CALOREPOMPE DI CALORE
RADIATORI A GASRADIATORI A GAS

PANNELLI SOLARI TERMICIPANNELLI SOLARI TERMICI

CANNE FUMARIECANNE FUMARIE
COMPRESSORICOMPRESSORI

DI METANODI METANO
PER AUTOPER AUTO

Via Vogno 9 - Rovetta (BG)
Cell. 329-0603767 - tvs@termovalseriana.it

MANUTENZIOENE E ASSISTENZAMANUTENZIOENE E ASSISTENZA

AMARCORD TAVERNOLESEAMARCORD TAVERNOLESE

Quando in chiesa cantavamo in... “latinorum”Quando in chiesa cantavamo in... “latinorum”
(Cr.Bt) “Qui diceris Paraticus, 

altissimi donum Deiii…”. Per 
noi di Tavernola che cantava-
mo in chiesa significava che 
a Paratico (provincia di Bre-
scia, diocesi di Bergamo oltre 
che paese da cui proveniva il 
nostro curato don Tengattini) 
Dio aveva fatto un dono altis-
simo della cui sostanza però 
non sapevamo nulla. Can-
tavamo lo stesso, così come 
facevamo con il Pange lin-

gua: “Salo salo virtuscoque…”. 
“Salus, honor virtus quoque” 
sarebbe stata la pronuncia 
giusta (salute, onore e virtù la 
traduzione) ma il curato delle 
suore nonché coadiutore del 
Parroco, don Camplani, ci la-
sciava cantare dicendo: “Cantì, 
cantì che al lo sa ol Signur che sì 
ignorancc”.

Si cantava tutto in latino, 
anche quelle poche preghiere 
in italiano si “latineggiava-

no”: “O Dio beaato, ahi quanto 
ci Custode l’aveerci  amaaato” 
(invece di “quanto ti costò...”). 
Ovviamente tutta la Messa era 
in latino, compresa la consa-
crazione delle “specie”:  “…ca-
lics sanguini mei novi eteterni 
testamenti…” (invece di “calix 
sanguinis mei, novi et æterni 
testamenti”)  e il commiato 
finale: “Ite Missa est” a cui si 
rispondeva “Deo grazia” e si 
andava a casa tutti contenti 

per aver soddisfatto al precetto 
domenicale.

Ovviamente c’erano anche 
i salmi dei pomeriggi di festa 
tutti in latino: “Dixit Dominus 
dominus meus sedes a destris 
meei” introduceva il sacerdo-
te celebrante.”Donecponam 
inimicos tuo scabellum pedum 
tuoorum…” rispondevano le 
donne, presenti numerose in 
chiesa mentre i mariti, con 
uno o più mezzi litri di vino, 

giocavano a scopa o tresette 
all’osteria.

C’era poco da fare: tutti i 
presenti in chiesa cantava-
no, ma della qualità del canto 
pochi si curavano perché tutti 
erano convinti di cantare cor-
retto e,  se proprio c’era qual-
che piccola imperfezione, ci 
sarebbe stato Dio stesso a cor-
reggere l’errore. Oggi in chiesa 
si cantano canzoni “leggere” 
in italiano spesso accompa-

gnate da chitarre e non si fan-
no più spropositi così gravi 
(“Bella premunta sia….”) ma 
non ci sono più il fervore e la 
convinzione che sosteneva le 
nostre mamme, nonne e papà 
a cantare con devozione e … 
con tanti errori!

A maggio tornano i parcheggi a pagamentoA maggio tornano i parcheggi a pagamento
Parcometri di ultima generazione. Il Comune in un annoParcometri di ultima generazione. Il Comune in un anno ha incassato più di 30 mila euro:  ha incassato più di 30 mila euro: 

“Teniamo conto delle osservazioni”. “Teniamo conto delle osservazioni”. La storia di un ricorso che è finito in niente ma dopo mesi e mesi...La storia di un ricorso che è finito in niente ma dopo mesi e mesi...
(p.b.) Presumibilmente la data sarà 

quella del 1 maggio. Il vicesindaco 
Roberto Zanella parte da un dato 
consolatorio: “Da quando abbiamo 
il tecnico comunale finalmente le cose 
stanno ingranando”. 

Come abbiamo scritto negli ultimi 
dieci anni a Tavernola si sono suc-
ceduti, anche per pochi mesi, venti 
tecnici, quello che arrivava passava 
settimane a esaminare le carte. Appe-
na si era fatto un’idea se ne andava e 
il nuovo arrivato faceva lo stesso per-
corso. Insomma non veniva risolto 
quasi nulla. 

Ma la notizia è che, al massimo 
per il 1 maggio (ma non è escluso un 
anticipo) rientrano in vigore i parco-

metri. “parcometri di ultima genera-
zione – spiega Zanella – Quest’anno 
di sperimentazione è servito a capire 
cosa non andava bene, abbiamo tenuto 
conto anche delle osservazioni arrivate 

dai residenti in centro storico. I nuovi 
parcometri sono più efficienti e moder-
ni, come quelli di certe città, puoi modi-
ficare il tempo e pagare con il cellulare. 
Lo scorso anno il Comune ha incassato 

tra i 30 e i 40 mila euro. Diciamo che 
gli stranieri non battono ciglio, sono 
abituati, le lamentele sono di origine 
diversa...”.

Il sindaco Ioris Pezzotti racconta 
una vicenda che si è appena conclu-
sa dopo mesi: “Un signore di Villongo 
che era stato multato ha fatto ricorso 
al Prefetto. La prefettura ci ha chiesto 
tutta la documentazione, delibere com-
prese. Tutto regolare. Allora il signore 
ha fatto ricorso al Difensore Civico 
regionale. Anche qui abbiamo inviati 
tutta la documentazione e tutto è sta-
to archiviato. Non è finita. Il signore a 
quel punto ha fatto ricorso alla Procu-
ra della Repubblica che a sua volta ha 
inviato una ‘volante’ a ritirare tutta la 

documentazione. Naturalmente la ri-
sposta, arrivata nei giorni scorsi, è che 
è tutto regolare. Pensate a tutto il tem-
po in cui gli uffici comunali, regionali e 
statali hanno dedicato a questo signo-
re, tutta la carte sprecata...”.

Il fatto di avere un titolare dell’uffi-
cio tecnico consente anche di portare 
a termine la progettazione dei lavori 
di cui si parla da anni, quelli nell’a-
rea ex Berta e quelli del marciapiede 
a sbalzo da Gallinarga alla galleria 
del Corno. Per la ciclabile del Corno 
invece… “Non abbiamo un milione e 
800 mila euro da spendere, o inter-
viene un finanziamento o tutto resta 
fermo”. 

Foto di Marco Gallizioli
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Località Pertegalli, 12 - Endine Gaiano (BG) Tel. 035 826142 
info@spelgattiattrezzature.it

spelgattisrl

SIAMO SEMPRE APERTI
LUN-VEN 08:00 – 12:00 // 13:30 – 19:00
SABATO 08:00 – 12:00 // 14:30 – 18:00www.carpenteriapvm.com 

CARPENTERIA SEDE PRINCIPALE
Via Clisoli, 3 

Solto Collina - T. 035986437 

TAGLIO AL LASER E PLASMA
Via San Rocco, 6 
Solto Collina - T. 035980191

info@carpenteriapvm.com

Ricordi di ieri e di oggi… la Scuola Primaria di Vigolo/2Ricordi di ieri e di oggi… la Scuola Primaria di Vigolo/2
LE NOSTRE ATTIVITÀ SCOLASTICHE

Giovedì 19 gennaio siamo usciti con la maestra Miriana per 
vedere la neve che scendeva, faceva freddo ma ne è valsa la 
pena!

Ecco i nostri fossili realizzati con la scagliola!!  Alcuni dei nostri giochi matematici.

SPECIALE SCUOLA
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Via Vittorio Veneto 6 - 24060 Rogno (BG) 
035967382 - info@gb2ceramiche.com - www.gb2ceramiche.com

- RACCOLTA, TRASPORTO 

E SMALTIMENTO RIFIUTI

- SPURGHI CIVILI E INDUSTRIALI

- TRATTAMENTO FANGHI 

CIVILI E INDUSTRIALI

- DISMISSIONE E BONIFICA SERBATOI

 Via Santa Martina, 23/25 24062
Costa Volpino (BG) 035/971342 - 035/972273
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Ricordi di ieri e di oggi… la Scuola Primaria di Vigolo/2Ricordi di ieri e di oggi… la Scuola Primaria di Vigolo/2
I BAMBINI SI RACCONTANO…

CHE BELLA LA NOSTRA SCUOLA!
EVELIN (cl. 3)
La mia scuola c’era già tanto tempo 
fa,
ci andavano anche il mio nonno e 
il mio papà!
Fuori è di colore gialla colorata
e con strisce rosse decorata.
Dentro è bella e spaziosa
le 5 aule bianche con gli adesivi la 
rendono graziosa.
Fuori ci sono due enormi giardini
che fanno divertire tutti i bambini. 

GRETA (cl. 3) Della scuola di Vigolo 
mi piacciono le maestre, i compa-
gni, le materie, le classi. Insomma 
mi piace proprio tutto.

VERA  (cl. 3)
La scuola di Vigolo è veramente bel-
lissima, ci sono 5 aule e molto spa-
ziose e imparo molte cose. Le ma-
estre sono molto gentili, c’è la LIM, 
dei banchi e degli amici e è molto 
stupenda perché da quando sono 
arrivata la mia vita è cambiata.

DIEGO  (cl. 3)
La scuola di Vigolo è bella e mi pia-
ce molto andare e mi piace vivere 
a Vigolo, non mi dispiace andare a 
scuola.

AHLEM  (cl. 3)
La scuola di Vigolo è sempre de-
corata con fiorellini e farfalle. Ogni 

genitore porta i suoi figli alla scuo-
la di Vigolo. I lavoretti sono molto 
belli, i maestri sempre gentili e ho 
nuovi amici. Trovarla una scuola 
migliore!

GIOVANNI  (cl. 3)
Il giorno mercoledì per me è il mi-
gliore perché c’è ginnastica, mu-
sica, arte e italiano, che nell’ora di 
italiano leggiamo un libro che si in-
titola “Il mago di Oz” e l’anno scor-
so facevamo delle gite bellissime 
ma adesso non tante, speriamo che 
ne facciamo ancora alcune.

LORIS (Cl. 4)
La scuola di Vigolo è la più bella che 
ci sia, quest’anno è passata anche la 
Santa Lucia. 
È bello andare in una scuola come 
questa dove si possono imparare 
molte cose nuove; le stanze sono 
ampie e luminose, i maestri gentili 
e tutti siamo felici.
    
Il 13 dicembre Santa Lucia ci ha 
sorpreso lasciandoci a scuola tanti 
giochi didattici per i nostri intervalli 
e alcuni strumenti musicali per le at-
tività con la maestra Cristina. 

GABRIELE (cl. 4)
Io sono contento se la scuola di 
Vigolo rimane qui in paese perché 

prima di tutto io abito di fronte e 
non ho molta strada per arrivarci. 
Mi trovo bene con i miei compagni 
e maestri. 

CHRISTIAN (cl. 4)
Il mio pensiero sulla scuola di Vigo-
lo (BG).
La scuola di Vigolo si trova in mon-
tagna in Via Costa, è molto grande, 
è bella e spaziosa. Ha 5 aule tutte 
grandi e luminose, c’è un’aula per i 
maestri, un bagno per i bambini e 
uno per i maestri. La bidella è bra-
va ed è la mia nonna. All’esterno è 
molto grande, c’è un bellissimo al-
bero dove noi giochiamo sempre. 
Ciao

ASIASOFIA (cl. 4)
Mi piacciono i miei compagni. È 
bello quando ci fanno vedere i vi-
deo e i film tutti insieme. Mi piace 
quello che ci fanno fare a motoria. 
È bello essere pluriclasse perché si 
è tutti insieme. 

MARTA (cl. 4)
La scuola di Vigolo è un posto me-
raviglioso per imparare, scoprire 
tante cose e giocare con i compagni. 
Creare lavoretti, suonare e cantare. 
Le interrogazioni e le verifiche non 
sono il massimo. La stanza più bella 
è l’angolo lettura perché è bello leg-
gere in questo spazio morbido. Vor-

rei che rimanesse per sempre.
La maestra Claudia ha reso la no-
stra aula molto più confortevole: ha 
pensato ad un angolo per chi ha la 
passione della lettura!

MERIEM (Cl.4)
Mi piace andare a scuola con tutti i 
miei amici e insegnanti. Tante cose 
imparerò che da grande saprò, gra-
zie alla scuola sapremo tutto!

TOMMASO (Cl. 5^)
La scuola è bella perché quando 
sono dentro è come se fossi a casa 
mia. Mi trovo bene con i miei com-
pagni e i maestri sono i più simpa-
tici.

ADAM (Cl. 5^)
La scuola di Vigolo è molto diver-
tente. La scuola di Vigolo sta mi-
gliorando molto ma, gli alunni sono 
sempre più pochi, quindi ce ne ser-
vono di più. Per me la scuola di Vi-
golo è perfetta! 

ROSA (Cl. 5^)
A me piace la mia scuola perché è 
diversa, è piena di “giochini”. I no-
stri fantastici insegnanti ci fanno 
fare queste cose. Io la adoro e non 
la cambierei mai. 

SENNI (Cl. 5^)
A me la cosa che non piace tanto 
è che hanno tolto una lavagna per 
ogni classe e hanno messo le LIM e 
dovrebbero aggiungere più colori e 
cartelloni e utilizzare di più la lava-
gna di legno.

ELIA (Cl. 5^)
La scuola di Vigolo è quasi perfet-
ta, aule ampie, maestri simpatici; 
e una cosa che non mi piace è che 
purtroppo va un po’ a pezzi. La mi-
gliore scuola della bergamasca. 

GABRIEL (Cl. 5^)
Per me questa scuola è bella, sim-
patica e un po’ pazzerella; con i miei 
compagni ho un legame forte, con 
loro mi diverto molto soprattutto 
con Tommaso ed Elia.

ALESSIA (Cl. 5^)
La cosa che mi piace di questa 
scuola è l’insegnamento dei maestri 
e il legame che c’è con i compagni. 

AGATA (Cl. 5^)
A me piace andare a scuola perché 
voglio imparare. Mi stanno sim-
patici tutti i maestri, soprattutto la 
maestra di matematica e geometria 
e la maestra di musica e arte.

LE FAMIGLIE DI VIGOLO SI RACCONTANO
Non solo il maestro Faustino ci ha raccontato 
com’era la nostra scuola nel passato, ma abbia-
mo voluto chiedere anche ai nostri familiari per 
capire come hanno vissuto i loro anni scolastici 
e quali cambiamenti sono avvenuti. Quindi, ci 
siamo trasformati in piccoli giornalisti e abbia-
mo fatto varie interviste…

In quali anni sei andato/a a scuola?

Dal 1956 al 1960 (Bernardino Vitali, nonno)

Negli anni ‘60 (Gianpaolo Fusini, nonno)

Dal 1970 al 1979 (Filippo Bettoni, papà)

Dal 1980 al 1994 (Corinna Vitali, mamma) 

Dal 1988 al 1992 (Enzo Martinelli, papà)

Ho iniziato nel 1988 (Ivan Colosio, papà)

Dal 1989 al 1993 (Diana Fadini, mamma)

Dal 1992 al 1997 (Dario Fadini, papà)

Dal 2000 al 2005 (Michela Bettoni, zia)

Dal 2013 al 2017 (Angelica Cadei, sorella)

Dal 2014 al 2018 (Islam, fratello)

Come era la scuola di Vigolo?
I nonni raccontano che nella scuola c’era “poco 
o niente”. 
I banchi erano a due posti con un buco per il 
calamaio e vicino alla cattedra c’era la classica 
lavagna nera. Sui muri erano appese carte geo-
grafiche e le lettere dell’alfabeto. Per riscaldarsi 
c’era la stufa a legna. 

I genitori invece raccontano che alla loro “epoca” 
hanno introdotto nella scuola i caloriferi. La cat-
tedra era in centro davanti a tutti i nostri banchi 
che erano posizionati a coppie di due, e veniva-
no staccati solo durante le verifiche. 
Le pareti avevano il planisfero, il calendario e 
il crocifisso sopra alla cattedra della maestra. Il 
cortile della scuola era come adesso con qualche 
pianta in più. 
L’albero centrale era il loro ritrovo preferito 
all’intervallo, proprio come per noi adesso!
Le ragazze più giovani descrivono la scuola pro-
prio come ora, ma senza le lavagne interattive. 

Come ci arrivavate?
I nonni solo a piedi, mentre le generazioni suc-
cessive in bicicletta, a piedi o con il pulmino. 

Quante classi c’erano? Eravate uniti in pluriclas-
si?
I nonni, i genitori e la zia ricordano una scuola 
composta da 5 classi “indipendenti” Mentre An-
gelica racconta una scuola pluriclasse. 

Quanti e chi erano i vostri maestri?
I nonni avevano il maestro o la maestra unica. 
I nostri genitori, zia e sorella ricordano di aver 
avuto più insegnanti, tra cui il maestro Faustino, 
la maestra Cinzia e la maestra Valeria.

C’erano collaboratori scolastici?
I collaboratori ci sono sempre stati, prima veni-
vano a scuola solamente ad accendere le stufe e 
nel pomeriggio a pulire e ordinare. 
In molti ricordano la bidella Lucia e, negli ultimi 
anni, la nostra super Ersilia. 

Facevate attività all’aperto? Per esempio?
A Vigolo è sempre stato possibile fare passeg-
giate, giochi all’aperto, pulizia dei sentieri dai 
rifiuti.

C’era la mensa?
Al tempo dei nonni non c’era la mensa, succes-
sivamente c’è sempre stata ma non tutti la fre-
quentavano. 

Dove siete andati alle medie?
I nonni andavano in collegio e quindi si sono 
dovuti spostare da Vigolo. I nostri genitori sono 
andati alla colonia di Vigolo e la zia e Angelica 
hanno frequentato la scuola secondaria di Ta-
vernola. 

Come erano i libri e i quaderni?
I nostri nonni avevano un libro unico chiamato 
“sussidiario” e avevano piccoli quaderni. I no-
stri genitori avevano meno libri rispetto a noi e i 
quaderni erano uguali. 
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PREDOREPREDORE

La caduta del masso La caduta del masso 
dalla cima  dalla cima  

del monte di Predoredel monte di Predore
(Cr.Bt.) Domenica matti-

na alle dieci e trenta circa 
dalla cima della montagna 
su cui sorge “prato chierico” 
che separa il nord di Predo-
re dal sud di Viadanica si è 
staccato un grosso masso 
accompagnato da una frana 
di sassi e terriccio. Tutta la 
frana si è formata al di sotto 
della grande croce costruita 
dai giovani di Predore sulla 
cima più alta del monte … ed 
è precipitata dalla montagna 
scendendo diritta sopra la 
località Eurovil e fermandosi 
fortunatamente dove non ci 
sono costruzioni. 

La montagna a nord del 
paese è fragile in tutta la sua 
lunghezza e spesso si forma-
no frane, più o meno volumi-
nose, che scendono a volte al 
limite della case costruite in 
basso lungo la riva del lago.

Quella che si è staccata 
domenica 12 ha spaventato 
tutto il paese scendendo ru-
morosamente e fermandosi 
però in luogo sicuro, senza 
mettere a rischio gli abitanti 
della zona. Il rumore prodot-
to nella caduta però è sta-
to forte al punto che è stato 

sentito a 5 chilometri nell’a-
bitato di Clusane che sorge 
sulla sponda bresciana del 
lago di fronte a Predore.

Sono stati immediatamen-
te chiamati i vigili del fuoco 
di Lovere che sono giunti sul 
posto celermente e sono in-
tervenuti per riparare i danni 
compiuti dal materiale fra-
nato sul fianco del monte.

Anche poco tempo fa 
un’altra frana era scesa dalla 
catena montuosa a nord del 
paese e si era fermata a po-
chi metri da una casa addos-
sandosi al cancello laterale. 
A quella frana il Comune ha 
posto rimedio stendendo 
una rete paramassi e, di re-
cente, ha ricevuto una grossa 
cifra per porre in sicurezza il 
paese sul fronte nord.

“Ho ricevuto un milione e 
centomila euro per mettere in 
sicurezza il paese, e lo stiamo 
facendo – ha detto il Sinda-
co Paolo Bertazzoli. - Più in 
là vedremo di trovare altri 
aiuti per migliorare Predore, 
che negli ultimi anni ha visto 
crescere gli ospiti e i turisti 
soprattutto stranieri dopo la 
passerella di Christo. Anche 

i turisti locali sono diventa-
ti numerosi: ogni giorno ne 
passano decine in bicicletta e 
tanti a piedi lungo la strada 
da Sarnico e da Tavernola e 
quindi ci stiamo attrezzando 
per completare la pedona-
le lungo tutto il percorso che 
completeremo al più presto”.

VILLONGOVILLONGO

“Villongo, un paese attrattivo”,“Villongo, un paese attrattivo”,  
la popolazione la popolazione aumenta e i fatturati volanoaumenta e i fatturati volano

» di Sabrina Pedersoli

Ha un segno più davanti la 
differenza tra gli abitanti di 
Villongo registrati all’inizio 
del 2022 e quelli di quest’an-
no. 

Da 8132 si è passati a 
8199, che significa 67 in 
più, una manciata, ma ab-
bastanza per far sorridere il 
paese, che conta 384 perso-
ne che hanno scelto Villongo 
nel 2022 e 315 che invece 
hanno fatto le valigie e se ne 
sono andate. 

I funerali sono stati 66, ma 
la cicogna è passata per 64 
volte.

“Sono dati senza dubbio 
positivi – spiega il sindaco 
Francesco Micheli – che ri-
specchiano la qualità di vita 
del nostro paese, dove non 
mancano i servizi essenziali. 
Da quando siamo stati eletti 
abbiamo cercato di fare at-
tenzione a tutti gli ambiti, dal 
sociale, alla scuola, alla sicu-
rezza e tutti questi elemen-
ti contribuiscono a rendere 
Villongo un paese attrattivo. 
Non posso non citare il nostro 
tessuto industriale, con nume-
rose aziende che creano posti 
di lavoro”. 

L’economia che ruota at-
torno alla cosiddetta Rubber 
Valley, il distretto della Gom-
ma del Sebino, è infatti il fio-
re all’occhiello del territorio 
ed è regolarmente in vetta 

nella classifica dei migliori 
comparti manifatturieri d’I-
talia. 

Secondo i rapporti an-
nuali di Intesa Sanpaolo, 
brilla per competitività sui 
mercati esteri, redditività, 

buoni livelli di patrimonia-
lizzazione ed evoluzione del 
fatturato. Si calcola che il 
Sebino, con Varese e Reggio 
Emilia, totalizzi l’80% della 
produzione europea della 
gomma-plastica. Il distretto 
conta 400 aziende, dà lavo-
ro a 4.500 addetti e fattura 
più di 2,5 miliardi di euro, 

con un export che registra 
un +24,3% rispetto ai livelli 
pre Covid, attestandosi a 549 
milioni.

Qui dominano le piccole e 
micro imprese. 

Fra i grandi c’è la Oldrati, 

nata nel 1964 proprio a Vil-
longo e visto che di numeri 
stiamo parlando, questi sono 
da capogiro: 11 siti produtti-
vi, 1.800 addetti e un fattu-
rato aggregato di 180 milio-
ni di euro. 

E non è finita qui: “Dal 
2023 – ha detto  Manuel 
Oldrati, CEO del Gruppo Ol-

drati - ci aspettiamo grandi 
risultati con una crescita del 
fatturato del 7%: continuere-
mo a spingere sulla crescita 
del business grazie anche al 
completamento del nuovo sta-
bilimento di Adro, destinato al 
rafforzamento della Divisione 
High Tech Polymers. 

Le aumentate capacità ci 
permetteranno di migliorare 
il nostro servizio al cliente. 
Sempre con l’idea di stringere 
una relazione forte con i nostri 
partner, nel 2022 abbiamo 

aumentato le risorse umane 
in area tecnica e commerciale 
nell’ordine del 20%. Senz’altro 
l’aumento dei costi delle mate-
rie prime e dell’energia elettri-
ca rimangono ancora il punto 
più critico a cui dovremo far 
fronte in questo nuovo anno”.

Senza dimenticare le 
aziende come Unigasket, di 
cui abbiamo parlato sulle pa-
gine dell’edizione preceden-
te di Araberara, che di mi-
lioni ne ha fatturati 100, ha 
acquisito la maggioranza di 

MTO Hose Solution, azienda 
statunitense che produce e 
commercializza tubi in ptfe, 
adatti per applicazioni spe-
ciali e per trasporto di fluidi 
molto aggressivi. 

La Argomm Group invece 
vola in Cina, dove in autunno 
avvierà Arap Sealing Interna-
tional, nuova realtà produtti-
va localizzata a Changzhou, 
nella provincia dello Jiangsu, 
a 200 chilometri da Shan-
ghai con un investimento di 
circa 10 milioni di euro. 

BASSO SEBINO

PARZANICAPARZANICA

Dopo un anno Parzanica riapre l’ambulatorio: Dopo un anno Parzanica riapre l’ambulatorio: 
c’è un nuovo medicoc’è un nuovo medico

(sa.pe) “Dopo un anno 
senza medico, grazie all’im-
pegno di figure istituzionali 
e non, riusciamo a ridare un 
servizio importante ai nostri 
cittadini e non possiamo che 
essere soddisfatti. Sono certo 
che saranno tutti più tran-
quilli sapendo dove e a chi 
rivolgersi in caso di necessità”, 
commenta il sindaco Battista 
Cristinelli.

Alla fine di ottobre del 
2021 il dottor Fusini se n’era 
andato, lasciando il posto al 

dottor Vassallo, che però è ri-
masto fino a dicembre dello 
stesso anno. 

Poi gli appelli dell’ammi-
nistrazione comunale all’Ats 
di Bergamo e alla Regione, 
sottolineando che, ancora in 
un periodo delicato con una 
pandemia ancora in corso, in 
paese l’assenza di una figura 
di riferimento iniziava a farsi 
sentire. 

Molti cittadini infatti non 
avevano la possibilità di spo-
starsi agevolmente negli stu-

di medici vicini, sia per l’età 
ma anche per le distanze e 
i disagi del viaggio. E così è 
stato fino a pochi giorni fa, 
quando l’amministrazione 
ha dato la buona notizia: 
“Dal 15 febbraio dalle 8:30 
alle 10 riapre finalmente 
l’ambulatorio presenziato dal 
dottor Cantalamessa. Per chi 
fosse interessato ad affiliar-
si con il nuovo medico basta 
passare direttamente da lui, 
muniti di tessera sanitaria, il 
quale vi darà una certificazio-

ne da presentare poi ad ATS 
per il cambio”. Una situazione 
ancora in divenire: “L’am-
ministrazione ha concesso al 
medico ad uso gratuito l’am-
bulatorio al dottor Cantala-
messa, che già svolge la pro-
fessione a Tavernola e Credaro 
e ha accettato di salire anche 
a Parzanica. Per il momento 
si parte con un giorno a set-
timana, ma potrebbero presto 
diventare due in base alle esi-
genze e al numero di pazienti”, 
conclude il sindaco.
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Gennaro Bellini, Sindaco, morto sul campoGennaro Bellini, Sindaco, morto sul campo
(p.b.) E’ morto un Sinda-

co. E’ morto “Il Sindaco”, dal 
2004 al 2014 in carica, poi 
quella faccenda del limite 
dei due mandati, lui è rima-
sto con la denominazione di 
“vicesindaco” ma in realtà c’è 
stata continuità e nel 2019 
eccolo di nuovo eletto a pri-
mo cittadino del suo paese. 
Gennaro Bellini, 66 anni, è 
morto sul “campo”. Nelle set-
timane precedenti, parlando 
con i sindaci dei paesi vicini, 
c’era sempre la preoccupa-
zione, “sta morendo Bellini”, 
ci dicevano. 

Non era solo stima, era 
affetto, lo dicevano con il 
rammarico di perdere qual-
cuno che non solo aveva 
fatto la storia del suo paese, 
ma con l’incarico di asses-
sore in Comunità Montana, 
era a contatto con tutti. Le 
sue radici democristiane e la 
sua orgogliosa appartenenza 
agli Alpini, la sua sensibilità 
per il sociale, lo hanno reso 
disponibile per ogni tipo di 
schieramento politico. 

Ai funerali ha partecipato 
tutte le cariche istituzionali 

del territorio (le fasce trico-
lori coloravano la chiesa). 
A nome di tutti i sindaci del 
Basso Sebino la testimonian-
za del sindaco di Tavernola 
Ioris Pezzotti.

“Sono certo di interpreta-
re i sentimenti dei tanti Am-
ministratori a ogni livello e 
dei numerosi colleghi Sinda-
ci presenti, nell’esprimere le 
più profonde, sincere e sen-
tite condoglianze a tutta la 
famiglia Bellini, agli amici e 
all’intera comunità di Foresto 
Sparso. Oggi in questa sua ul-
tima tappa terrena, siamo qui 
insieme in una moltitudine di 
persone, con calore e affetto a 
riconoscere e testimoniare la 
profonda umanità che la sua 
persona esprimeva. Gennaro 
è stato e rimarrà un amico di 
tutti noi, un amministratore 
e un sindaco amato e stimato 
dalla sua gente, nei confronti 
della quale dava tutto se stes-
so, attraverso quello spirito 
alpino che lo caratterizzava e 
per il quale andava partico-
larmente orgoglioso.

Sovente rimarcava le sue 
origini contadine dalle quali 

scaturiva evidente una spon-
tanea semplicità, oltre alla 
capacità di ascoltare qualsiasi 
interlocutore, indipendente-
mente fosse o meno del suo 
stesso orientamento politico.

Immensa la sua passione 
e dedizione nei confronti del 
nostro territorio, sia per quan-
to riguarda l’Ambito del Basso 
Sebino e del Monte Bronzone, 
sia per la Comunità Monta-
na dei Laghi, organismi dove 
ha ricoperto per decenni vari 
incarichi, sempre improntati 
alla collaborazione e alla va-
lorizzazione dell’intero terri-
torio. Personalmente lo ricor-
do con stima e affetto, come 
valido e capace Sindaco, ma 
anche come collega e inter-
locutore sempre disponibile 
qualora fosse richiesto, a dare 
preziosi consigli, maturati 
nella sua longeva esperienza 
politica e amministrativa.

Lo voglio ricordare con pia-
cere anche come uomo affabile 
e positivo, sempre pronto alla 
battuta, negli innumerevoli 
incontri conviviali, oppure ai 
raduni alpini, accompagnato 
dal suo inseparabile cappel-
lo con la penna nera, dove 
io semplice fante ma grande 
amico degli alpini lo vedevo 

sfilare, nonostante i suoi ac-
ciacchi con grande fierezza.

Potrei ancora soffermarmi 
su innumerevoli aspetti della 
sua personalità, che ho potu-
to apprezzare in questi ultimi 
dieci anni, in cui ho avuto la 
possibilità di frequentarlo e 
collaborare con lui, ma avrei 
bisogno di altro tempo e di 
molte pagine  e inevitabil-
mente infrangerei il suo modo 
di essere che lo caratterizzava 
come uomo di azione, conciso 
e di poche parole, perlopiù av-
vezzo ai fatti concreti. Carissi-
mo Gennaro, in questa chiesa 
preghiamo per te, ti salutiamo 
e ti ringraziamo per tutto ciò 
che hai fatto di positivo in 
questa vita terrena, operando 
con genuinità, generosità e 
sensibilità, con la piena con-
sapevolezza di mettere in pri-
mo piano e tenere alti i valori 
delle istituzioni e della nostra 
nazione. Siamo certi che no-
stro Signore è già pronto ad 
accoglierti in cielo e ad affi-
darti l’amministrazione delle 
anime buone del paradiso in-
sieme al suo giardino celeste. 
Ora che sei andato avanti da 
lassù proteggi la tua Comuni-
tà, i tuoi Alpini e tutti coloro 
che ti hanno voluto bene”. 

VIGOLOVIGOLO

Il ricordo Il ricordo 
di Domenico Cadeidi Domenico Cadei

Dai,
raccontaci una favola,
raccontami dei giorni,

quelli pieni,
quelli belli,

quelli dove c’eri tu.
Raccontami

la vita che avremmo vissuto
se avessimo continuato il viaggio,

insieme.
Anche in seconda classe,

lato finestrino, vista mare.
Quel viaggio che tu hai trasformato in meraviglia

Ogni giorno che sei stato con noi
Anche da lassù, 

dove tutto è per sempre.
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CHIUDUNOCHIUDUNO

Ecco i tempi del nuovo Municipio: Ecco i tempi del nuovo Municipio: 
10 aziende invitate, lavori in estate, 10 aziende invitate, lavori in estate, 

si termina a fine 2024si termina a fine 2024
(sa.pe) In Municipio è ini-

ziato il conto alla rovescia 
per i lavori che daranno al 
paese una nuova sede co-
munale, nell’edificio dell’ex 
scuola dell’infanzia.

A che punto siete? “At-
tendiamo il 22 febbraio per 
conoscere l’esito che arriverà 
dal CUC (la centrale unica di 
committenza di Bergamo, 

ndr) che ha invitato 10 azien-
de – spiega il sindaco Mauro 
Nembrini -. 

Questo è un periodo molto 
particolare visto l’aumento 
dei costi delle materie prime, 
ma ci auguriamo che qualcu-
no si presenti e l’asta non vada 
deserta. È un’opera in cui cre-
diamo molto (e che si attende 
da 25 anni, ndr) e che speria-

mo di poter realizzare quanto 
prima. 

Una volta conosciuto il ri-
sultato della gara, se andrà a 
buon fine, i lavori inizieranno 
verso l’estate e si concluderan-
no tra la fine del 2024 e l’ini-
zio del 2025”.

Qualche polemica si è ac-
cesa sui social sulla rotonda 
che porta in via Aldo Moro, 

verso le scuole: “Mi dispiace 
che si creino queste discussio-
ni, quando in realtà stiamo 
parlando di una rotonda che 
non ha mai creato problemi. 
Da quando la strada è sta-
ta declassata da provinciale 
a comunale, abbiamo messo 
un divieto ai due ingressi del 
paese ai mezzi pesanti. La si-
tuazione è tranquilla, come 

mi è stato confermato anche 
dai vigili, anche se è chiaro 
che se alle 6 del mattino sfug-
ge, non possiamo farci mol-
to. Non tengono nemmeno le 
critiche sulle dimensioni, che 
sono corrette, anzi, per non 

avere problemi, in fase di re-
alizzazione abbiamo chiesto 
alla Sab di fare alcune prove 
con il pullman doppio pro-
prio per garantire un transito 
senza problemi come infatti 
avviene”.

GRUMELLO DEL MONTEGRUMELLO DEL MONTE

Marzio e Alberto, due amici Marzio e Alberto, due amici 
d’infanzia e il via all’avventura d’infanzia e il via all’avventura 

del ‘nuovo’ Centro Tennis del ‘nuovo’ Centro Tennis 
(sa.pe) Si parte. Il Centro 

Tennis di via Libero Signo-
relli a Grumello del Monte 
ha aperto le porte al padel in 
attesa dell’inaugurazione uf-

ficiale non appena saranno 
finiti tutti i lavori. Una veste 
nuova che ha regalato molto 
entusiasmo tra la popola-
zione e ai due nuovi gestori, 

Marzio Caldara e Alberto Ve-
scovi che guidano la società 
Padel Club 78. Due soci, ma 
prima di tutto due amici “di 
lunga data, ci conosciamo 

dalla scuola primaria, siamo 
nati nel 1978, siamo cresciuti 
insieme anche attraverso l’e-
sperienza sportiva”. 

Che poi si è trasformata 
in questa occasione da non 
perdere: “Tutto è nato quasi 
per caso durante un viaggio 
verso Roma. Avevamo sapu-
to di questo bando e ci siamo 
detti, tra il serio e il faceto, 
che sarebbe potuta essere una 
possibilità interessante. L’in-
teresse è andato crescendo e 
sono seguite infinite riunioni 
per definire la nostra propo-
sta, rivelatasi poi vincente”

Una gestione giovane e 
con idee innovative: “Quat-
tro campi da padel tutti al 
coperto, di assoluta qualità, 
due campi da tennis con due 
diverse superfici, erba e terra 
rossa, ed uno di calcio a 5, il 
tutto all’interno di un contesto 
moderno e con ‘facilities’ di 
prim’ordine – commentano i 
gestori -. 

Non solo spogliatoi curati 

nel minimo dettaglio, ma an-
che un’area giochi per bimbi e 
soprattutto un locale, aperto a 
tutti, non solo ai giocatori, che 
saprà accompagnare l’“espe-
rienza partita” di ogni atleta 
nel prima, nel durante e nel 
post di tutte le sfide. 

Siamo estremamente felici 
di aprire al pubblico questo 
nuovo progetto, dopo il lun-
go lavoro di riqualificazione. 
Il rilancio della struttura in 
Via Libero Signorelli va ad 
incrementare la già nutrita 
platea di proposte sportive 

grumellesi con un’aggiunta di 
grande qualità, riproponendo 
il tennis, lanciando con forza 
il padel – core della nostra 
proposta - e garantendo anche 
la presenza del sempreverde 
calcio a 5. Vogliamo garantire 
una nuova opzione di attività 
agli sportivi del paese e non 
solo. 

Cercheremo di lavorare per 
coinvolgere il più possibile la 
cittadinanza, anche attraver-
so eventi e tornei”. 

E allora l’avventura può 
davvero iniziare.

GRUMELLO DEL MONTEGRUMELLO DEL MONTE

Nuovi serramenti alle ElementariNuovi serramenti alle Elementari
Sono stati completati nei 

giorni scorsi i lavori di sosti-
tuzione dei serramenti della 
scuola primaria di Grumel-
lo del Monte. Un intervento a 
costo zero per il Comune, che 
aveva ricevuto un contributo di 
70mila euro dalla legge di bi-
lancio, e che rientra nelle azioni 
di efficientamento energeti-
co degli edifici comunali. Ora 
l’amministrazione comunale 
attende l’esito del bando CSE 
2022 per proseguire con i lotti 
previsti sui prossimi anni per 
sostituire tutti i serramenti.

VAL CALEPIO
CASTELLI CALEPIOCASTELLI CALEPIO

Il neo Comitato CividinoQuintano: Il neo Comitato CividinoQuintano: 
“Nessuna appartenenza politica, “Nessuna appartenenza politica, 

vogliamo solo tutelare le due frazioni”vogliamo solo tutelare le due frazioni”
(ar.ca.) Alla fine, è nato. 

Ci siamo. Dopo una lunga, 
nemmeno troppo, gestazio-
ne, ha visto la luce il discusso 
Comitato CividinoQuintano. 
Lunedì 6 febbraio, si è co-
stituito con la sottoscrizione 
dell’atto costitutivo e dello 
statuto da parte dei nove 
promotori. “Lo scopo sociale 
– ha spiegato Massimilia-
no Chiari - del Comitato è il 
seguente: ‘la valorizzazione 

delle due frazioni di Cividino 
e Quintano, la realizzazione 
e/o la partecipazione ad even-
ti storico, culturali e sociali 
finalizzati ad arricchire le 
due comunità locali, la tutela 
dell’ambiente e del territorio 
delle due frazioni, porsi come 
interlocutore delle istituzioni 
per soddisfare i bisogni del-
le due frazioni, senza alcuna 
appartenenza politica’ (art. 3 
dell’atto costitutivo)”. Sono 

stati eletti Presidente del 
Comitato Francesco Metelli 
e Vicepresidente Luca Setti. 
“Oltre alle nove persone che 
lo hanno costituito – ha spie-
gato il presidente Francesco 
Metelli - una quarantina di 
cittadini hanno già manife-
stato l’interesse ad aderirvi, 
passaggio che formalizzere-
mo nelle prossime settimane. 
Seguirà una campagna per la 
raccolta di ulteriori adesioni, 

convinti come siamo che l’u-
nione di molti rafforzi la rap-
presentatività e l’incisività del 
Comitato. L’indirizzo mail del 
Comitato è comitatocividino-
quintano@gmail.com al qua-
le i cittadini potranno inviare 
richieste o segnalazioni; verrà 
realizzata anche una pagina 
Facebook per potervi tenere 
aggiornati sulle nostre inizia-
tive. Per ora è tutto e ci pare un 
promettente inizio”.
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Rotonda delle Terme, è la volta buona. Rotonda delle Terme, è la volta buona. 
I lavori partono in estateI lavori partono in estate

Ai 600 mila euro già stanziati ne sono stati aggiunti altri 400 mila ricevuti dal Ministero. Ai 600 mila euro già stanziati ne sono stati aggiunti altri 400 mila ricevuti dal Ministero. 
BonomelliBonomelli (Provincia):  (Provincia): “Intervento che non risolverà tutti i problemi, ma certamente migliorerà la viabilità”“Intervento che non risolverà tutti i problemi, ma certamente migliorerà la viabilità”

» di Angelo Zanni

Dai che forse è la volta buo-
na… anche se troppo spesso 
si è cantata vittoria troppo 
presto. Non ci riferiamo alla 
questione della mega varian-
te di Trescore/Entratico di 
cui tanto si è parlato, ma di 
un’opera più piccola ma non 
meno importante. Anzi, si 
tratta di un intervento viabi-
listico molto atteso dai nu-
merosissimi automobilisti 
che ogni giorno transitano 
lungo la SP89, cioè la strada 
che dalla rotonda delle For-
naci (quella a poca distanza 
dalla zona del ‘Casermone’) 
conduce a Gorlago; alcuni 
chilometri di strada partico-
larmente trafficati, special-
mente da quando, qualche 
anno fa, la superstrada è sta-
ta allungata dalla zona di Al-
bano Sant’Alessandro fino a 
Gorlago. Molte auto e camion 
si trovano infatti imbottiglia-
te alla fine della superstrada, 
dove c’è la grande rotatoria 

che da un lato porta al centro 
abitato di Gorlago e dall’al-
tra va verso la parte bassa di 
Trescore (per intenderci, ver-
so le Terme).

Però (e qui veniamo all’ar-
gomento che ci interessa), 
all’altezza delle Terme il 

traffico si blocca a causa 
dell’odiatissimo semaforo 
all’incrocio tra la SP89 e sua 
‘cugina’, la SP90, la strada 
che conduce a Zandobbio.

Chi frequenta quelle zone 
ha ben presenti le lunghe 
colonne di auto, moto e ca-

mion provocate dal semafo-
ro. Però, fra qualche mese, la 
situazione potrebbe miglio-
rare. Sta infatti per decollare 
la realizzazione della ‘roton-
da delle Terme’ che andrà a 
mettere in pensione il con-
testatissimo semaforo. “Per 

questo importante progetto 
– spiega Mauro Bonomelli, 
consigliere provinciale con 
delega alla Viabilità - erano 
già stati stanziati 600 mila 
euro dal ‘Piano Lombardia’, 
quindi l’opera era già finan-
ziata. C’è però stata tutta una 
serie di imprevisti, come pure 
il forte incremento dei prezzi 
dei materiali”. 

Questi aumenti smisurati 
dei costi delle materie prime 
stanno infatti mettendo in 
difficoltà molte amministra-
zioni locali nell’esecuzione 
di lavori previsti da tempo 
ma che adesso hanno un 
costo aumentato rispetto a 
quanto preventivato.

“Adesso però – continua 
Bonomelli – a questi 600 
mila euro sono stati aggiunti i 
400 mila previsti da un decre-
to ministeriale. Questi nuovi 
fondi consentono di coprire gli 
aumenti di spesa che ci sono 
stati. Adesso siamo in fase di 
approvazione del progetto 
esecutivo; ci vorrà un mesetto, 

anche meno…”. E il cantiere 
quando sarà aperto? “I lavori 
cominceranno in estate e du-
reranno alcuni mesi, ma ades-
so è impossibile prevedere la 
durata del cantiere. Comun-
que, questo è un intervento 
importante che certamente 
non risolverà tutti i problemi, 
ma certamente migliorerà la 
viabilità”.

Già, questa non sarà la 
‘panacea di tutti i mali, ma 
l’importante è che, finalmen-
te, la rotonda delle Terme tra 
Trescore e Zandobbio sta 
per vedere la luce. Certo… un 
po’ di mesi ci vorranno ma, 
come sappiamo, l’importan-
te è iniziare.

Dovrebbe essere realizzata 
una rotatoria ‘a quattro rami’ 
cioè con quattro uscite: una 
verso la rotonda delle Forna-
ci, una verso le Terme, una in 
direzione Gorlago e una ver-
so Zandobbio (i cui abitanti, 
ma non solo loro, attendono 
questo intervento con trepi-
dazione…). 
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» di Angelo Zanni

Venti di guerra soffiano a 
Casazza. Per fortuna, parliamo 
di venti ben diversi da quelli 
che soffiano in altre parti del 
mondo. Nel paese della Val 
Cavallina si combatte non con 
carri armati e missili, ma con 
ricorsi al Tar e, al massimo, 
con qualche polemica che si 
alimenta nella farmacia, nei 
negozi, nei bar, sui marciapie-
di e sui social. Un vento pole-
mico che, dopo alcuni mesi, 
non accenna a calare, ma che 

si è rinvigorito con la mossa 
giocata da una ‘lady di ferro’. 
In questo caso si tratta di una 
‘farmacista di ferro’, la dot-
toressa Silvana Varinelli che, 
d’accordo con la sua famiglia, 
ha presentato ricorso al Tar 
della Lombardia. Il Tribunale 
amministrativo nei prossimi 
mesi sarà chiamato a decidere 
sulla legittimità della delibera 
della Giunta comunale di Ca-
sazza del 28 settembre 2022. 
La speranza dei farmacisti, ma 
anche di molti commercianti e 
cittadini di Casazza, è che ven-
ga annullata dal Tar.

Cosa stabiliva quella deli-
bera? La Giunta guidata da 

Sergio Zappella approvava 
il progetto che prevede un 
intervento di demolizione e 
ricostruzione dell’edificio di 
Via Nazionale in cui si trovano 
gli appartamenti popolari e 
la sede di alcune associazioni 
del paese; parliamo di un im-
mobile posto a metà tra la far-
macia e la banca, a pochi metri 
dal semaforo di Casazza. Per 
realizzare quest’opera il Co-
mune di Casazza ha ottenuto 
diversi mesi fa un mega finan-
ziamento di 3 milioni di euro 
(legato ai fondi del PNRR). E, 

il problema per Zappella & C. 
è che se il Tar accoglierà il ri-
corso della farmacia, il Comu-
ne potrebbe perdere il mega 
finanziamento; lo potrebbe 
perdere anche nel caso in cui 
i tempi della giustizia (che ve-
loci non sono…) saranno più 
lunghi del previsto.

Già, ma dove sta il proble-
ma? Ciò che viene contestata 
da farmacisti e commercianti 
della zona non è la ristrut-
turazione in sé dell’edificio, 
ma il progetto comunale che 
riguarda l’esterno. L’Ammi-
nistrazione Zappella, infatti, 
attenta a temi come il verde e 
il decoro urbano, ha l’inten-

LA ‘GUERRA DEI PARCHEGGI’LA ‘GUERRA DEI PARCHEGGI’

Il guanto di sfidaIl guanto di sfida della ‘farmacista di ferro’:  della ‘farmacista di ferro’: 
ricorso al Tar per salvare i parcheggi ricorso al Tar per salvare i parcheggi 

CASAZZAENDINEENDINE

Via ai lavori per l’acquedotto: Via ai lavori per l’acquedotto: 
atteso un mese e mezzo di fuocoatteso un mese e mezzo di fuoco

L’assessore Moretti: L’assessore Moretti: “Per ora nessun disagio, “Per ora nessun disagio, 
speriamo di concludere in 4 settimane”speriamo di concludere in 4 settimane”

» di Sabrina Pedersoli

Sono iniziati i tanto attesi lavori (era-
no inizialmente previsti per lo scorso 
autunno salvo poi slittare) lungo la 
SS42 in territorio di Endine per la posa 
di un nuovo tratto di acquedotto, che fa 
parte dell’Acquedotto dei Laghi, princi-
pale tubazione adduttrice della Val Ca-
vallina. 

L’intervento riguarda un tratto di cir-
ca 200 metri con la posa di una nuova 
tubazione in ghisa di 700 millimetri di 
diametro. L’importo complessivo dell’o-

pera è di 1.988.000 euro iva esclusa. 
Che non fosse cosa facile da gestire, in 
particolare nelle ore di punta, era risa-
puto da tempo, anche perché il tratto di 
statale che corre lungo la Val Cavallina 
è spesso oggetto di discussione pro-
prio per la sua percorrenza non proprio 
semplice.

Il prefetto di Bergamo, Giuseppe 
Forlenza, aveva infatti convocato una 
riunione di coordinamento in vista dei 
lavori e ha coinvolto oltre ai rappresen-
tanti di Uniacque Spa e Anas Spa, i sin-
daci di Endine, Lovere, Costa Volpino, 
Ranzanico, Sovere e Spinone al Lago, la 
Provincia di Bergamo, i Vigili del Fuoco 
e la Polizia Stradale.

“Per cercare di assicurare la corretta e 
sicura cantierizzazione dei lavori – spie-

ga l’assessore Marzio Moretti -, Anas ha 
emesso un’ordinanza di modifica della 
viabilità, che prevede l’istituzione di un 
senso unico alternato regolato da un se-
maforo continuativo con inizio alle 9 del 
lunedì e fino alle 12 del venerdì di ogni 
settimana fino al 31 marzo dal chilome-
tro 52+100 al chilometro 52+300, che 
significa dalla pensilina dei pullman in 
direzione Lovere per duecento metri. Nel 
fine settimana il cantiere sarà rimosso e 
la strada sarà completamente riaperta al 
traffico. 

Durante la settimana, per limitare i 
disagi alla viabilità, si è concordato che, 
oltre alla predisposizione dell’adeguata 
cartellonistica stradale che delimita il 
cantiere, il senso unico alternato sia re-
golato da movieri negli orari di maggior 

flusso veicolare”. Un mese e mezzo che 
si prevede di fuoco per le lunghe colon-
ne che potrebbero formarsi in quel trat-
to: “Noi speriamo che il cantiere in realtà 
si possa concludere in quattro settimane 
di lavori. 

Per il momento non abbiamo regi-
strato grandi disagi, anche se purtroppo 
li abbiamo dovuti mettere in conto visto 
che non è possibile fare diversamente, il 
cantiere infatti non può essere attivo di 
notte”.

Un altro cantiere che attende il via 
è quello che vedrà nascere una nuova 
sede della Protezione Civile, che diven-
terà un prezioso punto di riferimento 
per il territorio, ma in questo caso l’am-
ministrazione comunale è ancora in at-
tesa di ricevere il progetto.
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zione di riqualificare l’esterno 
dell’immobile, in particolare 
la piazzetta antistante, at-
tualmente occupata da 11 
parcheggi utilizzati dai clienti 
di farmacia, studio medico, 
banca, negozio di alimentari, 
bar, immobiliare e via dicen-
do. Tutte realtà che si sentono 
penalizzate dalla forte ridu-
zione dei parcheggi. In realtà 
il Comune intende ridurre il 
numero di parcheggi sulla Via 
Nazionale, dove ci sarà spazio 
anche per un po’ di verde (una 
sorta di parchetto), ma al tem-
po stesso intende realizzarne 
alcuni a un centinaio di metri 
di distanza, dietro la banca, 
nel piazzale dove è presente 
anche il magazzino comunale. 

La farmacista
Siamo andati nel luogo 

che, in questi mesi, si trova 
nell’occhio del ciclone. Siamo 
quindi entrati in farmacia. La 
‘farmacista di ferro’ ci accoglie 
con un largo sorriso, ma poi, 

quando comincia a parlare 
della ‘questione parcheggi’ il 
suo volto s’incupisce. La far-
macista Silvana mostra una 
duplice preoccupazione e ir-
ritazione. 

“Innanzitutto sono preoc-
cupata e arrabbiata perché, se 
il progetto del Comune andrà 
avanti, verranno tolti i parcheg-
gi qui accanto, che vengono uti-
lizzati ogni giorno da centinaia 
di persone che vengono non 
solo qui in farmacia, ma anche 
nello studio medico (e quindi, in 
entrambi i casi, si tratta anche 
di persone anziane o malate…), 
nel negozio di alimentari, nel 
bar… insomma, in uno degli 
esercizi qui attorno. E, come sa, 
in un momento così difficile per 
i commercianti, togliere i par-
cheggi sarebbe per loro un ulte-
riore colpo! Sono preoccupata e 
arrabbiata anche per quello che 
accadrà a Via Foscolo (la picco-
la strada tra la farmacia e i par-
cheggi – ndr). Questa potrebbe 
essere inglobata dall’area verde 
e chiusa al transito; chi ci abi-
ta potrebbe raggiungere la sua 

abitazione solo passando per 
un’altra strada, che è privata. 
Insomma, mi pare un progetto 
che invece di andare incontro 
alle esigenze delle persone, va 
contro e le danneggia”.

Ha quindi deciso di presen-
tare ricorso al Tar. “Sì. Abbia-
mo voluto sottoporre la que-
stione a un legale, l’avvocato 
Giavazzi, che è uno dei migliori 
di Bergamo, e ci ha confermato 
che con questo intervento ver-
rebbe violato il PGT vigente. Ab-
biamo quindi deciso di presen-
tare ricorso al Tar per far valere 
le nostre ragioni”. Il legale vi ha 
dato qualche speranza? “Ci ha 
detto che se non ci fossero spe-
ranze ci avrebbe consigliato di 
rinunciare, ma secondo lui il 
ricorso potrebbe essere accolto. 
Certo… ci rendiamo conto che 
il progetto del Comune, essendo 
legato ai fondi del PNRR, può 
essere avvantaggiato agli oc-
chi del giudice. Al tempo stesso, 
però, contiamo sul fatto che a 
decidere sia un giudice che ten-
ga conto non solo delle esigenze 
del Comune, ma anche di quel-
le dei cittadini e che il progetto 
va contro gli stessi cittadini. Mi 
sono consultata ovviamente 
con la mia famiglia, con mio 
figlio Fabio ed erano d’accordo 
con me”.

Lei è una tipa tosta. “Sono 
battagliera e vado avanti, An-
che le persone che vengono qui 
in farmacia, e sono veramente 
tante, sono d’accordo con noi. 
Dicono: ‘ma perché vogliono to-
gliere questi parcheggi che sono 
così comodi?’, Perché è vero che 
al posto di questi parcheggi ce 
ne saranno altri, ma bisognerà 
andare in una strada privata. 
Anche le stesse persone che vi-
vono lì, non sono contente di 
questa situazione. Il Comune, in 
questa sua decisione, non tiene 
conto non solo delle esigenze dei 
commercianti, ma nemmeno di 
quelle dei residenti, di chi vive 
sopra questi parcheggi. Non 
tiene conto delle persone che 
hanno difficoltà a camminare 
e adesso possono parcheggiare 
l’auto qui vicino, ma che in fu-
turo dovranno farsi un bel po’ 
di strada a piedi!”.

L’Amministrazione comu-
nale dice però che alla fine, 

dove c’è il magazzino del Co-
mune, i parcheggi saranno 
più numerosi di quelli attuali. 
E poi ci sono i posti auto nella 
piazzetta San Lorenzo, di fron-
te alla Sala della Comunità.

“Ma lì i parcheggi sono sem-
pre occupati, è difficile riuscire 
a trovare un posto. C’è poi un’al-
tra cosa di cui non si tiene con-
to. Gli attuali parcheggi sono 
molto visibili da chi passa dalla 
Via Nazionale con l’auto, men-
tre gli altri no. Finora abbiamo 
infatti parlato delle persone di 
Casazza che si servono della 
nostra farmacia, però bisogna 
tenere conto anche di chi viene 
da fuori durante i nostri tur-
ni notturni. Noi due volte alla 
settimana copriamo tutta la 
zona che va da Foresto Sparso 
a Lovere. Le faccio un semplice 
esempio: magari una persona 
di Chiuduno che la sera tardi o 
la notte ha urgente bisogno di 
una farmacia e l’unica aperta è 
la nostra. Non conosce Casazza, 
ma passa qui davanti e adesso 
vede i parcheggi accanto alla 
farmacia, ma un domani questi 
parcheggi non li troverà più. E 
come potrà immaginare che ci 
saranno parcheggi qui dietro, 
in un luogo non visibile dalla 
strada? Insomma, bisognerebbe 
tenere conto dei disagi che ven-
gono creati con questo progetto. 
E tutto questo per cosa? Per un 
po’ di verde in questa zona? L’a-
rea verde la si può fare altrove. 
Abbiamo anche presentato al 
Comune una nostra proposta 
alternativa. Qui accanto, attac-
cato alla nostra farmacia, c’è un 
vecchio palazzo abbandonato 
che è di nostra proprietà. C’è 
al centro un grande e vecchio 
portone oltre il quale c’è un 
grande prato, che non si vede 
dalla strada. In quel prato ci  
potrebbero stare benissimo 20 
auto. Noi abbiamo proposto di 
sistemare il prato facendo un 
parcheggio, lasciare aperto il 
portone in modo che chi viene 
da noi o va negli altri negozi 
della zona possa parcheggiare 
lì l’auto”. La signora mi accom-
pagna dietro la farmacia. In 
effetti il prato è molto grande 
(come si vede dalla foto). Cosa 
le ha risposto l’Amministra-
zione? “Niente di positivo…”.

Il negoziante
Entriamo nel negozio di 

alimentari ‘Il Botteghino’ che 
si trova vicino all’attuale area 
parcheggi. Luca, il titolare, sta 
servendo una cliente. “Quel-
li del Comune dicono che fare 
quattro passi in più fa bene, ma 
molti clienti sono anziani. Già 
adesso ci sono tante persone che 
mi dicono: ‘verrei volentieri più 
spesso, ma vado altrove perché 
da te ci sono pochi parcheggi’. 
Se tolgono anche quelli figu-
rati… sarà ancora peggio. Per 
me sarebbe un grande danno, 

vorrebbe dire perdere clienti. Il 
commercio a Casazza sta mo-
rendo e senza parcheggi sarà 
ancora peggio. Spero però nel 
buonsenso e che si trovi una 
soluzione, un equilibrio che ac-
contenti tutti”.

Il barista
Attraversiamo la strada e 

andiamo nel piccolo bar di 
fronte al parcheggio. “Spo-
so in pieno la posizione della 
farmacista – dice il titolare 
- Quello che non mi è piaciu-
to è la mancanza di chiarezza 
da parte dell’Amministrazio-
ne. Nell’incontro che abbiamo 
avuto tempo fa ci hanno detto: 
‘questo è il nostro progetto, fac-
ciamo quello che vogliamo noi’. 
Però, secondo me, bisognerebbe 
prima coinvolgere le persone 
interessate, sedersi, parlare e 
poi prendere la decisione. Dico-
no anche che noi non vogliamo 

che venga sistemato l’edificio. 
Assolutamente no, a noi non 
importa questo, ma interessa la 
questione dei parcheggi, perché 
sono importanti per noi”.

Interviene un cliente del 
bar: “Bisogna tener conto dei 
disabili e degli anziani. Se 
uno ha problemi di salute non 
puoi dirgli di fare una strada 
più lunga. Ma anche se uno ha 
fretta, adesso lascia l’auto qua 
davanti e viene a fare un salto 
qui a prendere un caffè. Ma se 
non ci sono più questi parcheg-
gi, come farà? Questi parcheggi 
sono comodi, perché toglierli? 
Tutti quelli che sento sono ar-
rabbiati con il Comune, non 
capiscono il perché di questo 
cambiamento”.

Il vicesindaco
Il guanto di sfida della ‘far-

macista di ferro’ è stato lancia-
to. Lo raccoglie il numero due 
dell’Amministrazione Zappel-
la, il vicesindaco Renato Totis: 
“Mi sembra tutta aria fritta”. 

Cosa cambia con il ricor-
so al Tar? Temete di perdere 
il finanziamento? “In questo 
momento stiamo andando 
avanti come se nulla cambias-
se. L’azienda che farà i lavori 
è già stata individuata e noi 
adesso vedremo come muover-

ci sperando che il Tar decida 
in tempi non lunghi. Crediamo 
di vincere il ricorso, ma se i 
tempi fossero troppo lunghi ci 
sarebbe il rischio di perdere il 
finanziamento perché l’opera 
va realizzata entro una certa 
data. Comunque, a proposito di 
tutte queste polemiche, voglio 
sottolineare che si polemizza 
su un progetto definitivo che a 
tutt’oggi non c’è. Anche noi non 
abbiamo i disegni definitivi, ma 
solo le bozze. 

Nel giro di un mesetto, quan-
do avremo il progetto definiti-
vo – spiega Totis – convoche-
remo i commercianti, anche 

la farmacista, contro la quale 
non ho nulla; discuteremo con 
loro, magari accetteremo qual-
che loro consiglio, però non 
mi piacciono tutte queste po-
lemiche. Noi non ci reputiamo 
dei folli che agiscono contro la 
comunità. Al contrario, a diffe-
renza di chi vuole mantenere 
lo status quo, lavoriamo per 
migliorare Casazza. È questo il 
nostro obiettivo primario. Co-

nosciamo anche le esigenze dei 
commercianti e, alla fine, trove-
remo un punto d’incontro”.

La farmacista ci ha mostra-
to il prato dietro l’edificio sul-
la Via Nazionale; ha detto di 
avervi parlato della possibile 
realizzazione lì di una ventina 
di posti auto. “La farmacista 
presenti un progetto all’Uffi-
cio tecnico, che verificherà se 
questo rispetta le normative 
tecniche. Presenti il progetto e 
si vedrà. Comunque, lo ripeto 
un’altra volta: noi vogliamo il 
bene dell’intera comunità. 

A questo deve pensare un’Am-
ministrazione comunale”.

LA ‘GUERRA DEI PARCHEGGI’LA ‘GUERRA DEI PARCHEGGI’

Il guanto di sfidaIl guanto di sfida della ‘farmacista di ferro’:  della ‘farmacista di ferro’: 
ricorso al Tar per salvare i parcheggi ricorso al Tar per salvare i parcheggi 

Luca, del Luca, del 
Botteghino:Botteghino:  

“Il commercio “Il commercio 
a Casazza a Casazza 

sta morendo, sta morendo, 
senza i parcheggi senza i parcheggi 

sarà anche sarà anche 
peggio”peggio”

CASAZZA

Il vicesindaco:Il vicesindaco:  
“Tutta aria fritta, “Tutta aria fritta, 

si polemizza si polemizza 
su un progetto su un progetto 
definitivo che definitivo che 

non c’è. non c’è. 
Fra un mesetto, Fra un mesetto, 
quando ci sarà, quando ci sarà, 

ne parleremo coi ne parleremo coi 
commercianti”commercianti”

Silvana Varinelli:Silvana Varinelli:  
“Sono battagliera “Sono battagliera 

e vado avanti.  e vado avanti.  
Anche la gente è Anche la gente è 
d’accordo e non d’accordo e non 
capisce perché capisce perché 

si vogliono si vogliono 
togliere questi togliere questi 

parcheggi. parcheggi. 
Ho fatto al Ho fatto al 

Comune una Comune una 
proposta, ma…”proposta, ma…”



CENATE SOPRACENATE SOPRA

Intervento in Intervento in Via BelottiVia Belotti e collegamento con la scuola,  e collegamento con la scuola, 
ok al progetto definitivook al progetto definitivo

(An-Za) – La Giunta comu-
nale di Cenate Sopra, presie-
duta dalla sindaca Claudia 
Colleoni, ha approvato nei 
giorni scorsi il progetto de-
finitivo/esecutivo dei lavori 
per la riqualificazione di Via 
Padre Paolo Belotti e di Via 
Papa Giovanni XXIII con la 
conseguente realizzazione 
di un atteso collegamento 
pedonale con la scuola Ele-
mentare del paese. Il pro-
getto è stato redatto dall’ar-
chitetto Daniele Chiarolini, 
coadiuvato dall’ingegnere 
Graziano Bertocchi e dal ge-
ologo Roberto Pagani. 

Per realizzare questo in-
tervento, l’Amministrazione 
comunale aveva partecipato 
(con successo) diversi mesi 
fa al bando ‘Interventi fina-
lizzati all’avvio di processi di 
rigenerazione urbana’. 

Oggetto dell’intervento è 
una zona particolarmente 

strategica: Via Padre Belotti è 
infatti la strada in cui si trova 
l’edificio scolastico, mentre 
Via Papa Giovanni è quella 
in cui sorge la chiesa parroc-
chiale di San Leone. Quest’o-
pera di rigenerazione urbana 
porterà alla demolizione del 
vecchio edificio ‘Centro del 
Sorriso’, al miglioramento 
dell’intersezione viabilistica 
fra le due strade attraverso 
l’allargamento di Via Belotti 
e l’eliminazione della stroz-
zatura esistente all’interse-
zione con Via Papa Giovanni, 
alla realizzazione di un ido-
neo collegamento pedonale 

con la scuola Elementare, 
oltre che all’individuazione 
di nuovi parcheggi su Via Be-
lotti. L’importo complessivo 
dell’opera è di 490 mila euro, 
finanziata per 430 mila euro 
mediante ricorso al bando e 
per 60 mila euro con mezzi 
propri di bilancio.
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CENATE SOTTOCENATE SOTTO

MattarellaMattarella e il calendario sulle  e il calendario sulle 
foibe degli studenti di Cenatefoibe degli studenti di Cenate

(An-Za) – Una piccola delegazione di ragaz-
zi di Cenate Sotto è stata ricevuta al Quirinale 
dal Presidente della Repubblica Sergio Mat-
tarella in occasione del Giorno del Ricordo, 
dedicato alle vittime delle foibe (migliaia di 
Italiani uccisi dai partigiani titini) e al dram-
ma degli esuli italiani di Istria, Dalmazia e 

Venezia Giulia. L’Italia, uscita sconfitta dalla 
Seconda Guerra Mondiale, aveva infatti perso 
una parte delle sue terre orientali a favore del-
la Jugoslavia del Maresciallo Tito. 

Il Capo dello Stato ha visto i lavori svolti dai 
ragazzi della terza Media di Cenate Sotto in 
occasione della consegna del primo premio 

nazionale alla scuola per il concorso sul Gior-
no del Ricordo.

Gli studenti erano accompagnati dai pro-
fessori Paola Caldara e Mario Pesenti.

Una ragazza ha raccontato che il progetto 
verteva sulla storia di alcuni esuli istriani che 
vivono in Bergamasca e nel Milanese. Il Capo 

dello Stato ha sfogliato il ca-
lendario comunale che racco-
glie i lavori fatti dagli studenti 
sul tema delle foibe ed ha sen-
tenziato: “Complimenti, è molto 
bello”

Già lo scorso autunno a Ce-
nate Sotto era stata inaugurata 
la ‘Pietra del Ricordo’ per man-
tenere vivo il dramma delle 
foibe e l’esilio forzato di molte 
migliaia di Italiani che furono 
costretti a lasciare la loro casa 
nel secondo dopoguerra.

Il sindaco Thomas Algeri ha 
commentato: “Che emozione 
vedere il Presidente Mattarella 
sfogliare il nostro calendario co-
munale del 2023 al Quirinale, 
in occasione della consegna del 
primo premio nazionale ad una 
delegazione dei ragazzi di terza 
Media per il concorso sul Giorno 

del Ricordo.
Complimenti ai nostri ragazzi e un grazie per 

tutto il lavoro svolto dai professori, in partico-
lare Paola Caldara e Mario Pesenti, con i quali 
è stato un piacere collaborare per eventi quali 
la posa della Pietra del Ricordo e, appunto, la 
progettazione del calendario comunale”.

CENATE SOTTOCENATE SOTTO

Nuovi giochi Nuovi giochi 
e area fitness e area fitness 

al parcoal parco

(An-Za) – Nuovi giochi per 
i bambini e un’area fitness 
per ragazzi e adulti nel parco 
accanto al palazzo comunale 
di Cenate Sotto. Tutto questo 
grazie a un investimento di 
50 mila euro, di cui 30 mila 
coperti da un contributo del-
la Regione Lombardia, che ha 
consentito, oltre ad inserire 
nell’area verde i nuovi giochi 
e l’area fitness, di rifare i tap-
peti protettivi.

“Il parco vicino al Munici-
pio è un gioiellino che merita 
di essere valorizzato: un punto 
d’incontro importante per le 
famiglie e i bambini, in pieno 
centro paese. Vedere questa 
mattina l’interesse di tante 
persone ci dà soddisfazione”, 
ha commentato sulla sua pa-
gina facebook il sindaco di 
Cenate Sotto Thomas Algeri 
(che ha anche pubblicato la 
foto scattata dalla finestra del 
suo ufficio).

LUZZANALUZZANA

Allargamento di Via Chiesa, trattative con i privatiAllargamento di Via Chiesa, trattative con i privati
(An-Za) – Quello della scalinata monumentale è il cantiere 

più atteso e importante sul territorio di Luzzana; un’opera che 
è rimasta impantanata per molto tempo ma che verrà conclusa 
nei prossimi mesi. Sull’agenda dell’Amministrazione comu-
nale guidata sa Ivan Beluzzi ci sono però anche altri lavori. 
“Sul fronte della viabilità – spiega il primo cittadino di Luz-
zana – abbiamo alcuni interessanti progetti. Uno riguarda Via 
Chiesa, che già nei mesi scorsi è stata oggetto di un intervento di 
rifacimento della pavimentazione. Vorremmo però anche proce-
dere all’allargamento della strada; stiamo verificando se questo 

è fattibile. Sarebbe un’opera importante perché favorirebbe 
il passaggio degli autoveicoli. Per allargare la strada è però 
necessario trovare un accordo con i privati proprietari dell’a-
rea, con i quali c’è una trattativa”.

Che dimensione ha l’area oggetto di questo intervento? 
“Intorno ai 200 mq. Oltre all’allargamento della strada si 
potrebbero realizzare alcuni parcheggi e un piccolo parco. 
Se però non si riuscisse ad acquisire l’intera area – spiega 
il sindaco Beluzzi – ci si accontenterà di una più piccola, 
proprio il necessario per favorire la viabilità”. 

BERZO SAN FERMOBERZO SAN FERMO

Il nuovo parco inclusivo progettato con l’aiuto dei ragazziIl nuovo parco inclusivo progettato con l’aiuto dei ragazzi
(Ale.Giu) – L’Amministra-

zione comunale di Berzo San 
Fermo ha tra gli obiettivi del 
2023 la realizzazione del 
parco giochi inclusivo; per 
questo motivo non si è la-
sciata scappare l’occasione 
di partecipare al bando ine-
rente, ma in maniera alter-
nativa. La particolarità risie-
de nel fatto che siano stati i 
ragazzi della scuola Elemen-
tare a collaborare con il sin-
daco nella progettazione del 
nuovo parco.

“Abbiamo recentemente 
partecipato al bando pubbli-
cato da Regione Lombardia 
riguardante la realizzazione 
del parco giochi inclusivo – 
spiega il sindaco di Berzo 
Luciano Trapletti - Il pro-
getto dovrà essere presentato 
entro il 24 febbraio, dopodi-

ché, nell’arco di un mese, la 
Regione indicherà i Comuni 
che beneficeranno del fi-
nanziamento. Ci auguriamo 
di rientrare tra questi, è un 
progetto molto importante e 

significativo. Una delle con-
dizioni che richiedeva il ban-
do era una scheda incentrata 
sull’analisi sociale, per questo 
motivo ho voluto coinvolge-
re il Consiglio Comunale dei 

ragazzi per condividere con 
loro la progettualità. Vorrem-
mo intervenire nel contesto 
del parco già esistente, ovvero 
quello del centro sportivo, che 
loro già vivono e utilizzano. 

L’obiettivo è quello di dare a 
tutti la possibilità di usufruire 
di questi spazi, attraverso dei 
nuovi giochi inclusivi. Il pro-
getto è stato molto apprezza-
to dai ragazzi, sono stati loro 

stessi a scegliere quali giochi 
inserire e quali no. Il parco è 
parte della loro quotidianità, 
quindi è giusto che la scel-
ta spetti anche a loro. Se do-
vessimo essere finanziati, il 
budget a disposizione sarà di 
30.000 euro, più un’aggiunta 
di 3.000 euro da parte della 
nostra Amministrazione, per 
un totale di 33.000 euro”. Un 
ruolo fondamentale nella 
progettazione l’ha avuto, ap-
punto, il Consiglio comuna-
le dei ragazzi: “Coinvolgere i 
ragazzi è stato fondamentale, 
abbiamo condiviso la scelta di 
alcuni giochi. Tra questi, non 
tutti sono prettamente legati a 
disabilità fisiche, ma ci saran-
no anche giochi legati ad altre 
fragilità, che non sono per for-
za motorie, come, per esempio, 
i fiori parlanti”.
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Samuele, il 19enne di Luzzana che “conosce il cielo”Samuele, il 19enne di Luzzana che “conosce il cielo”
Il 18 febbraio l’anniversario della sua scomparsa. Il 18 febbraio l’anniversario della sua scomparsa. 

L’associazione che porta il suo nome è stata la sua ‘fenice’L’associazione che porta il suo nome è stata la sua ‘fenice’
(An-Za) – La fenice è la 

creatura mitologica che più 
ha a che fare con la rinascita 
dopo la morte, con l’immor-
talità. E, infatti, risorgeva 
sempre dalle sue ceneri.

Ecco, anche il ragazzo di 
Luzzana scomparso il 18 
febbraio 2004, Samuele Bo-

netti, ha avuto la sua fenice, 
cioè quell’associazione cre-
ata dai suoi amici per ricor-
darlo, per perpetrarne la me-
moria. E così, l’associazione 
‘Amici di Samuele’ lo ha, in 
fondo, fatto rinascere por-
tando ovunque il nome e l’e-
sempio di questo ragazzo. Il 
18 febbraio 2004 è una gior-
nata triste; a 19 anni com-

piuti finisce, a causa di un 
sarcoma, la breve, ma inten-
sa vita di Samuele. È da oltre 
un anno, a fine 2002, che il 
tumore gli colpisce la coscia 
sinistra, stravolgendogli la 
vita. Una vita che, fino ad 
allora, era simile a quella di 
tanti suoi coetanei.

Samuele è un ragazzo sve-

glio e generoso, che frequen-
ta prima le scuole Elemen-
tari a Luzzana, poi le Medie 
a Borgo di Terzo, per poi 
andare a Seriate alla scuola 
per diventare geometra. È un 
ragazzo simpatico, con tanti 
amici, va in discoteca, ama la 
musica. Frequenta i ‘Piccoli 
Musici’ di Casazza fin dalla 

prima Elementare e suona 
il clarinetto, ma le sue due 
grandi passioni sono il cal-
cio e la montagna. Samuele è 
anche un ragazzo molto reli-
gioso; è chierichetto e parte-
cipa alla vita parrocchiale. È 

un ragazzo peno di vita, col 
futuro davanti a sè. Però, due 
decenni fa arriva l’inatteso e 
sgradito ospite, quel sarco-
ma che azzera il suo futuro. 
Samuele è però forte e sa 
affrontare il dramma che gli 

sta sbarrando la strada verso 
il futuro.

Il ragazzo accetta ciò che 
è difficile accettare: la ma-
lattia, l’indebolimento del 
suo fisico un tempo forte, 
l’impossibilità di continuare 
a giocare a calcio, le pesan-
ti cure mediche. Il dramma 
non diminuisce, ma, al con-
trario, alimenta le sue quali-
tà; continua ad amare la vita 
pur sapendo che la morte lo 
sta per abbracciare. 

Nasce poi l’associazione 
‘Amici di Samuele’, che grazie 
all’impegno di una novan-
tina di persone riesce a far 
avverare i suoi sogni, come 
la casa di montagna ‘Tu che 
conosci il cielo’ in Alta Valle 
Camonica, da lui fortemen-
te voluta. Un luogo vicino al 
cielo, su quelle montagne 
amate da Samuele e da tanti 
altri giovani che adesso, gra-
zie al sogno di Samuele ed al 
lavoro dei suoi tanti amici, 
possono trascorrervi un pe-
riodo di vacanza. 

Proprio nei giorni scorsi 
gli ‘Amici di Samuele’ si sono 
trovati per una celebrazione 
liturgica a Luzzana e per il 
tesseramento.
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GORLAGOGORLAGO

Nuova veste per il Nuova veste per il 
centro storico: lavori centro storico: lavori 

da 500mila euroda 500mila euro

(sa.pe) Non sono di certo passati inosservati i numerosi can-
tieri che in questi mesi hanno riguardato il centro storico di 
Gorlago. Interventi che daranno una nuova veste al paese gra-
zie ad un contributo sostanzioso arrivato dal Pirellone.

“Grazie al Bando Rigenerazione Urbana di Regione Lombardia 
– spiega il sindaco Elena Grena -, a luglio abbiamo ottenuto un 
finanziamento di 446mila euro (54mila euro saranno a carico 
del Comune, ndr) per un progetto che vuole migliorare il nostro 
centro storico dal punto di vista della viabilità, aumentando la 
sicurezza di pedoni e ciclisti, ma anche per l’estetica delle strade e 
per la velocità di connessione di abitazioni, uffici e attività che si 
trovano o potranno arrivare proprio nel cuore del paese. Questo è 
il motivo per cui dalla scorsa estate si susseguono tanti cantieri, 
da quello di Uniacque, a quello di Unigas e di Telecom; andiamo 
a sistemare tutti i sottoservizi per poi procedere con la sistema-
zione finale delle strade con una pavimentazione che darà pregio 
alle vie del centro storico”.

RANZANICORANZANICO

Patto per la sicurezza tra Sindaco e Prefetto: Patto per la sicurezza tra Sindaco e Prefetto: 
“Arrivano altre telecamere, oltre alle attuali 62”“Arrivano altre telecamere, oltre alle attuali 62”

(An-Za) – Fra pochi mesi 
Ranzanico e l’intera zona 
del Lago di Endine raggiun-
geranno un alto grado di 
sicurezza grazie al previsto 
rafforzamento del sistema 

di videosorveglianza che fa 
capo al Comune guidato da 
Renato Freri.

“La scorsa settimana abbia-
mo sottoscritto un patto per la 
sicurezza in Prefettura – spie-

ga il sindaco di Ranzanico 
– con il quale chiediamo un 
finanziamento per acquistare e 
installare nuove telecamere sul 
nostro territorio. 

Il finanziamento andrà a co-
prire il 90% dell’investimento, 
mentre il resto sarà a carico del 
Comune”. 

Quante telecamere verran-
no acquistate? “Più o meno 
una dozzina, che si aggiunge-
ranno alle attuali 62”.

C’è però da fare una sotto-
lineatura: le 62 telecamere di 
cui parla il sindaco Freri non 
sono tutte presenti sul terri-
torio comunale di Ranzanico 
(sarebbero fin troppe…), ma 
anche nei comuni limitrofi, 
con i quali c’è una conven-
zione: Bianzano, Spinone al 
Lago, Monasterolo del Ca-
stello (che ne ha solo una) e 

Gaverina Terme. “Sì, sono 62 
telecamere distribuite sui cin-
que comuni; Ranzanico è il Co-
mune capofila ed è per questo 
che siamo stati noi a chiedere 
il finanziamento in Prefettu-
ra. Entro fine febbraio o ini-

zio marzo avremo la risposta 
dal Ministero dell’Interno. Se, 
come spero, sarà positiva, po-
tremo procedere con questo po-
tenziamento del nostro sistema 
di videosorveglianza, che già 
adesso è molto efficiente. 

E, infatti – conclude il pri-
mo cittadino di Ranzanico – 
già adesso se ci sono furti in 
Val Cavallina o in Val Camoni-
ca, a volte riescono a scoprire i 
ladri grazie alle telecamere po-
sizionate nei nostri paesi”. 

MONASTEROLOMONASTEROLO

Un vigile in tandem Un vigile in tandem 
(12 ore a settimana) con Rodengo Saiano(12 ore a settimana) con Rodengo Saiano
(An-Za) – Il numero dei vigili urbani 

nei comuni medio/piccoli è in costante 
calo (un esempio sono i paesi affacciati 
sul Lago di Endine), tanto che in mol-
ti casi sono il sindaco o gli esponenti 
dell’Amministrazione a fare le veci della 
Polizia locale. Si moltiplicano quindi gli 
accordi tra comuni per ‘condividere’ lo 
stesso vigile.

L’Amministrazione comunale di Mo-
nasterolo del Castello ha sottoscritto un 
accordo sul servizio di vigilanza con un 
comune che non è propriamente ‘dietro 
l’angolo’… 

Si tratta infatti di Rodengo Saiano, in 
provincia di Brescia, che metterà a di-
sposizione del paese della Val Cavallina 
il suo personale, al fine di agevolare il 
servizio istituzionale di Polizia locale, 
Polizia stradale e pattugliamento nel 
territorio comunale monasterolese.

Il vigile, in base all’accordo siglato 

tra le due amministrazioni comunali, 
presterà il suo servizio a Monasterolo 
per un massimo di 12 ore settimanali. 
Da parte sua, il Comune guidato da Ga-

briele Zappella si è impegnato a mettere 
a disposizione i propri veicoli e le dota-
zioni strumentali per i servizi compiuti 
sul suo territorio.
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in metallo, in metallo, 
una scelta intelligente una scelta intelligente 
per un domani sicuroper un domani sicuro

GAZZANIGAGAZZANIGA

1,2 milioni per la Gazzaniga/Aviatico1,2 milioni per la Gazzaniga/Aviatico
L’assessore Alberto Ongaro: L’assessore Alberto Ongaro: “Allargamenti, marciapiedi e barriere “Allargamenti, marciapiedi e barriere 

nei punti nei punti più critici della strada”più critici della strada”
(An-Za) – La Provinciale 

41, una strada tortuosa che 
dal fondovalle seriano, da 
Gazzaniga, sale sulla monta-
gna passando per Masserini 
e Orezzo per poi arrivare ad 
Aviatico. E, da lassù, si può 
proseguire verso Selvino e 
la Val Serina. Una strada che, 
come tutte le vie di mon-
tagna, è tortuosa e stretta, 
specialmente in alcuni pun-
ti. Fra qualche mese, però i 
punti critici della Provinciale 
verranno messi in sicurezza 
e allargati, come ci spiega 
uno degli astri nascenti della 
Lega seriana, Alberto Onga-
ro, assessore alla Manuten-
zione del Patrimonio, alla 
Valorizzazione del Territorio 
e alla Viabilità del Comune di 
Gazzaniga.

“Qualche giorno fa ci è ar-
rivata la notizia che attende-
vamo da tempo, cioè il fatto 
che sono stati sbloccati dal 
Ministero i fondi destinati 
agli interventi sulle strade 
provinciali. Si tratta di fondi 
che erano bloccati – spiega 

Ongaro - perchè mancavano i 
decreti che li assegnavano alle 
province. Sono più di 2 mi-

lioni di euro, di cui 100 mila 
sono destinati al nostro terri-
torio comunale, in particolare 

a interventi sulla Provinciale 
41. A questo 100 mila euro 
della Provincia di Bergamo 

provenienti dal Ministero, si 
aggiungono al milione di euro 
che ci ha riconosciuto Regione 
Lombardia e ai 100 mila euro 
di risorse proprie del nostro 
Comune. In totale, abbiamo 
ben 1,2 milioni di euro da 
utilizzare per la Provinciale 
41. Adesso che le risorse sono 
state trovate, dobbiamo fare 
una convenzione con la Pro-
vincia. E, infatti, io e il sindaco 
Mattia Merelli siamo andati 
in Provincia per discuterne. 
Bisogna infatti definire chi fa 
che cosa, perché la proprieta-
ria della strada è la Provincia. 
Il secondo passaggio consi-
sterà nell’affidare a uno stu-
dio di progettazione l’incarico 
di studiare lungo tutto il corso 
della provinciale quali sono i 
punti critici su cui intervenire. 
Con 1,2 milioni potremo fare 
molto, ma non tutto”.

In cosa consisteranno 
questi interventi sulla Gazza-
niga/Aviatico? “Innanzitutto 
si procederà al rifacimento del 
manto stradale da Gazzaniga 
a Orezzo; questo costerà più o 

meno 300 mila euro. I fondi 
restanti verranno suddivisi 
su più interventi per allargare 
i punti critici, le curve strette, 
per fare barriere e per il mar-
ciapiede dal centro di località 
Masserini alla Madonna della 
Schisciada”.

Questi interventi si terran-
no sul territorio di Gazzani-
ga? “Sì”. E quando comince-
ranno? “Per quel che riguarda 
le tempistiche – spiega l’as-
sessore – il 2023 sarà desti-
nato alla convenzione e alla 
progettazione, quindi alla 
parte burocratica. Nel 2024 
ci sarà invece l’affidamento e 
l’esecuzione dei lavori. Con gli 
interventi partiremo dal bas-
so, salendo piano piano”.

Alberto Ongaro ricorda 
quando, negli anni scorsi, 
sedeva nel Consiglio provin-
ciale: “Quando ero in Provin-
cia battevo sempre il tasto su-
gli interventi alla Provinciale, 
che è una strada problemati-
ca, ma mi veniva sempre det-
to: ‘non ci sono soldi’. Adesso i 
soldi li abbiamo portati…”.

FIORANOFIORANO

Telecamere anche all’entrata e all’uscita del paese. Telecamere anche all’entrata e all’uscita del paese. 
E’ arrivata una nuova ‘vigilessa’ E’ arrivata una nuova ‘vigilessa’ 

(An. Cariss.) In questo periodo 
l’attenzione dell’Amministrazio-
ne guidata da Andrea Bolandrini 
si concentra su una serie di inter-
venti finalizzati ad incrementare 
la sicurezza del paese: “Contiamo 
di installare a breve, prevedibilmen-
te entro la fine del prossimo aprile, 
delle nuove telecamere nei luoghi di 
ingresso al paese, in modo da poter 
leggere le targhe degli autoveicoli e 
di conseguenza monitorare il traffi-

co sia in entrata che in uscita, e nello 
stesso tempo  avere sotto controllo 
quanto succede anche in quelle zone 
del nostro territorio. Questo compor-
terà una spesa di circa 6.000 euro, 
coperta da un contributo della Regio-
ne, da un altro della Comunità Mon-
tana e da fondi comunali e segnerà la 
realizzazione di un progetto di sicu-
rezza cui l’Amministrazione lavorava 
da un paio d’anni”. L’Amministrazio-
ne si avvale ora anche della dispo-

nibilità di un nuovo agente di Po-
lizia Locale, una ‘vigilessa’, Gemma 
Bruno, assunta a 36 ore, che svolge 
il suo lavoro collaborando con il 
comandante Matteo Copia, con un 
volontario ausiliare del traffico e 
con un comandante dell’Alta Valle: 
“Tutte persone che contribuiranno 
alla formazione della nuova agen-
te e supporteranno il suo lavoro con 
il loro esempio e con i loro consigli. 
Inoltre, in seguito al pensionamento 

di alcuni dipendenti, recentemente 
è entrato in servizio un nuovo tec-
nico comunale, mentre tra un anno 
verrà aperto il bando-mobilità per 
l’assunzione di una persona di cate-
goria a 36 ore da inserire nel settore 
demografia: un processo di cambia-
menti che in questo modo si comple-
terà, e che già fin d’ora mi sembra di 
buon auspicio, anche perché si svol-
ge in un clima di grande impegno e 
di grande collaborazione”
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Ines e la carica Ines e la carica 
dei 101… annidei 101… anni

(An-Za) – La lunga vita di Ines Chiodi, la decana della fon-
dazione Casa San Giuseppe di Gazzaniga, è iniziata moltissimi 
anni fa, all’inizio del 1922 (la Marcia su Roma e l’inizio del 
Ventennio mussoliniano sarebbero arrivati alcuni mesi dopo). 

Ines era la prima di una numerosa ‘nidiata’ di 13, tra fratelli 
e sorelle. E lei, che non si è mai sposata, è sempre stata legata 
alla sua numerosa famiglia, e alle famiglie che i suoi fratelli e 
sorelle hanno creato nel corso del tempo.

Per diversi anni Ines è stata infermiera prendendosi cura di 
innumerevoli malati; adesso, che ha da poco compiuto i suoi 
primi 101 anni, viene assistita nella Casa di Riposo di Gazza-
niga.

All’inizio di febbraio è stata festeggiata da parenti e ospiti; 
ha ricevuto un omaggio floreale dal vicesindaco Angelo Merici, 
che le ha reso omaggio a nome dell’Amministrazione comuna-
le e dell’intera cittadinanza gazzanighese. Il parroco don Luigi 
Zanoletti ha presieduto una Messa in onore della 101enne e, 
alla fine della celebrazione, c’è stato un brindisi tra i presenti.

GANDINOGANDINO

In corso i lavori di riqualificazione del centro In corso i lavori di riqualificazione del centro 
storico di Barzizza – Viene sostituita la storico di Barzizza – Viene sostituita la 

pavimentazione della piazza e di alcune stradepavimentazione della piazza e di alcune strade
(An. Cariss.) Sono iniziati 

a fine gennaio scorso e fini-
ranno prevedibilmente con 
la fine dell’estate di quest’an-
no i lavori cui la ditta Legren-
zi di Clusone sta procedendo  
nel centro storico di Barziz-
za:

“Si tratta della riqualifi-
cazione culturale e turistica 
ai fini della quale vincemmo 
l’anno scorso un bando de-
dicato che ci assegnato una 
somma di 770.000 euro, ai 
quali ne aggiungeremo altri 
100.000 di  risorse nostre – 
spiega l’assessore ai Lavori 
Pubblici di Gandino (di cui 
Barzizza è una frazione, n. d. 
r.) Aldo Bernardi -. Nello spe-
cifico si è cominciato ad inter-
venire per riqualificare Piazza 
Duca d’Aosta e le strade che 
l’attraversano: via Gasparino 
da Barzizza, una parte di via 
Monte Grappa, via Ziboni, via 
Albarotti, il tratto iniziale di 
via Piave e via S. Rocco”.

La vecchia pavimentazio-
ne del centro storico verrà 
sostituita con piastre di por-
fido, mentre i cordoli che de-
limiteranno le aree pedonali 
saranno realizzati in granito:

“Quando queste opere sa-
ranno ultimate – conclude 
Bernardi – ci attiveremo per 
favorire anche l’insediamen-
to di qualche un iniziativa 
commerciale, come un bar, 
un ristorante o una pizzeria, 
sempre con l’intento di dare 
maggior movimento e mag-
giori vivibilità e vivacità so-
ciale a questa zona del paese”.

CASNIGOCASNIGO

Poli si rimette in pista, Poli si rimette in pista, 
punta al secondo mandatopunta al secondo mandato

Fra pochi giorni il gruppo di Imberti comunicherà il nome del suo candidatoFra pochi giorni il gruppo di Imberti comunicherà il nome del suo candidato
» di Angelo Zanni

Da buon ciclista, il sinda-
co uscente di Casnigo Enzo 
Poli si è rimesso in sella alla 
bici per la lunga corsa che, 
nelle sue intenzioni, lo do-
vrebbe portare alla vetta del 
secondo mandato. Sarà per 
lui una gara in salita, perché 
sul fronte opposto, quello 
che si è coagulato attorno 
all’ex sindaco Beppe Imberti, 
c’è tutta l’intenzione di fare 
un vero e proprio ribaltone 
dopo un quinquennio un po’ 
grigio.

Il primo cittadino uscen-
te intende ricandidarsi alla 
guida di ‘Impegno Civico 
Casnigo’, lista che sarà rap-
presentata da una sorta di 
rinnovamento nella continu-
ità: una parte della squadra 
uscente sarà confermata, ma 
ci saranno volti nuovi.

Nel giro di pochi giorni, 
invece, il gruppo di Imberti 
comunicherà il nome del suo 
candidato sindaco; sarà un 
uomo o una donna che do-
vrà ‘dare la sveglia al paese’.

I tempi per la preparazio-
ne di liste e programmi sono 
ormai piuttosto ristretti, per-
ché si andrà a votare tra la 
fine aprile e la fine di mag-

gio. Le ultime elezioni comu-
nali di Casnigo si sono svolte 
il 10 giugno 2018, quando la 
lista di Enzo Poli ha trionfa-
to con il 61% dei voti contro 
quella di Felice Perani, che si 
era dovuto accontentare del 
39%. Adesso, però, la sfida 
per il gruppo di Poli potreb-
be essere più dura di cinque 
anni fa.
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Pierluigi RossiPierluigi Rossi e la sua pluridecennale  e la sua pluridecennale 
passione per la ricerca storica passione per la ricerca storica 

Va a ruba anche il suo ultimo libro dedicato ai “Casnighesi in guerra”Va a ruba anche il suo ultimo libro dedicato ai “Casnighesi in guerra”
» di Anna Carissoni  

A pochi giorni di distanza dalla presenta-
zione ufficiale, avvenuta alla fine del gennaio 
scorso, le 200 copie del libro “Casnighesi in 
Guerra”sono già esaurite e, date le richieste, 
si sta provvedendo alla ristampa. Si tratta di 
un nuovo tassello della collana dei “Quaderni 
Casnighesi”, la logica prosecuzione dell’assi-
duo e pluridecennale lavoro di ricerca storica 
di Pierluigi Rossi, docente che, finalmente in 
pensione, può ora dedicarsi a tempo pieno 
alla sua passione di sempre: 

“I ‘Quaderni’ già pubblicati riguardano la 1° 
guerra mondiale, i Caduti Casnighesi e i Cava-
lieri di Vittorio Veneto, era dunque logico che 
con questo mi occupassi della 2° guerra mon-
diale, e così le persone e gli accadimenti che ho 
raccontato sono non solo i Caduti, ma anche i 
tanti altri miei compaesani che hanno combat-
tuto sui vari fronti, l’Africa orientale, la Spagna, 
l’Albania, la Grecia, in un lasso temporale che 
arriva fino all’armistizio dell’8 settembre 1943. 
Ovviamente sto già lavorando al secondo qua-
derno che racconterà i Casnighesi dal 1943 al 
1945, l’impaginazione è già a buon punto”. 

Rossi è davvero un ricercatore instanca-
bile: ha fatto anche l’amministratore comu-
nale, è stato presidente della Biblioteca della 
quale ora è membro specializzato, ma la sua 

più grande passione è sempre stata la storia: 
“Anche se non avevo tempo di rielaborarle, fin 
da giovane ho sempre raccolto testimonianze, 
fotografie, lettere e altro materiale… insomma, 
accumulavo fieno in cascina, e in questi ultimi 
anni posso finalmente  riprendere in mano il 

tutto con maggior calma, dargli forma e pub-
blicarlo”. 

Per portare a termine questa sua più re-
cente fatica, Rossi ha mantenuto le stesse 
impostazioni che aveva dato ai suoi libri pre-
cedenti: ogni singolo militare e le sue vicende 

vengono raccontate con apposite schede per-
sonali, e ovviamente ci sono didascalie e note 
che inquadrano i fatti storici dentro i quali si è 
trovato a vivere e spesso a morire. 

Ma questo quarto “Quaderno Casnighese” 
presenta anche ulteriori motivi di interesse: 
“Il primo è che questo lavoro compensa una 
lacuna, perché, mentre sono molte le pubblica-
zioni che riguardano la Grande Guerra, non ce 
ne sono altrettante relative al secondo conflitto 
mondiale; inoltre si tratta di un libro che, ba-
sato com’è sulle immagini, sulle fotografie, sulle 
testimonianza dirette e indirette, sulle didasca-
lie e su brevi testi esplicativi, è accessibile anche 
ai Lettori meno assidui perché stimola la curio-
sità e le persone vi possono riconoscere i propri 
famigliari e i propri compaesani…”. 

Pierluigi Rossi nei suoi cassetti ha ancora 
una notevole mole di materiale che aspet-
ta di essere utilizzato: oltre al lavoro sulla 2° 
guerra mondiale, sta pensando anche ad un  
‘Quaderno’ sugli Internati militari casnighe-
si in Germania: “Ci sto già lavorando, e con la 
preziosa collaborazione di Maurizio Monzio 
Compagnoni credo che la ricerca coinvolgerà 
stavolta anche gli internati dei paesi vicini”. 
Perché, come ha scritto Mario Rigoni Stern, 
“L’uomo che non ha memoria è un pover’uo-
mo: non si parla di ricordare una scadenza o 
una data, ma di qualche cosa di molto di più, 
che dà senso e valore alla vita”.

PEIA – LEFFEPEIA – LEFFE

Comuni e VolontariComuni e Volontari insieme  insieme 
per recuperare i vecchi sentieri per recuperare i vecchi sentieri 

abbandonati abbandonati 
Le iniziative del gruppo “Orange Mtb”Le iniziative del gruppo “Orange Mtb”

(An. Cariss.) Composto da appassio-
nati di mountain bike di tutta la Valse-
riana, il gruppo “Orange Mtb”, attivo in 
Valgandino dal 2012, era nato per for-
nire ai ciclisti una mappatura completa 
dei 120 sentieri percorribili – a piedi o 
in bici, appunto – in tutto più di 3.000 
km, sul territorio della Valle stessa non-
ché della Valseriana, della Val di Scalve e 
della Val Camonica: “Allo scopo – spiega 
il fondatore e responsabile del Gruppo, 
Gian Pietro Mosconi - ho anche fondato e 
gestisco un sito dedicato, da cui si possono 
scaricare le mappe dei vari percorsi, un’i-
niziativa molto apprezzata dal momento 
che ha un’utenza giornaliera dalle 80 alle 
100 persone… Quando poi pubblico dei 
percorsi nuovi il sito arriva anche ai 500 
contatti settimanali”. 

C’è anche un gruppo WhatsApp, e 
così tutti gli appassionati del mondo 
della bici possono tenersi in contatto 
e organizzarsi anche autonomamente 
in gruppi diversi per compiere le loro 
escursioni. 

A partire dal 2021 il Gruppo ha deciso 
di affiancare a questo prezioso servizio 
di informazione anche il recupero e la 
manutenzione dei sentieri  che esiste-
vano sul territorio ma che, abbandonati 
da decenni, non erano più accessibili: 
“Abbiamo iniziato da Peia, dove abbiamo 
recuperato l’antico sentiero che, scollinan-
do, raggiungeva la Valcamonica e la Val 
Cavallina, il percorso dei nostri antenati 
‘coertì’ e allevatori che lo utilizzavano per 
i loro commerci, 2 km di percorso e circa 
200 ore di lavoro; e da Leffe, dove abbia-
mo reso di nuovo fruibile il sentiero ab-

bandonato da tempo che dal paese porta 
al Monte Croce. 

Il tutto, ovviamente, col permesso dei 
Comuni dai quali, non essendo la nostra 
una vera e propria associazione, non ri-
ceviamo un contributo ufficiale, solo una 
mano per l’acquisto di attrezzature, verni-
ci, ecc… quando lo richiediamo, una colla-
borazione che naturalmente ci fa piacere, 
come ci ha fatto piacere il riconoscimento 
civico che abbiamo ricevuto durante la 
scorsa serata del ‘Gala dello Sport’ di Leffe. 

Ma più ancora ci fa piacere il consenso 
e il favore della popolazione, soprattutto 
di quanti, per la loro non più verde età, 
di questi percorsi si ricordano per averli 
utilizzati in gioventù: ci capita spesso di 
incontrare per strada cittadini che ci avvi-
cinano, ci ringraziano per il nostro lavoro 
e ci gratificano di una loro offerta, fina-

lizzata ovviamente a sostenere le nostre 
iniziative”. 

I vecchi sentieri recuperati finora 
sono quattro, servono ovviamente an-
che agli altri ciclisti ed ai camminatori, 
sono tutti segnati e mappati con Gpx e 
inseriti nella carta topografica. 

Naturalmente sono oggetto di manu-
tenzione costante, la più recente delle 
quali è avvenuta proprio in questi ultimi 
giorni.  Il lavoro del Gruppo contribui-
sce, com’è evidente, anche a far conosce-
re il territorio delle nostre Valli anche a 
persone che vengono da lontano: “Sì – 
conclude Mosconi - anche questo è uno 
degli obiettivi che ci prefiggiamo con tutte 
le nostre attività: contribuire a diffonde-
re una forma di turismo più ecologico e 
perciò più sostenibile e rispettoso dell’am-
biente”. 

MEDIA VALLE SERIANA
CENECENE

Il nuovo volto Il nuovo volto 
del del Parco di Via FermiParco di Via Fermi

(An-Za) – Capitava con una certa frequenza che le persone 
che frequentano il Parco di Via Fermi e, in generale, la zona 
verde lungo la pista ciclopedonale della Valle Seriana, a Cene, 
si lamentassero (anche sui social) delle cattive condizioni di 
panchine e dei giochi destinati ai bambini.

Ebbene, il parco cenese mostra adesso un nuovo volto. Nei 
primi giorni di febbraio sono state infatti eseguite le operazio-
ni di smontaggio della vecchia struttura ricreativa, che è poi 

stata sostituita con una nuova, con tanto di scivolo e palestri-
na, che può essere utilizzata in piena sicurezza dai giovanissi-
mi frequentatori dello spazio verde. 

Il parco si trova accanto alla strada che dalla rotatoria realiz-
zata alcuni anni fa a poca distanza dalla chiesa parrocchiale di 
San Zenone procede dietro il palazzo comunale, parallelamen-
te al fiume Serio. Si tratta di un parco molto frequentato non 
solo dagli abitanti di Cene, ma anche dalle numerose persone 
che pedalano o passeggiano lungo la pista ciclopedonale.
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ALBINO

» di Angelo Zanni

“Ormai siamo al rush fina-
le. Nella primavera del 2024 
finirà il mio secondo mandato 
e gli elettori albinesi sceglie-
ranno il mio successore”. Fa-
bio Terzi sorride. È seduto 
alla scrivania che occupa da 
quasi nove anni, quella riser-
vata al primo cittadino di Al-
bino. Una scrivania tappez-
zata di fogli e documenti che 
occupano ogni spazio. “Ma 
questo non è niente! Dovresti 
vedere quante carte devo leg-
gere e controllare ogni giorno. 
Per non parlare delle mail e 
dei messaggi…”.

La legge vieta il terzo man-
dato consecutivo per i sinda-
ci dei comuni medio/grandi. 
Ma, tanto per fare un’ipote-
si… se il Parlamento togliesse 
questo divieto, tu ti ricandi-
deresti il prossimo anno?

“Beh… mi rimetterei a di-
sposizione della nostra coa-
lizione di centrodestra; poi 
sarebbero i vari gruppi a deci-
dere. Comunque, è un proble-
ma che probabilmente non si 
porrà. Fra poco più di un anno 
lascerò il testimone a un sin-
daco, e mi auguro che sarà an-
cora un esponente della nostra 
coalizione di centrodestra. Per 
quello che abbiamo fatto e 
stiamo facendo – sottolinea 
Terzi – dovremmo meritare 
ancora la fiducia degli Albine-
si. Comunque, anche se siamo 
al rush finale, di lavoro da 
fare ce n’è ancora tantissimo 
e io voglio finire il mandato 
facendo quello che abbiamo 
programmato. Abbiamo anco-
ra alcuni lavori da fare, altri 
ne abbiamo finiti. Per alcuni 
di questi tutto è filato liscio, 
per altri ci sono stati ritardi 
e problemi, anche legati alla 
questione del 110%, alla diffi-
coltà per le aziende a reperire 
manodopera e per l’aumento 
del costo delle materie prime”. 

La scuola Media e il Palaz-
zetto dello Sport

Qualche pietra d’inciam-
po l’avete trovata nel grande 
cantiere della scuola Media 
di Desenzano/Comenduno, 
che avete potuto consegnare 
agli studenti solamente dopo 
le vacanze natalizie.

“Lì c’è stato un ritardo di un 
anno, ma poi ce l’abbiamo fat-
ta a consegnarla. È stato co-
munque un successo riuscire 
a chiudere il cantiere, perché 
so di tanti miei colleghi sinda-
ci che si sono trovati in grosse 
difficoltà e sono nati anche 
contenziosi con le ditte”.

Un esempio piuttosto vici-
no è quello della scuola Ma-
terna di Alzano Lombardo, il 
cui cantiere è ancora impan-
tanato. 

“Quello delle scuole Medie 
di Desenzano/Comenduno era 
uno dei cantieri più grandi e 

più importanti che avevamo; 
oltre quattro milioni di euro 
per una scuola che accoglie gli 
studenti di tre frazioni (De-
senzano, Comenduno e Bondo 
Petello), quindi un terzo della 
popolazione scolastica albine-
se. È stata una chiave di volta 
del nostro secondo mandato 
amministrativo. A detta del-
la stessa direzione didattica 
e degli insegnanti, si tratta di 
una scuola molto bella e all’a-
vanguardia, tanto che ci han-
no fatto i complimenti. Certo… 
hanno aspettato un anno ma 
non è che gli studenti fossero 
parcheggiati sulla strada… ma 
erano nelle vecchie Elementari 
di Desenzano. Adesso si trova-
no in una scuola che è bellis-
sima e modernissima… è tutta 
un’altra storia”.

E poi c’è anche la palestra 

delle Medie. “Consegneremo 
la palestra e gli spogliatoi alla 
fine di febbraio. Teniamo pre-
sente che la palestra è comple-
tamente nuova, quella prece-
dente è stata demolita. È un 
vero e proprio Palazzetto dello 
Sport, con una tribuna di circa 
300 posti e nuovi spogliatoi. 
Diventa quindi una struttura 
sportiva che va oltre l’aspet-
to scolastico, ma potrà essere 
utilizzata anche dalla squa-
dra di basket dell’Edelweiss. È 
un’opera che è stata progettata 
e realizzata molto bene”.

Il cantiere della scuola 
Materna

Lì vicino si trova un altro 
grande cantiere, quello della 
scuola Materna di Desenza-
no/Comenduno, che insieme 
alle Medie e alle Elementari 
andrà a costituire un im-
portante polo scolastico con 
centinaia di bambini e ra-
gazzi.

“Anche quello della scuola 
dell’infanzia unitaria è un in-

tervento che rappresenta uno 
dei pilastri del nostro impe-
gno amministrativo. Questo 
è un cantiere che sta rispet-
tando pienamente il crono-
programma, tanto che la ditta 
ha ipotizzato una consegna 
entro luglio. Io starei cauto, 
mi accontenterei che venisse 
consegnata l’opera entro la 
fine di quest’anno. C’era sta-
to un ritardo iniziale dovuto 
al fatto che si era trovato un 
terreno con una consistenza 
peggiore di quanto era risul-

tato dalle indagini geologiche 
preliminari. La ditta ha quin-
di dovuto incrementare quelle 
che erano le fondazioni. C’è 
quindi stata una variante al 
progetto che è stata presenta-
ta in Regione, perché avevamo 
ricevuto un importante finan-
ziamento regionale. Di con-

seguenza, tutta questa trafila 
ha fatto perdere qualche mese, 
ma quando sono ripartiti con 
i lavori, hanno dato un’acce-
lerazione recuperando il tem-
po perso. Dicevo che questa è 
un’opera cardine del nostro 

secondo mandato perché ci 
permette di dismettere le due 
attuali scuole dell’infanzia 
(quella di Desenzano e quel-
la di Albino centro), che sono 
collocate in due edifici sto-
rici e che ormai non possono 
più svolgere questa funzione, 
dato che non possono essere 
aggiornati dal punto di vista 
antisismico e nemmeno sotto 
l’aspetto dell’efficientamen-
to energetico. In particola-
re – spiega Terzi - la scuola 
dell’infanzia nel centro storico 

di Albino, vicino al complesso 
di Sant’Anna, ha uno specifico 
vincolo monumentale essen-
do stata riconosciuta come la 
casa natale del pittore Moroni. 
Lì ogni volta che c’è da fare 
qualcosa devi chiedere il per-
messo alla Sovrintendenza. 
Di conseguenza, non potendo 

aggiornare dal punto di vista 
energetico e antisismico i due 
edifici, era opportuno realiz-
zarne uno nuovo, unendo le 
due scuole dell’infanzia e met-
tendo al piano superiore gli 
spazi della direzione didattica, 

che attualmente è parcheggia-
ta nell’ex Municipio di fronte 
alla Biblioteca”. Quanto viene 
a costare questo mega inter-
vento? “Poco più di due milio-
ni e mezzo, quasi interamente 
finanziata da contributi”.

L’ex Municipio e la casa 
natale del Moroni

Quando sarà pronto l’edi-
ficio della nuova scuola Ma-
terna, si libereranno quindi 
tre edifici: l’ex Municipio, la 
casa natale del Moroni e la 
vecchia scuola dell’infanzia 
di Desenzano. Come pensate 
di utilizzare questi immobili? 
“L’ex municipio diventerà un 
ulteriore ampliamento della 
Biblioteca, con spazi di stu-
dio autogestiti dagli studenti 
universitari. Però quest’ope-
ra la farà il mio successore. 
Per quanto riguarda invece 
la casa natale del Moroni, 
pensiamo di farne un centro 
di studi moroniani. L’edifi-
cio non richiede particolari 
interventi, quindi una volta 
trasferiti i bambini e i mobili, 
si dovrà solamente attrezzare 
gli spazi con tavoli, sedie, scri-
vanie e computer. Non si por-
teranno lì le opere del Moroni, 
perché non sarà un museo, 
ma un vero e proprio centro 
di studi moroniani, che andrà 
sulla scia del successo di ‘Mo-
roni 500’ che ha permesso di 
puntare l’attenzione su que-
sto grande artista che molti, 
anche qui in Val Seriana, non 
conoscevano”. Anche quest’o-
pera la lascerai al tuo suc-
cessore? “No, forse riuscirò a 
farla io, pensiamo infatti di 
mettere a budget qualcosa. Se 
riuscissimo a chiudere i lavo-
ri della scuola dell’infanzia in 
estate, magari a settembre si 
riuscirà a fare qualcosa. Co-
munque, non voglio promette-
re nulla, perché tutto dipende 
da quando finirà il cantiere 
della scuola”.

I due sagrati 
e il parcheggio 

Nell’agenda 2023 di Ter-
zi ci sono interventi in due 
piazze. “Potevano già essere 
realizzati questi lavori l’anno 
scorso, ma abbiamo dovuto 
aspettare il nulla osta della 
Sovrintendenza. Si tratta di 
piazze che in parte sono di 
proprietà della Chiesa. Una 
è la piazza di fronte al San-
tuario della Madonna della 
Gamba, che è il cuore di De-
senzano. Prima siamo riusciti 
a sistemare i sottoservizi (gas 
e acqua), dato che lì c’è la ne-
cessità di cambiare la pavi-
mentazione, che è messa male. 
Vogliamo però darle una nuo-
va organizzazione, metten-
do in sicurezza l’accesso alla 
chiesa e la fontana, che è un 
monumento storico. E così, il 
progetto prevede di ampliare 
il sagrato inglobando anche la 

fontana e prevedendo l’ingres-
so e l’uscita solo dove c’è il bar. 
Quindi, le auto non potranno 
circumnavigare la fontana, 
come fanno adesso, come se 
fosse una rotonda. Perderemo 
due o tre parcheggi, ma met-
teremo in sicurezza la fonta-
na storica e i fedeli”. Quando 
verrà realizzato questo in-
tervento? “Il nulla osta della 
Sovrintendenza è arrivato a 
fine anno, il progetto esecu-
tivo deve andare in Giunta e 
poi potremo affidare i lavori, 
che cominceranno questa pri-
mavera. Stesso discorso anche 
per la piazza di fronte alla 
chiesetta di Santa Maria, a 
Comenduno. Anche lì amplie-
remo il sagrato, sempre con 
il pavè. È un intervento par-
ticolarmente richiesto dalla 
comunità di Comenduno. An-
che su questo c’è il nulla osta 
della Sovrintendenza e quindi 
i lavori partiranno in prima-
vera. Infine, c’è l’intervento 
al parcheggio di Fiobbio, ac-
canto alla chiesa della beata 
Morosini. Questa primavera 
lo sistemeremo perché è tutto 
sconnesso. È di proprietà par-
rocchiale, ma abbiamo fatto 
una convenzione per l’eser-
cizio pubblico di queste aree 
parrocchiali. Ne abbiamo di 
roba da fare in quest’ultimo 
periodo del secondo man-
dato – sorride Terzi - senza 
considerare gli interventi che 
faremo, dato che abbiamo ri-
cevuto il finanziamento, per 
togliere l’eternit dai tetti dei 
sette cimiteri presenti sul ter-
ritorio comunale, gli interven-
ti alle strade e altro ancora…”.

Sembra che tu stia lavo-
rando come se fossi pron-
to per un terzo mandato. Il 
sindaco si mette a ridere. 
“Peccato che non potrò rican-
didarmi…”.

L’Imu al massimo

Adesso c’è un tasto dolen-
te. La decisione di applicare 
l’aliquota massima per l’Imu 
ha generato infatti malu-
mori in paese. Terzi allar-
ga le braccia. “I rincari delle 
utenze ci hanno creato diffi-
coltà, obbligandoci a cercare 
risorse aggiuntive… e parlia-
mo di 400 mila euro. Dove 
trovo queste risorse? O taglio 
i servizi, oppure, in via prov-
visoria, vado ad aumentare 
l’asticella dell’Imu. Abbiamo 
scelto questa seconda strada, 
che ci ha permesso di porta-
re nelle casse comunali 300 
mila euro in più. È una scel-
ta dolorosa ma che riteniamo 
provvisoria perché l’impegno 
che ci siamo presi è di riuscire 
a ridurre nuovamente l’Imu 
già quest’anno. Certamente 
nel 2024 l’Imu tornerà ai li-
velli soliti. L’alternativa era 
tagliare i servizi: il trasposto 
scolastico, l’assistenza educa-
tivi, i servizi sociali. E non mi 
sembrava il caso…”.  

INTERVISTAINTERVISTA

Aliquota Aliquota 
Imu al Imu al 

massimo: massimo: 
“L’alternativa “L’alternativa 
era il taglio era il taglio 
dei servizi. dei servizi. 
Ma tornerà Ma tornerà 

ai livelli ai livelli 
soliti già soliti già 

quest’anno”quest’anno”

L’agenda di TerziL’agenda di Terzi nel ‘rush finale’  nel ‘rush finale’ 
del secondo mandato: del secondo mandato: 

“Il Palazzetto dello Sport, la Materna “Il Palazzetto dello Sport, la Materna 
di Desenzano, la casa del Moroni, le piazze…” di Desenzano, la casa del Moroni, le piazze…” 
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Il supermercato della discordia. Il sindaco: Il supermercato della discordia. Il sindaco: 
“E’ una zona degradata e inutilizzata”. “E’ una zona degradata e inutilizzata”. 

“No, si distrugge un’area verde”“No, si distrugge un’area verde”
» di Luca Mariani

«Lo stiamo analizzando. È 
un progetto complesso, me-
rita attenzione e tempo per 
un’analisi approfondita dei 
dettagli». È convinto Luca 
Macario il sindaco di Tor-
re Boldone a proposito del 
progetto presentato e proto-

collato lo scorso 31 gennaio, 
che prevede la realizzazione 
di un nuovo supermercato 
nell’area di proprietà priva-
ta tra il torrente Gardellone, 
il parcheggio del Palasport 
e l’edificio delle Poste este-
sa 7 mila metri quadrati. La 
proposta, avanzata da Iperal, 
prevede la realizzazione di 
una struttura di circa 250 
metri quadrati.

«Questa è una zona non 
qualificata e degradata, inu-
tilizzata da quasi trent’anni». 
Aggiunge il sindaco. «Grazie 
a questo progetto si riqualifi-
cherebbe anche il verde pub-
blico, creando un parco con 
attrezzature sportive e uno 
spazio dedicato ai giovani 
così che possa diventare uno 
spazio realmente vissuto dalla 
popolazione».

«Un prato non ha meno 
valore di un parco» risponde 
Maurizio Rovetta, segretario 
del circolo di locale di Ri-
fondazione comunista. «Si 
distrugge un’area verde. Inol-
tre, la concorrenza tra i vari 
supermercati è spietata. Si 
rischia che poi resti lì un ca-
pannone vuoto e il territorio 
è distrutto irrimediabilmente. 
Questa area centrale al pa-
ese» prosegue Rovetta «era 
destinata a verde sportivo, 
quindi a un’attività pubblica. 
Riconvertirla per la costruzio-
ne di un supermercato è fuori 
luogo. Anche perché ci sono 
sei supermercati nel giro di 
tre chilometri tra Ranica e via 
Corridoni a Bergamo».

«L’analisi economica della 
fattibilità di un supermerca-

to non spetta al comune, ma 
ai privati che investono». Ri-
sponde alle critiche Macario. 
«Inoltre, sul territorio di Torre 
Boldone finora ce n’è soltanto 
uno». 

«In quel contesto non solo 
è inutile, ma è dannoso per 
l’ambiente, la viabilità e per il 
piccolo commercio». Irrompe 

nella discussione anche Car-
lo Marcelli, capogruppo di 
“Abitare” e leader delle mino-
ranze in consiglio comunale. 
«In un altro luogo ne possia-
mo parlare. Per esempio, nella 
zona a sud della superstrada, 
che ancora non decolla. L’idea 
di un supermercato lì potrebbe 
fare da volano per il rilancio e 
lo sviluppo di quella parte di 
territorio».

«Non c’è alternativa». Ri-
badisce con fermezza la sua 
posizione il sindaco. «Gli 
operatori privati hanno pre-
sentato la loro proposta in 
quell’area. 

Noi non possiamo farglie-
la modificare. Inoltre, credo 
che le attività commerciali 
di Torre Boldone non saran-
no travolte da questo nuovo 
supermercato, perché sono 
specializzate, hanno qualità e 
sono ben radicate nel nostro 
territorio. Hanno già dimo-
strato la loro forza sopravvi-
vendo a sfide ben più dure di 
questa». 

A non essere d’accordo con 
Macario, non solo molti cit-
tadini che in Facebook han-
no commentato in maniera 
negativa il post di presenta-
zione del progetto pubbli-
cato dal sindaco, ma anche 
Confesercenti Bergamo, che 
attraverso una nota «esprime 
la propria preoccupazione in 
merito alla notizia dell’inse-
diamento di un nuovo super-
mercato a Torre Boldone. 

È una proposta che sbalor-
disce e non tiene conto delle 
caratteristiche del servizio 
commerciale esistente». 

Le critiche di Marcelli non 
si limitano all’opera in sé, ma 
anche ai modi utilizzati dalla 
maggioranza nella condivi-
sione del progetto. «Avrem-
mo voluto essere coinvolti 
prima, quando ci si chiedeva 
cosa fare in quella zona e dove 
collocare il supermercato. In-
vece in quella fase tutto è stato 

nascosto e stiamo parlando 
di parecchi mesi fa, visto che 
lunedì 30 gennaio ci hanno 
presentato un progetto con 
disegni di 60 centimetri, con 
caratteristiche avanzate e con 
un alto livello di autorizzazio-
ni già ricevute. 

È evidente che l’iter dura da 
almeno sei mesi e ha coinvolto 
l’amministrazione comunale e 
l’ufficio tecnico. Perciò non è 
vero che questo è un treno che 
passa e che va preso al volo. 
Va bene collaborare e essere 
coinvolti, ma sulle scelte che 
contano, non quando sono 
già state approvate. Infatti» 

continua il suo ragionamento 
il leader di “Abitare” «in quel 
lunedì, ci hanno detto che la 
maggioranza vuole prosegui-
re su questa linea, con o sen-
za il nostro appoggio, perché 
in ogni caso hanno i numeri. 
Insomma, la decisione loro 

l’hanno già presa».
Macario non ci sta e prova 

a difendersi: «Noi abbiamo 
condiviso il progetto con il 
gruppo “Abitare” per valutare 
insieme le opportunità di que-
sto progetto, per me inequivo-
cabili. 

Ciò lo abbiamo fatto per as-
secondare la ricerca di dialogo 
che i consiglieri di minoranza 
mi hanno sempre chiesto e noi 
siamo sempre stati disponibi-
li. Però, spiace che il dialogo 
che si era creato si sia brusca-
mente interrotto, a causa del-
la loro chiusura. Perciò non è 
possibile continuare questo 
lavoro di approfondimen-
to insieme, perché loro non 
l’hanno voluto».

A rincarare la polemica in-
tervengono anche i leghisti 
della lista “Torre ideale”, che 
in una nota ribadiscono di 
essere «fermamente contrari 
all’edificazione di un super-
mercato nella zona adiacente 
alle Poste» ricordando che 
loro sono sempre stati con-
vinti dell’importanza di «tu-
telare e preservare quel verde 
da edificazioni scellerate». 

Proprio questa differenza 
di posizioni fu la causa del-

la rottura tra la Lega Nord 
e l’allora amministrazione 
guidata da Claudio Sessa, 
attuale vicesindaco e asses-
sore al bilancio. «Secondo 
noi quell’area deve essere de-
stinata all’ampliamento spor-
tivo visto che lì a fianco c’è il 
palazzetto» conferma Andrea 
Migliorini segretario della 
Lega di Torre Boldone. «E 
poi deve essere riservata una 
quota a parte di integrazione 
di parco e zona verde. Fare un 
supermercato in quella zona è 
demenziale».

Il sasso è stato lanciato 
nello stagno. Iperal per ora 
attende. Nel frattempo il sin-
daco, la giunta e i consiglieri 
di maggioranza si compat-
tano in difesa del progetto. 
Le minoranze spiegano le 
armi più affilate per prepa-
rare l’attacco politico e pro-
pagandistico. I cittadini e le 
associazioni di Torre Boldo-
ne discutono e trovano posto 
nei due schieramenti. Solo 
il tempo ci dirà se in riva al 
Gardellone sorgerà un nuo-
vo supermercato o la natura 
continuerà libera e immaco-
lata il suo ciclo per tanti anni 
ancora. 

TORRE BOLDONE/2TORRE BOLDONE/2

A Torre Boldone tornano le docce calde A Torre Boldone tornano le docce calde 
tra la soddisfazione del sindaco tra la soddisfazione del sindaco 

e le critiche delle opposizionie le critiche delle opposizioni  

» di Luca Mariani

«L’intento dell’Amministra-
zione era quello di stimolare 
una riflessione profonda con 
le società sportive. 

Ora l’obiettivo è stato rag-
giunto e abbiamo riattivato 
le caldaie negli impianti co-
munali». Il primo cittadino 
Luca Macario è soddisfatto 
del risultato raggiunto dopo 
che la delibera del 5 dicem-
bre 2022 aveva vietato l’uti-
lizzo delle docce calde negli 
spogliatoi dei campi e delle 
palestre pubbliche di Torre 
Boldone.  

Il sindaco spiega che «sia-
mo arrivati a quella decisione 
drastica perché continuavano 
ad arrivarci segnalazioni di 

luce accese tutta la notte e di 
riscaldamento utilizzato in 
maniera eccessiva».  «Le docce 
calde erano il problema mino-
re». Risponde Carlo Marcelli, 
leader della lista di opposi-
zione “Abitare”. «L’aspetto più 
grave è il malfunzionamento 
degli impianti. 

Per esempio il riscaldamen-
to delle palestre nelle nostre 
scuole non è autonomo, perciò 
se vuoi scaldare quel locale 
devi riscaldare tutto l’istituto, 
con uno spreco enorme. Noi» 
continua Marcelli «attraver-
so il nostro consigliere Ivano 
Premoli, che è anche il gestore 
delle palestre comunali, ab-
biamo consultato le società 

sportive, abbiamo raccolto 
tutte le criticità e le abbiamo 
presentate all’ufficio tecnico. 
Senza fare rumore inutile ci 
siamo concentrati sul con-
creto e sul pratico. Questo è 
il nostro stile». Anche il se-
gretario della Lega di Torre 
Boldone Andrea Migliorini è 
critico verso la decisione del 
sindaco: «Incontrando le va-
rie amministrazioni vedo che 
tutti hanno problemi legati ai 
costi dell’energia. Però quando 
ho visto nel bilancio che il co-
mune ha sprecato grandi cifre 
per delle consulenze legali mi 
sono ricreduto. Probabilmente 
al loro posto ci stava benissi-
mo la spesa per lasciare accese 

le docce».  Nonostante i pareri 
ostili delle opposizioni, l’am-
ministrazione comunale e le 
società sportive hanno sotto-
scritto un manuale di “buone 
pratiche”. 

Con questo accordo il co-
mune riaccende le caldaie 
e gli atleti di Torre Boldo-
ne dovranno rispettare due 
«comportamenti virtuosi» ov-
vero: «la riduzione di un gra-
do della temperatura nella pa-
lestra delle scuole medie e nel 
palasport durante le ore serali. 
L’accensione degli impianti di 
illuminazione dei campi da 
calcio solo ed esclusivamen-
te durante l’effettiva attività 
sportiva».

TORRE BOLDONETORRE BOLDONE

BASSA VALLE SERIANA



56 /                      /  

ALBINO – LE MINORANZEALBINO – LE MINORANZE

Il valzer degli Arancioni, Piazzalunga passa Il valzer degli Arancioni, Piazzalunga passa 
tra i giovani. Mossa del PD?tra i giovani. Mossa del PD?

(An-Za) – Il passaggio di 
un consigliere comunale da 
un gruppo all’altro, di solito, 
fa notizia solo quando cam-
bia gli equilibri in Consiglio 
tra maggioranza e minoran-
za. Ad esempio, quando uno 
o più componenti della mag-
gioranza rompono col sinda-
co e creano un loro gruppo. 
Ma quando il ‘trasloco’ av-
viene all’interno della stessa 
minoranza, in effetti, ha un 
eco piuttosto limitato.

E, invece, nella città di 
Albino, ha fatto clamore il 
semplice cambiamento di 
gruppo operato dal consi-
gliere Andrea Piazzalunga, 
che dallo storico gruppo ‘Per 
Albino Progetto Civico’ (la 
‘casa madre’ degli Arancioni 
albinesi) è traslocato nel-
la lista ‘RinnovAlbino’, nata 

un paio di anni fa dopo che 
i giovani Giorgia Gandossi 
e Michael Noris avevano la-
sciato lo stesso gruppo. Per-
ché questo clamore e que-

ste polemiche? In fondo, il 
viaggio di Piazzalunga da un 
gruppo di minoranza a un 
altro (sempre di minoranza) 
non cambia nulla all’interno 
del Consiglio comunale do-
minato dal centrodestra. Se 
un consigliere, tanto per fare 
un esempio, della Lega o di 
‘Civicamente Albino’ avesse 
cambiato gruppo, allora sì 
che gli equilibri sarebbero 
cambiati.

Eppure il trasloco di Piaz-
zalunga ha scatenato una 
polemica. A sparare la prima 
cannonata è stata niente-
meno che la Lega, il gruppo 
più numeroso del panora-
ma albinese: “La sezione della 
Lega di Albino prende atto che 
il gruppo politico di sinistra che 
si presentò agli Albinesi per sfi-
dare la coalizione di centrode-
stra guidata dal sindaco Terzi 
ormai è un lontano ricordo (…) 
Mai come nelle ultime elezioni 
comunali l’elettorato albine-
se ha dimostrato tanta lun-
gimiranza e saggezza, infatti, 
aveva già compreso come una 
compagine elettorale probabil-
mente poco coesa non potesse 
portare a qualcosa di stabile. 
Dimostrazione lampante è la 
disgregazione dell’opposizione 
in mille rivoli, frutto proba-
bilmente di pensieri diversi. Il 
Consiglio comunale si presenta 

ora con un gruppo di minoran-
za, RinnovAlbino, composto da 
ben tre consiglieri di minoranza 
sui cinque eletti nelle file degli 
‘Arancioni’, che non si è sotto-
posto al vaglio degli elettori al-
binesi che, a volte, vota in modo 
differente dal gruppo d’origine 
e presenta interrogazioni senza 
collegarsi agli altri due gruppi 
di minoranza. Risulta eviden-
te che la sinistra albinese, o 
quantomeno quella che siede in 
Consiglio comunale, è spaccata, 
tre consiglieri su cinque hanno 
abbandonato il gruppo che ha 
consentito loro di essere eletti e, 
di fatto, hanno voltato le spal-
le alla loro candidata sindaco. 
La maggioranza invece risulta 
compatta”.  

L’ala sinistra del Consiglio 
comunale ha risposto con un 
comunicato: “La creazione di 
una terza lista di minoranza è 
stato un passaggio interno, con-
cordato e gestito in modo coe-
so. Questa decisione ha permes-
so, tra le altre cose, l’espressione 
di una pluralità che ci caratte-
rizza e che consideriamo esse-
re risorsa e stimolo. Tutti noi 
consiglieri di minoranza siamo 
in costante dialogo, anche se 
ci muoviamo su temi diversi. 
Anzi, questa struttura interna ci 
permette di essere attivi su più 
fronti. 

Certo per la Lega è difficile 

considerare il confronto e la 
pluralità come risorse. Lo ha di-
mostrato più volte in Consiglio 
dove, invece che inveire contro 
di noi con violenza, avremmo 
potuto lavorare meglio e insie-
me per rendere la nostra città 
migliore. 

Capiamo che, essendo tempo 
di elezioni regionali, è evidente 
che la Lega, non avendo appi-
gli concreti, non possa far altro 
che usare banali e inconsistenti 
espedienti per cercare di guada-
gnare qualche voto”.

Già… ma perché la mino-
ranza (o le minoranze) si de-
vono dividere in più gruppi, 
mentre la maggioranza rima-
ne ancorata agli equilibri nati 
con le elezioni del 2019?

Vediamo come è cambiato 
il ‘mini universo’ della sinistra 
albinese, uscita massacrata 

dalle ultime elezioni comu-
nali, quando non è riuscita ad 
arrivare al 32% dei voti. I cin-
que consiglieri si sono divisi 
in due gruppi: tre nello storico 
gruppo ‘Per Albino Progetto 
Civico’ e due in ‘Ambiente e 
Beni Comuni’ (tra cui la can-
didata sindaco Simonetta 
Rinaldi che aveva optato per 
questo gruppo consiliare). Nel 
2021 due dei tre consiglieri di 
‘Per Albino’ fondano il terzo 
gruppo, quello dei ‘giovani’. E 
adesso vengono raggiunti dal 
meno giovane Piazzalunga 
(che non era stato eletto nel 
2019 ma era subentrato dopo 
la scomparsa di Egidio D’Ono-
frio.

Il retroscena
Questa mossa ha come con-

seguenza che il gruppo storico 
degli Arancioni sarebbe scom-
parso dal panorama consiliare 
di Albino se l’ex candidata sin-
daco Rinaldi non avesse deci-
so di lasciare ‘Ambiente e Beni 
Comuni’ per il povero ‘Per Al-
bino Progetto Civico’.

C’è però chi vede un retro-
scena strettamente politico e 
partitico in questo valzer della 
sinistra albinese. Si sussurra 
che i due giovani Gandossi 
e Noris si stiano pericolosa-
mente avvicinando al piccolo 
universo del duo Calenda/
Renzi, odiatissimi dal Partito 
Democratico dal quale sono 
usciti. 

E Piazzalunga, secondo i 
cosiddetti ‘bene informato’, 
con questa sua mossa (cioè 
il cambio di gruppo) avreb-
be il compito di abbracciare 
i due giovani e farli restare 
sulla ‘retta via’. I giri di valzer 
e i passaggi di gruppo tra gli 
Arancioni albinesi non man-
cano in questi anni, ma la via 
per evitare un ulteriore deba-
cle alle elezioni comunali del 
2024 è ancora molto lunga. 
E non è detto che gli Albinesi 
gradiscano questi giri di val-
zer in Consiglio comunale.

ALBINO / BASSA VALLE SERIANA

NEMBRO – VILLA DI SERIONEMBRO – VILLA DI SERIO

Intesa chiude Intesa chiude 
le filiali, ci si le filiali, ci si 

sposta ad Alzanosposta ad Alzano
(An-Za) – Intesa San Paolo e Bper, le due grandi banche che 

si sono spartite Ubi Banca, stanno tagliando diverse filiali di 
quella che fu la storica e gloriosa Popolare di Bergamo. Ab-
biamo parlato in passato delle chiusure (e delle polemiche) 
che hanno coinvolto comuni della Val Seriana come Casnigo 
e Cazzano Sant’Andrea, della Val di Scalve come Colere, della 
Val Cavallina come Entratico, Cenate Sopra e Zandobbio, tutti 
paesi che hanno perso l’unico sportello bancario. Ma l’elenco 
è ben più lungo. Sono recentissime anche le polemiche per la 
chiusura della filiale di Intesa San Paolo a Parre.

Anche due comuni della Bassa Val Seriana sono stati coin-
volti nella recente riorganizzazione decisa dai vertici del colos-
so bancario. Chiudono infatti le filiali di Intesa ad Alzano Lom-
bardo (in Piazza Garibaldi) e a Villa di Serio (in Via Santuario). 
I risparmiatori che hanno i loro conti correnti in queste due 
filiali si troveranno così costretti a traslocare ad Alzano Lom-
bardo, facendo qualche chilometro di strada in più.
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Giuliano Signori Giuliano Signori e i suoi quadri: e i suoi quadri: 
“Dipingere è un bisogno, non lo faccio per soldi. “Dipingere è un bisogno, non lo faccio per soldi. 

Il Covid ha cambiato la mia arte”Il Covid ha cambiato la mia arte”
» di  Luca Mariani

“Ho sempre dipinto. Sono 
nato con la matita e i penna-
relli in mano. Poi crescendo ho 
intrapreso gli studi di pittura 
all’Istituto Andrea Fantoni 
di Bergamo. Da quando sono 
giovane ho sempre partecipa-
to a mostre, concorsi nazio-
nali e internazionali. Ma, a 
prescindere da queste, io ho 
bisogno di dipingere: è qual-
cosa di istintivo”. 

Inizia così la sua autopre-
sentazione Giuliano Signori, 
nato sessant’anni fa a Ber-
gamo da genitori nembresi. 
Dopo l’infanzia a Pradalunga 
si trasferisce a Nembro dove 
ancor’oggi vive, lavora e so-
prattutto trasforma in arte i 
suoi pensieri, i suoi sogni e 
i suoi ricordi. Non è un caso 
che il titolo della sua mostra 
installata nella biblioteca 
‘Tullio Carrara’ di Nembro 
sia intitolata proprio ‘Remi-
niscenze’. “Riesco a dipingere 
solo quello che mi ha trasmes-
so emozioni, che mi ha segna-
to e porto dentro di me”.

La stanza dell’esposizio-
ne è al piano uno. La prima 
porta a destra dopo le scale. 
Superato l’ingresso vetrato 
si entra in un ambiente qua-

drato, con i muri bianchi e il 
soffitto alto. Al centro quattro 
tavoli grigi occupati dai libri, 
dalle penne e dai computer 
di tre studenti universitari si-
lenziosi e immersi nella loro 
sessione d’esami invernale. 
Ad altezza uomo, sulle tre 
pareti candide e lisce sono 

appesi undici quadri. 
“Artisticamente nasco come 

espressionista, anche se ulti-
mamente sto tornando un se-
mi-figurativo. Rappresentare 
le figure umane mi è sempre 
piaciuto, ma solo negli ulti-
mi due anni mi è tornata la 
voglia di dipingere i volti e le 
espressioni delle persone. Però 
io non ricerco la correttezza 

e la precisione del ritratto. La 
mia volontà è quella di comu-
nicare attraverso le mie tele le 
sensazioni che un personaggio 
mi trasmette e ciò che io vedo 
nei suoi occhi”.  

Il colore dominante è il 
nero. Avvicinandosi ai qua-
dri si scopre che dallo sfon-
do tetro emergono i volti e i 
corpi tratteggiati in sfumatu-
re di grigio. Per gli altri colori 

c’è poco spazio. Solo il rosso 
di due labbra socchiuse in 
un volto di donna sensuale e 
rosaceo rompe la dicotomia 
cromatica del chiaro-scuro.

“Penso sia stata colpa del 
Covid – sottolinea Giuliano 
- Dopo quel periodo difficile 
sono entrato in studio e ho 
cambiato visione del percorso 
che stavo facendo. Sono tor-
nato un po’ all’essenziale con 
nuove emozioni e sensibilità”.

Oltre ai corpi e ai visi fem-
minili, la figura di Papa Fran-
cesco è la più riprodotta tra 
gli undici quadri di Signori. 
“Non dipingo mai persone che 
non mi dicono niente. Sono 
cattolico praticante, ma que-
sto Pontefice mi affascina per 
quello che dice e per come la 
pensa”. 

Anche il volto iconico e 
paffuto di Alda Merini trova 
spazio tra le opere dell’arti-
sta nembrese. “Nonostante 
non sia un grande cultore del-
la poesia, tanti anni fa avevo 
dipinto dei quadri ispirati alle 
poesie di Garcia Lorca. La Me-
rini mi ha sempre affascinato 
e mi appassiona. I suoi versi 
li sento molto vicini a me. Ciò 
che ispira la mia arte sono le 
persone che mi hanno dato 
qualcosa interiormente. Non 

ho un luogo in particolare 
dove riesco a dipingere”. No-
nostante ciò, gli ultimi due 
anni di Signori sono caratte-
rizzati anche da una maggio-
re sedentarietà, però “viaggio 
molto con la fantasia”. Non 
solo a causa della pandemia, 
ma anche perché ora l’arti-
sta ha molto più da tempo 
da dedicare alla sua casa e al 
suo studio di Nembro. Infatti 
la pittura è restata la sua uni-
ca occupazione, dopo una 
vita in cui le giornate erano 
suddivise tra la il lavoro in 
proprio come agente di com-
mercio e le sue tele, dato che, 
come dice lui, “di arte non si 
vive. Al giorno d’oggi è molto 
difficile se qualche galleria 
importante non ti dà com-
missioni. Io sono sempre sta-
to un tipo indipendente: non 
dipingo per i soldi ma perché 
lo sento, è un mio bisogno pri-
mario”. 

BASSA VALLE SERIANA

RANICARANICA

Vergani: Vergani: “Soddisfatta del mio risultato. “Soddisfatta del mio risultato. 
Il supermercato a Torre scelta poco felice”Il supermercato a Torre scelta poco felice”

(Lu.Ma) – “Personalmente sono 
soddisfatta per il numero di prefe-
renze che ho ricevuto. Però sono tri-
ste per la grande quantità di persone 
che non è andata a votare. Penso che i 
vertici dei partiti politici devono fare 
delle importanti riflessioni sul tema 
dell’astensionismo”. È questo il com-
mento a caldo dei risultati elettorali 
lombardi da parte di Mariagrazia 
Vergani, sindaca di Ranica e can-
didata per il Partito Democratico in 
Regione. “Però sono contenta che a 
Ranica la lista del Pd è stata la più 
scelta con 779 voti e che del mio par-

tito siano stati eletti due candidati 
giovani e bravi come Davide Casati 
e Jacopo Scandella che sicuramen-
te sapranno rappresentare bene il 
territorio bergamasco”. Infatti Ver-
gani non è stata eletta visto che si 
è classificata al quinto posto tra i 
candidati democratici con 2.263 
preferenze raccolte in tutta la pro-
vincia di Bergamo. A consolarla 
parzialmente ci sono i dati del suo 
comune che l’hanno premiata come 
candidata consigliere più scelta tra 
tutte le liste con 336 voti. 

“Mi spiace che Majorino abbia per-

so. Come Pd stiamo pagando l’inde-
cisione nazionale e il tira e molla del 
partito. Siamo orfani di un segreta-
rio, perciò non abbiamo un’identità. 
Penso che dobbiamo tornare a par-
lare con le persone e dare risposte ai 
loro problemi a livello concreto. No-
nostante la sconfitta, è stata un’espe-
rienza molto arricchente, stimolante 
e interessante, seppur faticosa, perché 
ho avuto modo di conoscere perso-
ne nuove e di approfondire temi che 
non avevo mai trattato. Credo che noi 
candidati del Pd abbiamo fatto un 
bel lavoro di squadra, con la giusta 

competitività, ma pensando sempre 
al gruppo”. 

La non elezione in Regione ripro-
ietta Vergani al suo ruolo di sindaca 
a tempo pieno, così anche lei inter-
viene a proposito del tema scottante 
del momento: il nuovo supermerca-
to a Torre Boldone: “Non mi permet-
to di dare suggerimenti ad un’altra 
amministrazione che certamente 
farà le sue valutazioni, però penso 
che in questo momento un supermer-
cato lì vicino ad altri sia una scelta 
poco felice. Forse può essere più utile 
se pensato in un’altra posizione”. 

NEMBRONEMBRO

Dopo il ‘Ponte 100’ in arrivo il Palazzetto e la rotatoria in Via TassoDopo il ‘Ponte 100’ in arrivo il Palazzetto e la rotatoria in Via Tasso
(Lu.Ma) – “Bello! Così ci godia-

mo anche questa zona”. Esclama-
no in dialetto due signori con l’a-
spetto e l’andatura da pensionati 
mentre passeggiano sul famoso 
‘Ponte 100’ di Nembro. 

In poco meno di mezz’ora una 
ventina di persone attraversano 
le scarse acque del fiume Serio 
camminando o pedalando sulla passerella ci-
clo-pedonale inaugurata lo scorso ottobre. La 
pavimentazione in asfalto nero sorretta da una 
grigia rete di tubi metallici con un diametro 
non inferiore ai 30 centimetri consente di unire 
la sponda nembrese alla frazione di Gavarno. 

È un caldo pomeriggio di metà febbraio. Il 
termometro segna 15 gradi centigradi. Attor-
no al centesimo ponte presente sul territorio 
di Nembro la terra secca è smossa e ancora in-

colta. Solo un gruppo di attrezzi 
per esercizi a corpo libero è già 
stato installato ed è utilizzato da 
tre ragazzi in tuta e maglietta a 
maniche corte. 

L’assessore ai Lavori pubblici 
Matteo Morbi è soddisfatto, ma 
ribadisce che la Giunta nembrese 
non si ferma qui: “È in corso la re-

alizzazione del nuovo Palazzetto dello Sport che 
sarà inaugurato tra circa un anno. La struttura 
potrà ospitare fino a 400 persone e sarà utiliz-
zabile per diverse attività scolastiche e non solo, 
come la pallacanestro, la pallavolo e il calcetto. 
Inoltre abbiamo in programma la realizzazione 
della nuova rotatoria in Via Tasso che abolirà il 
semaforo e sarà sicuramente un grande miglio-
ramento per Nembro e per la viabilità di tutta la 
val Seriana”.
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Don Michele, curato di Nese e la partita di calcio: Don Michele, curato di Nese e la partita di calcio: 
“Giù le mani dall’oratorio. Notizia ingigantita, è stata “Giù le mani dall’oratorio. Notizia ingigantita, è stata 

solo una breve baruffa. Noi siamo le vittime”solo una breve baruffa. Noi siamo le vittime”
» di  Luca Mariani

“Ahimè, è stata molto in-
gigantita dai social e dai me-
dia”. Ne è sicuro don Michele 
Bucherato, il curato di Nese 
parlando della rissa avve-
nuta domenica 29 gennaio 
proprio nel campo del suo 
oratorio durante la partita 
della categoria juniores tra 
Oratorio Alzanese e Tritium 
Calcio. L’episodio, ripreso da 
una spettatrice, è poi diven-
tato virale in rete. “C’è stata 
una mistificazione della real-
tà. I titoli sono un po’ eccessivi 
rispetto a quello che è succes-
so. Io non giustifico nulla, ma 
va riposizionato il fatto”. 

Lei era presente nel mo-
mento degli scontri? “Io non 
ero presente, ero a Messa. A 
mezzogiorno, al termine della 
celebrazione, sono rientrato in 
oratorio. C’era gente che era 
stata alla partita, sia atleti, 
che genitori e non mi hanno 
raccontato nulla. Non c’era 
tensione e i fatti erano appena 
successi”.

Allora perché parla di di-
storsione della realtà? “Su 
qualche giornale è stato pro-
prio modificato il fatto. Non lo 
dico per giustificare nessuno, 
ma perché amo la verità. È il 
95° minuto. I nostri ragazzi 
dell’Alzanese stanno vincendo 
già 3 a 0. L’arbitro non fischia 
un fallo, l’azione va avanti e 
noi segniamo il quarto goal. 
Visto che un giocatore della 
Tritium è restato a terra, i no-
stri sono andati a sincerarsi 
delle sue condizioni. A questo 
punto un altro giocatore av-
versario inizia a tirare pugni 
ad un nostro giocatore. Anche 
la Procura federale, durante 
l’incontro tra le due società, 

ha ammesso che è questa la 
versione reale dei fatti”.

Dal video però sembra che 
i toni in tribuna fossero già 
accesi prima del quarto goal. 
“Le persone che facevano casi-
no erano tutte della Tritium. 
Mi hanno detto che tutta la 
partita è stata abbastanza 
tesa. Gli avversari sono stati 
prepotenti”.

E i vostri genitori presenti 
sugli spalti cosa hanno det-
to? “Hanno detto che è stato 
un episodio breve. Però, sin 
dall’inizio della partita, da 
parte degli avversari c’è stata 
questa aggressione, innanzi-
tutto verbale, verso l’arbitro 
e verso i nostri ragazzi. Loro 
pensavano di vincere facil-
mente contro una squadretta 
dell’oratorio, perciò hanno 
insultato questo ambiente per 
tutto il tempo. I genitori che 
hanno scavalcato la recinzio-
ne e sono entrati in campo 
sono tutti della Tritium. Di 

noi, solo gli allenatori e i di-
rigenti sono intervenuti per 
tranquillizzare la situazione 
sul campo”.

Anche la signora che ha 
fatto il video ha ricevuto pe-
santi insulti. Cosa dice lei? 
“Lei è la mamma del ragazzo 
che ha preso i pugni. Ha cerca-
to di stare calma e non reagire 
per non passare dalla parte 
del torto. Le è venuta l’idea di 
fare il filmato per raccontare 
la verità dei fatti, ma ahimè 
nella logica social è stato stru-
mentalizzato. Infatti, un mi-
nuto dopo la baruffa le squa-
dre sono scese negli spogliatoi 
e lì non è successo più nulla. 
Gli avversari erano ancora 
arrabbiati ma sono andati via 
subito”.

Voi come oratorio come 
state agendo per rispondere 
a questi fatti violenti? “Noi 
vigiliamo in maniera anche 
severa. Infatti, proprio in quei 
giorni avevamo degli incontri 

formativi sul tema dello sport. 
Io ci tengo molto a questi ar-
gomenti. Pochi giorni prima si 
è svolto un incontro per tutti 
gli allenatori con il titolo ‘al-
lenatore-educatore’. Nei giorni 
successivi abbiamo organiz-
zato altre riunioni a proposito 
dello sport in oratorio. Tutto 
ciò era già in programma, non 
li abbiamo fatti come risposta 
ai fatti di domenica 29 genna-
io e il percorso di formazione 
continua nei prossimi mesi. 
In queste settimane abbiamo 
anche stilato un codice etico 
scritto con delle regole chiare e 
restrittive sul comportamento 
da tenere negli ambienti spor-
tivi dell’oratorio. Vogliamo co-
gliere l’occasione per diventa-
re un esempio nel modificare 
questo andazzo violento”. 

Nei giorni successivi sono 
stati raccontati altri fatti si-
mili a quelli successi a Nese. 
Secondo lei è solo una que-
stione mediatica o è un pro-

blema reale?
“Da adulti dobbiamo pren-

dere atto che qualcosa non va. 
Che il clima nello sport non è 
così sereno. Vedo genitori che 
vorrebbero in campo il cam-
pione e perciò sono molto più 
aggressivi loro dei ragazzi. Gli 
scontri in campo sono meno 
frequenti rispetto a quelli su-
gli spalti. Poi i figli che gioca-
no sono influenzati da questo 
clima negativo. Non voglio che 
in questo ragionamento venga 
strumentalizzato l’oratorio, 
dove invece si cerca di educar-
si e formarsi insieme per uno 
stile diverso di vivere il calcio. 
Però dobbiamo metterci in di-
scussione tutti insieme, altri-
menti non cambia mai nulla. 
Anche il mondo degli arbitri 
dovrebbe riflettere. Penso che 
se da parte loro ci fosse mag-
giore severità e fermezza que-
sti episodi sarebbero governa-
ti meglio”.

Non solo in campo. Anche 

in altri ambienti, come la 
scuola, succedono aggres-
sioni da parte di genitori e 
figli. Quale è il problema? 
“Sicuramente un disagio c’è. 
Dare colpa agli ultimi anni e 
alle restrizioni è troppo facile. 
Il problema è sempre il mondo 
degli adulti e da come stiamo 
gestendo questa situazione. 
Se noi giustifichiamo sem-
pre tutto e offriamo modelli 
di comportamento violenti e 
prepotenti, i ragazzi respira-
no questo clima e agiscono di 
conseguenza. Questo atteggia-
mento è diffuso in molti ambi-
ti, dalla televisione alla rete”.

Ma secondo lei, i social 
non possono essere un aiu-
to? “Io attualmente non riesco 
a trovare una parte costruttiva 
del mondo social, perché crea 
ipocrisia. Non va alla verità 
delle cose, ma fa solo esprime-
re giudizi che puntano il dito 
contro gli altri e non chiama-
no in causa un’auto-riflessio-
ne. Si diffondono pettegolezzi 
e molte volte sono lontani 
dalla realtà. Come in questo 
caso dove è emerso il fatto che 
l’oratorio è un luogo violento 
dove non si è sicuri, perché la 
gente si picchia. Questa non è 
la realtà”. 

CLUSONE (BG) - Tel. 0346.21581

- Costruzione e manutenzione strade
- Fresature e asfalti
- Realizzazione marciapiedi, parcheggi e piste ciclopedonali
- Opere di urbanizzazione primarie e secondarie
- Costruzione di fognature, acquedotti e metanodotti
- Scavi e demolizioni
- Opere di difesa e sistemazione idraulica
- Stabilizzazione dei pendii
- Opere di ingegneria naturalistica

I lavori stradali 
sono da sempre 
una delle nostre passioni.
Garantire sicurezza e qualità 
è il nostro impegno quotidiano.

www.giudicibattistasnc.it
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voce impegnata troppo spesso in dibattiti 
surreali. Ascoltare è una fatica, “bisogna 
avere orecchio” direbbe Jannacci. Un orec-
chio allenato a cogliere voci, suoni, grida, 
lamenti (e lamentele).

Rispetto ai presunti scandali di Sanremo, 
credo che quelli veri siano quelli di chi ti fa 
promesse sapendo che non potrà mai man-
tenerle. O le trasmissioni televisive trash 
che pure non suscitano reazioni adeguate 
sui social, come pure i talk show in cui tut-
ti si vomitano addosso insulti più o meno 
concordati.

Sanremo è un evento (definirlo festival 
della canzone è ormai riduttivo). Ha avuto 
critiche feroci da destra e da sinistra, e ha 
sfondato al... centro. “S’ode a destra uno 
squillo di tromba / a sinistra risponde uno 
squillo / d’ambo i lati calpesto rimbomba / 
da cavalli e da fanti il terren” (Manzoni). Tra 
i cavalli anche molti asini. “Cos’è la destra, 
cos’è la sinistra?” (Gaber), l’interrogativo 
sembra valere adesso solo per la sinistra in 
forte crisi identitaria. A destra squillano le 
trombe (e qualche trombone) con il ritor-
nello: “è stato un festival comunista”. E vai 
con le epurazioni. Quindi, per logica, a sini-
stra dovrebbero rispondere squilli di esul-
tanza o almeno di consenso. Macché: “è uno 
schifo, non lo guardo” (che poi uno se non 
lo guarda come fa a definirlo uno schifo?). 
Sinistra divisa ma unita (e questa è già una 
notizia) tra i pasdaran che vorrebbero che 
gli ucraini accettassero la pace… eterna e i 
radical chic (“boicottiamo Sanremo”) uniti 
nel tiro al bersaglio “non sarà mica musi-
ca questa roba”. Poi (almeno i radical chic) 
magari vanno (impellicciati) alla Scala dove 
trionfa il melodramma di cui orecchiano 
solo le “arie” più famose, praticamente le 
antenate delle canzonette. Ma se a destra 

vogliono “cambiare radicalmente” condut-
tori e scalette varie avendo colto segni, pa-
role, gesti di sinistra che la sinistra non sa 
riconoscere, il problema non è della destra, 
ma della sinistra, sempre più lontana dai 
gusti popolari. Poi non si deve meravigliare 
se crollano i consensi, se sta in quella bolla 
acusticamente isolata in cui si crogiola con 
la puzza sotto il naso per la plebe moderna, 
accusata di non “capire” perché non abba-
stanza acculturata che loro sono i migliori 
sulla piazza.

I milioni che hanno seguito il festival si 
sono divertiti (quorum ego). E’ vero, Ama-
deus ha imbastito un programma televi-
sivo accogliendo segni (e personaggi) di 
“sinistra”. Ma gli unici che l’hanno capito 
sembrano quelli che stanno a destra. Che 
reagisce scompostamente, com’è tradizio-
nalmente nella sua natura.

La domanda successiva sarebbe: ma 
perché la destra non dà un segnale di in-
telligente tolleranza? In fondo gran parte 
di quella massa di quei telespettatori poi è 
andato a votare, sia a Milano che a Roma, 
a… destra. La risposta sta nel fatto che quei 
segnali di “sinistra” li hanno avvertiti solo 
agli alti (eufemismo) livelli della destra, 
rivendicando magari che le “adunate oce-
aniche” e applaudenti siano un loro format, 
registrato, se non proprio alla Siae, sicura-
mente sui libri di storia. 

Come ha commentato un leghista met-
tendola sul linguaggio guerresco alla Pu-
tin: “La sinistra ha conquistato Sanremo, la 
destra ha conquistato Lombardia e Lazio”. 
Il paradosso è che la sinistra sa di aver per-
so Lazio e Lombardia, ma non si è accorta, 
per quel che vale, di aver conquistato San-
remo...

Piero Bonicelli

LEGGERE LEGGERE 
LE PARENTESILE PARENTESI
Raggomitolata in un cordone ombelicale 

incastrato in una nuvola. Districo fili che mi 
portano dentro labirinti dove l’altro filo, quel-
lo di Arianna, non è mai esistito. E così mi per-
do finalmente su strade senza senso e il senso 
senza strade fa il resto. Ma è così bello con-
cedermi una vacanza di un’ora intorno a un 
filo d’erba, dove non c’è il troppo di ogni cosa, 
dove il poco ancora mi festeggia con il pane e 
la luce, e una birra rossa, e la muta lussuria di 
una primula sbocciata tra due viole. 

Che poi alla fine manca altro, che poi il tut-
to è poco, ma il poco è l’essenziale. Certe sere 
manca un gelato al pistacchio, il profumo di 
glicine e uno di quei tramonti infiniti su un 
mare deserto. Sembra poco. Ma è tutto. Come 
quelle parole tra le parentesi. Quelle che nes-
suno sottolinea mai.  Qualcosa di appena sus-
surrato. Quasi volutamente nascosto. Solo chi 
ha un vero interesse legge tra parentesi. Come 
con le persone. Se le vuoi conoscere veramen-
te, devi entrare nelle loro parentesi. Che sono 
lì, a portata dell’essenziale, come quell’ora in-
torno al filo d’erba, senza apparecchiare nes-
suna festa. Soli con i pensieri che vanno su e 
giù. Dai versi al sesso a Dio senza punteggia-
ture. E con qualche parentesi.

Aristea Canini

GLI ELETTORI SI GLI ELETTORI SI 
SONO ARRESISONO ARRESI

Una premessa si rende ne-
cessaria, ai fini di una lettura 
veritiera dei risultati elettora-
li: contano i numeri assoluti, 
non le percentuali. Queste 
ultime servono al dibattito po-
litico per rivendicare vittorie 
esagerate o per mascherare 
brucianti sconfitte. Così, nella 
propaganda post-elettorale, i 
“vincitori” preferiscono guar-
dare alle percentuali, gli scon-
fitti ai numeri assoluti. 

Ci limitiamo qui ai numeri 
che riguardano i candida-
ti-Presidente, senza adden-
trarci nelle cifre dei consensi 
di partito.

Nel 2018 il Presidente 
Fontana ottenne 2.793.369 
voti. Nel 2023 ne ha ottenuti 
1.774.477. Ha perso per stra-
da in cinque anni 1 milione 
e 18.892 voti. Il PD nel 2018 
presentò Gori, che portò a 
casa 1.633.373. Il M5S ne 
aveva presi da solo 974.993, 
candidato Violi. Nel 2023, in 
alleanza con il M5S, Majo-
rino conquista 1.101.417di 
voti. Rispetto al 2018 il PD ne 
perde 531.956; ma l’alleanza 
attuale con il M5S ne perde 1 
milione e 506.949.

In termini di seggi regionali, 
dal 2018 al 2023: FDI aveva 3 
seggi, ne conquista 22. Il PD 

ne aveva 18, oggi sono 20. 
Forza Italia ne aveva 14, oggi 
ne ha 6. La Lega ne aveva 29, 
oggi scende a 20. Il M5S ne 
aveva 13, scende a 3. 

Dove sono finiti i 2 milioni 
e mezzo di voti perduti dagli 
opposti schieramenti? Si sono 
sciolti nell’alta marea dell’a-
stensione, salita al 58,3%. 
Ma il fatto è che, in base ai 
numeri, vincitori di queste 
elezioni 2023 sono gli aste-
nuti. Il consenso al Presidente 
eletto è sempre più esile. Su 
7.882.634  di elettori aventi 
diritto, Fontana ne intercetta 
solo 1.774.477. A nome di chi 
parla e governa un Presiden-
te eletto con questi numeri? 
Converrà dunque guardare 
dentro la voragine che si è 
aperta sotto i partiti e sotto 
l’istituzione che governano.  
Quale rapporto tra i cittadi-
ni e l’istituzione regionale ha 
generato questo risultato? Va 
osservato, in primo luogo, che 
il rapporto con le istituzioni è 
intermediato, in Italia più che 
altrove in Europa, dal sistema 
partitico. Ciò si deve a ragio-
ni storiche, che rimandano 
all’8 settembre 1943, al ruolo 
statuale dei partiti, alla Costi-
tuzione del 1948. I partiti, più 
che le istituzioni dello Stato 

politico, sono considerati la 
vera istituzione. La loro crisi 
culturale e morale si riverbera, 
fatalmente, sulle istituzioni, 
dentro le quali svolgono una 
funzione di rappresentanza 
e di governo. Se i partiti sono 
poco credibili, le istituzioni 
continuano a svettare, come le 
Piramidi, nel deserto della po-
litica, ma perdono legittima-
zione. E poiché alle istituzioni 
ci si rapporta con il voto, il cit-
tadino che dalla propria riva 
individuale del fiume vuole 
passare all’altra, quella delle 
istituzioni, si trova ad usare 
il traghetto dei partiti. E se lo 
trova sempre meno affidabile, 
decide di stare fermo di qua. 
Sulle cause che hanno ridotto 
i partiti a gusci culturalmente 
vuoti, ma gonfi di volontà di 
potenza, sono stati scritti vo-
lumi e centinaia di articoli da 
anni. 

A quelli qui si rinvia. Esiste, 
però, una causa più prossima 
e più specifica. Conta molto, 
ai fini del giudizio elettorale, 
come i partiti “usano” le isti-
tuzioni di tutti. Che cosa è ac-
caduto all’istituzione-Regione 
in Lombardia in questi anni? 
Come è stata gestita l’istitu-
zione? 

La Regione Lombardia si 
è trasformata sempre di più 
da Ente legislativo e di pro-
grammazione in Ente ammi-
nistrativo. Ha preso il posto 
delle Province, ridotte dalla 
riforma Renzi a Enti elettivi 

di secondo grado. La nuova 
struttura burocratica regiona-
le si è ingigantita, è diventata 
costosa e inefficiente, a tal 
punto che Roberto Formigoni 
fu “costretto” a creare una fi-
liera burocratico-decisionale 
parallela, dipendente diretta-
mente dal “Governatore”, per 
by-passare quella ordinaria, 
lenta e inefficiente. I rapporti 
con i Comuni sono diventati 
clientelari. Nell’ultimo anno 
una pioggia di micro-finan-

ziamenti ha investito i Comu-
ni per le opere più diverse e 
improbabili, certamente non 
strategiche: nuovi lampioni, 
nuove facciate, qualche frana, 
qualche parco… 

Le grandi questioni: la Sa-
nità, la Formazione profes-
sionale, la viabilità, mostrano 
crepe sempre più larghe. Molti 
elettori, il 58,3%, si sono ar-
resi. E’ accaduto soprattutto a 
sinistra. In attesa di indagini 
più puntuali, a naso si vede 

che l’astensionismo è preva-
lentemente di sinistra, frut-
to di previsione di sconfitta 
certa, di rassegnazione e di 
stordimento da nuovo “oppio 
del popolo”, che oggi si chia-
ma Sanremo. Milioni davanti 
agli schermi, pochi alle urne. 
Perciò nei due schieramenti 
si è recata alle urne solo una 
minoranza di elettori ideolo-
gizzati. 

Giovanni Cominelli

CHI NON VOTA  CHI NON VOTA  
VOTA PER VOTA PER 
CHI VINCECHI VINCE

Hanno vinto gli astensionisti. Non c’è dub-
bio. 60 contro 40. Era successo rare volte in 
Italia e forse mai in Lombardia. La vittoria 
netta e inequivocabile della destra nelle valli 
(nelle città di Brescia e Bergamo vince Majori-
no con, rispettivamente, il 46% e il 44%) è di-
mezzata nel suo valore dal fortissimo asten-
sionismo. Ciò non toglie evidentemente la 
piena legittimità a governare perché, alla fin 
fine, chi ha deciso di non contare non conta. 

È comunque su questo aspetto che è neces-
sario concentrare le proprie analisi perché la 
democrazia si regge sulla partecipazione e il 
consenso. Nelle nostre Valli l’astensionismo 
è stato meno pesante che altrove, ma è stato 
comunque consistente e preoccupante. Se il 
60% della popolazione non vota è necessario 
interrogarci sul perché. 

Le motivazioni possono essere molte e di 
segno opposto. Non si può semplificare. Vor-
rei tentate un’analisi sommaria. Riflessioni 
più precise e approfondite si possono con-
durre solo in seguito a serie analisi sociolo-
giche basate su sondaggi a campione e inter-
viste mirate. Però ogni indagine scientifica 
parte sempre da un certo numero di ipotesi. 
Queste ultime possono essere libere, anche se 
magari un po’ strampalate. 

La prima considerazione riguarda l’indif-
ferenza. Si sta sempre più ampliando l’area 
degli indifferenti alle scelte politiche e ammi-
nistrative? Pare proprio di sì, ma non spiega 
tutto. Non tutti i non votanti sono indifferenti, 
molti probabilmente più che indifferenti sono 
sfiduciati. Ritengono che ci sia bisogno di 
cambiamenti, ma sono convinti che, pur vo-
tando, non si riescano a ottenere. Facciamo 
un esempio concreto: le migliaia di persone 

che hanno pagato fior di soldi per farsi cu-
rare o visitare privatamente hanno votato? I 
pendolari che subiscono quotidianamente i 
ritardi e i disservizi della Trenord hanno vo-
tato? Non possiamo saperlo. Possiamo però 
ipotizzare che, non credendo più nell’arrivo di 
soluzioni in tempi umani, né da destra né da 
manca, preferiscono starsene a casa o andare 
in vacanza lontano dai seggi elettorali. 

Altri astenuti possono essere i superincaz-
zati. Coloro che odiano a tal punto il sistema 
politico nel suo complesso che rinunciano al 
tentativo di modificarlo. Non ci credono più. 
Hanno forse tentato di scalfirlo nelle passate 
elezioni votando con rabbia, ma hanno sbat-
tuto la testa contro il muro e quindi questa 
volta hanno rinunciato. Tengono il loro ran-
core nel profondo delle viscere e convivo-
no con esso fino a quando troverà modo di 
esplodere. 

Un’altra categoria può essere quella del 
“tanto sono tutti uguali”. Perché scegliere 
se dalla padella si salta nella brace? Meglio 
starsene sul divano a guardarsi la partita. Ci 
potrebbero essere pure quelli che non votano 
perché sono contenti di come sono governati. 
Perché votare se il mondo va spontaneamente 
come è sempre andato? A questi si collegano 
pure quelli che non votano perché prevedono 
che l’esito sia già scontato prima delle elezio-
ni. Han già deciso i sondaggi, perché scomo-
darsi per confermarli? Si va a votare anche se 
si sa già la propria coalizione ha già perso? 
Oppure: si va a votare anche se si sa già che 
i propri partiti hanno già vinto? Ogni elezio-
ne può riservare delle sorprese, ma l’esito 
inaspettato di solito è legato a una sostan-
ziale parità alle linee di partenza. Tale parità 
difficilmente esiste nella realtà. Le diverse 
tipologie di astenuti concorrono in ogni caso 
al mantenimento dell’esistente così com’è. Di-
venta un grosso favore per chi è già avvantag-
giato in partenza. Chi non vota, in fondo, vota 
per chi vince. Alla fin fine, in una democrazia, 
sceglie anche chi non sceglie. E vadano tutti a 
quel paese!

Giancarlo Maculotti

LA MASCHERA DELLA VERITÀLA MASCHERA DELLA VERITÀ
Tutto è cominciato quando la mia Direttrice ha lanciato il contest: “Ragazzi, lancio la sfida! Martedì 

grasso veniamo tutti in ufficio in maschera, chi la coglie?”. Dopo un silenzio eterno, sono cominciati 
ad arrivare una serie di messaggi divertenti sulla chat di gruppo. Il collega dell’outdoor vuole vestirsi 
da esploratore, la responsabile alla cultura da pittrice pazza, i colleghi dell’accoglienza uno da moto-
ciclista e l’altra indossare un abito dell’Ottocento... Ed è qui che mi è sorto il dubbio che tutti questi 
travestimenti abbiano molto a che fare con ciò che ci sentiamo di essere e con ciò che non osiamo 
fare. Fateci caso anche voi, se il Carnevale non sia forse l’unico momento in cui uno può essere quello 
che è senza sforzo e senza deludere nessuno. Manager vestiti da ciclisti e impiegati nei panni di ul-
tramilionari. Ballerine in sovrappeso, cantanti stonati, casalinghe che diventano donne di spettacolo. 

Il Carnevale è un momento di grande verità. Uno spiraglio di menefreghismo e libertà. Io mi vestirò 
da studentessa perché, a forza di organizzare viaggi didattici, ammetto che in gita vorrei andarci io 
con lo zaino da quindicenne pieno di bibite, liquirizia e speranze per il futuro. Buon martedì grasso a 
tutti. E auguri per questo “Carnevale al contrario” a chi ha il coraggio di divertirsi e, per un giorno, di 
diventare chi gli pare buttando per aria la maschera.

Alessia Tagliaferri
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